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INODI DEL GOVERNO 


IL DIBATTITO SULL'AUTONOMIA 
Meloni frena 
Calderoli: 

«No a cittadini 
di serie A e B» 
FEDERICO CAPURSO 


a parola “Autonomia”, Giorgia 
Meloni, non la pronuncia mai. 
Eppure, l’avvertimento arriva in 
modo chiaro alle orecchie degli al- 
leatileghisti. 
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LE SFIDE DELL'ECONOMIA 


UNIONE EUROPEA 

Il premier cerca 
l’asse con Michel: 
«Non dividiamoci 
sugli aiuti» 


Migranti e aiuti di Stato. La partita 
europea del governo si basa su 
due assi e avrà una tappa impor- 
tante nel Consiglio europeo della 
prossima settimana. 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


MACRON: NULLA È ESCLUSO 
Kiev chiede 

altre armi: 
«Dateci aerei F16 
e sottomarini» 


Mentre crescono leimplicazioni tra 
la guerra ombra che attraversa il 
Medio Oriente e il conflitto rus- 
so-ucraino, il presidente Zelensky 
chiede nuove armi. «Dobbiamo ac- 
celerare gli eventi», ha ribadito ieri. 
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Crisi aziendali in regione 
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Il portico prende fuoco 
durante la festa 
Un uomo all'ospedale 
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L'Udinese rimedia un pari 


Falsa partenza, gol di Samardzic e tante occasioni fallite 
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VERSO SANREMO 


Al festival duetto 
Giorgia-Elisa 


LA CAMPIONESSA 


] sessant'anni 
di Manu Di Centa 


Ogni giorno sei edizioni 
per un’informazione completa 
7.35 /12.00 / 16.00 
19,00 TG sport / 19,15 / 22.30 


Conduce 
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L'inaugurazione dell'anno accademico 


L'impegno della rappresentante del Governo 
«Voglio visitare la vostra azienda sanitaria» 


La ministra Bernini: 
accesso a Medicina 
valuteremo 

i reali fabbisogni 


L’INTERVENTO 
tiamo lavo- 
rando per un 
accesso soste- 


nibile al cor- 
so di laurea in Medicina e 
chirurgia. Al Ministero ab- 
biamo istituito un tavolo 
tecnico che valuterà il fabbi- 
sogno reale di medici, an- 
dando oltre i freddi nume- 
ri. Dobbiamo disaggregare 
idatie capire effettivamen- 
te di quanti medici abbia- 
monecessità non solo negli 
ospedali». La ministra 
dell’Università, Anna Ma- 
ria Bernini, assicurando 
una sua prossima visita a 
Udine e all’Asufc, scusando- 
si per non averlo potuto fa- 
re ieri, ha affrontato iltema 
delnumero chiuso e dell’ac- 
cesso ai corsi di laurea in 
Medicina. 

Dopo aver ringraziato il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, per 
la relazione fatta la scorsa 
settimana sultema, la mini- 
stra ha ribadito di voler va- 
lutare le reali necessità dei 
medici perché «i numeri 
freddi non corrispondono 
ai desiderata e alla manife- 
stazione dei talenti di alcu- 
ni studenti che non riesco- 
no ad accedere al corso di 
laurea in Medicina». Il mini- 
stro ha già pensato «all’al- 
largamento del test di ac- 
cesso: saranno quattro e i 
nostri ragazzi potranno 
iscriversi dal quarto anno 
delle scuole secondarie, po- 
tranno misurarsi anche per 
quattro prove e che, come 
previsto, non includeran- 
no più le domande di cultu- 
ra generale». Il ministro 
vuole capire «se effettiva- 
mente il nostro mercato di 
riferimento corrisponde ai 


IL COLLEGAMENTO 
ANNA MARIA BERNINI 
RINVIATO IL CONFRONTO IN PRESENZA 


«Dobbiamo capire 
quanti medici 
servono non solo 
negli ospedali» 


numeri freddi. Dobbiamo — 
haribadito—disaggregare i 
dati e vedere se sono solo le 
Aziende sanitarie a richie- 
dere medicio se esistonori- 
chieste da parte degli enti 
di ricerca, dell'industria far- 
maceutica e altri comparti 
senza, però, farci inganna- 
re dall’esigenza dell’emer- 
genza dicendo dobbiamo 
coprire tutto e indiscrimi- 
natamente perché c’è biso- 
gno di medici». E ancora: 
«Tutti sappiamo che da qui 
a 10 anni porteremo i nuo- 
vi medici, il nostro impe- 
gno è quello di essere seri 
dando prospettiva numeri- 
ca e opportunità a coloro 
che entreranno a Medicina 
da adesso in poi, calcolan- 
do i bisogni da qui a 10 an- 
ni». Il Governo, ha prose- 
guito la ministra «si sta im- 
pegnando moltissimo ver- 
sola combinazione tra il do- 
veroso garantire il diritto al- 
lo studio e il perseguimen- 
to dei propri talenti da par- 
te degli studenti, unitamen- 
te al principio di realtà so- 
prattutto per quanto riguar- 
da l’accesso a Medicina che 
non può restare così, ma 
non potrà essere nemmeno 
aperto in maniera indiscri- 
minata per evitare di inge- 
nerare aspettative che non 
possono essere soddisfat- 
te». La ministra ha ricorda- 
to che al numero chiuso di 
Medicina si collega il tema 
delle scuole di specializza- 
zione. E risaputo che 
dall’imbuto che si formava 
in passato, impossibile da 
superare per molti, oggi 
non tutte risultano gettona- 
tissime. 

Lo stesso metodo è stato 
adottato dal ministero per 
gli «investimenti sull’edili- 
zia universitaria e sull’hou- 
sing per gli studenti». Rin- 
graziati il collega Luca Ci- 
rianie il sindaco Pietro Fon- 
tanini senza dimenticare il 
rettore con il quale si è com- 
plimentata perla chiarezza 
espositiva, la ministra ha ri- 
cordato gli importi delle d 
risorse aggiuntive, 500 mi- 
lioni di euro, stanziate per 
garantire le borse di studio 
anche nel 2024 e 2025 vi- 
sto che i fondi del Pnrr non 
vanno oltre il 2023. L’obiet- 
tivo, anche in termini di edi- 
lizia universitaria e hou- 
sing per gli studenti, è crea- 
re «cose destinate a dura- 
re»non cattedrali nel deser- 
to. La continuità gestionale 
sarà assicurata dalle siner- 
gie tra «enti locali, universi- 
tà, imprese e organismi di 
categoria». — 

G.P. 
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Corsi di laurea 
triennale 


Corsi di laurea 
magistrale 


Corsi di laurea 
magistrale 3 
a ciclo unico 


@ Di cui 


Interateneo 


i "yo 


con l'università 
di Trieste 


con le università 

di Padova, Verona, 
Bolzano e Parma, — +» 
con rilascio 

del doppio titolo 


—— 


Scuole 
di specializzazione 
(1 interateneo) 


Master 2% 
Dottorati; 
di ricerca 2 0 

(7 interateneo e 5 nazionali) __ 
400 


Accordi bilaterali Erasmus 


LA LECTIO 


Sviluppo sostenibile 


"Le politiche per lo svilup- 
po sostenibile dopo la modi- 
fica dei principi fondamen- 
tali della Costituzione". 
Questo il titolo della lectio 
tenuta, ieri, all'apertura 
dell'anno accademico 
dell'ateneo friulano, dall'ex 
ministro Enrico Giovannini, 
ordinario all'università Tor 
Vergata a Roma e direttore 
scientifico dell'Alleanza ita- 
liana per lo sviluppo soste- 
nibile (ASvisS). 


LA PROLUSIONE 


Salviamo la storia 


«Mentre in Ucraina si rinnova- 
no le distruzioni di beni cultu- 
rali, particolarmente impor- 
tanti divengono la conserva- 
zione e la ricostruzione del pa- 
trimonio distrutto dal terrori- 
smo in Iraq e Siria. L'universi- 
tà di Udine è impegnata su 
questo fronte». Termina così 
la prolusione ''La distruzione 
della memoria in Iraq e Siria" 
del professor Daniele Morandi 
Bonacossi, ordinario di Ar- 
cheologia e Storia dell'arte del 
vicino Oriente antico. 


STUDENTI 


Iscritti 
15.241 


Immatricolati 
4.404 


Laureati lo scorso anno 
3.009 


Laureati dal 1978 
69.567 


@ Iscritti ai master 
FONNI 414 


@ Iscritti ai dottorati di ricerca 


RIE 262 


@ Iscritti alle scuole 
di specializzazione 


@ Iscritti con cittadinanza 
straniera 


PERSONALE 


Ca @ Scuola superiore 
@ Aree studio 
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Docenti 


e ricercatori 
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STRUTTURE 


@ Dipartimenti 


@ Biblioteche (con 387 posti) 
® Aule (con 16.192 posti) 


@ Laboratori e aule 
informatiche (con 851 posti) 


© Altri laboratori 
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Dirigenti 
e tecnici 
amministrativi 


RICERCA 


23 


31 @ Tecnologie brevettate 


Collaboratori 
ed esperti 
linguistici 


® Assegnisti di ricerca 
@ Gruppi di ricerca 
@ Start-up e spin off costituiti 


@ Progetti di ricerca attivi 


@ Pubblicazioni scientifiche 
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Tre nuove lauree 
e tempi più rapidi 
perle assunzioni 


Udine punta sulla formazione degli insegnanti e l'ambiente 
Il rettore Pinton al ministro: meno burocrazia per bilancio e Pnrr 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Tre nuovi corsi di laurea perla 
formazione degli insegnanti, 
degli ingegneri per la sosteni- 
bilità ambientali e degli esper- 
ti in istituzioni europee. Sem- 
plificazione delle regole per 
aprire le porte ai giovani ricer- 
catori senza rottamare i vec- 
chi, tempi di accreditamento 
certi dei fondi ordinari e 
straordinari per fronteggiare 
tempeste imprevedibili come 
il caro bollette e realizzare le 
opere del Piano di ripresa e re- 
silienza (Pnrr). Tracciato il pe- 
rimetro in cui intende muover- 
sinei prossimitre anni, il retto- 
re dell’università di Udine, Ro- 


berto Pinton, ha chiesto cer- 
tezze di bilancio al ministro 
dell’Università e della ricerca, 
Anna Maria Bernini, collega- 
ta da remoto, nel corso della 
cerimonia di apertura del 45° 
anno accademico dell’ateneo 
friulano. 


LE AREE DEL FUTURO 


Nella nuovissima biblioteca 
dei Rizzi, facendo attenzione 
anon «inciampare» nei ringra- 
ziamenti in marilenghe, il ret- 
tore ha indicato le otto aree in- 
terdisciplinari determinanti 
nel prossimo triennio: invec- 
chiamento attivo, cibo e 
agroalimentare, sostenibilità 
dei processi produttivi ed 


energia (green economy), in- 
telligenza artificiale, intercul- 
turalità, digital humanities, 
governance e pubblica ammi- 
nistrazione digitale, enti e re- 
lazioni sovranazionali. L’ate- 
neo friulano nato per volontà 
popolare, all'indomani della 
pandemia, punta sui concetti 
di sostenibilità e ambiente ca- 
landoli nelle diverse declina- 
zione anche nei nuovi corsi di 
laurea che faranno parte 
dell'offerta formativa del pros- 
simo anno accademico 
2023/24. Si tratta di Scienze 
dell’educazione per la forma- 
zione degli insegnanti delle 
scuole dell’infanzia, la laurea 
magistrale in Industrial engi- 


LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Gli studenti: affitti rincarati del 22% 
serve un tavolo aperto anche a noi 


LE RICHIESTE 


on voce ferma e de- 
terminata, la presi- 
dente del Consiglio 
degli studenti, Fran- 
cesca Corte, ha posto sultavo- 
lo, quello che vorrebbe veder 
convocare dalle istituzioni, i 
problemi degli universitari. 
La presidente, ieri, nel corso 


della cerimonia di apertura 
dell’anno accademico, ha 
parlato di affitti rincarati del 
22%, della carenza di posti 
letto aggravata dalla chiusu- 
ra della Casa dello studente 
di viale Ungheria a Udine, 
«l’unico studentato di pro- 
prietà della Regione in cen- 
tro città che ospitava 270 ra- 
gazzi». A questa situazione, 
ha sottolineato Corte, «si op- 


pone l'incremento di studen- 
tati gestiti e di proprietà pri- 
vata. A Udine questa tenden- 
za si concretizza nel miliona- 
rio affitto di Casa Burghart 
versato dall'ente pubblico 
per il diritto allo studio e nel 
previsto arrivo di Camplus, 
le cui rette sono tutt'altro che 
a misura di uno studente fuo- 
ri sede». Da quila richiesta di 
convocazione di un tavolo al 
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neering forsustainablemanu- 
facturing, in inglese, che — 
queste le parole del rettore — 
«completa l'offerta sulla soste- 
nibilità ambientale applicata 
all’ingegneria industriale», e 
la magistrale in Cittadinanza, 
istituzioni e politiche europee 
pensata per favorire il dialogo 
interdisciplinare e la proiezio- 
ne internazionale dei laureati 
inscienze giuridiche. 


TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 


L'università di Udine sta reclu- 
tando 17 ricercatori a tempo 
determinato che andranno ad 
aggiungersi ai 30 già reclutati 
conaltri bandi. Ein corsoilrie- 
quilibrio generazionale che, 
ha garantito rettore, non ri- 
chiederà la rottamazione di 
chi ha alle spalle anni di espe- 
rienza. Questo è solo uno dei 
punti previsti nel piano strate- 
gico d’ateneo tarato per pro- 
muovere l’integrazione della 
ricerca e della didattica in una 
dimensione internazionale. 
«L'università di Udine è fra gli 
enti fondatori del National 
biodiversity future centre, 
che si occuperà di ricerca e in- 
novazione perla tutela e la va- 
lorizzazione della biodiversi- 
tà, quale elemento centrale su 
cui fondare lo sviluppo soste- 
nibile e del Centro nazionale 
di ricerca Agritech, che pro- 
muove la qualità delle produ- 
zioni agricole, garantendo l’a- 
dattamento sostenibile ai 
cambiamenti climatici». Il ret- 


LE IMMAGINI 
IL RETTORE ROBERTO PINTON 
IL PUBBLICO IN SALA 


«Vogliamo 
consolidare la sintonia 
di visione e progettuale 
con le istituzioni locali, 
le città in cui il nostro 
ateneo ha sede» 


tore ha ricordato, inoltre, che 
l’ateneo di Udine partecipa al 
consorzio per l’Ecosistema 
dell'innovazione iNest sulle 
tecnologie digitali e al Future 
farming sulla sperimentazio- 
ne di modalità di coltivazione 
sostenibile e la produzione di 
alimenti, biomolecole e bio- 
farmaci. Sono temi previsti 
dal Pnrr da qui la necessità di 
poter contare su tempi certi di 
finanziamento perla realizza- 
zione dei progetti. 


LE RICHIESTE 


«L'università di Udine guarda 
con coraggio e senso di re- 
sponsabilità alle grandi tra- 
sformazioni, per essere un luo- 


go dove gli studenti possano 
attivamente partecipare alla 
costruzione del futuro» ha ag- 
giunto il rettore invitando le 
istituzioni, «e soprattutto chi 
ci amministra» a supportare 
questo percorso. E rivolgendo- 
si al ministro ha concluso: «E 
necessario che queste iniziati- 
ve siano accompagnate da in- 
terventi efficaci, che permet- 
tano agli atenei di operare in 
sicurezza di bilancio e nei tem- 
pi rapidi richiesti soprattutto 
dalle misure straordinarie le- 
gate al Pnrr». Allo stesso mo- 
do il rettore ha definito «im- 
portante» poter «contare su 
un sistema di valutazione 
sempre più chiaro in ogni suo 
passaggio, tale da favorire 
azioni di miglioramento da 
parte di tutti gli atenei». Ulti- 
ma ma non per importanza, 
«l’auspicabile accelerazione 
sulla revisione delle modalità 
direclutamento per utilizzare 
almeglio le risorse ordinarie e 
straordinarie, favorendo la 
più rapida immissione dei gio- 
vani nel percorso accademi- 
co». Fondamentale sarà «con- 
solidare la sintonia di visione 
e progettuale con le altre isti- 
tuzioni locali, le città in cui la 
nostra università ha sede». 
Con questo impegno il rettore 
ha dichiarato aperto il 45° an- 
no accademico, mentre l’or- 
chestrae il coro “Gilberto Pres- 
sacco” intonavano l’immanca- 
bile Gaudeamus.— 
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quale gli studenti chiedono 
di sedere assieme ai rappre- 
sentanti di Regione, Comu- 
ne, Ardis e Università. Ma il 
presidente Massimiliano Fe- 
driga, ha replicato facendo- 
ne una questione di scelte: 
«40 milioni di euro, tanto co- 
sta la ristrutturazione della 
Casa dello studente di viale 
Ungheria, investiti nel siste- 
ma universitario possono es- 
sere spesi per dare una mi- 
gliore risposta piuttosto di 
impegnarli in un’unica strut- 
tura». 

Senza dimenticare di espri- 
mere «solidarietà alle colle- 
ghe iraniane e afghane che 
stanno manifestando per i 
propri diritti e per questo so- 
no vittime di violenta repres- 


<A Udine l'unica Casa 
di proprietà pubblica è 
chiuso, aumentano i 
posti gestiti da privati» 


Francesca Corte 


sione», Corte ha aggiunto: 
«Questi fatti non fanno che ri- 
cordarci quanto sia impor- 
tante tutelare l’università 
pubblica in uno Stato laico». 
Enel proseguire conla disani- 
ma dei problemi, la presiden- 
te del Consiglio degli studen- 
tiha fatto notare che «l’incre- 
mento del Fondo di finanzia- 
mento ordinario pari al 6%ri- 
spetto all'anno precedente, 
risulta essere più apparente 
che reale perché, solo per re- 
cuperare l’inflazione nel 
2023, il Fondo dovrebbe es- 
sere pari ad lamento 9,2 mi- 
liardi». Da qui un altro invito 
astabilire quali sonole priori- 
tà. — 

G.P. 
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IL PERSONALE 


Stabilizzare i precari 


Il rappresentante del perso- 
nale tecnico amministrativo, 
Lionello Fabris, ha chiesto al- 
la ministra Bernini, la stabiliz- 
zazione del personale assun- 
to conregolare selezione che 
abbia maturato tre anni di 
servizio e l'istituzione del pro- 
filo di insegnante di Madrelin- 
gua. AI rettore, invece, ha 
chiesto di «reintrodurre nel- 
lostatuto la figura del Garan- 
te esterno, ora surrogata al 
Comitato unico di garanzia». 


IL MINISTRO 


Vinta la sfida 


«La storia dell'università di 
Udine è la storia di un popolo 
che dopo il terremoto è ripar- 
tito più forte e deciso di pri- 
ma. La richiesta dell'universi- 
tà era un riconoscimento del- 
le ambizioni di questo popolo 
e l'università ha dimostrato 
di essere all'altezza di que- 
sta sfida». Il ministro Luca Ci- 
riani lo ha ricordato delinean- 
do la nuova sfida che è quella 
di stare al fianco degli studen- 
ti e del mondo del lavoro e di 
collaborare con Trieste. 


naugurazione dell'anno accademico 


L'appello del presidente per costruire il futuro 
«Portiamoricchezza professionale sulterritorio» 


Fedriga: l'alleanza 
trai protagonisti 
della conoscenza 
ci rende attrattivi 


a capacità 
economica e 
la crescita del 


territorio par- 
tono dalla formazione. 
Quella della nostra regione 
è il frutto di una grande al- 
leanza con le nostre univer- 
sità, la Scuola internaziona- 
le superiore di studi avanza- 
ti (Sissa) e la Regione, volta 
ad ampliare l’offerta forma- 
tiva e a renderci maggior- 
mente attrattivi. Si tratta di 
unobiettivo da continuare a 
perseguire per valorizzare 
l'eccellente formazione e la 
capacità di ricerca che sia- 
mo in grado di offrire: una 
ricchezza professionale del 
territorio con ricadute posi- 
tive anche in termini di at- 
trattività». Così il presiden- 
te della Regione, Massimi- 
liano Fedriga, all’inaugura- 
zione del 45° anno accade- 
mico dell’università degli 
studi di Udine. 

Con al fianco l vicegover- 
natore Riccardo Riccardi e 
gli assessori all’Istruzione 
Alessia Rosolen, alle Finan- 
ze Barbara Zilli e alle Attivi- 
tà produttive Sergio Emidio 
Bini, e il presidente del Con- 
siglio regionale Piero Mau- 
ro Zanin, il governatore ha 
ricordato che «gli investitori 
guardano con attenzione al- 
la capacità del territorio di 
offrire professionisti qualifi- 
cati, per questo la formazio- 
ne ha un valore così rilevan- 
te e si inserisce in una visio- 
ne prospettica che deve ba- 
sarsi su un futuro sostenibi- 
le». 

La sostenibilità, ha chiari- 
to il governatore, «non è so- 
lo ambientale, economica e 
sociale ma anche tecnologi- 
caeva garantita pernon ren- 
dere le nazioni democrati- 
che dipendenti dall’econo- 
mia di Paesi terzi, non appar- 
tenenti alle democrazie occi- 
dentali, a cui rischiamo di 
consegnare le chiavi del no- 
stro futuro. Su questo fronte 
—ha aggiunto Fedriga—è for- 
te l'impegno della Regione 
che si traduce con azioni 
concrete: dagli investimen- 
tiperla realizzazione di una 
“valle dell’idrogeno”con la 
collaborazione delle univer- 
sità, alle linee di finanzia- 
menti dedicate alla transi- 
zione energetica per privati 
e imprese fino ai finanzia- 
menti a favore dell’agricol- 
tura di precisione». Fedriga 
ha anche ricordato le risorse 
stanziate a favore del diritto 
allo studio: «Siamo una del- 
le poche regioni — ha detto — 
in grado di garantire, con ri- 


sorse proprie, la copertura 
del 100% delle borse di stu- 
dio universitarie». Da ulti- 
mo, il governatore ha evi- 
denziato l’importanza del 
dialogo con il mondo univer- 
sitario, docenti, amministra- 
tivie studenti «confronti fon- 
damentali per costruire un 
futuro insieme». Etornando 
sultema dell’accesso a Medi- 
cina, Fedriga, riportando l’a- 
nalisi fatta con alcuni docen- 
ti dell'ateneo friulano, ha 
fatto notare che l’università 
di Udine, rispetto ai test di 
Medicina, «è l’ultima scelta, 
iragazzi prima scelgono Ve- 
nezia e Trieste e poi Udine», 
ma nonostante ciò i neo lau- 
reati in Medicina si colloca- 
no al terzo posto, dopo i col- 
leghi del San Raffaele e 
dell’Humanitas, per punteg- 
gio conseguito agli esami di 
ammissione alle scuole di 
specializzazione. «Arrivano 
qui quelli con punteggi più 
bassi e l'università di Udine 
li forma al meglio. Dobbia- 
mo valorizzare questo per- 
ché così riusciamo a portare 
ricchezza professionale sul 
territorio». 

Sull’accesso a Medicina si 
è soffermato anche il sinda- 
co di Udine, Pietro Fontani- 
ni: «Si tratta di una questio- 
ne di principio, storicamen- 
te posta, che assume un si- 
gnificato nuovo a causa del- 
le gravi difficoltà che le 
aziende sanitarie costante- 
mente riscontrano nel repe- 
rire medici, con conseguen- 
te allungamento delle lista 
d’attesa e la necessità di ri- 
correre con privati. Il sinda- 
coharinnovato l'appello, co- 
sì come aveva fatto in passa- 
to, a «ripensare le modalità 
di accesso a Medicina che 
oggi risultano anacronisti- 
che». — 
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MASSIMILIANO FEDRIGA 
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«Siamo tra i pochi 

a garantire 

la copertura al 100% 
delle borse di studio» 
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il giorno di una pri- 
ma svolta, nel caso 
Cospito. A sbrogliare 
una matassa che ri- 
schiava di diventare inestri- 
cabile arriva al mattino la ri- 
chiesta dei medici di Sassari 
di trasferire il detenuto, do- 
po 103 giorni di sciopero del- 
la fame. Scrivono i medici: 
«Le condizioni sono stabili, 
ma per motivi precauzionali 
è bene trasferire Alfredo Co- 
spito in una struttura diver- 
sa, più attrezzata». E imme- 
diatamente il ministero del- 
la Giustizia esegue. 
Sono le 17.45 quando l’a- 
narchico entra nel carcere di 
Milano-Opera dove c’è unre- 


L’ideologo del Fai 
intenzionato 

a continuare 

lo sciopero della fame 


parto ospedaliero interno in 
grado di garantire cure all’al- 
tezza. Eilreparto medico do- 
ve morì Totò Riina qualche 
anno fa e dove l'isolamento 
del 41 bis coesiste con l’assi- 
stenza sanitaria. 

«Il trasferimento — comuni- 
ca intanto il ministero retto 
da Carlo Nordio — è stato di- 
sposto a fronte di un quadro 
clinico in evoluzione, affin- 
chéil detenuto, che resta sot- 
toposto al regime detentivo 
speciale di cui all'articolo 41 
bis, sia ospitato in una strut- 
tura detentiva più idonea». 

È evidente che il governo 
non intende dare la minima 
impressione di cedere sul 
punto del carcere duro, ma 
allo stesso tempo non pote- 
va permettere che il detenu- 
to morisse in cella. Perciò 
sempre Nordio fa chiudere 
cosìil comunicato: «La vicen- 
da è seguita con la massima 
attenzione del ministro del- 
la Giustizia, Carlo Nordio, 
per il quale la tutela della sa- 
lute di ogni detenuto costitui- 
sceun’assoluta priorità». 

Il braccio di ferro di Alfre- 
do Cospito contro il 41 bis co- 
munque non finisce qui. 
«Non accetterà somministra- 
zioni di cibo e continuerà si- 
curamente lo sciopero della 
fame — ribadisce l’avvocato 
Flavio Rossi Albertini —. L’u- 
nica novità di questo trasferi- 
mento è che nella struttura 
di Opera hanno specialisti in 
grado di intervenire tempe- 
stivamente in caso di emer- 
genza». 


Nelpomeriggio, il caso Co- 
spito tiene banco anche al 
Consiglio dei ministri. Svol- 
gono una relazione tre mini- 
stri: Antonio Tajani, Esteri, 
per gli attentati alle sedi di- 
plomatiche e le relative misu- 
re di sicurezza; Carlo Nor- 
dio, Giustizia, per lo status 
giuridico del detenuto, i ri- 
corsi in discussione, il proces- 
so che lo riguarda a Torino, 
lo stato di salute; Matteo 
Piantedosi, Interno, per l’in- 
fiammarsi dell’ordine pubbli- 
co ad opera di tanti gruppi 
anarchici. 


L'attacco al parcheggio 
di Telecom Italia a Roma 
incui sono state 
incendiate 5 auto 
aziendali. A destra, 
molotov su mezzi della 
polizia locale a Milano 


Non cessa l’offensiva di 
fuoco degli anarchici, però. 
A Roma e Milano, ieri, ci so- 
no stati più attentati incen- 
diari. Nella Capitale, sono 
state incendiate cinque auto 
della Tim all’interno del par- 
cheggio. Su una cabina elet- 
trica è stata poi scritta con 
una bomboletta di vernice 
nera la «A» di anarchia e «No 
41 Bis»; all’esterno del muro 
di cinta del parcheggio è 
comparsa la scritta «Black 
block». 

A Milano, sono andate a 


fuoco due auto della polizia 


Trasferito a Opera su richiesta dei medici 
Resta il carcere duro: non accetterà cibo 
Attentati a Roma e Milano: è solo l'inizio 


locale, nel parcheggio del 
Municipio 5. Le telecamere 
avrebbero immortalato il 
lancio di un oggetto infuoca- 
to — si ipotizza una palla in- 
cendiaria perché a terra so- 
nostati rinvenuti pezzi di dia- 
volina — che ha colpito e di- 
strutto un’auto, poi le fiam- 
me hanno raggiunto e dan- 
neggiato una seconda. E 
mentre gli investigatori era- 
no intenti a effettuare i rilie- 
vi, un netturbino ha segnala- 
to che in un parco, a un chilo- 
metro e mezzo di distanza, 
nel quartiere Chiesa Rossa, 


—— 
CARLO NORDIO 
MINISTRO 
DELLA GIUSTIZIA 


Quadro in evoluzione, 
la tutela della salute 
di ogni detenuto 
deve essere 

una priorità assoluta 


c'erano in terra cinque molo- 
tov, perfettamente confezio- 
nate e pronte all’uso. Erano 
inunsacchetto di plastica ab- 
bandonato nel verde. Forse, 
le auto dei vigili non erano 
l’unico obiettivo program- 
mato. 

Il trasferimento d’urgenza 
di Cospito in un reparto sani- 
tario carcerario non può cer- 
to allentare d'improvviso le 
tensioni. Anzi. «Alfredo Co- 
spito — scrivono gli anarchici 
sui loro siti — è stato trasferi- 
to dal carcere di Bancali al 
SAI (Servizio di Assistenza 


A sinistra, Alfredo 
Cospito inuna foto del 
2013. A destra inuna 
foto risalente allo scorso 
dicembre: in 100 giorni 
disciopero della fame 
ha perso oltre 42 chili 


è GS 


CINEMA E SPETTACOLO 


L'appello degli artisti 
«Intervenire prima 
che sia troppo tardi» 


Da Valerio Mastandrea a Jasmine 
Trinca, da Ascanio Celestini ai 99 
Posse, il mondo del cinema e del- 
lo spettacolo scende in campo 
contro il regime di carcere duro 
per Alfredo Cospito. In un appello 
al ministro della Giustizia Carlo 
Nordio, gli artisti sottolineano la 
«totale indifferenza di coloro che 
dovrebbero e potrebbero interve- 
nire prima che sia troppo tardi» 
per evitare che Cospito metta in 
gioco la sua vita,«in unallotta terri- 
bile con il suo corpo che lo sta con- 
ducendo alla morte». «Il 13 gen- 
naio il legale di Cospito ha rivolto 
unarichiesta al ministro per revo- 
cargli il 41 bis - si legge nell'appel- 
lo-, il ministro ha 80 giorni per de- 
cidere. nella sua inerzia e indiffe- 
renzai giorni scorrono inesorabil- 
mente e Alfredo potrebbe morire 
da un momento all'altro. — 


Corrado Pagano, l'avvocato del dirigente di Ansaldo Nucleare gambizzato nel 2012 


«Contrario alregime duro anche nel suo caso 
non serve a fermare i reati dal carcere» 


L’INTERVISTA 


Grazia Longo /ROMA 


orrado Pagano, 81 
anni, è l’avvocato 
che ha assistito l’al- 
lora amministrato- 
re delegato di Ansaldo Nu- 
cleare, Roberto Adinolfi, 
gambizzato da Alfredo Co- 
spito a Genova il 7 maggio 
2012. Un attentato gravissi- 
mo, ma nonostante ciò il le- 
gale oggisischiera «contro il 
41 bisinflitto all’anarchico». 
Perché? 
«Io sono contrario in termini 
generali al41 bis, perché lari- 
tengo una misura inadegua- 
ta, che lede i diritti previsti 
dalla nostra Costituzione». 


Ma anche per i terroristi 
come Cospito? 

«Sì, anche perché non capi- 
sco perché mai il 41 bis deb- 
ba essere applicato solo ai 
terroristi o ai mafiosi. Ci so- 
noaltrireati molto gravi, co- 
melaviolenza sessuale o l’o- 
micidio, che tuttavia non 
prevedonoil41 bis». 

Un provvedimento che si 
rende necessario di fronte 
a detenuti che non si pen- 
tono e che possono mante- 
nere rapporti con l’ester- 
no contribuendo così ad al- 
trireati. 

«E vero, Cospito non si è mai 
ravveduto per quello che ha 
fatto. Ma mi lasci dire che 
sul pentimento ci sarebbe 
molto da discutere. Perché 
molte possono essere le ra- 


gioni per cui uno non si pen- 
te, a partire dalla paura. E 
poi ci sono molti pentiti bu- 
giardi, finti pentiti. Il penti- 
mento quindi non mi pare 
unaregola da tenere presen- 
te». 

E la possibilità di comuni- 
care con complici all’ester- 
nodelcarcere? 

«Qualora emergesse che Co- 
spito mantiene ancora rap- 
porti di questo genere con 
anarchici all’esterno si po- 
trebbe processarlo per que- 
sto reato. Ma se non ci sono 
indizi o prove in questa dire- 
zione, che senso ha? Gli stru- 
menti per punire chi influi- 
sce ancora sui criminali, sia- 
no essi pure terroristi, fuori 
dal carcere ci sono. I141 bis è 
del tutto superfluo. Del re- 


stola sua inutilità è evidente 
anche per un altro motivo». 
Quale? 

«Se partiamo dal presuppo- 
sto che Cospito dalla sua cel- 
lastia influenzando i vari at- 
tentati di matrice anarchica 
che si stanno verificando in 
questi giorni, cirendiamo su- 
bito conto che il 41 bis è inu- 
tile. Non serve a fermare il 
perpetrarsi di reati all’ester- 
no del carcere. Cospito è un 
simbolo con o senza il 41 
bis. Su eventuali collabora- 
zioni concrete con l’esterno, 
ribadisco, basta rendere la 
detenzione tale in modo che 
non faciliti questo reato. Co- 
spito neha combinate di tut- 
ti colori, ma non dovrebbe 
stare al 41 bis. E proprio lo 
strumento che non serve». 


CORRADO PAGANO 
LEGALE 
DI ROBERTO ADINOLFI 


Non capisco perché 
valga soltanto 

per terroristi 

e mafiosi, ci sono 
tanti altri reati gravi 
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Intensificata) interno al la- 
gerdi Opera, a Milano». 

I canali anarchici riporta- 
no poi una lettera di solida- 
rietà con Cospito firmata da 
due detenuti anarchici cile- 
ni, Mawiinhko e Tomés, che 
si conclude con lesortazio- 
ne: «Fuoco a tutte le prigioni 
delmondo!». 

Aseraè arrivata la rivendi- 
cazione dell’attentato a Ro- 
ma contro la Tim, non anco- 
ra per quello di Milano. «L’at- 
tacco è stato condotto intro- 
ducendoci nel parcheggio di 
una delle sue sedi ed appic- 
candoil fuoco a cinque veico- 
li. Tim collabora attivamen- 
te al controllo sociale attra- 
verso l'installazione della re- 
te della fibra ottica, teleca- 
mere e braccialetti elettroni- 
ci». E ancora, sempre sui siti 
degli anarchici: «Che lo Sta- 
to assassino e i padroni sap- 
piano che questo è solo l’ini- 
zio e più che una minaccia è 


una promessa». — 
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Neppure per mafiosi come 
Matteo Messina Denaro? 
«No, neanche per lui. Miren- 
do conto che la graduazione 
dei reati e delle pene spetta 
al Parlamento, ma ci sono 
tantireati gravi. Edè la pena 
in astratto che stabilisce la 
gravità delreato». 

Quindi per Alfredo Cospi- 
to lei non ha alcun dub- 
bio? 

«No, insisto: se commette 
dei reati dal carcere va pro- 
cessato, altrimenti non ha 
senso parlare di lui come di 
ispiratore dei blitz e lo lasci- 
no scontare in pace la sua 
condanna. In ogni caso, ri- 
guardo alla gambizzazione 
di Adinolfi, durante il pro- 
cesso emerse che Cospito eb- 
be cura nel colpire le gambe 
e non gli organi vitali. Que- 
sto, ovviamente, non toglie 
che i fatti furono gravissi- 
mi». 

Ha parlato della questione 
41 bis con Adinolfi? 

«Non lo sento da un po’. Ma 
so che non vuole dire nulla 
in proposito». — 
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Come già successo in passato anche per i migranti sono i dottori a sbloccare la vicenda 
Polizia e servizi segreti avrebbero preferito un trasferimento già settimane fa 


Perizia risolve l'impasse 
il governo per la linea dura 
«Nonrevochiamoil41 bis» 


ILRETROSCENA 


Francesco Grignetti 
Francesco Olivo / ROMA 


ncora una volta so- 

noimedicia toglie- 

re le castagne dal 

fuoco al governo. 
Tre mesi fa furono i camici 
bianchi a ordinare lo sbarco 
dei migranti dalle navi del- 
le Ong, risolvendo un’im- 
passe politico giuridica che 
stava causando incidenti di- 
plomatici. Ieri è stata una 
perizia a sbloccare, tempo- 
raneamente, la vicenda Co- 
spito. 

Il trasferimento dell’anar- 
chico nel carcere di Opera, 
deciso dal Dap a seguito di 
una perizia dei dottori che 
lo hanno visitato dietro le 
sbarre a Sassari, nonrisolve 
di certo la questione, ma ne 
alleggerisce, almeno per 
qualche ora, i contorni più 
foschi. Un gesto che i vertici 
della polizia auspicavano 
da tempo e che «non ha 
niente a che vedere con le 
proteste di questi giorni», 
dice il viceministro della 
Giustizia Francesco Paolo 
Sisto. 

Gliatti violenti dei gruppi 


Meloni ha preteso 

che la discussione 
arrivasse in Cdm 

per non apparire ferma 


anarchici, però, non si arre- 
stano e così occorre dare 
una risposta politica. Per 
evitare che passasse l’imma- 
gine di un governo immobi- 
le o, peggio, diviso, Giorgia 
Meloni ha preteso che la vi- 
cenda arrivasse nel Consi- 
glio dei ministri. 

Nella riunione serale di 
Palazzo Chigi non si annun- 
ciano misure particolari, l’o- 
biettivo semmai è ribadire 
la linea della fermezza. E il 
segno che la preoccupazio- 
ne è molto alta è la convoca- 
zione d’urgenza del Comita- 
to di analisi strategica 
dell’antiterrorismo, un or- 
ganismo del ministero 
dell’Interno. 

Prima delle informative 
dei ministri di Esteri, Giusti- 
zia e Interno, Giorgia Melo- 
ni ripete ai presenti che «lo 
Stato non scende a trattati- 
va con i violenti». Un modo 
per blindare la linea decisa 
nei giorni scorsi e mai mes- 
sa in discussione, almeno 
apertamente, all’interno 
della maggioranza. Il gover- 
no è ben al corrente della 


preoccupazione degli appa- 
rati. Ma la maggioranza di 
destra-centro ha voluto mo- 
strare la faccia feroce, salvo 
dover correre ora ai ripari e 
aggiustare il tiro nella co- 
municazione. 

«Il 41bis- diceva ieri mat- 
tina in televisione il mini- 
stro dell'Interno, Matteo 
Piantedosi — in questo caso 
è stato applicato a un perso- 
naggio di discreta pericolo- 
sità, valutata tale dagli orga- 
nismi competenti. Si tratta 
di una persona condannata 
invia definitiva per gravissi- 
mireati». 

E un fatto che gli attentati 
si stanno moltiplicando. La 


LA FAMIGLIA 


galassia anarchica e antago- 
nista, tradizionalmente 
magmatica e senza una li- 
nea gerarchica, si sta sal- 
dando. La lotta di Cospito è 


L’ex ministro Orlando 
«Non vorrei si finisse 
per fortificare la rete 
che si vuol combattere» 


diventata una bandiera sot- 
to cui si possono riconosce- 
re in tanti. Anche un ex mi- 
nistro della Giustizia, come 
Andrea Orlando, vede que- 
sto pericolo: «Dire che lo 


Una sorella fu arrestata e poi assolta 
il fratello non ha più rapporti con lui 


Una famiglia come tante al- 
tre, con i genitori che coniu- 
gano il lavoro e la vita dome- 
stica e allevano quattro figli. 
Il primo è Alfredo Cospito, 
nato a Pescara il 14 luglio 
1967. Suo padre, Gastone, è 
sempre stato considerato un 
dipendente modello: faceva 
l'impiegato alla Motorizza- 
zione. E mancato a dicembre 
2007 a 73 anni. Sua moglie, 
Anna Maria Renzetti, sposa- 
ta nel 1964, è morta tre anni 
fa. All’anarchico rinchiuso al 
41 bis restano in vita due so- 
relle (di cui una, Claudia, 
con trascorsi anarchici) e un 


fratello. Quest'ultimo è l’uni- 
co che vive ancora a Pescara 
ma da tempo ha rotto i rap- 
porti con il fratello. Alfredo 
Cospito ha abbandonato Pe- 
scara per trasferirsi a Torino 
dove havissuto con la compa- 
gna, anarchica e sua compli- 
ce, Anna Beniamino, 51 an- 
ni, titolare di un negozio di ta- 
tuaggi. Claudia Cospito, inve- 
ce, è stata arrestata nel 2005 
peri pacchi bomba a Roma e 
Viterbo tra il 2003 e il 2004 
ma assolta 2 anni più tardi 
«per non aver commesso il 
fatto». GRA.LON — 
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Matteo 
Piantedosi e 
Carlo Nordio 
hanno 
compattato 
ilgoverno 
davantialla 
protesta degli 
anarchici 


Stato non si fa intimidire, 
non ha nulla a che vedere 
con la riconsiderazione del 
41 Bis. Non vorrei che la vi- 
cenda Cospito finisca per di- 
ventare un elemento di coe- 
sione per quella rete che si 
cerca di combattere». 

Sono ora al lavoro molte 
procure, la Superprocura, 
le diverse polizie antiterro- 
rismo. In verità le strutture 
di polizia e d’intelligence 
avrebbero visto volentieri 
untrasferimento di Cospito 
già qualche settimana fa, 
quandola sua situazione sa- 
nitaria era meno grave e gli 
animinon così accesi. 

Ieri ne ha parlato anche il 
capo della Polizia, prefetto 
Lamberto Giannini: «Sono 
già stati identificati e segna- 
lati all'autorità giudiziaria 
oltre quaranta persone peri 
fatti di sabato (a Roma, 
ndr), poi naturalmente è in 
corso la visione dei filmati 
per l’attribuzione delle sin- 
gole responsabilità e su que- 
sto stiamo lavorando». 

E perfino troppo eviden- 
te che gli attentati stanno 
aumentando e crescendo di 
intensità. 

«Questa protesta — dice 
Giannini—vede diverse ma- 
nifestazioni in tante città 
d’Italia e presso le carceri. 
Avete assistito anche ad al- 
cuni episodi all’estero di 
danneggiamenti, attentati 
incendiari e altro: è un feno- 
meno che è seguito con 
grande attenzione su tutto 
ilterritorio nazionale». — 
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ILTACCUINO 


MARCELLO SORGI 


LA COSTRUZIONE 
INVOLONTARIA 
DI UN SIMBOLO 
DILOTTA 


ul caso Cospito con- 
viene far chiarezza 
in punta di fatto, pri- 
ma di esaminare il 
comportamento del gover- 
no. I fatti dicono che l’anar- 
chico Cospito non è esatta- 
mente una sorta di perse- 
guitato per le sue opinioni, 
come alcune forti prese di 
posizione garantiste vor- 
rebbero descriverlo, ma il 
responsabile della gambiz- 
zazione di un dirigente 
dell’Ansaldo e l’autore di 
un attentato dinamitardo 
contro una caserma dei Ca- 
rabinieri che solo per caso 
nonsitrasformò in una stra- 
ge, essendo stato organiz- 
zato con due bombe, una 
che esplodendo avrebbe ri- 
chiamato i militari e l’altra 
da far scoppiare dopo che 
fossero arrivati sul posto. 

Non solo un teorico, dun- 
que, questo Cospito, piutto- 
sto un fanatico terrorista. E 
sela Cassazione non ha rite- 
nuto sufficienti le condanne 
comminategli finora e ha 
chiesto ai magistrati di Tori- 
no, che molto probabilmen- 
te lo manderanno all’erga- 
stolo, di ricommisurargli la 
pena, ha certamente avuto 
lesueragioni. 

Quanto al governo, dato 
che la vicenda giudiziaria di 
Cospito si trascina da tempo 
e il regime di carcere duro - 
41 bis - contro cui l’uomo si 
batte fu approvato dalla pre- 
cedente ministra di Giusti- 
zia Cartabia, la novità chela 
premier Meloni e il nuovo 
Guardasigilli Nordio avreb- 
bero dovuto subito valutare 
è quella dello sciopero della 
fame, cominciato dall’anar- 
chico proprio in coinciden- 
za conla nascita dell’esecuti- 
vo. Aver fatto sì che questo 
genere di protesta si pro- 
traesse per tanto tempo in 
un carcere, come quello di 
Sassari, in cui le condizioni 
del detenuto, man mano 
che si aggravavano, non po- 
tevano essere valutate con 
le strutture sanitarie ade- 
guate, è equivalso a lasciar- 
lo morire. Tanto che, a senti- 
re il medico personale del di- 
giunatore, che più volte ha 
lanciato l’allarme peril dete- 
riorarsi dei valori vitali del 
suo assistito, è un puro caso 
che Alfredo Cospito non sia 
morto, e la sua morte non 
sia andata ad aggiungersi al 
numero già alto di suicidi 
che avvengono in galera 
nell’indifferenza quasi gene- 
rale. Aver tardato inoltre è 
servito solo a trasformare 
Cospito in un simbolo per 
cui gli anarchici di tutta Ita- 
lia, e non solo, adesso si bat- 
tono con attentati che la 
pubblica sicurezza fatica a 
tenere sotto controllo. 

Infine, sia detto per inci- 
so, tutto questo con la linea 
della fermezza ribadita da 
Giorgia Meloni non c’entra 
nulla. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


6 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 31 GENNAIO 2023 


MESSAGGERO VENETO 
I nodi del governo 
ILPUNTO 
La premier avverte gli alleati sull'autonomia UGO MAGRI 


Meloni | 
frena Calderoli 


ILCASO 


Federico Capurso / ROMA 


a parola “Autono- 

mia”, Giorgia Melo- 

ni, non la pronuncia 

mai. Eppure, l’avver- 
timento arriva in modo chia- 
ro alle orecchie degli alleati 
leghisti: «Non ci rassegnia- 
moall’idea che ci siano citta- 
dini, territori e servizi di se- 
rie A e di serie B». E alla pla- 
tea di 5 mila sindaci di picco- 
li comuni, accorsi a Roma 
per l'evento di Poste italia- 
ne, “Polis”, la premier assicu- 
ra di volere «una sola Italia, 
con servizi e diritti uguali 
per tutti», prima di lasciare il 
palco al Presidente Sergio 
Mattarella. 

Del suo intervento sull’au- 
tonomia Meloni misura il to- 
no, sceglie con accortezza 
ogni parola, in modo che i 
passaggi più delicati possa- 
no essere presi come un col- 
tello: visto dal lato innocuo 
del dorso, da chi lo intende 
come una rassicurazione sul- 
le intenzioni del governo, e 
al tempo stesso affilato dal 
lato della lama, per chi inve- 
ce sente ricalcare gli stessi 
identici concetti usati in que- 
sti mesi dai più forti opposi- 
tori dell'autonomia. Nelle fi- 
le della Lega usano lo stesso 
metodo. Da una parte si dico- 
no perfettamente allineati, 
«l'autonomia - dicono - ser- 
ve proprio a non avere più 
cittadini di serie A e di serie 
B». Dall’altra invitano a evi- 
tare «letture ingenue»: fosse 
stato unelogio della loro Au- 
tonomia, mugugna un mem- 
bro del partito di Matteo Sal- 
vini, «Meloni l'avrebbe alme- 
no citata, invece non lo ha 
fatto; sembrava mossa da 
una perplessità che non ha 


Meloni ierialcentro 
congressi "La 
Nuvola" di Roma Eur 


L'AGENDA 


©... 


La premier incontra oggi l'Al- 
to commissario Onu per i Ri- 
fugiati 


O. 


Domani a Roma riceverà la 
presidente dell’Ungheria Ka- 
talin Novak, giovedì il Cdm 
sull’autonomia 


©.....in 


Venerdì doppia visita a Stoc- 
colma (sua la presidenza Ue) 
e Berlino, poi forse Parigi. 


senso, anche perché a quan- 
to ne sappiamo deve ancora 
leggere il testo della nostra 
proposta». Il disegno di leg- 
ge sull’autonomia del mini- 
stro Roberto Calderoli, infat- 
ti, approderà oggi in Precon- 
siglio dei ministri, in modo 
che possa essere studiato 
dai tecnici di palazzo Chigi e 
degli altri ministeri, prima 
di arrivare in Cdm, forse già 
giovedì. 

Nessuno, fino a quel mo- 
mento, intende arrivare a 
uno scontro. Gli uomini di 
Fratelli d’Italia sono i primi 
ad alzare le mani in segno di 
pace: «Quel che ha detto Me- 
loni è ciò che ha più volte so- 
stenuto anche il Presidente 
Sergio Mattarella». Come a 
volersi schermare dietro l’a- 


nima super partes del Quiri- 
nale, certo non avvezzo a po- 
lemiche. Semmai - fanno no- 
tare i fedelissimi della pre- 
mier, anche alla luce della 
presenza del Capo dello Sta- 
to - le parole di Meloni «an- 
davano semplicemente lette 
come l’assicurazione che 
questo governo avrebbe dife- 
so i principi costituzionali 
dell’unità e dell’indivisibili- 
tà delPaese». D’altronde Me- 
loni «parlava a sindaci di 
ogni colore politico», viene 
fatto notare. Anche a chi ha 
forti remore sull’autono- 
mia. A dimostrare la variega- 
ta rappresentanza all’even- 
to, ci sono le reazioni della 
platea al discorso della pre- 
mier, da chi applaude esta- 
siato a chi si mostra freddo e 


«Non accetto che ci siano cittadini di serie A e B» 
E davanti a 5mila sindaci attacca l'abuso d'ufficio 


scuote la testa. L’unico mo- 
mento di entusiasmo unani- 
me nella sala arriva quando 
Meloni promette di «sempli- 
ficare la vita dei sindaci» ri- 
vedendo anche il reato abu- 
so d’ufficio: «Nessun sinda- 
co che voglia dare risposte ai 
suoi cittadini deve essere ral- 
lentato o avere paura di dare 
quelle risposte». 

La maggioranza non mo- 
stra crepe sulla volontà di ri- 
formare unreato come l’abu- 
so d’ufficio, che finora - a det- 
ta di tutti i partiti - si è dimo- 
strato inefficace, spesso ad- 
dirittura dannoso. Eppure, 
resta forte l'impressione che 
nella Lega, e ancor di più in 
Forza Italia, ogni parola del- 
la Meloni, nel dubbio, venga 


Di fronte alle sfide che 
abbiamo tutti i livelli 
istituzionali devono 
darsi lealmente aiuto 


vissuta con un certo fastidio. 
Forse le tensioni delle ulti- 
me settimane - dalla partita 
del Csm alla gestione dello 
scontro con i benzinai - sono 
ancora troppo fresche. E a ri- 
prova del clima di tensione 
che si respira da quelle parti, 
la stessa Meloni coglie l’occa- 
sione per lanciare una pre- 
ghiera: «Di fronte alle sfide 
che abbiamo - dice -, tutti ili- 
velli istituzionali devono 
darsi lealmente aiuto a vi- 
cenda». E ancora: «Penso 
che noncisia spazio peri per- 
sonalismi, penso che non ci 
sia spazio per le piccole be- 
ghe politiche sulla pelle dei 
cittadini».  Un’esortazione 
che, a questo ritmo, è desti- 
nata a trasformarsi in pre- 
ghiera. — 
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Dimesso il capo di gabinetto dopo gli avvertimenti sulla riforma 


Casellati e la bozza sul presidenzialismo 
niente bicamerale: miriservo di scriverla 


IL CASO 


Antonio Bravetti / ROMA 


n po’ di giorni per 
«riflettere». Poi, for- 
se già la prossima 
settimana, un in- 
contro con Giorgia Meloni. 
Per mettere a punto una boz- 
za di riforma della Costituzio- 
ne in senso presidenziale fir- 
mata dal governo e con quel- 
la ricominciare le consulta- 
zioni con i partiti. Tramonta 
così l’idea di una bicamerale. 


«Mi sono riservata di scrivere 
un progetto di legge—annun- 
cia la ministra per le Riforme 
Elisabetta Casellati — io ho 
una mia idea sul presidenzia- 
lismo». Giovanni Donzelli, 
che di Meloni conosce proget- 
ti e umori, non si sbilancia: 
«Casellati annuncerà i prossi- 
mi passi il prima possibile, 
ma con rispetto, ascoltando 
edialogando contutti». 

In mattinata la ministra 
auspica una riforma «condi- 
visa con le opposizioni, se 
possibile. La Costituzione è 
di tutti. Ho tirato la riga ve- 


nerdì scorso, ora mi sono da- 
ta un po’ di giorni per riflette- 
re, poi parlerò con la pre- 
mier Meloni e la maggioran- 
za per mettere a punto una 
proposta o fare ulteriori ap- 
profondimenti». Intanto, ha 
dato mandato ai suoi uffici 
di approfondire un esame 
comparativo sulle architet- 
ture costituzionali europee. 
Poi, con la bozza di riforma 
in mano, Casellati aprirà 
una fase di confronto con i 
costituzionalisti d'area che 
ha chiesto ai partiti di indica- 
re. L'obiettivo, va ripetendo, 


MARIA ELISABETTA CASELLATI 
MINISTRA 
DELLE RIFORME COSTITUZIONALI 


Mi riservo di scrivere 
la proposta di legge 
Mi auspico che sarà 
condivisa con le 
opposizioni 


è dare «una cornice giuridi- 
caaunascelta politica». 
Intanto, dopo aver licenzia- 
to sette portavoce quando 
era sullo scranno più alto di 
palazzo Madama, Casellati 
ieri ha perso il suo capo di ga- 
binetto, Alfonso Celotto, pro- 
fessore di Diritto costituzio- 
nale. «Smentisco le voci di di- 
saccordi caratteriali. Misono 
dimesso per motivi persona- 
li», spiega lui. «L’augurio è 
chela collaborazione, in futu- 
ro, possa riprendere» auspi- 
calei. Allavigilia delle elezio- 
ni di settembre, interpellato 
sul progetto presidenzialista 
di Meloni, il professore avver- 
tiva: le riforme si fanno con 
«una maggioranza ampia», 
perché «una modifica unila- 
terale della Costituzione da 
parte della maggioranza ne 
abbassa ilvalore». — 
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L’'ALTOLÀ 
DIMATTARELLA 
PER IL PAFSE 
DIMENTICATO 


x 


è un'Italia ta- 
gliata fuori dal- 
le modernizza- 
zioni, dove la 

Pubblica amministrazio- 

ne purtroppo latita e certi 

servizi essenziali arrivano 
col contagocce. Eppure in 

quest’Italia trascurata vi- 

vono ben 16 milioni di per- 

sone, sparse in un’area pa- 
riall’80 percento dell’inte- 
ro territorio nazionale: 
isole minori, Comuni 
montani, piccoli centri 
delle zone interne, agglo- 
meratirurali, realtà lonta- 
ne dai riflettori mediatici. 

Sergio Mattarella si è reso 

interprete del loro «cre- 

scente disagio», come l’ha 
definito, intervenendo al 
lancio del progetto Polis 

di Poste Italiane che mira 

atrasformare settemila uf- 

fici postali in altrettante 

Case dei servizi digitali, in 

pratica sportelli unici del- 

la P.A. dove in futuro sarà 
possibile ottenere il passa- 
porto, la carta d’identità 
elettronica, i certificati 
anagrafici e giudiziari che 
viceversa andrebbero ri- 

chiesti in città spesso di- 

stanti, non solo geografi- 

camente. 

Il presidente plaude 
all'iniziativa di Poste Ita- 
liane perché vi scorge 
un’inversione di tenden- 
za, un altolà alla «deriva 
della riduzione dei servizi 
ai cittadini». Il rischio, se- 
gnalato da Mattarella con 
mezzo governo seduto di 
fronte a cominciare dalla 
premier Giorgia Meloni, è 
che il Paese s’impoverisca 
tagliando fuori dalle co- 
municazioni, dunque ab- 
bandonando a se stessa, 
una parte essenziale del 
patrimonio economico e 
del paesaggio civile. Con- 
nettere insieme i diversi 
mondi, secondo il presi- 
dente, è la più autentica 
«vocazione» di Poste Ita- 
liane. Già, perché l’Italia 
dei campanili, dei munici- 
pi, se si preferisce delle pic- 
cole patrie con le loro sto- 
rie e tradizioni, peril capo 
dello Stato va messa in 
condizione di stare al pas- 
so conle grandi metropoli 
attraverso servizi degni di 
questo nome, come anti- 
doto all’isolamento e alla 
marginalità. La politica in 
generale se ne dovrà fare 
carico. 

Prima ancora che Matta- 
rella prendesse la parola, 
la platea dei 5 mila sindaci 
presenti alla Nuvola 
dell’Eur gli ha riservato 
una standing ovation in- 
terminabile e certo non ca- 
suale: il presidente viene 
considerato garante 
dell’unità nazionale a 
fronte delle spinte centri- 
fughe che rischiano di ag- 
gravare i divari, enon solo 
quellitra Norde Sud. — 
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Le sfide dell'economia 


Ue, Meloni cerca l’asse con Michel 
«Non dividiamoci sugli aluti di Stato» 


La premier vede a Palazzo Chigi il presidente del Consiglio europeo: miglioriamo i rimpatri dei migranti 


Francesco Olivo /ROMA 


Migranti e aiuti di Stato. La 
partita europea del governo 
si basa su due assi e avrà una 
tappa importante, fonda- 
mentale secondo alcuni, nel 
Consiglio europeo della 
prossima settimana. Giorgia 
Meloni punta ad arrivarci 
con una rete di salvataggio 
che eviti l’isolamento. In que- 
sto senso vanno lette le pros- 
sime trasferte nelle capitali, 
Stoccolma, Berlino e forse 
Parigi. 


«Serve un fondo 
sovrano per aiutare 
i settori essenziali 
al mercato interno» 


Prima di partire la pre- 
mier ha voluto fare il punto 
della situazione con chi quel 
Consiglio lo dovrà presiede- 
re, ovvero Charles Michel. Il 
politico belga è stato ricevu- 
to ieri a Palazzo Chigi per un 
lungo pranzo di lavoro, nel 
quale la premier ha ribadito 
la linea italiana: rafforza- 
mento della competitività 
dell'industria europea e dife- 


Stretta di mano tra la premier, Giorgia Meloni e il presidente del Consiglio europeo, Charles Michel 


sa dei confini comuni. Mi- 
chel ha elencato le priorità 
in vista del summit della 
prossima settimana: le modi- 
fiche al regime degli aiuti di 
Stato, la solidarietà «creare 
meccanismi, nella bozza di 


conclusioni ho individuato 
il sistema Sure, come una so- 
luzione possibile»; e uno 
strumento di sovranità euro- 
pea, un fondo sovrano euro- 
peo, questo peraiutare setto- 
ri che sono fondamentali 


peril mercato interno. 

Sugli aiuti di Stato l’Italia 
si dichiara contraria a un al- 
lentamento delle norme «a 
meno che non ci siano fondi 
europei a disposizione dei 
paesi senza spazio fiscale. 


Dobbiamo dare segnali con- 
creti per sostenere chi produ- 
ce - è la linea illustrata dalla 
premier -. Per farlo certo bi- 
sogna semplificare gli attua- 
li strumenti esistenti, e per 
la posizione italiana quella 
semplificazione significa so- 
prattutto flessibilità sui fon- 
di europei esistenti. Bisogna 
avere coraggio di investire 
sul futuro senza lasciare nes- 
sunoindietro». 
Delicatissima è anche la 
questione dei migranti. A 
Bruxelles l’Italia non avrà vi- 
ta facile, perché alcuni Pae- 
si, in primis la Svezia, sono 
contrari a cambiare le nor- 
me attuali. Il governo Melo- 
ni, viceversa, ritiene fonda- 
mentale «avanzare con ur- 
genza verso soluzioni euro- 
pee» per quello che a tutti gli 
effetti considera «un proble- 
ma europeo». Motivo per 
cui l'Europa «può e deve im- 
maginare soluzioni struttu- 
rali alla sfida migratoria, par- 
tendo dalla difesa dei confi- 
ni esterni» e «può e deve mi- 
gliorare l'azione in tema di 
rimpatri». Meloni ha quindi 
ribadito davanti a Michel 
che l'Italia non può «gover- 
nare e affrontare da sola» la 
materia. Anzi, ha espressa- 


mente ricordato che «a nes- 
suno conviene dividersi su 
un tema come le migrazioni 
perché si rischia di fare un fa- 
vore ai trafficanti di esseri 
umani». 

Alla fine dell’incontro, do- 
po le strette di mano, due 
tweet raccontano la giorna- 
ta: "Grazie cara Giorgia Me- 
loni per la cooperazione 
franca, sincera e diretta. 
Quandol'Italia va bene, è un 
bene per l'Ue e quando l'Ue 
va bene, è un bene per l'Ita- 
lia", scrive Michel. Meloni ri- 


«L'Italia non può 
governare e affrontare 
da sola i problemi 

dei profughi» 


sponde: "Grazie Charles Mi- 
chel per la tua visita che mo- 
stra attenzione per la posi- 
zione italiana in vista del 
prossimo consiglio europeo. 
E'importante per noi lavora- 
re insieme per cercare solu- 
zioni comuni per sostenere 
la competitività delle nostre 
imprese e per difendere i 
confini esterni dell'Ue". — 
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Piano Von der Leyen: più flessibilità per cambiare il Recovery Plan 


Ma Bruxelles gela Roma 
«Non faremo altro debito 
Per la crisi usate il PNIT» 


IL RETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


a Commissione euro- 

pea non intende emet- 

tere nuovo debito co- 

mune per aiutare gli 
Stati a finanziare la crisi indu- 
striale. Almeno non nel breve 
periodo. Dell’ipotesi, auspica- 
ta dal governo italiano e venti- 
lata dal presidente del Consi- 
glio europeo Charles Michel, 
nonc’è traccia nel piano che sa- 
rà presentato domani da Ursu- 
la von der Leyen. La bozza del 
documento è stata trasmessa 
ieri ai gabinetti dei commissa- 
ri e nelle 18 pagine c’è solo un 
vago accenno al Fondo sovra- 
no europeo che sarà elaborato 
entro l’estate, ma come stru- 
mento “di medio-periodo” e 
senza alcun riferimento alle 
modalità di finanziamento. 


Anche l’idea di istituire un nuo- 
vo programma di prestiti sulla 
scia del piano “Sure”, che Mi- 
chel aveva cercato di inserire 
nella prima versione delle con- 
clusioni del Consiglio euro- 
peo, è destinata a sparire dal ta- 
volo al vertice del 9-10 febbra- 
io. 

Il commissario Paolo Genti- 
loni e il suo collega francese 
Thierry Breton hanno molto in- 
sistito su questo negli ultimi 
mesi, ma Ursula von der Leyen 
ha deciso di sposare la linea 
dei governi contrari all’emis- 
sione di nuovo debito. A parti- 
re da quello tedesco, che ieri 
ha recapitato un chiaro mes- 
saggio allo stesso Gentiloni: 
«Crediamo che il Next Genera- 
tionEUsia già la risposta all’In- 
flation reduction act america- 
no — ha puntualizzato il mini- 
stro delle Finanze Christian 
Lindner al termine dell’incon- 
tro con il commissario —, non 
c'è alcun bisogno di nuovi stru- 
menti di finanziamento euro- 


pei o di nuovi debiti comuni. 
Bisogna utilizzare al meglio i 
fondiche abbiamo già». 
Proprio in quest’ottica, do- 
mani la Commissione pubbli- 
cherà delle nuove linee-guida 
con l’obiettivo di offrire ai go- 
verni «flessibilità per adattare 
i piani al contesto attuale e per 
preparare i capitoli di RePowe- 
rEU» (per il quale però non so- 
no previsti ulteriori fondi ri- 
spetto a quelli già stanziati). 
Una magra consolazione peril 
governo Meloni, che da tempo 
batte su questo tasto. In sostan- 
za Bruxelles è pronta ad accet- 
tare modifiche ai piani nazio- 
nali per tenere conto «dei pro- 
blemi derivanti dall’interruzio- 
ne delle catene di approvvigio- 
namento, dell'aumento dei co- 
sti dell’energia e dell’inflazio- 
ne». In particolare, laCommis- 
sione incoraggia gli Stati a «for- 
nire un sostegno immediato al- 
leimprese per aumentare la lo- 
ro competitività». Tre le misu- 
resuggerite: sportelli unici per 
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Il Commissario Ue per l'Economia Paolo Gentiloni con il ministro delle Finanze tedesco Christian Lindner 


semplificare e velocizzare le 
autorizzazioni per i progetti 
che utilizzano tecnologie puli- 
te; agevolazioni fiscali per gli 
investimenti in tecnologie 
green; investimenti per garan- 
tire ai dipendenti la formazio- 
ne necessaria per la transizio- 
ne industriale. 

I pilastri di quello che Ursula 
von der Leyen ha deciso di ri- 
battezzare «un piano indu- 
striale green perl’epoca a emis- 
sioni-zero» sono quattro e pre- 
vedono: una semplificazione 
normativa, un accesso più rapi- 
do ai finanziamenti; migliora- 
mento delle competenze; aper- 
tura del commercio per avere 
filiere resilienti. Il piano cerca 
di sostenere la competitività 
dell’industria affrontando tut- 
te le questioni a 360 gradi, an- 
che se ovviamente ilvero nodo 


PAOLO GENTILONI 
COMMISSARIO EUROPEO 
AGLI AFFARI ECONOMICI 


L'Ue dovra affrontare 
la sfida di una crescita 
limitata, ma non è 
prossima 

alla recessione 


riguardaifinanziamenti. 

Il cuore della proposta ri- 
guarda ilnuovo quadro tempo- 
raneo per gli aiuti di Stato, con 
maggiore flessibilità e azioni 
in cinque ambiti: semplifica- 
zione degli aiuti perla diffusio- 
ne delle energie rinnovabili 
(saranno estesi a tutte le tecno- 
logie rinnovabili); massimali 


più alti per gli aiuti alla decar- 
bonizzazione dei processi in- 
dustriali; possibilità di conce- 
dere aiuti più elevati a determi- 
nate imprese per compensare i 
sussidi ricevuti dai concorren- 
ti fuori dall’Ue (vale a dire mag- 
giori aiuti a chi è colpito indi- 
rettamente dalle misure 
dell’Inflation Reduction Act 
americano); aiuti più mirati 
peri nuovi grandi progetti pro- 
duttivi nelle catene di valore a 
emissioni zero (per esempio at- 
traverso agevolazioni fiscali 
per chi investe in impianti in 
settori strategici); aumento 
delle soglie di notifica per gli 
aiuti di Stato in determinati 
settori (tra cui la produzione 
diveicolia emissioni zero o l’ef- 
ficientamento energetico de- 
gli edifici). — 
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L'invasione dell'Ucraina 


La Polonia pronta a trasferire i caccia in Ucraina, il cancelliere tedesco Scholz chiude la porta 
Nuovo attacco dopo il blitz a Isfahan: colpito un convoglio di armamenti iraniani in Siria 


«Dateci F16 e sottomarini» 
Kiev chiede nuove armi 
Macron: «Nulla è escluso» 


Francesco Semprini / NEWYORK 


entre crescono le 

implicazioni tra la 

guerra ombra che 

attraversa il Medio 
Oriente e il conflitto rus- 
so-ucraino, il presidente Zelen- 
sky chiede nuove armi. «Dob- 
biamo accelerare gli eventi, ac- 
celerare la fornitura e l’apertu- 
radi altre opzioni diarmamen- 
to necessarie per l'Ucraina», 
ha ribadito ieri rivolgendosi 
agli alleati occidentali. Dopo 
aver incassato il via libera alla 
fornitura dei tank, ora illeader 
ucraino punta ai moderni cac- 
cia della Nato. E mentre il can- 
celliere tedesco Olaf Scholz si 
è subito detto contrario all’in- 
vio degli F-16, il presidente 
francese Emmanuel Macron 
ha spiegato che «nulla è vieta- 
to per principio» e il premier 
polacco Mateusz Morawiecki 
ha confermato la possibilità di 
cedere i propri caccia a Kiev 
«con l'autorizzazione della Na- 
to». Un'ipotesi che porterebbe 
a un’ulteriore escalation nel 
conflitto con Mosca. Ma non è 
tutto. 

Il vice ministro degli Esteri 
ucraino Andriy Melnyk ha 
chiesto alla Germania un sotto- 
marino per «cacciare la flotta 
russa dal Mar Nero», scatenan- 
dol’ira del Cremlino. Per quan- 
toriguarda il nostro Paese, fon- 
ti ben informate fanno invece 
sapere che l’accordo con Pari- 
gi per la fabbricazione di 700 
missili Aster va nella direzione 
di aggiornare le difese aeree e 
pertanto, al momento, non ri- 
guarderebbe le forniture a 
Kiev. In futuro chissà. 

Sulnuovo fronte mediorien- 
tale proseguono invece le ope- 
razioni contro obiettivi legati 
a Teheran sulla scia dell’attac- 
co di Isfahan compiuto proba- 
bilmente da cellule israeliane 
presenti sul territorio irania- 
no. Nel corso di un raid aereo 
compiuto nei pressi di Abu Ka- 
mal, in Siria orientale, è stato 
preso di mira un convoglio pro- 
veniente dal valico di Al-Qaim 
in Iraq che trasportava armi 
iraniane. A riferirlo è l’Osserva- 
torio siriano per i diritti uma- 
ni, secondo cui nel corso del 
raid è stato ucciso il capo di 
una milizia filo-Teheran. La 
matrice del raid, secondo di- 
verse fonti, sarebbe israeliana, 
come quello costato la vita di 
un miliziano degli Hezbollah, 
ucciso da militari israeliani sul- 
le Alture siriane del Golan con- 
trollate da Israele. Un altro 
combattente del Partito di dio 
filo-iraniano è rimastoferito. 

Nel frattempo, emergono 
dettagli sull’attacco con droni 
avvenuto nella notte tra saba- 
toedomenica nella città irania- 


"N 


Db sca 


Soccorritori scavano tra le macerie di un palazzo distrutto dai raid russi a Kharkiv, nell'est dell'Ucraina 


na di Isfahan, l’obiettivo sem- 
bra fosse una fabbrica di droni 
kamikaze Shahed-136, utiliz- 
zati anche dalle forze russe in 
Ucraina. Il ministero della Di- 
fesa di Teheran si è limitato a 
parlare di un attacco condotto 
con tre mini-droni quadrimo- 
tore (a corto raggio di autono- 
miae pertanto partiti all’inter- 
no del territorio iraniano) e 
che «l'azione non ha avuto suc- 


cesso». Al riguardo, però il sito 
Defense Express pubblica due 
immagini satellitari del sito: 
una scattata dopo l'attacco e 
una risalente al 26 novembre 
scorso. Il sito commenta che 
l’immagine più recente non 
mostra alcun danno - confer- 
mando quindi la versione di 
Teheran - ma fa notare che in 
quella foto si vedono due nuo- 
vi hangar che nell'immagine 


precedente non c'erano. Le 
nuove strutture, commenta, 
sono «associate al fatto che l’T- 
ran sta cercando di aumentare 
la produzione di droni». 
Contestualmente al raid a 
Isfahan, nelle stesse ore si regi- 
stravano altre esplosioni nei 
pressi di Teheran, Hamadan e 
Karaj. A dimostrazione di co- 
me la guerra ombra tra Israele 
e Iran si stia intensificando ne- 


gli ultimi giorni alla luce delle 
preoccupazioni sui program- 
mi missilistici e nucleari della 
Repubblica islamica e in coin- 
cidenza dell’escalation dello 
scontro in Cisgiordania e Ga- 
za. Proprio nel giorno in cui è 
atteso l’arrivo nella regione 
del segretario di Stato Usa An- 
tony Blinken. Gli Stati Uniti 
erano stati inizialmente citati 
in giudizio sull’attacco a Isfa- 
han nell’ambito di un allarga- 
mento della guerra ombra in 
Medio oriente tra Israele e 
Iranedi un suo progressivo in- 
treccio col conflitto in Ucrai- 
na, nato con l’alleanza tra Te- 
heran e Mosca. Intreccio con 
pericolosi effetti di contagio 
conla Russia che ha condanna- 
to «fermamente» l’attacco con 
i droni, avvertendo che «tali 
azioni distruttive possono ave- 
re conseguenze imprevedibili 
perla pace e la stabilità del Me- 
dio Oriente». 

Il ministero degli Esteri ira- 
niano ha invece convocato l’in- 
caricato d'affari ucraino a Te- 
heran a causa dei commenti 
sull'attacco con droni di My- 
khailo Podolyak, consigliere 
del presidente ucraino Volody- 
myr Zelensky, che ha collega- 


Soldati tedeschi durante una esercitazione con un Leopard 2 


to il raid alle esportazioni di 
droni iraniani alla Russia. 
«Notte esplosiva in Iran. Pro- 
duzione di missili e droni, raffi- 
nerie di petrolio. L’Ucraina vi 
aveva avvertito», ha scritto Po- 
dolyak su Twitter. Secondo 
media arabi a Teheran «l’Ucrai- 
naè stata citata tra i potenziali 
colpevoli» del raid così come è 
stata menzionata la complici- 
tà dell'Azerbaigian, la cui am- 
basciata a Teheranè stata chiu- 
sa domenica con conseguente 
evacuazione del personale. La 
decisione segue l'attentato di 
venerdì scorso contro la sede 
diplomatica, in cui è stata ucci- 
sauna persona, spiegano le au- 
torità di Baku, molto vicine a 
Kievsin da prima della guerra. 

Sebbene Israele sia sempre 
stata cauta sulla guerra in 
Ucraina, per evitare di mettere 
in discussione i rapporti con 
Mosca, ora si osserva una con- 
vergenza di interessi con Kiev. 
In più, i primi ad attribuire il 
raid di Isfahan a Israele, sono 
stati proprio gli americani, nel 
tentativo - forse - di spingere lo 
Stato ebraico a prendere posi- 
zioni meno ondivaghe sul con- 
flitto russo-ucraino. — 
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L'ex premier: «Disse che con un missile ci avrebbe messo un minuto». Mosca smentisce 


Boris Johnson e le minacce di Putin 
«Voleva bombardare il Regno Unito» 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / Mosca 


oris Johnson punta 
il dito contro Vladi- 
mirPutin. 

L’ex premier bri- 
tannico sostiene chein una 
delicata telefonata che si 
sarebbe svolta all’incirca 
unanno fa, poco prima che 
il Cremlino desse inizio al- 
la terribile guerra in Ucrai- 
na, il presidente russo ab- 
bia «minacciato» di colpir- 
lo «con un missile». «A un 
certo punto mi ha detto: 
“Boris, non voglio farti del 


Boris Johnson, 58 anni 


male ma, con un missile, ci 
vorrebbe solo un minuto”. 
O qualcosa del genere», ha 
dichiarato Johnson alla 


Bbc, aggiungendo però su- 
bito di «credere»che Putin, 
«dal tono molto rilassato 
che aveva, dalla sorta di 
aria di distacco che sembra- 
va avere, stesse solo gio- 
cando con i suoi “tentativi 
di convincerlo a negozia- 
me, 

Da Mosca però smenti- 
scono le parole dell’ex in- 
quilino di Downing Street: 
«Ciò che ha detto il signor 
Johnsonnonè vero. Per es- 
sere più precisi, si tratta di 
una menzogna», è stata la 
secca replica del portavoce 
di Putin, Dmitry Peskov. 

Johnson ha raccontato 
di essere stato minacciato 


dopo aver cercato di dis- 
suadere Putin dall’invade- 
re l'Ucraina, assicurando- 
gli che Kievnon sarebbe en- 
trata nella Nato «nel prossi- 
mo futuro». 

Quella che l’ex premier 
Tory definisce «la più 
straordinaria telefonata» 
sisarebbe svolta il 2 febbra- 
io 2022 e Johnson sostiene 
che durante la conversazio- 
neavvisò Putin che la guer- 
ra sarebbe stata «una com- 
pleta catastrofe», che le 
sanzioni occidentali sareb- 
bero aumentate e ci sareb- 
bero state più truppe della 
Nato ai confini della Rus- 
sia. 


Tutt’altra la versione di 
Mosca: «O questa è una bu- 
gia deliberata» o «non è sta- 
ta intenzionale» e Johnson 
«di fatto non ha capito di 
cosa gli stesse parlando Pu- 
tin». 

Secondo il Cremlino, Pu- 
tin avrebbe detto che, in ca- 
so di adesione dell'Ucraina 
alla Nato, «un potenziale 
dispiegamento di missili 
(...) vicino ai confini»russi 
«significherebbe che qual- 
siasi missile potrebbe rag- 
giungere Mosca in pochi 
minuti». «Se quel passag- 
gio è stato percepito in que- 
sto modo», ciò «rende la si- 
tuazione molto imbaraz- 
zante». 

Difficile dire come siano 
andate davvero le cose. Di 
certo c'è che purtroppo di lì 
apocoi soldati russi avreb- 
bero invaso l’Ucraina in 
una guerra criminale costa- 
talavita amigliaia e miglia- 
ia di persone. — 
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La nostra idea 
di futuro 


ENVIRONMENTAL 


Si riferisce ai temi ambientali, 
come, a titolo esemplificativo, 
l’attenzione al cambiamento 
climatico al contenimento 
delle emissioni di anidride 
carbonica, l’uso di materiali 
riciclabili e la corretta 
gestione dei rifiuti aziendali, 


l'utilizzo di energie rinnovabili. 


SOCIAL 


Si riferisce ai temi sociali, 
ovvero, l'adesione a codici 

per il rispetto dei diritti umani 
e il rifiuto di ogni tipo di 
discriminazione, l’attenzione 
alle condizioni di lavoro e alla 
sicurezza, le attività promosse 
dall'azienda per favorire il 
benessere delle comunità 
territoriali. 
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Colpo alla mafia 


Indagata l'ex amante del boss stragista: «Manteneva una relazione con lui». Perquisita anche la casa del fratello 


Lavedovabiancae gli incontri segreti 
l’ultimo mistero di Messina Denaro 


ILCASO 


Riccardo Arena / PALERMO 


a banalità del male e 

del superlatitante me- 

no imprevedibile della 

storia: tanto che Mat- 
teo Messina Denaro era torna- 
to alle origini, al primo grande 
amore di quasi trent'anni fa e 
anche in questo era riuscito a 
farla franca, a riallacciare un 
rapporto con Maria Mesi, la 
sua ex, ormai più che cinquan- 
tenne. Oltre che con un paio di 
signore di Campobello di Ma- 
zara, il paese in cui trascorreva 
liberamente le proprie giorna- 
te, anche circolando perle stra- 
de con la sua Giulietta nera 
fiammante, fino al giorno pri- 
ma di essere catturato a Paler- 
mo. 

Può apparire incredibile, 
ma di questa relazione infinita 
con Maria Mesi sono convinti 
gli inquirenti della Direzione 
distrettuale antimafia e i cara- 
binieri del Ros, che ormai due 


settimane fa hanno acciuffato 
il capomafia, mentre, alla luce 
del sole (in verità sotto la piog- 
gia) stava andando a fare l’en- 
nesima seduta di chemiotera- 
pia in una clinica del capoluo- 
gosiciliano. 

Ieri mattina le perquisizioni 
sono scattate a casa e nella tor- 
refazione della Mesi e del fra- 
tello Francesco, in via Milwau- 
kee, nella frazione di Aspra, a 
Bagheria. Gli stessi posti in 
cui, sul finire degli Anni 90, 
Messina Denaro rischiò l’arre- 
sto per amore: c'erano le sue 
tracce, nell’appartamento ora 
di nuovo visitato dai militari. 
C'erano invece tracce di donne 
nel rifugio del latitante a Cam- 
pobello: si sono presentate in 
due, prima che arrivassero i ca- 
rabinieri, sostenendo di non 
sapere chi fosse l’uomo con cui 
avevano una relazione. Diffici- 
le da sostenere, ma tant'è. 

Ciò che appare incredibile è 
che si torni a cercare tracce del 
boss nel covo d’amore della ve- 
dova bianca, come la chiama- 
no gli investigatori: perché lei, 


Una veduta esterna dell'abitazione di Maria Mesi, ex amante del 
boss Matteo Messina Denaro, a Bagheria 


Mariella o «Mery», come il boss 
la chiamava nella loro corri- 
spondenza intima, non si è mai 
sposataedèrimasta fedele a Id- 
du. Nel giugno del 1994, sotto 
il falso nome di Matteo Cracoli- 
ci, fecero un viaggio insieme fi- 
noinGrecia. Come abbiano fat- 
to i due, in questi ultimi anni, a 
vedersi, dato che la donna è 
sempre stata ipercontrollata, 


non è ancora emerso. Però, 
stando ai risultati delle indagi- 
ni che stanno ricostruendo 
l’amplissima rete di complicità 
di cui godeva Messina Denaro, 
la Mesi avrebbe avuto contatti, 
collegamenti recenti con Rosa- 
lia Messina Denaro, moglie di 
Filippo Guttadauro: sorella e 
cognato del superlatitante. 

C'è, nel passato di Maria e 


IN UNA VILLA A PALERMO 


Testimone all'ex lena 
«Ero afestini colboss» 


Un testimone ha raccontato 
all'ex lena Ismaele La Varde- 
ra, ora vicepresidente della 
commissione Antimafia sici- 
liana, di aver partecipato, due 
anni fa circa, a festini col boss 
Matteo Messina Denaro. Gliin- 
contri a luci rosse si sarebbero 
svolti in unavilla del Palermita- 
no e vi avrebbero preso parte 
anche delle forze dell'ordine, 
un medico e un politico. — 


del fratello, pure lui indagato, 
una prima condanna per favo- 
reggiamento: lei se la cavò con 
due anni e 4 mesi, persino la 
Cassazione, a novembre 
2003, si convinse che il rappor- 
to d’amore fosse autentico e 
sincero e le tolse l'aggravante 
dell’agevolazione di Cosa no- 
stra, dandole solo il favoreg- 
giamento personale. Mery 


non scontò tutta la pena, gra- 
zie alla buona condotta carce- 
raria. Francesco Mesi fu con- 
dannato a 4 anni e il Comune 
di Bagheria gli negò l'apertura 
della torrefazione, ma il Tar 
diede ragione al favoreggiato- 
re di Messina Denaro. Una for- 
muletta giuridica passò sopra 
l’aiuto dato al superlatitante 
stragista. Aiuto che, stando al- 
le indagini condotte vent'anni 
dopo dal pool oggi coordinato 
dal procuratore Maurizio De 
Lucia, dall’aggiunto Paolo Gui- 
do e dal sostituto Pierangelo 
Padova, sarebbe perdurato fi- 
noaoggi. 

C'erano le lettere d’amore 
(«Volevo conoscerti prima, ti 
avrei dato del filo da torcere») 
ma tanti anni fa una manina, 
la stessa del carabiniere del 
Ros che piazzava le telecame- 
re utilizzate per la ricerca del 
latitante, fece sapere che quel 
covo era sotto osservazione. E 
Matteo sfuggì alle ricerche. 
Francesco Mesi e l’altra sorel- 
la, Paola, mai indagata, erano 
dipendenti di Michele Aiello, 
il ras bagherese della sanità si- 
ciliana, considerato vicinissi- 
mo a Bernardo Provenzano e 
condannato nello stesso pro- 
cesso «Talpe» che sancì la fine 
dell’esperienza come presiden- 
te della Regione Sicilia di Totò 
Cuffaro, che ebbe 7 anni per 
avere fatto scoprire una micro- 
spia a casa di Giuseppe Gutta- 
dauro, fratello del cognato di 
Messina Denaro. — 
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Sporte violenza 


Caccia 


a /aniolo 


ILCASO 


Giulia Zonca 


uori dalla rosa, fuori 

«dal progetto tecnico» 

e pure dalla città. Za- 

niolo lascia Roma e la 
serie A grattugia altro talento 
da un campionato che dovreb- 
be filtrarlo, esaltarlo e non ce 
la fa quasi mai. In questa sto- 
riahannosbagliato tutti e alla 
fine ognuno (tranne gli ultrà) 
riesce a conservare delle ra- 
gioni, così da non lasciare in 
circolo responsabilità. Si spre- 
caebuttare le doti è un pecca- 


Mancini: credo che 
debba mettersi a 
disposizione della 
squadra, come tutti 


to mortale, soprattutto in una 
storia come questa che svalu- 
tail nostro calcio. Ancora. 
Zaniolo ha fatto il gradas- 
so, gli riesce semplice: recla- 
ma un livello che ancora non 
ha raggiunto e che se conti- 
nua così faticherà a vedere. A 
Roma è costantemente amo- 
reaprimavista e poi ogni pas- 
sione diventa una relazione 
difficile. Lui ha fatto selfie tra 
la folla giallorossa, ha segna- 
to il gol vittoria di una Confe- 
rence League celebrata come 
una liberazione, ha saltellato 
inbrainunadi quelle foto che 
fanno moda e quindi potreb- 
bero rimanere impresse, ma 
Zaniolo è semplicemente pas- 
sato, prima di fissare un ricor- 
do. Ora ha degli insulti ignobi- 
li a dargli motivazione reale, 
delle minacce insulse a fornir- 


JOSE MOURINHO 
ALLENATORE 
DELLA ROMA 


Voglio gente 
disponibile. 
Quando non 
stai bene 

in famiglia 
devi andare via 


Nicolò Zaniolo, nato a 
Massa il 2 luglio del 
1999, è stato 
estromesso dalla 
<rosa» dei giocatori e 
si prepara a lasciare 
la squadra giallorossa 


allenata dal 


portoghese Mourinho 


RECAPITATO IERI 


Minacce e un proiettile a salve 
perla dirigenza della Sampdoria 


È sempre più tesa la situazio- 
neincasa Sampdoria. Il futu- 
ro è incerto, con il cda che è 
alla ricerca di fondi per paga- 
re gli stipendi, e la squadra è 
sempre è più in difficoltà. 
Nella sede del club è stata re- 
capitata una busta con un 
proiettile a salve con un bi- 
glietto: «Questo è a salve, il 
prossimo non lo sarà». Inol- 
tre in mattinata un centina- 
io di tifosi si è dato appunta- 
mento sotto la sede della 
Holding San Quirico, socie- 
tà che gestisce la «cassafor- 


te» delle famiglie Garrone e 
Mondini. Cori e volantini 
contro Edoardo Garrone e 
cartelli con la scritta «Garro- 
ne-Mondini vergogna». Du- 
ra la risposta di Garrone: «Il 
clima che si è originato in cit- 
tà e nella tifoseria ha rag- 
giunto un grado di pericolo- 
sità gravissimo. Faccio ap- 
pello alle autorità, ai media 
e ai responsabili delle orga- 
nizzazioni di tifosi perché si 
rientri nei binari di civile 
convivenza che caratterizza 
la nostra città». — 


gli valide ragioni per un com- 
portamento superficiale usa- 
to da Mourinho come propa- 
ganda.La fiera delle vanità. 

Zaniolo, nel momento mi- 
gliore, si è spaccato il crocia- 
to due volte e la frustrazione 
di un recupero lento si è me- 
scolata a un carattere acer- 
bo, ad atteggiamenti da ra- 
gazzo viziato che spesso il 
pallone coccola per poi ap- 
profittarne. Si è perso la na- 
zionale campione d’Europa, 
l’ha ritrovata per sprazzi di 
creatività e ora la mette a ri- 
schio perché preferisce esse- 
re il protagonista stizzito di 
un film alla Almodévar inve- 
ce del calciatore anarchico 
che voleva diventare. 

Luiè uscito dal progetto Ro- 
ma prima di meritarselo, ma 
non ha fatto nulla per legarsi 


Quindici tifosi minacciano il giocatore 
sotto casa. La Roma lo estromette 

Il suo carattere bizzoso ha preso 

il sopravvento sulle doti ancora inespresse 


SY" 


alla maglia che stava perden- 
do: si è infastidito, ha stratto- 
nato, esagerato, si è rifiutato 
di stare dentro la squadra e si 
è ritrovato escluso. Anzi estro- 
messo, proprio lasciato fuori 
dalla porta dal tecnico porto- 
ghese che è abituato a baratta- 
re giocatori per affetto e poi a 
consumarlo comunque. Cia- 
scuno è rimasto fedele al pro- 
prio ruolo senza tentare di sal- 
vaguardare un bene comune: 
la promessa che scalpita insof- 
ferente, l'allenatore che si gin- 
gilla onnipotente, la società 
checitiene a mostrarsi intran- 
sigente. Immancabili sono ar- 
rivati anche gli ultrà imbecilli 
con le loro frasi unte di igno- 
ranza e le promesse di morte, 
i cortei sotto casa: il reperto- 
rio dell’inutile meschinità a 
cui il calcio nostrano conti- 


nuaapagaretributi. 

Si sa che a Roma finisce co- 
sì, però era successo pure a Mi- 
lano quando Donnarumma 
voleva andarevia e ieri, nel gi- 
rodiqualcheora, sono arriva- 
ti proiettili in busta chiusa al- 
la Sampdoria, intimidazioni 
oscene alla moglie di Berardi, 
attaccante del Sassuolo colpe- 
vole di aver fatto passare una 
brutta giornata ai milanisti. 
Ci si muove in questo conte- 
sto e non dovrebbe essere un 
alibi per Zaniolo e per quelli 
che prima di lui hanno reagi- 
to allo stesso modo, non pro- 
prio all’apice della loro matu- 
rità, solo che resta uno scena- 
rio intollerabile e quindi giu- 
stifica le peggio scelte. Le co- 
pre, sposta l’attenzione, crea 
un validissimo diversivo. Per- 
ché restare dove si viene indi- 
cati coni forconi? 

A riavvolgere il nastro, dei 
punti di incontro si vedono 
pure, sempre mancati: il tem- 
pismo è l’ingrediente princi- 
pale del successo e qui è il fe- 
stival del fuori sincrono. Za- 
niolo infantile, Mourinho im- 
pertinente, Roma tentennan- 
te che si accorge del potenzia- 
le in uscita solo davanti all’of- 
ferta della terzultima squa- 
dra di Premier League. Il po- 
sto in classifica dell’interessa- 
to e generoso Bornemouth 
non dà solo la valutazione di 
Zaniolo, ma pure di certe ge- 
stioni. Vero, non sta scritto da 
nessuna parte che Zaniolo sa- 
rebbe prima o poi sbocciato 
in questa Roma, però ci sono 
state partite in cui lui ha usato 
l’ingovernabile irrequietezza 
per una giusta causa: manda- 
reintilt gli avversari. Peccato 
che la stessa caratteristica 
sfoggiata fuori dal campo lo 
porti a inimicarsi il mondo, 
peccato perché in azzurro 
quei lampi di evidente abilità 
lasciavano ancora intravede- 
re sviluppi interessanti. Ora 
diventa tutto più complicato 
e precario. 

Zaniolo si trasferisce a La 
Spezia dove è cresciuto, dove 
aveva facoltà di non essere 
pronto e sarà sanzionato dal- 
la Roma, incartato in un erro- 
re. Dopo essere stato fermo 
per infortunio rischia di per- 
dere altri mesi per leggerez- 
za. Mancinilo ha fatto esordi- 
re quando ancora non gioca- 
va in serie A: allora era una 
scommessa, oggi sarebbe un 
azzardo. 

E l’Italia ha bisogno di pro- 
getti, non ditentativi. — 
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CARRIERE 


QUESTI SCONOSCIUTI 


= 


Un libro utile 

per relazionarsi 

con gli altri, 

in ufficio e non solo. 


DAL 26 GENNAIO 
a soli 7,9€* 


in epicora con _MESSAggeroveneto IL PICCOLO 


LE CARTE DEI DINOSAURI 


100 quiz illustrati con 3 
risposte possibili: una è 
assurda, una è plausibile, 
una sola è vera! 

Mettete alla prova 

il vostro sapere e, 

per rendere più appassio- 
nante il gioco, 
cronometrate il tempo! 


DAL 27 GENNAIO 
a soli 7,9€* 


* più il prezzo del quotidiano. 
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RIVALUTAZIONI SOLO DA MARZO 


Pensioniricche: aumenti in ritardo 


Per gli assegni sopra | 2.101 euro lordi a gennaio non c'è stato l'atteso adeguamento al costo della vita 


Riccardo De Toma / UDINE 


Nessun aumento a gennaio, 
nessun aumento neppure a 
febbraio. I pensionati titolari 
ditrattamenti lordi complessi- 
vi superiori ai 2.101,52 euro 
(il limite è pari a 4 volte l’im- 
porto della pensione minima) 
dovranno attendere il 1° mar- 
zo per vedersi riconoscere gli 
scatti Istat legati all’inflazio- 
ne. La cosiddetta perequazio- 
ne degli assegni, infatti, è sta- 
ta erogata a partire da genna- 
io soltanto per i pensionati 
con redditi inferiori ai 
2.101,52 euro, che sono peral- 
tro gli unici a godere della riva- 
lutazione piena degli assegni. 
Per le pensioni più alte, inve- 
ce, l'adeguamento slitta amar- 
zo, fermo restando il diritto 
agli arretrati di gennaio e feb- 
braio. 

A chiarire le tempistiche 
della rivalutazione è stato 
l'Inps. E se l’80% dei pensiona- 
ti italiani si è già visto ritocca- 
re gli assegni di gennaio, cre- 
sciuti del 7,3%, il restante 
20% dovrà attendere marzo, 


LA RIVALUTAZIONE DELLE PENSIONI 


Decorrenza e incrementi 


finoa 2.101.526 dale TRO 
2.10_52-2626908 6,214 
2626,80-3 15228 e 52% 357% 
352284208048. dal’marzo 2023" 479% dA2 
4205,04-5.253,806 97% 270% 
-5.253,008 22% 2,24% 


quando l’Inps erogherà, in 
una sola tranche, anche gli in- 
crementi non versati nelle pri- 
me due mensilità. 

Guardando al Friuli Vene- 
zia Giulia, in attesa di aumen- 
ti e arretrati sono circa 80 mi- 
la dei 350 mila pensionati resi- 
denti in regione. Oltre a pa- 
zientare per vedersi riconosce- 
re l'adeguamento Istat, costo- 
ro dovranno anche acconten- 
tarsi di una percentuale di ri- 
valutazione più bassa rispetto 
al tasso d’inflazione ufficiale, 
che è stato fissato dall’Istat sul 
valore del 7,3% medio regi- 
strato nei primi 11 mesi del 
2022. A penalizzarli una delle 
misure più discusse e conte- 
state della Finanziaria 2023, 
che ha deciso un forte ridi- 
mensionamento delle quote 
di perequazione. 

Selanorma precedente, tor- 
natain vigore dal 2022, preve- 
deva infatti il pieno adegua- 
mento all’inflazione per tutti 
gliimporti fino a4 volte la pen- 
sione minima, e quote legger- 
mente inferiori per le fasce 
d’importo successive (il 90% 


IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
SONO CIRCA 80 MILA GLI INTERESSATI 


L'Inps ha reso noto 
l'inconveniente 

con un comunicato 
senza dare spiegazioni 


dell’inflazione fino a 5 volte il 
trattamento minimo, vale a di- 
re fino ai 2.627 euro, e il 75% 
sopra questo tetto), sulle riva- 
lutazioni 2023 è calata la scu- 
re del governo Meloni. La nuo- 
valegge di bilancio, infatti, ha 
previsto quote di perequazio- 
ne che dall’85% dell’inflazio- 
ne, applicato fino ai 2.627 eu- 
ro direddito, scendono fino al 
32% delle pensioni d’oro, 
quelle superiori ai 5.254 euro 
mensili. Questo significa che 
gli aumenti, al di sopra dei 
2.152 euro, andranno dal 6,2 
al 2,3% delle pensioni più al- 
te, come illustrato intabella. 
Il taglio delle percentuali di 


perequazione non è l’unica no- 
vità negativa per le pensioni 
medio-alte. La Finanziaria 
2023 articolo 1, comma 309) 
precisa anche che il calcolo 
della rivalutazione si applica 
sull'intero ammontare della 
pensione, e non per fasce d’im- 
porto. Nonè un cambiamento 
di poco conto: applicando il 
metodo precedente, infatti, 
ciascuna pensione, indipen- 
dentemente dal suo valore 
complessivo, sarebbe stata pe- 
requata al 100% nella fascia 
d’importo fino a 2.152 euro, 
per poi scendere con l’adegua- 
mento negli scaglioni succes- 
sivi. Con la nuova modalità di 
calcolo, che peraltro era la 
stessa applicata fino al 2021, 
il taglio alla rivalutazione si 
applica all'intera pensione. 
Una scelta non casuale: in vir- 
tù di questa correzione in cor- 
sa, il governo si è assicuratori- 
sparmi per circa 3,6 miliardi 
di euro, scaricando parte del 
peso del carovita e del caro 
bollette sui pensionati a reddi- 
to medio o elevato. — 
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SPI CGIL 


Treu: beffa 
dall’ mps, 
non staremo 
a guardare 


UDINE 


«Dopo il danno dei tagli al- 
la rivalutazione, la decisio- 
ne di rinviare a marzo l’ero- 
gazione degli aumenti per 
le pensioni superiori ai 
2.100 euro lordi è una vera 
e propria beffa, l'ennesima 
a danno dei pensionati, bi- 
strattati anche dall’Inps». È 
ilduro commento di Rober- 
to Treu, segretario regiona- 
le del sindacato pensionati 
Spi-Cgil, dopo l'annuncio 
dell’Inps sui tempi di appli- 
cazione della perequazio- 
ne peri trattamenti pensio- 
nistici. Gli aumenti scattati 
a gennaio, com'è noto, ri- 
guardano solo le pensioni 
di importo non superiore a 
2.101,52 euro (4 volte il 
trattamento minimo), sul- 
le quali è stata confermata 
la perequazione piena 
all’inflazione. «Inaccettabi- 
li - denuncia Treu — sono i 
tagli alla rivalutazione: 
uno smacco per 4 milioni di 
pensionati italiani, trattati 
come se fossero ricchi, 
quando la maggior parte 
dei redditi colpiti dalla mi- 
sura si colloca nella fascia 
compresa tra i 1.700 e i 
2.000 euro netti. E un colpo 
di spugna brutale rispetto 
al ritorno, previsto dal go- 
verno Draghi, a un sistema 
di rivalutazione più equo e 
allineato. Lo Spi-Cgil non 
starà a guardare». — 


mara sorpresa a gennaio per 80 mila pensionati friulani "ricchi": iloro assegni aumenteranno solo da marzo 
A 80mil ti friulani "'ricchi"':il t lod 


LA STORIA. Luciano Pez ha 74 anni e vive a Pagnacco con la moglie 
«Il governo taglia dove è semplice, non siamo cittadini di serie B» 


«Mi considerano benestante 
ma per reggere all'inflazione 
ho attinto ai miei risparmi» 


L’EXINFORMATICO 


i considera- 
no  bene- 
<< stante per- 
chè ho una 
pensione cosiddetta “ricca”. 
Maio emia moglie per far fron- 
te all’inflazione galoppante, a 
cui non eravamo più abituati 


da 30 e passa anni, ho dovuto 
intaccare i miei risparmi. E se 
il carovita continuerà così di- 
venteremo tutti poveri, in po- 
cotempo». 

Luciano Pez, 74 anni, pen- 
sionato di Pagnacco, ha alle 
spalle quasi 40 anni di lavoro 
inun’azienda privata nel setto- 
re informatico. E uno degli 80 
mila friulani che, oltre al dan- 


no della mancata rivalutazio- 
ne completa dell'assegno, ha 
subito la beffa del ritardo di 
quel che resta degli aumenti 
promessi. La sua pensione è di 
4 volte il minimo (superiore a 
2.101 euro lordi al mese, circa 
1.700 netti): per lo Stato è un 
anziano abbiente, ma non sia- 
mo certo di fronte a un nabab- 
bo, convilla a Cortina eyachta 


Portofino. Quando ha letto la 
cifra della pensione di genna- 
io, identica a quella di dicem- 
bre 2022, non ci poteva crede- 
re, visto che l'adeguamento 
dell’assegno alcarovita era sta- 
to strombazzato in lungo e in 
largo dal governo. Eppure 
l'Inps, l’ente che eroga le pen- 
sioni a tutti gli italiani, aveva 
deciso diversamente: per gli 
80 mila “ricchi”, l'incremento 
sarà inserito nelle spettanze di 
marzo, con i dovuti arretrati. 
Mala sostanza non cambia, al 
pensionato friulano resta co- 
munque l'amaro in bocca. «La 
questione di metodo non va be- 
ne-dice Pez-, l’Inpsnonha av- 
vertito nessuno anche se ha il 
mio indirizzo mail, ma in que- 
sto caso non lo ha utilizzato. 
Le informazioni bisogna anda- 
re a cercarsele da soli, la gente 
si ritrova con lo stesso assegno 
didicembre e ha pensato a uno 
sbaglio, invece era tutto vero. 
Dicono che lo Stato non ha sol- 
di, sarà anche vero, ma tutti i 


governi non sanno cosa fare e 
poi cosa siinventano? Vanno a 
prenderei soldi dove è più faci- 
le, usano i pensionati come un 
bancomat. L'inflazione è 
dell’11%, la rivalutazione è cal- 
colata al 7,3% ma solo per gli 
assegni lordi fino a 4 volte il mi- 
nimo, per gli altri la rivaluta- 
zione è più bassa. Con il gover- 
noDraghila rivalutazione inte- 
ra era fino a 5 volte il minimo, 
adesso la Meloni ha tagliato 
ancora, stringendo i cordoni 
della borsa. Nello stesso tem- 
po però si fanno i condoni, in 
questa situazione ci sono italia- 
ni di serie A e di serie B, si pen- 
saatagliare dove è semplice ta- 
gliare, non si pensa a una patri- 
moniale periredditialti». 

Il pensionato di Pagnacco 
ammette che la sua vita, nel 
2022, per colpa dell'inflazione 
è cambiata. E non in meglio. 
«L'inflazione attuale - conclu- 
de - era una cosa a cui non era- 
vamo più abituati, abbiamo 
perso reddito per sempre, se 
continua così saremo tutti pen- 
sionati poveri nel giro di pochi 
anni. Noi in qualche modo ce 
la caviamo, ma le bollette del- 
laluce e del gas sono aumenta- 
te ben prima del ritocco, par- 
ziale, degli assegni. Ci sono 
miei ex colleghi o amici che 
hanno una sola pensione o un 
assegno più basso e hanno dif- 
ficoltà ad andare avanti. Io e 
mia moglie abbiamo intaccato 
i risparmi in banca per poter 
mantenere lo stesso tenore di 
vita di prima. Certo se le cose 
vanno avanti così sarà difficile 
resistere. Già adesso comincia- 
mo aessere più attenti a fare la 
spesa al supermercato, prima 
di andare in ferie ci pensiamo 
bene e ho rinunciato a cambia- 
re la macchina. Sono piccole 
cose, ma incidono nella vita 
quotidiana». — 

M.CE. 
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Verso le Regionali 


Partiti e gruppi 
che compongono 
l'alleanza 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Pde centrosinistra «non parto- 
no battuti», la coalizione «è for- 
te e coesa» e Massimiliano Fe- 
driga «non ha già vinto le ele- 
zioni». Renzo Liva, segretario 
regionale dem, carica i “suoi” 
uomini in vista dell’avvio della 
campagna perle Regionali. 

Segretario, come arriva il 
Pd a questo appuntamento 
elettorale? 

«Più in forma di quanto vor- 
rebbero i nostri avversari. Alle 
spalle abbiamo il risultato, ne- 
gativo, di settembre che ha de- 
terminatola sconfitta elettora- 
le e l'avvio di una discussione 
politica con l'apertura di una 
fasetotalmente nuova che por- 
ta al congresso. Nella nostra re- 
gione, poi, siè sommata la ma- 


NI 
P. 


ELISABETTA BASSO LUCA SUT DANIELE ANDRIAN MATTEO POLO MAURO CEDARMAS 
PRESIDENTE REGIONALE COORDINATORE REGIONALE È UNO DEI LEADER CHE FORMANO PRESIDENTE REGIONALE SEGRETARIO REGIONALE 
DEL PATTO PER L'AUTONOMIA DEL MOVIMENTO 5 STELLE L'ALLEANZA VERDI-SINISTRA DI OPEN-SINISTRA FVG DI ARTICOLO UNO 


Liva crede nella rimonta dem 
«La destra non ha gia vinto» 


Il segretario del Pd apre la campagna elettorale: coalizione forte e coesa: possiamo battere Fedriga 


«Chi sostiene che 
il governatore sia 
imbattibile ha già 
dimostrato di non 
essere infallibile 
nelle previsioni» 


vo come Massimo Moretuz- 
ZO». 

Nonè un problema di clas- 
sedirigente? 

«No, guardando la situazio- 
ne dall’interno trovo confer- 
ma che sui territori sia attiva 
una classe dirigente capace e 
in grado di esprimere valide al- 
ternative alla destra. Ma an- 
che una classe dirigente tal- 


n mente responsabile ed evolu- 
«La classe dirigente «Spero che il Terzo ta ca è in grado doni 
del partito è valida, olo dia battaalia scelte generose. Scelte che, tra 
ta anche capace e L...- 
di scelte generose» come la sanità di cui sinistra. Non c'è nulla di inusi- 
— tato e i precedenti in materia 
RENZO LIVA Telesca dovrebbe MASSIMO MORETUZZO Soon 
turazione di riflessioni già pre- SEGRETARIO REGIONALE DEL PD sapere Q ualcosa» CAPOGRUPPO DEL PATTO E Teme che nella definizio- 


senti e che hanno prodotto i E CONSIGLIERE FVG FINO AL 2018 CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA ne delle liste prevalga unsen- 


passaggi successivi con la deci- 
sione di Cristiano (Shaurli 
ndr) di abbandonare in antici- 
poe, quindi, la necessità di tro- 
vare una soluzione a breve ter- 
mine per affrontare la quoti- 
dianità». 

Perchè il Pd ha rinunciato 
al diritto di esprimere sia il 


candidato presidente della 
Regione sia quello di sinda- 
co di Udine? 

«Né con me, né prima di me 
l’obiettivo del Pd è mai stato 
quello di ottenere una primo- 
genitura, bensì di capire quel- 


lo di cui c'è bisogno perchè il 
centrosinistra vinca e comun- 
que contrasti al meglio il cen- 
trodestra. Realtà per realtà so- 
no state ottenute le risposte 
più adeguate. La soluzione di 
Udine, ad esempio, è figlia di 


undibattito maturo, nato in cit- 
tàeche punta albene del capo- 
luogo friulano con l’obiettivo 
di trascinarlo fuori da quel cli- 
ma di ibernazione e isolamen- 
to in cui è caduto in questi ulti- 
micinque anni». 


InRegione, invece? 

«Siamo partiti da una situa- 
zione di isolamento e abbiamo 
dimostrato di essere capaci di 
costruire una coalizione vali- 
da e forte puntando su un can- 
didato autorevole e competiti- 


timento da conservazione 
della specie? 

«Le esigenze di conservazio- 
ne sono presenti nella specie 
umana ovunque e rappresen- 
tano un dato naturale, com- 
prensibile oltre che esso stesso 
vitale. Come segretario regi- 
stro resistenze e pure esube- 


IL TERZO POLO 


Maran alle prese conle candidature 
Cargnelutti e Zalukar sono in bilico 


UDINE 


Archiviato il tema del candida- 
to presidente — con tanto di 
presentazione ufficiale di 
Alessandro Maran avvenuta 
sabato a Udine — adesso i temi 
per il Terzo polo sono fonda- 
mentalmente due: la raccolta 
delle firme per presentarsi al- 
leRegionalie il completamen- 
to delle liste elettorali nelle 
cinque circoscrizioni del Friuli 
Venezia Giulia. 

Nel primo caso il conto è fa- 
cile e spiega come all’ex sena- 
tore servano almeno mille sot- 
toscrizioni a Udine, Pordeno- 
ne, Gorizia e Trieste e un mini- 
modi750 aTolmezzo: un tota- 
le, quindi, di 4 mila 750 firme. 
Nel secondo, invece, la situa- 
zione è un po’ più complessa 


con i centristi chiamati a scio- 
gliere essenzialmente due no- 
di e cioè quelli legati alle posi- 
zioni di Paride Cargnelutti e 
WalterZalukar. 

Partiamo dall’ex consiglie- 
re regionale friulano candida- 
tosi nel 2018 con Autonomia 
responsabile e rimasto esclu- 
so dal Consiglio per una man- 
ciata di voti. Su di lui paiono 
puntare alcuni mondi che ruo- 
tano attorno ai centristi—a par- 
tire da un altro ex consigliere e 
cioè Alessandro Colautti —, 
ma ai piani alti di Italia Viva e 
Azione stanno ragionando se 
sia il caso di candidarlo oppu- 
re no nel collegio di Udine. Il 
problema - se così si può defi- 
nire—è che uno come Cargne- 
lutti avrebbe tutte le carte in 
regola per entrare a piazza 


Paride Cargnelutti 


Oberdan data la capacità di 
raccogliere preferenze sul ter- 
ritorio. Preferenze che fareb- 
bero senza dubbio comodo a 
chi ha bisogno di superare il 
4% per eleggere un gruppetto 


di; 


Walter Zalukar 


di propri rappresentanti, ma 
che sta ragionando se invece 
non sia il caso — dato il taglio 
politico che Maran vuole dare 
alla campagna — di lasciare in- 
vece spazio a chi in Consiglio 


nonsi è mai seduto. 

Si vedrà, mentre appare più 
complicata, politicamente, la 
posizione di Zalukar. L’ex for- 
zista — subentrato a Piero 
Camber a fine 2019 — è anda- 
to, assieme a Giuseppe Nico- 
li, a ottenere la “benedizione” 
direttamente da Carlo Calen- 
da, maleliste si fanno in Friuli 
Venezia Giulia e non a Roma. 
Cosa significa? In poche paro- 
leche pare quantomeno bizan- 
tino — anche se mai dire mai in 
politica — ritenere che siano 
candidati  contemporanea- 
mente Zalukar e Maria San- 
dra Telesca contro la cui rifor- 
ma sanitaria, varata all’epoca 
di Debora Serracchiani, si è 
scagliato ripetutamente il con- 
sigliere triestino. E considera- 
to che Telesca è al fianco di 
Matteo Renzi fin dall’inizio 
dell'avventura di Italia Viva e 
che Zalukar, invece, è entrato 
in Azione da poco, non pare 
fantascienza immaginare che 
l’ex assessore, ma anche Etto- 
re Rosato, ponga una sorta di 
“veto” sulla presenza di Zalu- 
karnel collegio di Trieste. — 

M.P. 
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LA PRIMA USCITA 


Moretuzzo parte 
da Prato Carnico 


La campagna elettorale di 
Massimo Moretuzzo e del 
centrosinistra comincerà uf- 
ficialmente sabato quando, 
a Prato Carnico, il candida- 
to presidente della Regione 
darà ilvia alprimo appunta- 
mento “di ascolto” sul terri- 
torio. Nelle settimane suc- 
cessive sono in programma 
altri appuntamenti tra cui 
uno, a Gorizia, sembra già si- 
curo. 

MP. 
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MARCO PUTTO 
PRESIDENTE DEL NEOCOSTITUITO 
GRUPPO DI CIVICA FVG 


ranze, ma a me interessa il ri- 
sultato complessivo del Pd. Se 
ci saranno spinte all’autodife- 
sa, oppure in senso contrario, 
sapremo trovare un punto di 
caduta edi equilibrio». 

La mancanza di traino le- 
gato al candidato presiden- 
te, però, nonrischia di pesar- 
vialivello dirisultati? 

«Tecnicamente è un dato 
con conseguenze elettorali, è 
vero, ma l’obiettivo è che la 
coalizione supplisca a questo 
gap. Senza dimenticare che ab- 
biamo a disposizione la gran- 
de arma del congresso nazio- 
nale con la mobilitazione di 
tuttoilpartito». 

Cosa risponde a chi sostie- 
ne chela coalizione è troppo 
spostata a sinistra? 

«Opinioni personali che la- 
sciano il tempo che trovano. 
Abbiamo aperto il tavolo di 
confronto a tutti, senza pregiu- 
dizi con un unico obiettivo: 
vincere le elezioni. Fedriga 
non è imbattibile e chi lo dice 
ha già dimostrato di non esse- 
reinfallibile nelle previsioni». 

Sorpreso dalla scelta del 
Terzo polo? 

«Ne prendo atto conramma- 
rico. Ho letto che Maria San- 
dra Telesca ha detto che non 
saranno la stampella di Fedri- 
ga. Evidentemente ha sentito 
la necessità di precisarlo. Mi 
auguro sia vero e che facciano 
opposizione sui temi in cui da- 
re battaglia. A partire dalla sa- 
nità di cui Telesca dovrebbe sa- 


Verso le Regionali 


LE MOSSE. Sicuri anche Polesello e Bernardis, molto probabile anche l'assessore Roberti 


Da Mazzolini a Moras, partita quasi chiusa 
peri leghisti in campo nella lista Fedriga 


LOSCENARIO 


MATTIA PERTOLDI 


ondaggi che arrivano 

però vanno integrati. 

Riunioni a Reana 

all’insegna delle pro- 
messe di sicura e proficua 
collaborazione, ma - si assi- 
cura —- senza nomi di candi- 
dati. La Lega di Marco Dreo- 
sto e la nuova civica di Mas- 
similiano Fedriga, in poche 
parole, continuano il ballet- 
to a distanza, ma in realtà i 
giochi paiono quasi fatti. Al- 
meno a livello di esponenti 
del Carroccio in campo con 
la civica. E quindi, a cascata, 
cominciano a comporsi le ca- 
selle della Lega stessa soprat- 
tutto nei nomi potenzial- 
mente eleggibili visto come 
nonsia certo un segreto il fat- 
to che, dato il calo dei con- 
sensi, l’attuale gruppo consi- 
liare sarà destinato a contrar- 
si. 
Il profilo più gettonato, in 
primis considerati i risultati 
di cinque anni fa, è quello di 
Stefano Mazzolini (4 mila 
224 preferenze nel 2018) 
che, amenodi clamorosi col- 
pi di scena, sarà il principale 
esponente della lista Fedri- 
ga nel collegio dell'Alto Friu- 
li andando a caccia della ri- 
conferma a Palazzo. Il suo in- 
gresso nella civica, inoltre, si- 
gnifica che con la Lega corre- 
rà sicuramente un altro 
uscente, e cioè Luca Bo- 
schetti, ma pure l'assessore 
regionale alle Finanze Bar- 
bara Zilli che tuttavia opte- 
rà, al pari di cinque anni fa, 


Nel Pordenonese 
Turchet ha deciso 

di essere schierato 
con il Carroccio dove 
ci saranno anche 
Zannier e Singh 


Tosolini in campo 
con il governatore 
a Udine, mentre 
tra gli ex padani 
saranno presenti 
sia Bordin sia Zilli 


Il terzo nome del mini-elen- 
co, quindi, dovrebbe essere 
quello del sindaco di Forni 
di Sopra Marco Lenna il qua- 
le, tra l’altro, essendo primo 
cittadino di un Comune sot- 
toi3 mila abitanti non aveva 
nemmeno la necessità di di- 
mettersientro domenica. 
Passando nel collegio di 
Udine, poi, a giocarsi le chan- 
ce di elezione nella lista Fe- 
driga dovrebbe essere Lo- 
renzo Tosolini ultimo degli 
eletti del Carroccio in questa 
circoscrizione, in ordine di 
preferenze, cinque anni fa. 
Altri nomi non paiono esser- 
ci, così la Lega del territorio 
sarà guidata dall’attuale ca- 
pogruppo Mauro Bordin e, 


Simone Polesello correrà nel collegio di Pordenone Diego Bernardis è stato eletto nell'Isontino 


che per tutti gli altri uscenti 
e cioè per il cividalese Elia 
Miani, Alberto Budai, presi- 
dente della II Commissione 
consiliare e la latisanese 
Maddalena Spagnolo. Pa- 
re quasi scontato, inoltre, 
che almeno un pacchetto di 
esponenti arrivi dalla città di 
Udine dove la Lega potrebbe 
puntare sulle doppie candi- 
dature schierando i rappre- 
sentanti locali sia alle Comu- 
nali sia alle Regionali. Qual- 
che indizio? Il primo dei pa- 
pabili sembra essere l’asses- 
sore Alessandro Ciani, ma 
si discute anche della capo- 
gruppo Lorenza Ioan oltre 
che delle consigliere comu- 
nali Giulia Agostinelli e 


dell’ex senatore Mario Pitto- 
ni. 
Molto interessante è la si- 
tuazione a Pordenone dove i 
leghisti pronti a correre con 
la civica del governatore so- 
no due. Al (da tempo) confer- 
mato Simone Polesello, do- 
vrebbe infatti unirsi non Ste- 
fano Turchet, comeimmagi- 
nato fino a poche settimane 
fa, bensì il presidente della 
Commissione Salute in Con- 
siglio Ivo Moras. Turchet, 
nel dettaglio, si ripresenterà 
con il Carroccio locale il cui 
elenco avrà come capolista 
l’assessore alle Risorse agri- 
cole Stefano Zannier e in li- 
sta anche l’uscente Alfonso 
Singh. Quasi scontata, poi, 
la presenza del consigliere 
comunale di Pordenone 
Mauro Tavella, mentre ha 
declinato l’invito il sindaco 
di San Giorgio della Richin- 
velda Michele Leon che ha 
deciso di candidarsi per un 
terzo mandato in Municipio. 

Chiusa da settimane la par- 
tita a Gorizia, dove il presi- 
dente della V Commissione 
Diego Bernardis verrà schie- 
rato con la lista Fedriga e il 
principale esponente del 
gruppo leghista sarà Anto- 
nio Calligaris, tutto è legato 
a Pierpaolo Roberti a Trie- 
ste. L'assessore agli Enti loca- 
li, nello specifico, attende la 
scelta di Fedriga sull’essere 
presente nella civica oppure 
nella lista della Lega di cui, fi- 
no al congresso di domenica, 
è segretario provinciale. La 
sensazione, sia come sia, è 
che se qualcuno dovesse gio- 
carsi un euro, oggi, farebbe 
meglio a puntarlo sulla pre- 


pere più di qualcosa». — per la doppia candidatura come accennato, da Zilli. | Claudia Basaldella, senza | senzainlistaFedriga. — 
REA presentandosi pure a Udine. Nulla osta, ovviamente, an- | dimenticare le chance I III RAVATA 
LE STRATEGIE poco fa era data come papa- "==" : 
bile candidata con Autono- !- PRESIDENTE DELL'ANCI 
o ° ® è mia responsabile di Renzo 
ella civica anche Angeli e Paladin spessi ravotversotacorsa 
vrebbe invece cercare la sca- A 
lata a piazza Oberdan nella con il governatore 


Risotto scelto perla Bassa friulana 


UDINE 


Una lista di 46 candidati non 
si forma soltanto con i fuoriu- 
sciti da un singolo partito. 
Anzi, se l’obiettivo è quello 
di creare un gruppone molto 
competitivo è inevitabile 
cheinomivadano pescati an- 
che in altri movimenti e, so- 
prattutto, tra i cosiddetti 
esponenti della società civi- 
le. 

Il discorso calza ovviamen- 
te a pennello per la lista Fe- 
driga nella quale, come no- 
to, confluiranno gli uscenti e 
alcuni candidati di Progetto 
Fvg- che esaurirà il suo per- 
corso politico “fondendosi” 
nella civica — e tanti esterni. 
Alcuni nomi — come l’ormai 
ex sindaco di Tavagnacco 


Moreno Lirutti oppure Car- 
lo Bolzonello tanto per citar- 
ne un paio — sono noti da di- 
verso tempo, altri invece 
stanno venendo confermati, 
per quanto ancora invia uffi- 
ciosa, in questi giorni. 

Uno degli ultimi, ma sol- 
tanto in ordine cronologico, 
ad aver detto sì al presidente 
della Regione è Dario Ange- 
li, due volte sindaco di Re- 
manzacco e attuale consiglie- 
re comunale della cittadina 
alle porte di Udine. Un profi- 
lo di sicuro impatto, al pari 
di quello “chiuso” recente- 
mente e che porta dalle parti 
di Cervignano. Da qui, nel 
dettaglio, arriverà la candi- 
datura di Alberto Rigotto, 
assessore comunale, e so- 
prattutto direttore ammini- 


L'ex sindaco Dario Angeli 


strativo dell'Udinese Calcio, 
a cui Massimiliano Fedriga 
affiderà il compito di prova- 
re a fare incetta di voti nella 
Bassa friulana. 

Spostandoci più a nord, a 


Raffaella Paladin, ex sindaco 


livello di latitudine ovvia- 
mente, in lista ci dovrebbe es- 
sere anche l’ex sindaco di Ma- 
jano, e pure in questo caso at- 
tuale consigliera comunale, 
Raffaella Paladin che fino a 


civica del governatore. 

Nel collegio di Pordenone, 
proseguendo, si fanno i no- 
mi di Valentina Pegorer, al 
momento consigliera comu- 
nale a San Vito al Tagliamen- 
to, e di Alessandro Da Re, 
avvocato e presidente del 
Frie. Più articolata è la situa- 
zione nel Goriziano dove pa- 
re essere saltata la presenza 
in lista di Pierluigi Medeot, 
segretario della Camera di 
commercio della Venezia 
Giulia ed essere pressochè 
certa, invece, quella della 
presidente del Consiglio co- 
munale del capoluogo Silvia 
Paoletti. A Trieste, infine, at- 
tenzione a Carlo Grilli, as- 
sessore al Sociale con Rober- 
to Dipiazza, all'ex presiden- 
te del Consiglio comunale 
Marco Gabrielli e all’attua- 
le numero uno dell’Aula 
Francesco Panteca. — 

M.P. 
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L’ufficialità non c'è ancora, 
ma le voci cominciano a di- 
ventare sempre più insistenti 
e dicono che Dorino Favot, ex 
sindaco di Prata di Pordeno- 
ne e attuale presidente 
dell’Anci del Friuli Venezia 
Giulia, si candiderà con la li- 
sta Fedriga e non, come pen- 
savano in tanti, con la Lega. 
Un colpo che, se confermato, 
sarebbe di rilievo perla civica 
nelcollegio di Pordenone. 

MP. 
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ECONOMIA 
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Dalla metalmeccanica alla carta 
8400lavoratoridi aziende in crisi 


La "mappa" della Cisl. Pizzo: «Le imprese restano competitive, ma non vanno lasciate sole» 


Elena Del Giudice / UDINE 


Sonocirca 8.400, a fine 2022, 
i lavoratori dell’industria del 
Friuli Venezia Giulia diretta- 
mente coinvolti in situazioni 
aziendali di crisi. Un numero 
importante, ovviamente, ma 
non drammatico, che riman- 
da la fotografia di un’econo- 
mia per alcuni versi in affan- 
no, a causa dei tanti problemi 
noti, ma che «resta competiti- 
Va». 

Ilquadrolo delinea il dipar- 
timento industria della Cisl re- 
gionale nel monitoraggio tri- 
mestrale da cui emerge «una 
sostanziale tenuta del siste- 
ma industriale, con una scar- 
savariazione delle crisi tra set- 
tembre e dicembre 2022», 
spiega Cristiano Pizzo, re- 
sponsabile del dipartimento 
industria cislino. Il dato che 
varia è quello riguardante i 
motivi delle crisi rilevate per- 
ché, contro le aspettative che 
vorrebbero i costi dell’ener- 
gia alcentro del mirino, i prin- 
cipali elementi di impatto ri- 
sultano la mancanza di ordi- 
nativi (in 18 casi su 65) e so- 
prattutto le difficoltà legate 
ai vari settori (25 su 65), men- 
tre solo 8 aziende tra quelle 
rientranti nel monitoraggio 


cislino sono segnate dal pro- 
blema energetico. 

«Un dato — prosegue Pizzo 
— che ci fa riflettere e che ci ri- 
sulta confermato anche da un 
altro elemento di non poco 
conto. Se è vero che il tema 
delle bollette energetiche, ol- 
tre alle famiglie, impatta ine- 
vitabilmente sulle aziende 
più energivore, con la conse- 
guenza che le imprese, a cau- 
sa delle prime stangate arriva- 
te con le bollette, si sono atti- 
vate con delle richieste pre- 
ventive di ammortizzatori so- 
ciali, è altrettanto vero che il 
tiraggio, ovvero la differenza 
tra ammortizzatori utilizzati 
e quelli richiesti, si è fermato 
attorno al 27%, segno che, no- 
nostante le preoccupazioni le- 
gittime, le industrie del Friuli 
Venezia Giulia mantengono 
un posizionamento importan- 
te nel mercato in termini di 
competitività». 

L’osservatorio industria 
della Cislindica in 65 il nume- 
ro delle aziende in difficoltà 
operanti in settori come il me- 
talmeccanico, nelle diverse 
declinazioni che vanno 
dall’automotive alla meccani- 
cae all’elettrodomestico, dal- 
la gomma-plastica al vetro, 
dalla carta al mobile fino all’a- 


limentare. Le motivazioni va- 
riano dalla mancanza di mate- 
rie prime o di componenti al 
calo di ordini ai costi energeti- 
ci. Per quanto riguarda, inve- 
ce, il numero dei lavoratori 
coinvolti dalle situazioni 
aziendali di crisi, parliamo di 
8mila 287 addetti (in partico- 
lare, 5.235 metalmeccanici e 


785 cartai) a fronte degli 8 mi- 
la 429 segnalati nella rileva- 
zione di settembre scorso. At- 
tivati per questi 8.400 addet- 
ti, strumenti comela cassa in- 
tegrazione ordinaria (in 53 
aziende su 65), contratti di so- 
lidarietà ecc. A soffrire di più 
siconferma il territorio di Por- 
denone, che sebbene abbia 
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ZANOLLA 
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+39 335 5949046 


meno aziende in crisi rispetto 
ad Udine (26 a fronte di 17) 
hail più alto numero di lavora- 
tori interessati, vale a dire 
3.270 addetti. A seguire ci so- 
no Udine con 1.811, Trieste e 
Gorizia, assieme, con 1.789 e 
l’Alto Friuli con 1002, al net- 
to, dunque, di quei 415 addet- 
ti riferiti a gruppi svincolati 
da una dimensione pretta- 
menteterritoriale, come quel- 
lidelle telecomunicazioni. 

«Un altro problema da se- 
gnalare — aggiunge Pizzo — è 
che con i mesi di giugno e lu- 
glio moti ammortizzatori so- 
ciali andranno ad esaurimen- 
to e, nella massima parte dei 
casi, questo accadrà entro la 
fine dell’anno, con la conse- 
guenza che moti lavoratori ri- 
marranno scoperti, se non si 
troveranno altre soluzioni ri- 
paratorie, ad esempio inse- 
rendo almeno temporanea- 
mente il caro-energia tra i re- 
quisiti per richiedere la con- 
cessione della cig». 

La questione energetica 
che continua a scontare l’an- 
nosa assenza di politiche 
energetiche nazionali, deve, 
poi, essere letta anche sotto 
un’altra luce. «Se le materie 
prime rappresentano un pro- 
blema europeo, non lo sono 


altrettanto i costi energetici 
che, però, peraziende energi- 
vore italiane sono il principa- 
le costo aziendale — ricorda 
Pizzo —. Le aziende, infatti, 
hanno continuato a produrre 
ed evidentemente hanno pro- 
dotto con margini di guada- 
gno, visto che le nuove leggi 
nazionali relative al bonus 
energia detassato hanno per- 
messo, ad esempio, alle stes- 
se cartiere di retribuire unila- 
teralmente alle maestranze 
entro dicembre 2022 dai 200 
sino a 1000 euro». 
Loscenariofa sì che ilsinda- 
cato sia «moderatamente pre- 
occupato — è la considerazio- 
ne di Pizzo — perché, al mo- 
mento, il nostro tessuto indu- 
striale dimostra di “tenere”. 
Ovviamente c’è bisogno di 
una spinta, e la speranza è 
che si continui ad investire 
sul territorio». Investimenti 
tanto più probabili «se il terri- 
torio sarà in grado di assicura- 
re quella manodopera, pron- 
ta e formata, che le imprese 
chiedono». Vero che gli Its 
«sfornano ogni anno profes- 
sionalità assolutamente for- 
mate, ma in numeri ancora 
modesti rispetto alle richie- 
ste» rileva il sindacalista. For- 
se qualcosa in più si potrebbe 
fare sul fronte riqualificazio- 
ne? «Mauguro—conclude Cri- 
stiano Pizzo — che l’investi- 
mento su “Piazza Gol” (pro- 
gramma con garanzia di occu- 
pabilità dei lavoratori) che si 
occupa proprio di riqualifica- 
zione professionale, abbia 
successo. E oltre a questo, il 
Fvg ora che ha recuperato i li- 
velli occupazioni del 2019, ra- 
gioni anche sulla qualità 
dell’occupazione».— 
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Business Angels e Venture Capital Torriani, per di ascoltare i punti di venture capitalinItalia), Emanuele mentre Aldo Pirelli e Albero Marra 
; alla ricerca di start up nel settore vista di diversi interlocutori che Torlonia (associato di Italian An- presenteranno Digitouch, primaria 
L'INCONTRO Poe È i ; prora OE 
Food & Beverage. Anche in Friuli stanno puntando sul settore. Ospi- gels for Growth, primo gruppo di società diconsulenzaindigitaltran- 
Alla ricerca Venezia Giulia. Da qui la serata or- ti, oltre a Filippo Veronese di Con-. business angels del Paese), alcune sformation. Tra le prospettive 


di start up 


ganizzata da Unicorn Trainers Club 
in collaborazione con il Gruppo Ali- 
mentari di Confindustria Udine, 
peril 6 febbraio, dalle 18, a Palazzo 


findustria Udine, e Carlo Asquini, 
presidente di Unicorn Trainers 
Club, Andrea Di Camillo (Ceo di 
P101, uno dei principali fondi di 


delle startup più interessanti del set- 
tore per crescita e modelli di busi- 
ness innovativi come Deliversto, ci 
cui parletà Ivano Aimo, e Tannico, 


dell’incontro, l’avvio di un confron- 
to finalizzato a definire un percorso 
volto alla identificazione e selezio- 
nedistartupeidee innovative.— 


ORE DI CASSA INTEGRAZIONE AUTORIZZATE 
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IL RAPPORTO 


Oltre 11 milioni di ore 
diammortizzatori sociali 


I dati 2022 dell'Inps sul ricorso a cassa integrazione e Fis 
L'ultimo trimestre segnala una frenata della congiuntura 


Riccardo De Toma / UDINE 


Sale anche in Friuli Venezia 
Giulia il termometro della 
cassa integrazione, mala feb- 
bre non è ancora alta. Qual- 
che linea in più dei 37 gradi, 
con un aumento di tempera- 
tura che per il momento non 
raggiunge picchi preoccupan- 
ti. I dati Inps di dicembre (1 
milione di ore autorizzate) 
consentono di completare i 
conti del 2022 e confermano 
ilritorno degli ammortizzato- 
ri a valori normali, anche se 
relativamente alti, dopo i vo- 
lumi abnormi toccati nel bien- 
nio 2020-2021 in concomi- 
tanza conle prime ondate del- 
la pandemia, quando cassa e 
Fis (Fondo d’integrazione sa- 
lariale) vennero estesi a tutti 
i settori e a tutte le dimensio- 
ni aziendali, senza carichi 
perle aziende (entro un tetto 
massimodiore). 
Complessivamente lo scor- 
so anno sono state autorizza- 
te 13,2 milioni di ore tra cas- 
sa integrazione e Fis, in calo 
del 74% rispetto ai quasi 50 
milioni del 2021 (nel 2020 
erano state 94 milioni!). La 
flessione riguarda tutte le 
componentie in particolare il 
Fis, sceso da 15,3 a 1,4 milio- 
ni di ore (-91%), e la cassa in 
deroga, praticamente azzera- 
ta (-98%). Consistente anche 
il calo della cassa integrazio- 
ne ordinaria, scesa da 23,2 a 
8,6 milioni di ore (-66%), 
mentre resta stabile (e su va- 
lori contenuti) il ricorso alla 
cassa straordinaria, che si è 
assestato sui 3 milioni di ore 


Metalmeccanico al lavoro 


sia nel 2021 che nel 2022. 
Guardando alle serie stori- 
che, nella fase recessiva e po- 
st-recessiva compresa tra il 
2009 e il 2016 si raggiunsero 
regolarmente valori più alti, 
con un picco di quasi 30 milio- 
ni di ore nel 2014, per poi 
scendere a volumi minimi 
(tra i 5 e i 6 milioni di ore 
all'anno) nel triennio 
2017-2019. Considerando 
che l’utilizzo effettivo (il co- 
siddetto tiraggio) si assesta 
tra il 50 e il 60% delle ore au- 
torizzate, il ricorso medio 
agli ammortizzatori nel 
2022, nella nostra regione, 
corrisponde a circa 3.500 la- 
voratori fermia zero ore (me- 
dia calcolata su un orario 
standard di 170 ore). Si trat- 
ta solo di una misura statisti- 
ca: la platea coinvolta è in 
realtà molto più alta, con una 


riduzione di orario che varia 
da poche ore a intere settima- 
ne o addirittura mesi di stop, 
a seconda delle aziende e dei 
singoli lavoratori interessati. 
L'andamento della Cig nel 
corso del 2022 conferma in 
parte un peggioramento del- 
la situazione nella seconda 
parte dell’anno, ma senza evi- 
denziare particolari criticità. 
Da luglio a fine anno il ricor- 
so alla cassa di è quasi sem- 
pre assestato sopra il milione 
diore mensile (unica eccezio- 
ne dicembre), mentre si è ri- 
dotto quella del Fis, com'era 
del resto lecito attendersi, 
trattandosi di un ammortiz- 
zatore quasi esclusivamente 
riferito al terziario e con un 
utilizzo più legato all’impat- 
to della pandemia. Quanto ai 
settori, il 2022 segna l’uscita 
del commercio dalla grande 
crisi: dopo i 57 milioni di ore 
autorizzate nel terziario (tra 
Cig e Fis) nel biennio 
2020-21, il 2022 si chiude 
con un ricorso inferiore ai 2 
milioni. Il grosso delle richie- 
ste (11 milioni di ore) viene 
dal manifatturiero e in parti- 
colare da siderurgia e mecca- 
nica (in tutto 7,4 milioni di 
ore), seguite da legno (1,3 mi- 
lioni diore), chimica (700mi- 
la ore) e carta (500mila ore). 
In salute l'edilizia (solo 
350mila ore). A livello di ter- 
ritori, la flessione più marca- 
ta (-71%), si registra a Udine, 
la più contenuta a Pordeno- 
ne (-57%), mentre Trieste e 
Gorizia (-67%) si allineano 
sulla media regionale.— 
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EVENTI A CODROIPO E UDINE 


Sindrome del piano inclinato 
mail volontariato fa sviluppo 


UDINE 


La sindrome del piano incli- 
nato. Nello specifico, è il Nor- 
dest, con le regioni Friuli Ve- 
nezia Giulia e Veneto, a “sci- 
volare” o arrancare, diversa- 
mente da un nonlontano pas- 
sato che le ha viste protagoni- 
ste indiscusse dell'economia 
italiana. Per contro, questa 
può essere ancora una terra 
di opportunità. In due distin- 
ti eventi ci sarà la possibilità 


di approfondire questi temi 


giovedì 2 febbraio. Il primo 
di questi eventi è in program- 
ma dalle 10 nella sala conve- 
gni della Cantina di Rausce- 
do a Codroipo, nell’ambito 
dell’assemblea della coope- 
razione, soggetto organizza- 
tore Confcooperative Fvg 
con Bcc Pordenonese e Mon- 
sile e Fondo sviluppo Fvg, 
quandoverrà presentata la ri- 
cerca MutaMenti 2022 di Da- 
niele Marini. Dopola presen- 


tazione da parte del prof. Ma- 
rini, seguiranno gli interven- 
tidi Chiara Cargiulo, Univer- 
sità di Padova, Monica Cami- 
nato, Provincia di Vicenza, 
Maurizio Rasera, Veneto La- 
voro, e Gianluca Toschi, Uni- 
versità di Padova, e la tavola 
rotonda con l’assessore regio- 
nale Alessia Rosolen, Danie- 
le Castagnaviz, presidente 
Confcooperative Fvg, Wal- 
ter Lorenzon, associazione 
regionale Bcc Fvg, e Cristia- 


na Compagno, Università di 
Udine. In chiusura l’intervi- 
sta a Massimiliano Fedriga, 
presidente della Regione 
Fvg, e Maurizio Gardini, pre- 
sidente nazionale di Conf- 
cooperative. 

Stesso giorno ma alle 18, 
al Visionario a Udine, il pri- 
mo di un ciclo di incontri or- 
ganizzati da PrimaCassa 
Fvg, sul tema “Conoscere il 
presente per costruire il futu- 
ro” dedicato alle Nuove sfide 
e nuove opportunità per il 
territorio e per i giovani e al 
volontariato come veicolo di 
sviluppo. Ospiti Matteo 
Oleotto, regista, Giuseppe 
De Filippi, vicedirettore del 
Tg5, Elena Bulfone di Proget- 
to Autismo Fvg, e Francesco 
Pitassio dell’Università di 
Udine.— 


18 ECONOMIA 


Lanciato il progetto Polis, investimenti per 1,2 miliardi in /mila Comuni sotto i l5mila abitanti 


Poste, nasce la casa dei servizi digitali 


ILCASO 


Michele Di Branco 


oste in campo con- 

tro il digital divide 

con il progetto "Po- 

lis", un'operazione 
da 1,2 miliardi di euro (di 
cui 400 finanziati attingen- 
do alle risorse del Pnrr) che 
punta a favorire la coesione 
economica, sociale e territo- 
riale del Paese e il supera- 
mento del divario digitale 
nei piccoli centri e nelle aree 
interne. 

Lancio in grande stile alla 
"Nuvola" alla presenza del 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, della pre- 
mier Giorgia Meloni, e del 


ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti. Gli uffi- 
ci Polis verranno ristruttura- 
ticon unlayoutinnovativo e 
dotati di una infrastruttura 
tecnologia e digitale all'a- 
vanguardia. 

Sono 40 quelli già ultima- 
ti, 230 cantieri verranno 
aperti entro febbraio, altri 
1500 cantieri saranno avvia- 
ti entro dicembre. Il piano di 
investimenti è articolato dal 
2022 al 2026. Negli uffici 
coinvolti dal piano verranno 
installati 7mila Atm Posta- 
mat, 4mila postazioni per l'e- 
rogazione di servizi pubblici 
self service, 500 lockers per 
la consegna di pacchi, attivi 
24 ore su 24. Verranno an- 
che installate 5mila colonni- 
ne diricarica per veicoli elet- 


trici, mille impianti fotovol- 
taici, mille sistemi di smart 
building e sensori di monito- 
raggio ambientale. Sono pre- 
visti anche mille spazi ester- 
ni attrezzati per accogliere 
«iniziative culturali, di salu- 
tee benessere». 

1250 spazi perl'Italia, cree- 
ranno poi una rete di cowor- 
king con oltre 10mila posta- 
zioni di lavoro e di riunione. 
E 80 saranno realizzati nei 
Comuni con meno di 15mila 
abitanti. I primi 37 spazi sa- 
ranno aperti entro la fine del 
2023. Così, evidenzia l'a- 
zienda, «Poste Italiane di- 
venterà il primo operatore 
in Italia nel coworking". «Il 
progetto Polis - ha spiegato 
l'ad, Matteo Del Fante - na- 
sce per garantire a 16 milio- 


ni di italiani che vivono nei 
Comuni con meno di 15 mi- 
le abitanti pari opportunità 
di accesso ai molteplici servi- 
zi della Pubblica ammini- 
strazione, avvicinandoli con- 
cretamente allo Stato. Polis 
hal'ambizione di semplifica- 
re la vita di quei cittadini, ri- 
ducendone al minimo i disa- 
gi grazie alle soluzioni digi- 
tali di Poste Italiane disponi- 
bilinegli uffici postali». 

«La sua attuazione - ha 
proseguito il manager - con- 
tribuisce ad accelerare an- 
chela trasformazione digita- 
le del Paese. In questi anni 
Poste Italiane ha saputo crea- 
re valore con una strategia 
inclusiva che ha fornito servi- 
zi sempre più evoluti ad un 
numero crescente di perso- 


ne, e Polis ne è la naturale 
prosecuzione». 

«Poste Italiane - ha detto il 
presidente della Repubblica 
Mattarella - ci ricorda chemi- 
lioni di persone, di cittadini, 
vivono in Comuni con meno 
di quindicimila abitanti: è 
un'Italia fondamentale, che 
copre l'80% del nostro terri- 
torio. E quindi una parte de- 
cisiva dell'Italia. Decisiva 
per il suo sviluppo, per il suo 
equilibrio. E in questa parte 
così importante, sappiamo 
che vi è un crescente disagio 
peril ritiro dei servizi che si è 
registrato. Che incide sulla 
vita quotidiana, e quindi in- 
cide sulle possibilità e le op- 
portunità di tanti nostri con- 
cittadini». 

«Poste - ha sottolineato la 
premier Meloni - è un'azien- 
da antica che non ha mai ri- 
nunciato ad aggredire la mo- 
dernità e con Polis fa un al- 
tro balzo in avanti in questa 
direzione». — 
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MESSAGGERO VENETO 


L'ACCORDO 


Imprese turistiche 
Da Intesa Sanpaolo 
2 miliardi di euro 


Intesa Sanpaolo rafforza il 
supporto al comparto turisti- 
co con un nuovo accordo si- 
glato con Confindustria Al- 
berghi, stanziando un ulterio- 
re plafond di 2 miliardi di eu- 
ro e impegnando banca e as- 
sociazione in un percorso co- 
mune a sostegno delle impre- 
se, in particolare quelle che 
presenteranno progetti per il 
Fondo Rotativo Imprese atti- 
vato dal Ministero del Turi- 
smo. La misura è rivolta a in- 
vestimenti per sostenibilità, 
digitalizzazione, riqualifica- 
zione energetica e antisismi- 
ca, eliminazione delle barrie- 
re architettoniche, manuten- 
zione straordinaria, realizza- 
zione di piscine termali, ac- 
quisto orinnovo di arredi. 
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IL DIBATTITO SULL'IDENTITÀ DEL FRIULI 


1 dibattito in corso sull'identità friulana, 

ospitato generosamente nelle pagine del 

Messaggero Veneto, sta assumendo un 

profilo talvolta paradossale, quasi fosse 
un match tra identità e sviluppo. Per lo più i 
detrattori del valore dell'identità non hanno 
attaccato frontalmente il concetto con confu- 
tazioni dirette. La maggior parte ha accosta- 
to, con nonchalance, l'identità a parole co- 
me: retaggio, voltarsi indietro, false piste, tra- 
guardare il passato, folklore, tradizione, sa- 
gra, ecc. , senza argomentarne compiutamen- 
tela supposta inutilità o addirittura il pregiu- 
dizio perlo sviluppo. . 

E questo un vezzo noto ed efficace. E stata, 
ad esempio, condotta in questo modo la bat- 
taglia del nazionalismo italiano contro le lin- 
gue minorizzate. Negare ed attaccare diretta- 
mente, infatti, avrebbe suscitato l'impegno 
di difensori combattivi. Nel caso della lingua 
friulana si è ritenuto preferibile trascurare i 
diritti, stringere lentamente il cerchio e limi- 
tare l’utilizzo della lingua materna all'ambito 
familiare. Quindi no all’uso pubblico, via dal- 
la scuola, poi via anche dalla chiesa, no spa- 
zio nell’informazione e nella comunicazio- 
ne, conl’obiettivo di ridurla a folklore musea- 
le aspettandone la morte perlenta agonia. 

Similmente mi pare sia avvenuto in questo 
dibattito sull’identità friulana. Nasce per evi- 


ALTROVE L'AUTONOMIA È VINCENTE 
GRAZIE A PARTITI MOLTO RADICATI 


DIEGO NAVARRIA 


denziare problemi di indiscusso spessore e 
che condivido: la denatalità, il lavoro e l’am- 
biente. Ma, guarda caso, negli interventi ven- 
gonolasciate cadere le paroline sopra elenca- 
te che sembrano sassolini, ma sono invece 
macigni. Questo è dimostrato dalla stragran- 
de maggioranza degli interventi susseguitisi 
che non si sono focalizzati sui problemi evi- 
denziati dai primi che hanno acceso il “pigna- 
rùl”,iprofessori Paolo Ermano e Andrea Zan- 
nini, ma sui sassolini/macigni sull'identità 
friulana. Di certo nonanalizzerò ora il perché 
di queste posizioni dolcemente negazioniste 
e graziosamente demolitive, nonché non del 
tutto argomentate, anche se mi prudono le 
mani per ogni singola affermazione. Non è 
necessario. Altri hanno già autorevolmente 
risposto, motivando ampiamente il valore 
dell’identità friulana. 

Non mi sarei mai messo a scrivere per pura 
polemica. Il mio intervento è stato invece 
“sticàt” (molto più efficace dell’italiano “pun- 
golato”) dal recente intervento di Roberto 
Muradore in questo dibattito. Da uomo che 
vive nel mondo e non nell’Accademia, Mura- 
dore parte dai veri problemi della gente, ov- 
vero da ciò che riguarda tutti noi, ne analizza 
le cause mettendo sotto accusa sia il neolibe- 
ralismo che il socialismo. Non si ferma all’a- 
nalisima fa proposte. No al ritorno ai sovrani- 


smi nazionali — afferma Muradore - sì a una 
casa comune europea, cui delegare l’econo- 
mia, la politica estera e la difesa. “Un’Europa 
delle regioni e delle comunità” con uno speci- 
fico ruolo perterre come la nostra. È a questo 
punto che ho ritento di intervenire. Cosa pre- 
figura questa espressione se la nostra Regio- 
ne, per affermazione del sindacalista, si è di- 
mostrata assente nelle ultime legislature? 

Per esperienza amministrativa sono forte- 
mente convinto che la maggiore efficacia del- 
le azioni gestionali si ottenga attuando il prin- 
cipio di sussidiarietà previsto dall’art. 118 
della Costituzione, ovvero delegandole al li- 
vello più vicino al cittadino. Ad esempio (spe- 
rimentato), un’associazione di volontariato, 
di verificata adeguatezza, può svolgere dei 
servizi a favore dei cittadini meglio di quanto 
possa fare un Comune. La conoscenza perso- 
nale, dei luoghi, dell’identità della comunità, 
il taglio delle trafile burocratiche, la riduzio- 
ne degli sprechi, la presenza, ecc. , sono tutti 
elementi che fanno primeggiare nei risultati 
il livello più prossimo al cittadino. Analoga- 
mente possiamo allargare l’obiettivo alla no- 
stra Regione, speciale per il suo plurilingui- 
smo, le sua multiculturalità, le sue identità 
plurime e autonoma per poter attuare la ge- 
stione delbene comune partendo proprio da 
queste riconosciute specificità. 


Perché hanno fallito le nostre ultime legi- 
slature? Perché, invece, l'autonomia è stata 
proprio lo strumento dello sviluppo e della 
crescita della Valle d’Aosta e del Trenti- 
no-Sud Tirolo? La Provincia di Bolzano, inte- 
ramente montana come la nostra Carnia, è 
nientemeno quella in cui i grandi problemi di 
denatalità, lavoro e ambiente sono meno gra- 
vi, con addirittura il record positivo di nasci- 
te. Appare evidente che la questione è politi- 
ca. In quelle regioni ci sono sicuramente am- 
ministratori che non considerano l’identità 
“un concetto quasi superfluo” come ha affer- 
mato il professor Zannini su questo giornale. 
Sono amministratori che, proprio partendo 
dall’identità delle loro terre, fanno scelte so- 
ciali, economiche e ambientali calate in quel- 
laspecifica realtà e vicine ai cittadini. Perché, 
con risultati così evidenti, questo non è acca- 
duto nella autonoma F-VG? Perché quelle re- 
gioni sono governate da partiti autonomisti 
che hannotesta e cuore nella loro terra e non 
ricevono ordini da Roma o da Milano ma, an- 
zi, trattano dialetticamente con il potere cen- 
trale. Da noi, invece, si sono alternate legisla- 
ture caratterizzate dalle superate etichette 
del’900, destra e sinistra, obbedienti ad agen- 
de centraliste. Ci sono speranze? SÌ, si è acce- 
sa una luce. Sta ai friulani soffocarla o farla 
splendere. — 


Giorno della Memoria 2023 


Luigi Massignan 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


L'8 gennaio 1945, Luigi Massignan 


entrò come prigioniero 


a Mauthausen. Giovane cattolico, fini 


studente di medicina a Padova, 


era stato arrestato 

perché era un partigiano 
del battaglione “Valdagno” 
di Gino Soldà. 


Sopravvissuto al lager, 
nel dopoguerra diresse 


gli ospedali psichiatrici di Udine 


e Padova. 


Precursore e sostenitore della 
riforma psichiatrica, si dedicò a 


migliorare la condizione 
dei pazienti, in cui trovava 


echi della propria esperienza. 


Luigi Massignan 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


Prefazione di Antonia Arslan 


115609 


Vv 


«Perché cinquant'anni dopo mi decido a 
scrivere queste vicende? [...] Forse perché ho 
percezione che questo passato storico sta 
smarrendosi e banalizzandosi nella memoria 
collettiva...» 
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STOSA STORE UDINE - AMA MOBILI - Via Nazionale, 124 TAVAGNACCO (UD) - Tel. 0432/689134 - www.STOSASTOREUDINE.IT 
STOSA STORE PORDENONE - AMA MOBILI - Corso Italia, 6 PORCIA (PN) - Tel. 0434/921642 - www.AMAMOBILI.com - www.STOSASTOREPORDENONE.it 


STOSA STORE TRIETE - AMA MOBILI - Via Flavia, 25/1 - PROSSIMA APERTURA - www.STOSASTORETRIESTE.IT 
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Consiglio comunale 


IL CHIARIMENTO 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 07.29 

etramonta alle 17.12 

La Luna Sorge alle 12.15 

etramonta alle 04.52 

Il Santo San Giovanni Bosco 

Il Proverbio 

Alvaltantun séldinsoréli che inombrene. 
Valetanto un soldo al sole quanto all'ombra. 


Officina multi-marca auto e moto 
Preparazioni e restauri auto e moto moderne/storiche 


Servizio pneumatici.ed elettrauto 
Diagnosi elettronica.centraline 
Revisione cambi automatici 


IL CASO 


LE CRITICHE DEL PD 


Voto unanime ma il M5S non partecipa Meloni: soldi aglichefe nonalle famiglie Bertossi: noi mai con il centrosinistra 


La mozione dei consiglieri Luca Vido- 
ni, Lorenza loan, Paolo Pizzocaro, Mi- 
chele Zanolla, Giovanni Barillari, Enri- 
co Bertossi, Alessandro Venanzi, Fe- 
derico Pirone, Lorenzo Patti, Marco 
Valentini e Paolo Foramitti avente 
adoggetto il "conferimento della cit- 
tadinanza onoraria all'ingegnere 
Gianpietro Benedetti" è stata votata 
all'unanimità (31 voti favorevoli su 
81) dal Consiglio comunale ma gli esponenti del M5S, Domenico 
Liano e Maria Rosaria Capozzi non hanno partecipato al voto: «È 
una mozione che non sentivamo nostra - ha spiegato Liano - e che 
avremmo voluto fosse condivisa anticipatamente in consiglio es- 
sendola cittadinanza onoraria un argomento molto importante». 


«Ben vengano gli eventi ma investi- 
re 200 mila euro di soldi pubblici 
per Ein prosit che organizza appun- 
tamenti a pagamento con chef stel- 
lati e chiedere poi alle famiglie di pa- 
gare di più le mense scolastiche 
vuol dire non capire le esigenze dei 
cittadini». Così la consigliera del 
Pd, Eleonora Meloni. Critici anche i 
democratici Cinzia Del Torre, che 
ha rimarcato come per la diversificazione delle fonti energetiche 
«sia stata prevista una spesa di soli 23 mila euro» e Carlo Giaco- 
mello il quale invece ha ricordato come «l'operazione Amga-He- 
ra che oggi frutta più di 5 milioni di dividendi in passato sia stata 
pesantemente criticata così come il parcheggio Primo maggio». 


Il consigliere di Prima Udine, Enrico 
Bertossi ha confermato che non si 
candiderà, ma il sostegno al Gover- 
natore Fedriga e il probabile pas- 
saggio di Ester Soramel nella lista 
di Fdl, ha fatto storcere il naso a di- 
versi esponenti dell'opposizione. le- 
ri però Bertossi ha chiarito la sua 
posizione: «Abbiamo fatto opposi- 
zione con lo stesso spirito con cui 
non abbiamo partecipato al ballottaggio, non avevamo preclu- 
sioni per il sindaco e la maggioranza ma non ci hanno mai ascol- 
tati nonostante in molti casi gli avremmo evitato dei clamorosi 
errori. Il nostro spirito costruttivo però non è stato apprezzato 
ma noi non abbiamo mai fatto parte del centrosinistra» 


Cittadinanza onoraria 
a Gianpietro Benedetti 
«Grazie, sara motivo 
per fare ancora di più» 


Il riconoscimento del Comune al presidente della Danieli 
Fontanini: un atto dovuto visto ilgrande impegno perla città 


ILPREMIO 


CRISTIAN RIGO 


ianpietro Benedetti, 

presidente della Da- 

nieli, multinaziona- 

le dell’acciaio di But- 
trio, ha ricevuto la cittadinan- 
za onoraria del comune di Udi- 
ne tra gli applausi dell’assem- 
blea di Palazzo D’Aronco. Per 
il sindaco Pietro Fontanini si è 
trattato di un «atto dovuto», 
unriconoscimento «al genero- 
so contributo manifestato a 
più riprese con interventi di ri- 
qualificazione che hanno inte- 
ressato il patrimonio storico e 
culturale della nostra città». 
L’impegno di Benedetti e del- 
la Danieli nel corso degli anni 
si è concretizzato con il restau- 
ro dell’angelo della chiesa del 
castello, della loggia di San 
Giovanni, delle statue e della 
fontanadi piazza Libertà e del- 
le facciate del castello. L’ulti- 
mo recupero portato a termi- 
ne in ordine di tempo è quello 
della fontana monumentale, 
opera di Giovanni da Udine, 
che si trova al centro di piazza 
San Giacomo mentre quello 
più impegnativo, anche dal 
punto di vista economico, è il 
progetto di riqualificazione 
del complesso industriale 
dell’ex birreria Dormisch at- 
tualmente in corso. E l’elenco, 
potrebbe presto allungarsi ul- 
teriormente. «Dopo questo ri- 


conoscimento che mi emozio- 
ne e che, onestamente, non 
mi aspettavo - ha commenta- 
to l'imprenditore udinese - mi 
sento quasi in obbligo a dover 
fare di più per bilanciare in 
qualche modo il dare e ave- 
re». Se sotto alla voce del dare 
ci sono tutti gli interventi di ri- 
qualificazione portati a termi- 
ne dalla Danieli, a svelare l’e- 
lenco dell’avere, oltre alla cit- 
tadinanza onoraria ricevuta 
ieri, è stato lo stesso ingegne- 
re: «Ho vissuto molti anni in 
via della Vigna e ho frequenta- 


to borgo Grazzano, la chiesa, 
l’oratorio, ci sono tanti simpa- 
tici ricordi di quando sono cre- 
sciuto che conservo e sicura- 
mente nutro un profondo af- 
fetto nei confronti di Udine 
ma devo confessare che non è 
solo quello il motivo per cui 
con il team Danieli abbiamo 
deciso di investire per mante- 
nere bella e vivibile la nostra 
città. La verità è che in tutti 
questi anni di attività abbia- 
moospitato clienti provenien- 
ti da tutte le parti del mondo, 
Cina, Africa, America e tutti 


Fontanini consegna la pergamena a Benedetti (Foto PETRUSSI) 


hanno sempre trovato Udine 
accogliente e ordinata. E 
quando vieni qui per commis- 
sionare impianti che possono 
costare 50-100 o anche 500 
milioni istintivamente associ 
iltuo interlocutore al luogo in 
cui vive quindi la nostra azien- 
da ha guadagnato credibilità 
grazie al contesto socio cultu- 
rale in cui è inserita. Anche 
per questo abbiamo deciso di 
dare un contributo tangibile 
per fare in modo che l’impres- 
sione di chi viene qui sia sem- 
pre positiva». Nessun dubbio 


1968 


CON VOI E PER VOI PER 55 ANNI! 


UDINE - via del Gelso, 7 / Tel. 04325 5049107 optex@optex. it 


www.oPÉBXit) 


"i 


su quale sia l'aspetto che ha 
colpito di più: «Sicuramente 
alcuni scorci del centro come 
piazza Libertà, ma in genera- 
le direi che tutti rimangono 
sorpresi dall’ordine e dalla pu- 
lizia. Forse qualcuno ha un’im- 
magine diversa dell’Italia e 
quando si ritrova in una citta- 
dina piccola ma laboriosa e vi- 
vibile rimane bene impressio- 
nato». 

Dal canto suo il sindaco ha 
rimarcato l’importanza della 
salvaguardia del patrimonio 
culturale che «fa parte della 
nostra identità» e ha poi ricor- 
dato il recupero dell’ex Dormi- 
sch, destinata, con un investi- 
mento da 25 milioni, a diven- 
tare la sede dell’Its Malignani, 
un percorso formativo post di- 
ploma nato 12 anni fa grazie 
alla spinta dello stesso Bene- 
detti, che è anche presidente 
del Mits academy di Udine. 
«Stiamo parlando - ha sottoli- 
neato - di un edificio fatiscen- 
teinstato diabbandono da an- 
ni dove sorgerà una struttura 
all'avanguardia per sviluppa- 
reun’offerta didattica innova- 
tiva che sarà messa a disposi- 
zione del Mits, fiore all’oc- 
chiello della formazione a li- 
vello regionale e nazionale. 
Sarà un campus della forma- 
zione innovativo e proiettato 
verso il mercato del lavoro, in 
un contesto di enorme pregio 
ein unluogo centrale della cit- 
tà». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ICONTI 


Via libera 

al bilancio: 
approvato 
amaggioranza 


Il consiglio comunale 
con i soli voti della mag- 
gioranza ha approvato ie- 
ri l bilancio previsionale 
2023-2025 che pareggia 
a 252 milioni di euro con 
62 milioni di opere già fi- 
nanziate nell’anno in cor- 
so. «Nonostante il caro 
energia abbia raddoppia- 
tole bollette con unesbor- 
so previsto di 9,3 milioni 
- ha illustrato l’assessore 
al Bilancio, Francesca 
Laudicina - siamo riusciti 
a non aumentare le tasse 
e a non ridurre i servizi 
operando una razionaliz- 
zazione dei costi». 

Sul fronte delle entrate 
tributarie quindi l’addi- 
zionale Irpefrimane inva- 
riata con l’aliquota allo 
0,2 percento (dal 2007) e 
un gettito stimato in 3,4 
milioni di euro, così co- 
me per l’Ilia (ex Imu) re- 
stano in vigore le aliquo- 
te 2022, con uno stanzia- 
mento pari a 33,4 milioni 
(gettito 31,6 più 1,8 dare- 
cupero dell’evasione) e 
per la Tari (la più bassa 
d’Italia secondo Cittadi- 
nanzAttiva) il gettito ri- 
sulta pari a circa 13 milio- 
ni 160 mila di cui 400 mi- 
la peril recupero dell’eva- 
sione. In calo anche l’in- 
debitamento che passerà 
da 53,8 milioni a fine 
2020 a 49,3 a fine 2025. 
«Siamo riusciti a garanti- 
re servizi di qualità - ha as- 
sicurato Laudicina - le ri- 
sorse previste perle politi- 
che sociali e famiglia am- 
montano a 65 milioni di 
euro, quelle per l’istruzio- 
ne e il diritto allo studio 
sono pari a 22 milioni e 
quelle dedicate alle politi- 
che giovanili, sporte tem- 
po libero ammontano a 
7,2 milioni». — 
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Attività produttive 


1° FASE 
Nuove Celle Frigo GDO e viabilità: i 
6 milioni € 


PNRR: 10 milioni € 


2? FASE 


Ristrutturazione ala Est: 6 milioni € 


3° FASE 


Ampliamento Box 


4? FASE 


Mercato ortofrutticolo 
lavori per 22 milioni 
per nuove sale frigo 
fotovoltaico e viabilità 


Piano di ampliamento grazie a fondi regionali e del Pnrr 
Nuove tecnologie e collaborazioni con il porto di Trieste 


Alessandro Cesare 


Rendere la sede della Udine 
Mercati più funzionale per chi 
cilavora e perchila frequenta, 
autonoma dal punto di vista 
energetico, al passo conle ulti- 
metecnologie in materia di lo- 
gistica. E soprattutto più aper- 
ta a nuove collaborazioni, in 
primis con il porto di Trieste. 
Obiettivi ambiziosi, che il nuo- 
vo progetto di restyling del 
mercato ortofrutticolo di piaz- 
zale dell’Agricoltura, punta a 
soddisfare. 


Perriuscirci, da qui al 2026, 
saranno investiti 22 milioni di 
euro (12 dei quali già stanziati 
dalla Regione, 10 concessi 
nell’ambito del Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza), per 
superare i 30 milioni entro il 
2030. Diverse le aree di inter- 
vento del progetto, denomina- 
to nonacaso “Zero2030”, a co- 
minciare dalle nuove celle fri- 
go nella zona Est, dal ripensa- 
mento della viabilità, dalla 
realizzazione di nuovi box coi- 
bentati, diun magazzino auto- 
matizzato e refrigerato, di 


una pensilina di carico-scari- 
co delle merci, fino ad arriva- 
re, nel medio periodo, al rifaci- 
mento della palazzina con uffi- 
ci e dogana. Per ogni fase sa- 
ranno installati pannelli foto- 
voltaici fino a una produzione 
massima di 5 megawatt (per 
l’autoconsumo ne bastano 1,5 
megawatt, il resto diventerà 
parte di una comunità energe- 
tica). 

L’intera operazione è stata 
illustrata, ieri, nella sede della 
Udine Mercati dal presidente 
Alberto Sbuelz assieme al sin- 


5° FASE 


Nuovi box coibentati 


Nuova pensilina carico scarico 


Palazzina Servizi e Dogana 


Eventuale acquisto Area Commerciale 


WITHUB 


daco Pietro Fontanini, al suo 
vice Loris Michelini, all’asses- 
sore regionale alle Attività pro- 
duttive Sergio Bini, al progetti- 
sta Stefano Massarino. Presen- 
ti, oltre all’assessore France- 
sca Laudicina, partner attuali 
e futuri della società, da Con- 
findustria all’Università, dal 
porto di Trieste al Cosef. 

«Nel momento del mio inse- 
diamento, avvenuto nel mar- 
zo di un anno fa —- ricorda 
Sbeulz — ci siamo interrogati 
sulla visione di Udine Mercati, 
che a nostro avviso deve crea- 
re le condizioni affinché tutto 
il complesso meccanismo del- 
la filiera logistico-agroalimen- 
tare possa operare efficiente- 
mente ed efficacemente per 
garantire ai cittadini e alle lo- 
ro famiglie l’arrivo, in tavola, 
nel più breve tempo possibile, 
del prodotto migliore, più sa- 
noesostenibile, al giusto prez- 
zo. E tutto questo sarà possibi- 
le solo mettendo a disposizio- 
ne dei subconcessionari e dei 
fruitori del mercato idonei e 
più ampi spazi di lavoro, insie- 
mearelazionie rapporti strut- 
turali con tutti i soggetti della 
filiera». 

Un percorso grazie al quale, 
come ha ribadito il sindaco 
Fontanini, «il nostro polo 
agroalimentare potrà final- 
mente diventare il punto di ri- 
ferimento del territorio che 
merita di essere. Un grazie va 


Il presidente di Udine Mercati Alberto Sbuelz e, sotto, da sinistra 
Fontanini, Bini, Pavan e un operatore (FOTO PETRUSSI) 


IPUNTI 


La superficie 

Il mercato si estende su una 
superficie di 150 mila metri 
quadrati, movimentando un 
milione di quintali di prodot- 
til’anno. Una struttura che la- 
vora soprattutto durante le 
ore notturne, trale 2ele4 


Aperto al pubblico 
Compreso l’indotto, ogni 
giorno l’area è frequentata 
da circa 500 persone, e tra le 
diverse possibilità che offre, 
c'è quella dell’apertura al 
pubblico, quindi per la vendi- 
taaldettaglio, dallunedì alsa- 
bato, dalle 7.30 fino alle9 


Tecnologia 

Nel progetto di restyling, c'è 
l'impiego massiccio di nuove 
tecnologie. Nelnuovo magaz- 
zino automatizzato, adesem- 
pio, le merci saranno sposta- 
te dal sistema di movimenta- 
zione dei palletin maniera au- 
tomatica 


quindi al presidente Sbuelz 
per l’impegno e le capacità di- 
mostrati, all'assessore Bini e 
al presidente Fedriga per ave- 
re creduto nelle potenzialità 
di questa importante realtà. 
Nonèvero che i soldi della Re- 
gione vanno solo a Trieste: an- 
che la nostra città ha avuto fi- 
nanziamenti importanti, bi- 
lanciandole aspettative dei di- 
versi territori». Nel corso 
dell'incontro è stata sottoli- 
neatala sinergia tra Comune e 
Udine Mercati, che ha portato 
all'inserimento del progetto 
“Zero2030” tra le linee contri- 
butive del Pnrr, classificatosi 
al nono posto nella graduato- 
ria nazionale, grazie anche al- 
la sua capacità di raggiungere 
11 dei 17 obiettivi dell’Agen- 
daOnu2030. 

«Il piano di ampliamento è 
un passo importante per l’eco- 
nomia agroalimentare regio- 
nale— assicura l’assessore Bini 
—.Ilruolo strategico della piat- 
taforma ortofrutticola anche 
alivello nazionale ed europeo 
è certificato dal finanziamen- 
to ottenuto dal Pnrr. La Regio- 
ne ha creduto in questo proget- 
to, stanziando 12 milioni per 
la realizzazione di nuove ope- 
re che renderanno la Udine 
Mercati protagonista trainan- 
te dell'economia locale, con 
un'attenzione alla sostenibili- 
tà». — 
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SOLIDARIETÀ 


Ogni settimana McDonald's 
dona 150 pasti caldi al Banco 


Sono 150 i pasti caldi che 
ogni settimana i McDonald's 
di Udine e Tavagnacco conse- 
gnano al Banco Alimentare 
delFriuli Venezia Giulia. Un'i- 
niziativa (che dura da genna- 
io ad aprile) giunta alla terza 
edizione, chevede in prima fi- 
la non solo la catena di fast 
food ma anche la Fondazione 
per l'Infanzia Ronald McDo- 
nald. A essere coinvolti nella 
preparazione dei pasti sono i 
team dei ristoranti McDo- 


nald’s di viale Palmanova e di 
piazzale Rita Levi Montalcini 
a Udine, divia Nazionale a Ta- 
vagnacco, che dopo essere 
stati consegnati al Banco Ali- 
mentare vengono distribuiti 
alla mensa La Gracje di Diu di 
via Ronchi, all’Associazione 
nazionale famiglie numero- 
se del Fvg e al Centro di soli- 
darietà giovani. 

Le donazioni fanno parte 
di “Sempre aperti a donare”, 
l’attività proposta da McDo- 


nald’s con Fondazione per 
l’Infanzia Ronald McDonald, 
in collaborazione con Banco 
Alimentare, Comunità di 
Sant'Egidio e altri enti carita- 
tivi presenti sul territorio na- 
zionale. L’iniziativa è stata 
lanciata per la prima volta 
nel 2020, con l’obiettivo di da- 
re conforto ai più bisognosi e 
sostenere le comunità locali 
in un momento di emergen- 
za, evidenziatosi durante il 
lockdown a causa della pan- 


Chicken Wings 


Vanzorolti 


I McDonald's di Udine e Tavagnacco donano da tre anni pasti caldi al Banco Alimentare Fvg 


demia da Covid. «Un gesto 
concreto — rileva Angelo Ca- 
sa, licenziatario della catena 
di fast food per la provincia 
friulana che coinvolge in pri- 
ma persona i team dei risto- 
ranti a supporto delle perso- 


ne e dei territori in cui ope- 
ra». 

Un impegno, quello del 
Banco Alimentare, che trae 
linfa anche da una collabora- 
zione in atto con la Udine 
Mercati Spa: ogni giorno frut- 


ta e verdura non più vendibi- 
li, ma ancora in buono stato, 
vengono donate ai volontari 
del Banco per essere distribui- 
te in città a chine ha più biso- 
gno.— 

A.C. 
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L'addio aun uomo di sport 


«Ciao zio e erazie, sei stato irripetibile» 


Il ricordo di Chiara, nipote di Enzo Cainero. «Se penso a due parole per descriverti mi vengono passione e amore» 


Oggi, alle 11, in duomosicele- 
bra il funerale di Enzo Caine- 
ro, commercialista, dirigente 
sportivo, ma soprattutto gran- 
de amante della sua terra. 
Pubblichiamo la lettera che la 
nipote, campionessa olimpica 
Chiara, gli ha dedicato. 


de 


LALETTERA 


CHIARA CAINERO* 


itenevo anche a no- 
me di mio marito Fi- 
lippo, mio fratello 
Nicola, mia cogna- 
ta Karen, di papà Eddi e 
mamma Mariangela assie- 
me ai miei figli Edoardo ed 
Agata e mia nipote Rebec- 
ca, a dirti grazie zio, per 
quello che ci hai sempre di- 
mostrato e per quello che 
haisignificato pernoi. 

Il grande rapporto che mi 
lega a mio fratello Nicola 
me lo hanno sicuramente 
insegnato i miei genitori, 
malo devo anche albellissi- 
mo esempio del legame che 
vivevicon mio papà e mi au- 
guro di riuscire a trasmet- 
terlo con Filippo ai nostri 
bambini. 

Se dovessi pensare a due 
parole per descriverti use- 
rei passione e amore. Pas- 
sione per tutto quello che 
hai fatto nella vita e amore 
perla tua famiglia, i tuoi ni- 
poti, lo sporte tutte le inizia- 
tive che in ogni settore por- 
tavi avanti. Sei stato un uo- 
mo che ha sempre amato il 
Friuli e la sua gente. Ti sei 
sempre battuto perraggiun- 
gere traguardi ambiziosi 
senza mai fermarti davanti 
alle difficoltà. Hai sempre 
avuto la capacità di coinvol- 
gere tutti, dalla istituzione 
più importante ai volonta- 
ti; 

Hai avuto la sensibilità di 
rapportarti allo stesso mo- 
do sia con le massime auto- 


persone cheti stanno omag- 
giando ne sono una grande 
testimonianza. Hai dedica- 
to te stesso al mondo dello 
sport, del sociale, dell’arte, 
della cultura e dell’impren- 
ditoria creando valore. 
Abbiamo gioito assieme 
per le mie medaglie alle 
olimpiadi e a Pechino midi- 
cesti che avevo fatto un’im- 
presa che il Friuli non avreb- 
be mai dimenticato. Avevi 
ragione. Ho sempre scher- 
zato con te perché, final- 
mente, quando sentivano il 
mio cognome non mi chie- 
devano più se ero tua nipo- 
te, ma anzi chiedevano a te 
setuerimiozio! 


«Spero di riuscire a 
trasmettere ai miei figli 
la tua determinazione 
ela tua ambizione» 


Una volta, per scherzo, 
mi avevi detto che l’unica 
cosa che non avresti mai or- 
ganizzato sarebbe stato il 
tuo funerale perché eri sicu- 
ro che non serviva. Ora ho 
capito il perché zio. Per- 
chèé in questa giornata tut- 
ti hanno fatto il massimo 
per renderla speciale e rin- 
graziarti per quello che hai 
fatto perlatuaterra. 

Chiudo ringraziando di 
cuore tutte le persone pre- 
senti e quelli che mi hanno 
mandato messaggi in que- 
sti giorni. Grazie per l’affet- 
to che avete riservato a me 
ed alla nostra famiglia. Ci 
tengo, inoltre, a ringraziare 
nuovamente il personale 
dell’ospedale Gervasutta 
ed il reparto di rianimazio- 
ne, la terapia intensiva 1 
del Santa Maria della Mise- 
ricordia perla professionali- 
tà, gentilezza ed umanità di 
tutto il personale. 

Ora riposa sereno nella 
pace del Signore che con l’e- 
strema unzione hai voluto 


Li 
»/ 


La campionessa olimpica Chiara Cainero con la secondogenita, il padre Eddi e lo zio Enzo Cainero cui era molto legata 


LE STORICHE SEGRETARIE 


«Faccia buon viaggio dottore 


conilcuore glielo stenografo» 


Anna e Vanda, Vanda e An- 
na, le segretarie di una vita 
del dottor Cainero, per lui 
erano una cosa sola, tanto 
da confonderne spesso il no- 
me. E loro se la ridevano. Fi- 
no al 2008 la coppia è stata 
inseparabile, poi, dopo la 
pensione di Vanda D’Avan- 
zo, a supportare il vulcanico 
managerèrimasta Anna Zil- 
li. Che con queste efficaci pa- 
role ricorda Cainero: «Buon 
viaggio Dottore, con il cuore 
glielo stenografo, nel ricor- 


Andiamo avanti, come 
sempremi diceva». 

Commoventi poi i due 
pensieri dei nipoti Riccardo 
e Giorgia. Così scrive Riccar- 
do: «Ciao Nonno, ho avuto 
la fortuna di abitare per cin- 
que anni sopra il tuo ufficio. 
Ricordo i pomeriggi sulle 
tue ginocchia a lavorare e 
giocare con te. Non dimenti- 
cherò mai tutto l’amore che 
mi hai dato, grazie. Ti saluto 
con tutto il mio cuore. Il tuo 
Grandat, Ricky». E poi Gior- 
gia: «Ciao Nonno, ti voglio 
tanto bene, non ti dimenti- 
cherò mai. Non dimentiche- 
rò mai tutti i bei momenti 
che abbiamo passato insie- 
me. Tu sei una persona mol- 
to importante per me per- 
ché credo tu mi abbia inse- 
gnato così tante cose che mi 
hai cambiato in modo positi- 


rità che con le persone più | accanto finoalla fine. do dei quarant'anni di lavo- CÀ vo. Sarai sempre nel mio 
umili che incontravi nel pro- Ciao irripetibile zio! ro passati con Lei. Grazie di i AN cuore. Latua Comandante». 
grammarele iniziative. *Nipote di Enzo Cainero tutto ed anche per quello i. = 
Il Friuli ti ama tanto e le ecampionessa olimpica che mihainsegnato. Enzo Cainero aveva 78 anni, oggi a Udine l'ultimo saluto in duomo AS. 
I FUNERALI presentanza degli alpini, coro 
compreso, mentre parleranno 
e. © 9 ° a fine cerimonia, nell'ordine, il 
Oggi in duomo l’ultimo Saluto snc resero 
nini, l'assessore regionale e 
Na: A Cavalicco una piazza per IU] fici pesdene den 
I p p Sa e il pa oi 
», SA gione Massimiliano Fedri- 
ga. 
%i Poi la salma sarà tumulata 
| In centinaia di persone alla ca- avrebbero voluto sorvolare il Ieri mattina anche il mae- nelcimitero di Cavalicco, pae- 
a mera ardente per Enzo Cane-  duomosefossearrivataintem- stro Giorgio Celiberti, 93 anni. se d’ordine del commerciali- 
COIN ro. po l'autorizzazione dell’Aero- Arrivato in sedia a rotelle siè sta. CheilsindacodiTavagnac- 
n° Il ritratto di Una processione continua. nautica. E poi, Piccin, mister messo accanto al feretro e, fat- co Moreno Lirutti ricorda così. 
ò EnzoCainero Ilprimoapresentarsil’altrase- promozione Bardini, i vecchi tosi portare carta e penna, ha «Per Cavalicco Enzo è stata 
fattoieri ra è stato Massimo Giacomini, compagni del Ricreatorio Fe- disegnato un ritratto, ultimo una figura straordinaria, e no- 
= mattina poiieriè toccato, tra gli altri,a stivo udinese rappresentati regaloall’amico. nostante la sua grande levatu- 
2 dal maestro Giorgio e Manulea Di Centa, dal capitano Nilgessi, persino Einmigliaia arriveranno og- ra, siè sempre dimostrato lega- 
Gar Celiberti capitan Bettarini, Delle Vedo- unadelegazionedalGiappone gi alle 11 in duomo a Udine toal paese. Il minimo che pos- 
durante la ve, Milani, Gorlato, Enrico Ga-  conilpresidente di Carniabike per dare l’ultimo saluto alma- siamo fare ora è dedicargli la 
Eno visita alla sparotto, i rappresentanti del- Forgiarini in ricordo del pro-  nager. Il servizio d’ordine sarà nuova piazza della sua Cavalic- 
camera le Frecce Tricolori che hanno gettoFuij- Zoncolan. Epoitan- curato dalla Protezione civile co». — 
Ly ok ardente posato il berretto della Frecce ti rappresentanti del mondo regionale, all’esterno ci sarà AS. 
> dell'amico accanto al feretro e che oggi economicoeindustriale. un maxi schermo, nutrita rap- LI 
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IL PROCESSO 


«Sconnesso» la sera del delitto 
Inflitto un anno per l’evasione 


Vincenzo Paglialonga, accusato dell'omicidio di Lauretta Toffoli, era ai domiciliari 
La perizia chiesta dalla difesa: capacità d'intendere e volere grandemente scemata 


Luana de Francisco 


Nel chiudere le indagini preli- 
minaria carico di Vincenzo Pa- 
glialonga, 41 anni, originario 
di San Severo di Foggia e resi- 
dente a Udine, per l’ipotesi di 
reato di omicidio volontario in 
relazione all’accoltellamento 
di Lauretta Toffoli, la vicina di 
casa uccisa all’età di 74 anni, 
nella notte tra il 6 eil 7 maggio 
2022, nel suo appartamento 
invia della valle, la Procura ha 
escluso la possibilità di un’in- 
fermità mentale dell’indaga- 
to. Ieri, nel processo chello stes- 
so Paglialonga ha affrontato 
per rispondere dell’accusa di 
evasione dagli arresti domici- 
liari, proprio la sera del delit- 
to, però, è stato il perito nomi- 
nato dal giudice a certificarne 
la «capacità d’intendere e di vo- 
lere grandemente scemata». E 
a mettere così nelle mani della 
difesa una carta importante, 
in vista dell’interrogatorio e, 
poi, della strada che l’inchie- 
staimboccherà. 

Giudicato con rito abbrevia- 


i renna 


cea 


“Sa 
ee \ 


Asinistra, Lauretta Toffoli, e, a destra il condominio di via della Valle dove viveva ed è stata uccisa 


to, condizionato proprio alla 
perizia, l'imputato ha incassa- 
to una condanna a un anno di 
reclusione, con applicazione 
di 6 mesi di custodia in una ca- 
sa di cura, in quanto persona 
socialmente pericolosa, a fron- 
te della richiesta di 1 anno e 4 


mesie 1 anno di custodia avan- 
zata dal pm Claudia Finocchia- 
ro. Dispositivo a parte, tutta- 
via, è quel che lo psichiatra 
Francesco Piani ha scritto nel- 
la propria relazione e ribadito 
ieri in aula, davanti al giudice 
monocratico Rossella Miele, a 


pesare. 

«Oggi è stata posta una pie- 
tra miliare», ha commentato 
l'avvocato Piergiorgio Bertoli, 
che dopo il niet del magistrato 
inquirente a sottoporre a peri- 
ziail proprio assistito, aveva ri- 
proposto l’istanza direttamen- 


te al tribunale. E che, di fronte 
alla nominadi Piani, ha ritenu- 
to di non incaricare a propria 
volta alcun consulente, «rite- 
nendola a prescindere la scel- 
ta migliore». Le conclusioni, 
del resto, ripropongono argo- 
menti più volte sollevati dal di- 
fensore. A cominciare dalla 
malattia di cui è affetto. «E 
quella a incidere, a tratti, sulla 
capacità d’intendere e di vole- 
re e a determinare i suoi mo- 
menti di confusione mentale — 
spiega Bertoli —. I problemi so- 
no di natura medica e non psi- 
chiatrica. In certi momenti ap- 
pare lucido e in altri sconnes- 
so. Oltre ad avere comporta- 
menti istrionici. Oggi (ieri, 
ndr), in aula, per esempio, si 
mostrava divertito, nonostan- 
te non ci fosse nulla per cui es- 
serlo». 

Detto che rispetto all’accusa 
di omicidio, Paglialonga si è 
sempre dichiarato innocente, 
«selo ha fatto— aggiunge ora il 
legale —, è avvenuto senza che 
se ne rendesse conto». Sareb- 
bero le stesse condotte conte- 
stategli nel processo di ieri, ad 
avviso della difesa, a dimostra- 
re quanto quella notte fosse 
sfasato. «Per giustificare la ma- 
nipolazione del braccialetto 
elettronico, ha detto che gli sta- 
va troppo stresso — riferisce 
Bertoli—. Ma questa è la spiega- 
zione di una persona che non 
connette: tutti sanno che ba- 
sta un niente per fare scattare 
gli allarmi. Si è trattato di un’a- 
zione senza finalità logica, co- 
me tutte le altre eseguite in 
quell’arco temporale: non lo 
ha alterato per scappare e la 
mattina dopo, guarda caso, è 
stato ritrovato sotto casa». — 


FORZE DELL'ORDINE 


Più controlli 
nella zona 
di viale 
Ungheria 


Incremento dei controlli 
delle forze dell’ordine nel- 
le zone limitrofe alla sta- 
zione anche in seguito ai 
fatti di cronaca degli ulti- 
mi giorni. Sabato scorso, 
infatti, invia Larga, latera- 
lediviale Ungheria, un pa- 
kistano di 25 anni ha rotto 
ls finestra del bagno di un 
appartamento al piano ter- 
ra cercando di aggredire 
laragazza di cuisi era infa- 
tuato. Ieriin azione carabi- 
nieri, polizia di Stato e 
Guardia di finanza con i 
caniantidroga in viale Un- 
gheria. 


Rendi la tua casa efficiente 
e abbatti il costo delle bollette 


40% Bonus 
Regionale FVG 


MTZ 


GROUP.-@ 


Fotovoltaico MTZ 


Approfitta del BONUS REGIONALE 


Detrazione 
Fiscale 


10% Costo 
dell'impianto 


Per informazioni: 0432 14 51 533 - 392 97 44 260 - info@mtzgroup.it - www.mtzgroup.it 


PROTESTA IN VIA SPALATO 


Anarchici contro il carcere 
ela malasanità: «E tortura» 


Hanno protestato contro le 
condizioni sanitarie precarie 
in carcere e per dare il pro- 
prio sostegno ai detenuti re- 
clusi a Udine e Tolmezzo, ol- 
tre che ad Alfredo Cospito, l’a- 
narchico recluso a Sassari 
che 103 giorni fa ha comincia- 
to uno sciopero della fame 
per essere stato sottoposto al 
41 bis. Alcune persone facen- 
ti parte dell'Assemblea per- 
manente contro il carcere e la 
repressione hanno manifesta- 
to, ieri, prima davanti alla 
struttura di via Spalato. 

La protesta è nata per riba- 
dire la contrarietà alle condi- 
zioni di vita dei detenuti, co- 
minciando da quelle di Leudy 
Gomez, il 22enne dominica- 
no trovato morto il 7 novem- 
bre scorso nella sua cella nel 
carcere udinese. E la data scel- 
ta, quella di ieri, deriva dal fat- 
to che in mattinata, in Tribu- 
nale a Udine, c’è stata un’u- 
dienza del processo (poi rin- 
viato) che vede imputati due 
componenti dell’Assemblea 
per diffamazione — Tito Deto- 
ni, triestino di 41 anni, e Car- 
la Cigaina, 56enne residente 
a Pagnacco — a causa di alcu- 
ne frasi pronunciate durante 
alcune trasmissioni radiofoni- 
che nel 2021. I due si scaglia- 
rono contro la direttrice del 
carcere di Tolmezzo Irene 
Iannucci e di un medico del 
carcere di Udine per il tratta- 
mento anche sanitario dei de- 
tenuti. — 
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Il presidio degli anarchici davanti al carcere di Udine e la polizia 
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«L'80% delle corse in taxi a 
Udine — dichiara Sandro Modo- 
nutti, rappresentanti dei tassi- 
sti sono percorsi brevi, per 
esempio dalla stazione all'o- 
spedale (costo 9-12 euro). Ca- 
pita poche volte all'anno, per 
esempio quando c'è scipero 
dei mezzi pubblici, che un 
cliente richieda percorsi lun- 
ghi, per esempio Padova (170 
km, circa 340 euro). Un altro 
spostamento molto richiesto 
è quello dalla stazione a Udine 
Nord (viale Tricesimo) che co- 
sta circa 14-15 euro. Mentre 
per Tavagnacco il prezzo varia 
dai 20 ai 25 euro». 


«Serve un incontro» 


«Per noi — sottolinea il presi- 
dente del Consorzio Radiota- 
xi Massimiliano De Vit — sa- 
rebbe stato importante che il 
Comune ritoccasse legger- 
mente il costo chilometrico 
che è quello che più incide sul 
nostro lavoro. Questo è ciò 
che avremmo voluto. E non il 
ritocco della quota base che 
è la "corsa minima". Ecco 
perché auspico che, prima 
del prossimo adeguamento, 
sia possibile incontrare gli 
amministratori comunali per 
poter esporre nel dettaglio le 
nostre esigenze. Nel caso di 
Udine, poi, le tariffe erano fer- 
me o scontate da anni». 


I NUMERI 


i taxi operativi a Udine 


7,03 € 1€ 2,14 € 1,20 € 2,57 € 
la "corsa minima", tariffa feriale tariffa feriale tariffa festiva tariffa festiva 
quota base da cui percorse per corse e/o notturna e/o notturna 
— iS parte quando nel Comune extraurbane per corse per corse 
inizia la corsa di Udine al Km alKm nel Comune extraurbane al Km 
omprende 1,5 km di Udine al Km 


di percorso) 


ani Qualche esempio (giorni feriali) 


Udine - Tavagnacco 


MI dai 10 ai 12 euro circa 
(O Re 
e) 201 euro 


| 14-15 euro circa 


MMI dai 20 ai 25 euro 


 Udine- Martignacco (Città Fiera) 


{_® Udine- Lignano 


BI 21 euro circa 


eee 1 ro 


_ Udine- Grado 


ge LL ero 


WITHUB 


La Giunta ha adeguato di 67 cent la corsa minima portandola a 7,03 euro. Ma gli operatori chiedono altri interventi 


Taxi, aumentata la tariffa di partenza 
«Darivedere ancheicostia chilometro» 


Anna Rosso 


Quanto costanoitaxi a Udine? 
Anche in questo settore ci so- 
nostatiirincari che hanno col- 
pito la maggior parte dei beni 
e dei servizi? E i prezzi sono 
più alti o più bassi rispetto a 
quelli di altre città? Per esem- 
pio, come mai si spendono 50 
euro per andare dall’aeropor- 
to romano di Fiumicino alla 
stazione Termini (30km) e 76 
euro per andare da Udine 
all'aeroporto di Rochi dei Le- 
gionari (40 km), anche se per 
la tratta inversa, Ronchi-Udi- 
ne, qualcuno ha speso anche 
90euro? 

A fare il punto su questi temi 
è Sandro Modonutti, rappre- 
sentante provinciale dei tas- 
sistiper Confartigianato Udi- 
ne. «Noi svolgiamo un servizio 
pubblico e le tariffe sono defi- 
nite dai Comuni che rilasciano 
la licenza. Non aumentiamo a 
nostro piacimento i prezzi, per 
esempio perché la benzina co- 
sta di più. Questo non può esse- 
re». 

A Udine ci sono anche tarif- 


UNTAXI IN PIAZZA LIBERTÀ 
IN CITTÀ SONO OPERATIVI 
QUARANTA TASSISTI 


«Ogni Comune 
definisce i costi: da 
Udine e Ronchi si 
pagano 75 euro. Al 
contrario anche 90» 


fe concordate conla stessa am- 
ministrazione: «Fino al 2022 — 
prosegue Modonutti —, parten- 
do dal centro cittadino, servi- 
vano 75 euro (autostrada com- 
presa) per arrivare fino all’ae- 
roporto Ronchi. Ora sono state 
ritoccate di pochissimo. Men- 
treil prezzo perarrivare agli ae- 
roporti di Venezia e Treviso è 
di circa 200 euro, sempre pe- 
daggio incluso. Tali tariffe con- 
cordate sono state pensate per 
dare slancio al Consorzio dei 
taxi e vantaggi alle persone, 
non solo per gli aeroporti, ma 
anche verso cittadine in cui si 
svolgono manifestazioni. In 
queste ultime settimane, dopo 
gli sconti applicati tra 2020 e 
2021 per cercare di alleviare 
tuttiiproblemicreati dalla pan- 
demia, la Giunta comunale, 
dall’1 gennaio 2023, ha aggior- 
nato le tariffe, in particolare 
quella sulla corsa minima, pas- 
sata da 6,36 7,03 euro. La cor- 
saminima è lo quota di base da 
cuisi parte quandoinizia la cor- 
sa, ma nel caso di Udine com- 
prende anche un percorso di 
un chilometro e mezzo. Ogni 


Comune decide questi aspetti. 
Per esempio, ci sono città in cui 
l’importo della corsa minima è 
più basso, ma il tassametro co- 
mincia immediatamente a gira- 
re. Alla fine, comunque, riten- 
go che i prezzi siano più o me- 
no analoghi a quelli delle altre 
città. Ad esempio i miei figli 
che studiano a Ferrara pagano 
tariffe simili alle nostre». 

In città sono operativi 40 ta- 
xi che, dal’73, siriuniscono nel 
Capu (Consorzio autisti piazza 
Udine) che fanno riferimento 
a Confartigianato. Perla gestio- 
ne delle chiamate c’è il Consor- 
zio Radiotaxi che mette a dispo- 
sizione vari tipi di vetture, an- 
che fino a 8 posti e dotate di si- 
stema di pagamento Pos. Tutti 
i taxi hanno accesso alle zone 
traffico limitato, centro storico 
earee interne degli ospedali. 

A spiegare come mai le tarif- 
fe possono variare molto per 
l’utente, anche per il medesi- 
motragitto, è il presidente del 
Consorzio Radiotaxi, Massi- 
miliano De Vit: «La convenzio- 
ne tariffaria per il tragitto da 
Udine a Ronchi dei Legionari è 


di 76 euro. Se l'utente parte da 
Ronchi, però, è probabile che 
abbia preso un taxi che ha una 
licenza diversa da quella rila- 
sciata dal Comune di Udine e 
che applica altre tariffe. Ecco 
perché il cliente può averpaga- 
to 90 euro. Un altro esempio? 
Noi per fare Udine-aeroporto 
di Venezia chiediamo 200 eu- 
ro perché il costo a chilometro 
è di circa un euro. Mentre i taxi 
veneziani chiedono circa 1,8 
euro a chilometro per cui, per 
lo stesso percorso, ma inverso, 
da Venezia a Udine, si pagano 
350 euro». Per quanto riguar- 
da i ritocchi che il Comune ha 
fatto alle tariffe in base all’ag- 
giornamento Istat De Vit spie- 
ga: «Nonci aspettavamo la mo- 
difica dello “scatto” iniziale. 
Pernoi sarebbe stato importan- 
te aumentare il costo chilome- 
trico perché sono i prezzi del 
carburante che incidono mag- 
giormente. Auspichiamo dun- 
que — conclude — che, prima 
della prossima revisione, ci 
possa essere un incontro con 
l'amministrazione per poter 
esporre le nostre esigenze».— 


La Bella Grafica 


Un epico scontro che, tra il 17 luglio 1942 e il 2 febbraio 1943, esattamente 80 
anni fa, segnò l’inizio della fine per il Terzo Reich di Adolf Hitler, capovolgendo 
le sorti della Seconda guerra mondiale. Ancora oggi, la battaglia di Stalingra- 
do resta una delle operazioni belliche più controverse dell’intero conflitto, che 
travolse con la medesima brutalità i militari di entrambi i fronti e la popolazio- 
ne civile, scrivendo una delle pagine più sconvolgenti nella storia del XX secolo. 


Asta Coli 


DAL 2 AL 28 FEBBRAIO 


In edicola a 7,90 € in più 


LA BATTAGLIA 
DI STALINGRADO 


47 luglio 1942- 2 febbiaio 1993 


IL PICCOLE 
MESSAGgero neo 


26 UDINE 
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Costume & Società 


«Carducci tra la gente 
el quartiere Di Giusto 
Vedo delle analogie» 


L'artista Simone Mestroni racconta la sua ultima opera 
L'enorme ritratto del poeta, alto undici metri e largo dieci 


Anna Piccin 


Un nuovo murale dell’artista 
udinese Simone Mestroni co- 
lora la città. Si tratta del ri- 
tratto del poeta Giosuè Car- 
ducci, raffigurato sulla faccia- 
ta di un condominio di viale 
Afro Basaldella, recentemen- 
teriqualificato dall’Ater. 

Un dipinto decisamente 
più grande rispetto ai pre- 
cedenti. E il più grande rea- 
lizzato finora? Quanto mi- 
sura? 

«E la mia realizzazione più 
grande, con 10,40 metri di 
larghezza per 11,40 di altez- 
za. Prima d’ora i murales più 
grandi da me realizzati sono 
stati quelli della scrittrice In- 
geborg Bachmann a Klagen- 
furt, di 5 metri, e Giuseppe 
Ungaretti sul municipio di 


Santa Maria La Longa, 6 me- 
tri». 

Ha incontrato degli osta- 
coli durante la creazione di 
quest’opera? 

«Le condizioni metereolo- 
giche e le ore di luce a disposi- 
zione hanno protratto il ter- 
mine di questo lavoro oltre le 
previsioni; sono cose che pos- 
sono succedere chiaramen- 
te. Direi che latensionemiha 
coinvolto fino a quando non 
ho avuto il riscontro che l’im- 
postazione e le proporzioni 
del disegno sulla parete fosse- 
rocorrette». 

Perché proprio Giosuè 
Carducci? E c’è un motivo 
per il quale ha scelto pro- 
prio questo autore per il 
quartiere di via Riccardo di 
Giusto? 

«Carducci è stato il primo 


SIMONE MESTRONI 
DAVANTI AL RITRATTO 
DI GIOSUÈ CARDUCCI 


italiano a vincere il Premio 
Nobel per la letteratura nel 
1906 e traiprimiin assoluto. 
Penso sia un dato che è bene 
far conoscere; oserei dire per 
spirito di orgoglio nazionale. 
In seconda battuta ho sem- 
pre manifestato la volontà di 
identificare Udine come la 
città della poesia e non solo 
del tajut, in particolar modo 
il quartiere Di Giusto che non 
aveva ancora nei suoi spazi il 
volto di nessun poeta. Car- 
ducci fu un poeta che ebbe in 
amore la natura ed il corag- 
gio, due elementi che in qual- 
che modo caratterizzano il 
quartiere Di Giusto, a cavallo 
trala realtà dei suoi spazi ver- 
dielaleggenda del suo passa- 
to, racchiudibile nelle parole 
che lo stesso Carducci usò 
per descrivere se stesso: 
“Anarchico, amico del disor- 
dine ridotto a sistema; e mi 
forza fare il cittadino quieto 
e da bene”. Sono chiaramen- 
te delle coincidenze che evi- 
denzio con umoristica forza- 
tura, s'intende. La verità è 
che spesso uno scrittore vale 
l’altro per chi, come me, vuol 
far conoscere un mondo let- 
terario vastissimo». 

Notiamo che il poeta ri- 
volge il suo sguardo verso 
la scuola media Bellavitis: 
possiamo riconoscere in 
questo particolare una sor- 
ta di buon augurio, come 
un padre amorevole che 
guarda gli adulti di doma- 
ni? 


«L'unico augurio è che 
quei ragazzi si domandino 
perché sulla facciata di un 
condominio sia stato ritratto 
uno come Carducci e non 
uno come Fedez, tanto per 
dirne uno... La grandezza del 
poeta va individuata nel suo 
aspetto astratto prima anco- 
ra che in quello artistico che 
si palesa, ma per fare questo i 
ragazzivanno aiutati da inse- 
gnanti capaci di trasmettere 
con fascinazione una mate- 
ria, la poesia, vista spesso dai 
giovani come una debolez- 
za. Sono gli insegnanti, noni 
ragazzi, ad essere osservati 
dalmio Carducci». 

Come spiega il progetto 
Città della poesia a chisiim- 
batte nelle tue opere? 

«E il manifestarsi della vo- 
lontà di mettere in contatto 
la letteratura con le persone, 
in particolar modo quelle 
che di essa ignorano tutto. 
Unadidattica alternativa che 
attraverso l’immagine e po- 
che righe cerca di penetrare 
l'impianto emotivo delle per- 
sone, fornendo loro informa- 
zioni base per accrescerne la 
cultura». 

Haaltri progetti in cantie- 
re? 

«Modificherei la domanda 
seme lo permette: cisono en- 
tilocali o mecenati interessa- 
tia fare divulgazione lettera- 
ria attraverso i murales del 
mio progetto Città della poe- 
sia?».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MASTER 2023 MEO IN PORTOGALLO 


C'è anche Ponti nel team Italia 
terzo classificato nella maratona 


Alessandra Ceschia 


Il ritmo sostenuto del respiro, 
l'accelerazione dei battiti car- 
diaci e la sensazione di libertà 
che svuota la mente. 

Peril 63enne Luca Ponti, no- 
to avvocato, scrittore e mara- 
toneta, la corsa è «uno sfogo in- 
tellettuale formidabile» che si 
riflette sulla salute, sull’umo- 
re e anche sulla sua attività. Se 
i riconoscimenti professionali 
sono noti, quelli sportivi rap- 
presentano una sfera privata, 
ma non per questo meno im- 
portante. A partire dallameda- 


glia di bronzo appena vinta ai 
Campionati europei di mara- 
tona, il primo degli eventi in- 
ternazionali per i Master del 
2023, in programma a Fun- 
chal, nell'isola di Madeira, in 
Portogallo. Manifestazione in- 
ternazionale per gli “Over 35” 
nella quale per la gara M60 la 
formazione composta da Pon- 
ti (Maratonina Udinese), Pao- 
lo Maino (Atletica Alto Garda 
e Ledro) e Stefano Bianconi 
(Podistica Pontelungo Bolo- 
gna) haregalato all'Italia il ter- 
zo gradino del podio, in cima 
al quale è salita la Spagna se- 


guita dalla Germania. Da un 
lato una preparazione messa 
assieme nei ritagli di tempo e 
limitata dagli impegni profes- 
sionali, dall’altro i risultati: 4 
ore e 2 minuti per macinare 
42 chilometri. 

«Hocercato di farla dando il 
massimo, ma senza puntare al 
risultato - commenta Ponti —. 
Sono andato in Portogallo per 
vivere l’esperienza, poi, gra- 
zie anche a una serie di coinci- 
denze fortuite, intesta la squa- 
lifica del Portogallo, abbiamo 
portato a casala medaglia». 

Una passione, quella per lo 


Luca Ponti in gara 


sport, che l'avvocato ha sem- 
pre coltivato. «E parte della 
mia vita — conferma —. Per an- 
niho giocato a calcio, quindi a 
tennis, classificandomi a di- 
screti livelli. Poi, dopo aver su- 
peratola soglia dei 40 anni, mi 
sono avvicinato alla corsa e ho 


imparato ad apprezzare una 
disciplina che si può praticare 
in assoluta libertà, allenando 
la mente oltre che l'apparato 
cardiocircolatorio. Mi sono ci- 
mentato nelle maratone con 
tempi discreti che viaggiava- 
no sulle 3 ore, miglior tempo 
alla maratona di Treviso nel 
2006, considerando anche l’a- 
nagrafe del momento (46 an- 
ni)». 

Prestazioni che gli hanno 
permesso di assicurarsi un al- 
tro bronzo individuale alla 
mezza maratona degli Euro- 
pean Master Game di Lignano 
nel 2011. Coniltempo, la per- 
formance sportiva può dare ri- 
sultati meno brillanti, specie 
sel’allenamento non è mirato, 
fa notare Ponti. Ciò non toglie 
che per definire il podio di cia- 
scuna categoria i giudici di ga- 
raprendonoitre tempi miglio- 
ri per ogni Paese e nel tris ita- 
liano c’era ilsuo tempo. — 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
Del Monte 
via del Monte 6 0432504170 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.80 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Aurora 

viale Forze Armate4. 0432580492 
Sartogo 


via Cavour 15 0432 501969 


ASUFC EX AAS2 


Cervignano del Friuli 

Comunale città di Cervignano 

via Monfalcone 7 043134914 

Latisana Mario fraz. PERTEGADA 

via Lignano Sabbiadoro 82 
0431558025 

Palmanova D'Ambrosio 

via Aquileia 22 0432 928293 

Rivignano Teor Braidotti 

piazza IV novembre 26 0432775013 

Torviscosa Grigolini 

piazza del Popolo 2 


ASUFC EX AAS3 
Artegna Zappetti M. e Furlan M. 


0431 92044 


via L.Menis 2 0432 987233 
Cavazzo Carnico Cavazzo 

via P. Zorutti 2 0433 93218 
Codroipo Forgiarini 

via dei Carpini 23 0432900741 


Colloredo di Monte Albano Zanolini 
via |. Nievo 49 0432 889170 
Malborghetto Valbruna Guarasci 

fraz. UGOVIZZA 

via Pontebbana 14 0428 60404 
Mereto di Tomba all'Immacolata 

via Trento e Trieste 23 0432865041 


Rigolato San Giacomo 

piazza Durigon 23 0433 618823 
Socchieve Danelon 

fraz. MEDIIS 

via Roma 22 0433 80137 


Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 
via G. Matteotti 8 0433 2062 


ASU FC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Fornasaro 

corso G. Mazzini 24 0432731264 
Pasian di Prato Passons 
fraz. PASSONS 

via Principale 4 
Povoletto San Michele 
fraz. SAVORGNANO DEL TORRE 

via Principale 37 379 2758903 
Pozzuolo del Friuli Tosolini 

via della Cavalleria 32 0432669017 


0432400113 


inturno 339 2089135 
Pradamano Favero 
via G. Marinelli 2 0432 671008 
Tarcento Di Lenarda 
piazza Libertà 17 0432785155 
Tavagnacco Satti 
fraz. CAVALICCO 


via Molin Nuovo 19 0432 688081 


IN BREVE 


La rassegna 
Alla libreria Moderna 
il libro di Sergio TavCar 


Il secondo appuntamen- 
to conla rassegna “Aspet- 
tando Monfalcone Geo- 
grafie” è in programma 
venerdì, alle 18, alla Li- 
breria Moderna Udinese. 
Sergio TavCéar presenterà 
“L’uomo che raccontava 
il basket”, edito da Botte- 
ga Errante. La presenta- 
zione sarà a cura del gior- 
nalista Nicola Angeli. 
Nuovissima la prefazio- 
ne di Gigi Riva, giornali- 
sta dell’Espresso ed 
esperto di sport e anche 
delmondo balcanico. 


In Camera di commercio 
Si presente l'evento 
"Open Dialogues" 


Il presidente della Camera 
di Commercio Pn-Ud Gio- 
vanni Da Pozzo, con il diret- 
tore scientifico dell’evento 
Federico Rampini, prende- 
ranno parte alla presenta- 
zione di Open Dialogues for 
Future, giovedì, alle 15.30, 
nella sede camerale di Udi- 
ne. Interverranno Filippo 
Malinverno di The Euro- 
pean House-Ambrosetti, il 
sindaco Pietro Fontanini, il 
presidente della Fondazio- 
neFriuli Giuseppe Morandi- 
nie unrappresentante della 
giunta regionale. 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 

Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 

Biglietteria online: www.visionario.movie 

Le otto montagne 15.10-19.40 
Grazie Ragazzi 17.20 


Il primo giorno della mia vita 
15.00-18.00-20.20 


VISIONARIO 
Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


lo vivo altrove! 15.00-17.05-19.10-2115 


Trieste è bella di notte 20.30 
BabylonV.0.S. 19.40 
Babylon (Dolby Atmos) 16.30 
L'innocente 14.80-17.15 
Piccolo corpo 20.00 
Gigila legge 15.15-17.15-19.15 
Profeti 1440-2115 
The Fabelmans 16.50 
Trieste è bella di notte 1540 


CITTÀ FIERA 
Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 
Per info: www.cine. cittafiera.com 


Avatar: La Via dell'Acqua 
17.00-20.00-20.50 


Babylon 17.00-20.50 
Il Gatto con gli Stivali 2 - L'Ultimo 


Desiderio 17.30 

Il primo giorno della mia vita 
17.30-20.30 

lo vivo altrove! 20.00 


Me contro te - Missione giungla 
16.30-17.30-18.30 


The plane 21.00 
Tre ditroppo 17.30-20.30 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 

Per info: www.thespacecinema.it 

Biglietteria online: www.visionario.movie.it 

Me contro te - Missione giungla 
15.10-16.30-17.20-18.40-19.30 


Babylon 17.50-20.50-21.30 
Grazie Ragazzi 21.50 
La Fata Combinaguai 15.20 


Il Grande Giorno 2145 


lo vivo altrove! 15.05-17.45 


The plane 15.30-18.10-19.20-21.00-22.15 


Tre di troppo 15.80-22.15 


Le otto montagne 16.20-18.20 


Avatar: La Via dell'Acqua 18.15-20.00 


Avatar: La via dell'acqua 30 
15.15-17.10-19.45-20.30-22.20 


Il Gatto con gli Stivali2 15.50-16.50 


Il primo giorno della mia vita 


15.10-18.10-21.20 
GEMONA 


SOCIALE 
Via XX Settembre 5, tel. 948 8525973 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


Riposo 


KINEMAX 
Piazza della Vittoria 41, tel 0481 590263 
sito web: www.kinemax.it 


Il primo giorno della mia vita 


17.30-20.30 
lo vivo altrove! 18.40-20.45 
Babylon 17.00 
La seconda via 17.00-20.20 
MONFALCONE 
KINEMAX 


Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 


Il primo giorno della mia vita 


17.30-21.00 

Me contro te - Missione giungla 
17.00 
Le otto montagne 18.20 
The plane 21.00 
lo vivo altrove! 17.00-21.00 


Avatar-Lavia dell'acqua 30 20.30 


Avatar: La Via dell'Acqua 17.00 
Babylon 17.00-20.30 
Trieste è bella di notte 19.00 
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TOLMEZZO - CARNIA - TARVISIANO ?7 


TOLMEZZO 


Bollette e acquisto della legna 
Tanterichieste contro il caro vita 


La giunta Vicentini ha destinato quasi 50 mila euro per sostenere le famiglie 
Arrivate più domande rispetto a quanto previsto: assegni fino a 226 euro 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Ha superato le aspettative la 
misura del Comune a soste- 
gno dei tolmezzini: quasi 280 
nuclei familiari hanno chiesto 
il contributo contro il caro vi- 
ta. Delle 279 domande quasi 
tutte (una non è stata ammes- 
sa per mancanza dei requisiti 
previsti), cioè 278, sono state 
ammesse al beneficio. L’im- 
porto stanziato dalla giunta 
comunale, guidata dal sinda- 
co Roberto Vicentini, era di 45 
mila euro contro i 47 mila 760 


di fabbisogno necessario. Co- 
me previsto fin dall’inizio dal- 
la giunta, nel caso in cui 
quell’eventualità si verificas- 
se, è stato necessario ridurre 
in proporzione i singoli impor- 
ti dei contributi, aggiustando- 
liconlievi scostamenti. 
L’esecutivo il 5 dicembre 
aveva attivato il contributo a 
sostegno delle famiglie a con- 
trasto del caro vita e aveva de- 
finito requisiti, importi del 
contributo e risorse di bilan- 
cio. «Con questo contributo — 
commenta l’assessore a Politi- 


che sanitarie e sociali, Ma- 
rioantonio Zamolo — raggiun- 
giamo complessivamente 758 
persone e diamo sostanza a 
un intervento vero a favore 
delle famiglie». Dei 278 nuclei 
familiari ammessi al contribu- 
to 71 sono composti da un so- 
lo componente, cui vanno cia- 
scuno circa 113 euro (anziché 
i120 euroiniziali), mentre so- 
no 50i nuclei con due persone 
e a loro vanno 141 euro (ri- 
spetto ai 150 euro iniziali). E 
ancora. Le famiglie con tre per- 
sone sono 74, a cui vanno 169 


euro (anziché 180), quelle 
con quattro persone sono 50 e 
riceveranno quasi 198 euro 
(invece di 210), mentre i nu- 
clei con cinque o più compo- 
nenti sono 33 e avranno 226 
euro (invece di 240). I contri- 
buti saranno accreditati in 
questi giorni sul conto corren- 
te indicato sulla richiesta dai 
richiedenti. «Voglio sottoli- 
neare la capacità e professio- 
nalità dell’ufficio comunale — 
prosegue Zamolo — che aveva 
previsto un simile riscontro, 
riuscendo a fare una fotogra- 


L'assessoreZamolo 


fia delle esigenze della città, 
conoscendo bene il contesto 
tolmezzino e i suoi problemi. 
Siamo andati molto vicini al 
fabbisogno emerso dalle do- 
mande. Come amministrazio- 
ne comunale abbiamo fatto 
quello che si poteva coni fondi 
di bilancio disponibili, predi- 
sponendo un aiuto concreto a 
favore delle famiglie. Sappia- 
mo bene che così non abbia- 
mo risolto tutti i problemi dei 
cittadini, ma un sostegno con- 
creto di certo sì. Abbiamo volu- 
tononrincorrere soltanto il te- 


«Abbiamo ideato 
un sistema flessibile 
perrispondere così 
a varie esigenze» 


«Con il contributo 
è stato dato 

un aiuto concreto 
a 758 persone» 


ma del caro bollette, perché le 
famiglie non sono messe in dif- 
ficoltà soltanto dagli incre- 
menti per l'energia e il gas, ma 
anche dal costo di legna da ar- 
dere e pellet per esempio. Ab- 
biamocercato quindi-conclu- 
de l'assessore — di dare una ri- 
sposta più flessibile possibile 
alle esigenze delle famiglie e 
abbiamo addirittura sposato 
lalinea nazionale di individua- 
re l’Isee a 15 mila euro. Il no- 
stro obiettivo era aiutare le fa- 
miglie e lo abbiamo fatto». — 
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IL FUNERALE A VILLA DI VERZEGNIS 


Oggi l'addio a Luciano Sulli 


Proclamato il lutto 


VERZEGNIS 


La comunità di Verzegnis si 
fermerà oggi per l’ultimo salu- 
to a Luciano Sulli, ex diretto- 
re regionale della Protezione 
civile, che è stato anche sinda- 
co dal 2004 al 2014 e, prima, 
consigliere comunale. L'ha 
deciso il primo cittadino di 
Verzegnis, Andrea Paschini. 
Sulli è stato punto di riferi- 
mento peril paese, in partico- 
lare nell’associazionismo 
sportivo di cui è stato protago- 
nista ricoprendo più ruoli, 
dalcampo alla panchina, fino 
alla dirigenza. La sua figura 
viene ricordata anche per l’at- 
tiva partecipazione alle inizia- 
tive organizzate a Verzegnis 
in ambito sociale e culturale. 
In segno di cordoglio e vici- 
nanza alla famiglia oggi le 
bandiere degli uffici pubblici 
saranno a mezz’asta; le attivi- 
tàcommercialie gli uffici pub- 
blici comunali resteranno 
chiusi durante il funerale che 
sarà celebrato alle 15 nella 
parrocchia di San Martino a 
Villa di Verzegnis. Dalle 14 e 


Luciano Sulli 


fino al termine del funerale 
saranno vietate le attività lu- 
diche e ricreative. Durante la 
prossima seduta del Consi- 
glio, inoltre, sarà osservato 
un minutodi silenzio. «Abbia- 
moritenuto doveroso procla- 
mare il lutto cittadino per la 
perdita di un amministratore 
euncittadino che tanto ha fat- 
to peril paese», dice Paschini. 
Al cordoglio si uniscono gli 
amministratori dei Comuni 
della Conca Tolmezzina. 

«Il consiglio regionale si 
stringe attorno alla famiglia. 
Da sindaco di Talmassons ho 
avuto l'opportunità di cono- 


cittadino 


scere Luciano personalmente 
e ne ricordo l’onestà intellet- 
tuale», ha detto il presidente 
dell’assemblea regionale, Pie- 
ro Mauro Zanin. «Ci lascia at- 
toniti la prematura scompar- 
sa di Luciano Sulli, professio- 
nista serio, stimato ammini- 
stratore locale, un uomo ac- 
corto e legato alla propria ter- 
ra», hanno aggiunto i rappre- 
sentanti del Pd nel consiglio 
regionale. Il capogruppo in 
Regione di Fi, Franco Mattius- 
si, racconta di aver conosciu- 
to Sulli «nel 2013 quando un 
incendio stava divorando i bo- 
schi delle nostre montagne». 
«Allora ne apprezzai le doti la- 
vorative e la caratura perso- 
nale», aggiunge Mattiussi. A 
conoscerlo quando erano sin- 
daci sono stati anche gli attua- 
li consiglieri regionali di Pat- 
to per l'Autonomia, Massimo 
Moretuzzo (Mereto di Tom- 
ba) e Giampaolo Bidoli (Tra- 
monti di Sotto). «Di lui abbia- 
moapprezzato la grande pro- 
fessionalità e profonda uma- 
nità in un ruolo non sempli- 
ce», affermano. — 


TOLMEZZO 


( 
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La donazione dell'ecografo alla Radiologia di Tolmezzo 


Ecografo in dono 
alla Radiologia 
grazie all’Andos 


TOLMEZZO 


L’Andos (Associazione nazio- 
nale donne operate al seno) di 
Tolmezzo ha donato un eco- 
grafo alla Radiologia dell’ospe- 
dale carnico. E il risultato della 
raccolta fondi che l’associazio- 
ne (attiva in Carnia dal 1986 
con quasi 600 associate di cui 
250 circa donne operate) ave- 
va promosso e che in pochi me- 
siha raggiuntola cifra necessa- 
ria perl’acquisto. 

Si tratta di un nuovo ecogra- 


fo di ultima generazione dedi- 
cato alle indagini di diagnosti- 
ca senologica alla Radiologia 
del nosocomio: è dotato dei 
più recenti software presenti 
sul mercato ed è in grado di ot- 
tenereimmagini ad alta risolu- 
zione di eccellente qualità. La 
strumentazione è stata conse- 
gnata. Presenti alla cerimonia 
il direttore sanitario di Asufc, 
David Turello, il direttore del 
Presidio di San Daniele-Tol- 
mezzo, Loris D'Orlando, il di- 
rettore della Radiologia, Mas- 


simo Valentino, la presidente 
di Andos, Sonia Piller Roner, 
l'assessore del Comune di Tol- 
mezzo Marioantonio Zamolo 
el’Associazione Oncologica Al- 
to Friuli. «Questo risultato — 
sottolinea con soddisfazione 
Piller Roner — è stato possibile 
grazie al sostegno di aziende 
private dell'Alto Friuli, gruppi 
divolontariato di paese, singo- 
licittadini. Ancora una volta la 
sensibilità e generosità di tanti 
ha permesso di elevare ulte- 
riormente la qualità delle pre- 
stazioni erogate a favore delle 
donne del nostro territorio co- 
sì come avvenuto con la dona- 
zione della Tomosintesi mam- 
mografica in anni recenti, a 
cui anche Andos ha contribui- 
to». Valentino ha presentato le 
specialiste che si occupano del 
percorso senologico, rimar- 
cando l’importanza di stru- 
mentazione come quella dona- 
ta e la collaborazione con An- 
dos, mettendo al primo posto 
la prevenzione delle donne e 
della comunità in generale. 
«Grazie all'associazione e alle 
realtà del terzo settore — le pa- 
role di gratitudine di Turello — 
che con questa donazione per- 
mettono di continuare a garan- 
tire percorsi di salute, a mag- 
giorragione quando si parla di 
prevenzione e in aree difficili 
come quelle montane dove 
l’accesso alle cure risulta più 
complicato». — 

T.A. 


TARVISIO 


Alla delegazione ucraina agli Eyof 
assegnato il premio per la pace 


TARVISIO 


Durante la cerimonia di chiu- 
sura dei Giochi giovanili olim- 
pici invernali in Friuli Venezia 
Giulia (FvgEyof2023) lo Euro- 
pean fair play movement, con 
il suo presidente, Philippe 
Housiax, assieme al comitato 
Olimpico europeo, guidato da 
Spyros Capralos, ha consegna- 
to alla delegazione Ucraina 
l’importantissimo riconosci- 
mento “Fair play for Peace” co- 


me simbolo del significato dei 
giochi olimpici e dei valori del- 
la pace. L'organizzazione del 
premio, a cura del Comitato 
Fair play Fvg, presieduto da 
MarioVirgili, assieme al Comi- 
tato nazionale, guidato da 
Ruggero Alcanterini, ha asse- 
gnato anche altri due ricono- 
scimenti Fair play: il primo a 
Eni Metaj, una giovane ambas- 
sador del comitato olimpico e 
dirigente in Albania del salva- 
mento in acqua, peril suo spiri- 


to di servizio durante i giochi, 
mentre il secondo è andato a 
Roberto Bruno, già poliziotto 
in pensione e volontario in 
molte associazioni tra cui 
Afds, che ha operato come vo- 
lontario a disposizione dell’or- 
ganizzazione Eyof, perla gene- 
rosa e attenta attività. Un ter- 
zoriconoscimento è stato asse- 
gnato con la collaborazione di 
tre club Panathlon (Area 12 
Fvg presieduto da Paolo Perin, 
Primorska Slovenia presiedu- 
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Agli Eyof a Tarvisio l'organizzazione del Fair play forPeace è stata curata dal Comitato Fair play Fvg 


to da Miran MiilIner, Distrikt 
Osterreich presieduto da Josef 
Miiller) a Fausto Pedergnana 
perivent’annidiservizio. 

I riconoscimenti sono stati 
consegnati anche dal segreta- 


rio generale del Comitato olim- 
pico, Raffaele Pagnozzi; dal 
presidente della Commissione 
cultura ed educazione del Co- 
mitato olimpico Jean Michel 
Brun e da Hanna Wawroska, 


presidente del Club Fair play 
del Comitato olimpico polac- 
co. Al presidente Capralos è 
stato donato un quadro, realiz- 
zato dalla artista friulana Iva- 
naBurello. — 
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Verso le amministrative 


A Martignacco rispunta Delendi 
«In campo se c'è un’ampia alleanza» 


Valuta di ricandidarsi a sindaco dopo imandati'99 e'04. Fdl avrà una sua lista: inballo Tonino o Zanor 


Alessandro Cesare 
/MARTIGNACCO 


Si fa avanti un altro candidato 
a sindaco a Martignacco per le 
elezioni del 2 e 3 aprile. Si trat- 
ta di Mauro Delendi, che si di- 
ce pronto a scendere in campo 
«a patto che ci sia, a mio favo- 
re, un consenso di un certo ti- 
po». Che, tradotto, significa di- 
ventare la figura attorno alla 
quale unire le varie forze politi- 
che di Martignacco. Un candi- 
dato, insomma, “di campo lar- 
go”, come si usa dire oggi, a ca- 
po di un’ampia coalizione civi- 
ca che sia capace di riunire più 
anime e sensibilità politiche. 
Quello di Delendi, 67 anni, si 
aggiunge ai nomi dei possibili 
candidati degli schieramenti 
più tradizionali, e quindi Da- 
niele Tonino per il centrode- 
stra, Michele Stella per il cen- 
trosinistra e il mondo autono- 


vano avertrovato una condivi- 
sione nei rispettivi schiera- 
menti, ecco spuntare Delendi, 
destinato a sparigliare le carte 
riaprendo le trattative. A De- 
lendi l’esperienza non manca. 
E già stato sindaco di Marti- 
gnacco due volte, nel 1999 e 
nel 2004 (lasciò l’incarico nel 
2007 per dedicarsi alla direzio- 
ne del Burlo Garofolo di Trie- 
ste). Successivamente si è fat- 
to notare come direttore del 
Cro di Aviano e dell'Azienda 
ospedaliero universitaria di 
Udine. Oggi è in pensione, ma 
l’impegno civico è da sempre 
nelle sue corde. «Nelle ultime 
settimane ho ricevuto molte 
sollecitazioni, da amici o sem- 
plici cittadini, e sto seriamente 
valutando l’ipotesi di candidar- 
mi-spiega l’ex sindaco —. Però 
ci devono essere le condizioni 
giuste. Non ho pregiudizi sullo 
schieramento, mi considero 


MAURO DELENDI 
È STATO SINDACO DI MARTIGNACCO 
DAL 1999 AL 2007 


«Non ho pregiudizi 
sullo schieramento, 
mi considero un laico 


l’ex primo cittadino. 


TEMPI STRETTI 


Delendi pare non avere alcuna 
intenzione di partecipare a 
una competizione elettorale 
“affollata”, preferendo punta- 
re sulla condivisione e quindi 
confrontandosi al massimo 
con un solo avversario. «Entro 
dieci giorni dovrà essere presa 
una decisione — rileva Delendi 
-. Martignacco non ha biso- 
gno di confusione, ma di chia- 
rezza e solidità, a cominciare 
dalle candidature. Di cose da 
fare ce ne sono molte, alcune 
da proseguire, altre da mette- 
re in cantiere. L'obiettivo fina- 
le resta quello di favorire il be- 
nessere dei cittadini». 


IL CENTRODESTRA 

Dove Delendi non pare avere 
possibilità di colpire nel segno 
è il centrodestra. Atirare le fila 


(già consigliere comunale nel- 
lascorsa legislatura) o, in alter- 
nativa, su un “usato” sicuro co- 
me un altro ex sindaco, già vi- 
ce con Delendi, Marco Zanor. 
Di questo gruppo farà parte an- 
che l'ex leghista Marco Roiatti. 
Resta l'incertezza su altre due 
componenti dell'opposizione 
in Consiglio, di area centrode- 
stra ma, per ora, non coinvolti 
nel progetto messo in campo 
da Pagnutti, e cioè Massimilia- 
no Venuti e Gianni Nocent. 


IL CENTROSINISTRA 


Nel gruppo che fino a oggi ha 
sostenuto Gianluca Casali il 
nome che sembra capace di riu- 
nire le varie anime della coali- 
zione, è quello di Stella, consi- 
gliere comunale uscente. Ma è 
qui che la disponibilità di De- 
lendi potrebbe far breccia, ma- 
gari riuscendo ad attrarre an- 
che forze oggi esterne all’attua- 
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TRICESIMO E CASSACCO 


Case, chiese e ditte 
Stanziati i fondi 
perla sicurezza 


Le amministrazioni co- 
munali di Tricesimo e 
Cassacco - che svolgono 
assieme il servizio di poli- 
zia locale - hanno messo 
a disposizione contributi 
per la sicurezza. Sono 
ammessi a contributo in- 
terventi per acquisto, in- 
stallazione, —potenzia- 
mento, ampliamento e at- 
tivazione di sistemi anti- 
furto, antirapina, antin- 
trusione e di videosorve- 
glianza. Per richiedere i 
fondi è necessario essere 
residenti da almeno cin- 
que anni inregione. Le ri- 
chieste possono essere 
presentate per singole 
abitazioni; condomini 
per le parti comuni; im- 
mobili adibiti ad attività 
professionali, produtti- 
ve, commerciali e indu- 
striali; immobili religio- 
si, luoghi di culto e di mi- 
nistero pastorale. Il Co- 
mune di Tricesimo ha 
stanziato 6.472,27 e quel- 
lo di Cassacco 3.618,35. 
L’importo massimo fi- 
nanziabile è di 3 mila eu- 
ro (Iva inclusa) e non so- 
no ammessi a contributo 
interventi per spese infe- 
rioria 500 euro (Iva inclu- 


mista. unlaico della politica, l’impor- della politica è Fratelli d’Italia, con la consi- le maggioranza. Gli incontri sa). Le domande devono 
tante è che ci sia un largo con- ji: n gliere uscente Catia Pagnutti proseguono per trovare una essere presentate entro il 

L'EXSINDACO senso. Altrimenti preferisco re- | Importante e avere decisa ad andare per la sua sintesiintempibrevi. — 31 marzo al Comune di 

Quando Tonino e Stella pare- stare dove sono», aggiunge UN largo Consenso» strada e a puntare su Tonino RITA Tricesimo. 

GEMONA TREPPO GRANDE 


Ciclabile verso Osoppo: 
apre il cantiere in via Cartiera 


Piero Cargnelutti /GEMONA 


Invia Cartiera a Gemona parto- 
no ilavori per la realizzazione 
del collegamento ciclabile con 
Osoppo e fino a giugno sarà 
istituito il divieto di transito 
sulla strada, a esclusione dei 
residenti. L'ordinanza predi- 
sposta dalla polizia comunale 
è entrata in vigore ieri e reste- 
rà vigente fino all’8 giugno, la 
data in cui si prevede che il can- 
tiereterminerà. 

«Quella via — spiega il vice- 
sindaco, Loris Cargnelutti—ha 


que è stato necessario prevede- 
reil divieto di transito, pur cer- 
cando di venire incontro alle 
esigenze dei frontisti. I lavori 
prevedono la realizzazione di 
una pista ciclabile che correrà 
sopra il canale. L'intervento è 
anche finalizzato a garantire 
maggiore sicurezza». Il nuovo 
tratto rappresenta un collega- 
mento importante con Osop- 
po e sarà poi l’amministrazio- 
ne a occuparsi di terminare la 
parte sul proprio territorio, a 
partire dalla sede dell'azienda 
Pittarc che, in questi mesi, farà 


strada provinciale 63, a Osop- 
po, anziché dalla Pontebbana 
dove inizia via Cartiera. La fu- 
tura pista si connetterà con il 
tratto che sta per essere com- 
pletato su via Armentaressa e 
correrà su entrambi i lati della 
strada. «Molti degli investi- 
menti sulle reti ciclabili che 
tanti Comuni stanno chieden- 
doo programmando-intervie- 
ne il sindaco, Roberto Reve- 
lant- a Gemona già oggi sono 
realtà e si stanno concretizzan- 
do in cantieri e opere, che por- 
teranno qualche disagio, di 


Il vicesindaco Loris Cargnelutti 


tà, ma soprattutto poi benefici 
e sviluppo. L’anno scorso sono 
stati stimati 50 mila passaggi 
di cicloturisti, dato che cresce- 
rà esponenzialmente nei pros- 
simi anni, con opportunità la- 
vorative e di rigenerazione ur- 


La Pro loco Gallerio 
cerca un volontario 


TREPPO GRANDE 


La Pro loco Gallerio di Trep- 
po Grande cerca un volonta- 
rio e comunica che è stato 
pubblicato il bando ordina- 
riodi servizio civile universa- 
le 2022-23, che mette a di- 
sposizione un posto per chi 
vorrà aiutare l'associazione 
del paese collinare. Gli aspi- 
ranti volontari dovranno pre- 
sentare la domanda esclusi- 
vamente attraverso la piatta- 
formadigitale domande onli- 
ne (Dol) raggiungibile trami- 
te pc, tablet e smartphone 


daonline.serviziocivile.it. La 
domanda dev'essere presen- 
tata entro le 14 del 10 febbra- 
io. Oltre a quel termine il si- 
stema non consentirà la pre- 
sentazione delle domande e 
le richieste trasmesse con 
modalità diverse non saran- 
no accettate. E possibile pre- 
sentare una sola domanda 
perun unico progetto e un’u- 
nica sede: per partecipare è 
necessario avere dai 18 ai 29 
anni non compiuti Per infor- 
mazioni info@prolocoven- 
doglio.orgo segretario@pro- 
locovendoglio.org.— 


una carreggiata stretta e dun- passare i propri mezzi dalla cuiciscusiamo conlacomuni-  bana molto importanti». — all'indirizzo https://doman- P.C. 
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Messaggeroveneto IL PICCOLO 
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SAN DANIELE -BUJA 2° 


BUJA 


Si fecero nominare uniche eredi 
nipoti condannate a due anni 


A processo dopo l'apertura dei testamenti: per il pm indussero la nonna a riscriverli 
Ladifesa: era capace di intendere e volere, loro si ritrovarono destinatarie del lascito 


Luana de Francisco /BUJA 


Il testamento c’era dal 2014. 
Lo aveva scritto con l’aiuto di 
un suo amico geometra, indi- 
cando in una serie di persone 
fisiche, oltre che di parroc- 
chie, chiese e associazioni, i 
propri eredi. No si era dimen- 
ticata di nessuno, «perché — 
ha ricordato poi una confi- 


dente — voleva essere ricono- 
scente alle persone che la sta- 
vano accudendo, dal punto 
di vista fisico e anche affetti- 
vo». Nel novero, c'erano an- 
che le sue due nipoti Moira e 
Antonella Piemonte, oggi ri- 
spettivamente di 55 e 551 an- 
ni, residentia Buja: aloro ave- 
valasciato un immobile. Uno 
dei diversi di sua proprietà. 


SAN DANIELE 


Un cd per raccogliere 
le villotte del Guarneriano 


SAN DANIELE 


A quasi mezzo secolo di di- 
stanza dalla nascita, a San 
Daniele, del gruppo Coretto 
Serenade, consolidatosi fi- 
no ad annoverare 35 ele- 
menti e poi “evolutosi”, nel 
1987, nella denominazione 
Coro Guarneriano, in omag- 
gio al fondatore della biblio- 
teca Guarneriana, e nel re- 
pertorio, l'’amministrazione 
comunale ha deciso di realiz- 
zare un cdaricordo dell’atti- 
vità della formazione delle 
origini, specializzata nell’e- 
secuzione del caratteristico 
genere friulano delle villot- 
te. 

L’iniziativa è stata stimola- 
ta dalla consapevolezza che 
il Coretto ha tenuto numero- 
si concerti sia in Italia sia 
all’estero, «raggiungendo — 
si sottolinea nello specifico 
atto approvato dalla giunta 
— alti livelli di professionali- 


tà e contribuendo alla diffu- 
sione delle tradizioni friula- 
ne e della conoscenza di San 
Daniele nel mondo», e dalla 
volontà di non disperdere il 
ricco patrimonio culturale 
di quella proficua esperien- 
za. Di qui, sull’onda di con- 
tatti intercorsi tra il maestro 
della formazione corale at- 
tuale e l'assessore comunale 
alla Cultura, Adriano Trus, 
la decisione di riversare le 
vecchie registrazioni del co- 
ro su cd, «per garantire la 
possibilità di ascolto e di con- 
servazione» del repertorio, 
«patrimonio della città», si 
legge ancora nel documento 
della giunta di Pietro Valent. 
L'operazione verrà presen- 
tata al pubblico nel corso di 
una serata ad hoc, in calen- 
dario per venerdì 10 febbra- 
io, alle 20.30, insala consilia- 

re. 
L.A. 
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Alla sua morte, però, nell’a- 
prile 2019, erano spuntati al- 
tridue testamenti, che, annul- 
lando quello precedente, no- 
minavano le due sorelle sue 
eredi universali. Approdato 
intribunale, ilcaso si è chiuso 
ieri - per ora, soltanto in pri- 
mo grado - con la condanna 
di entrambe a due anni di re- 
clusione e mille euro di multa 


FORGARIA 


Comincia sabato 
“Voglia di libri” 
Aiuti all'ospedale 


Un corpus librario di cir- 
ca 300 volumi, donato da 
una famiglia udinese al 
Gruppo Mamme del Co- 
mune di Forgaria, aprela 
strada a un’iniziativa ine- 
dita, che unisce all’aspet- 
to culturale un’importan- 
te finalità sociale: debut- 
tail progetto “Voglia dili- 
bri”, che animerà tutti i 
sabati di febbraio, dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 18, 
nella sede del Gruppo Al- 
pini di Forgaria (al civico 
26 di via Grap), offrendo 
alla comunità la possibili- 
tà di acquisire i testi d’in- 
teresse con libera dona- 
zione. Il ricavato dall’ini- 
ziativa supporterà la rac- 
colta fondi a favore dell’o- 
spedale di San Daniele, 
sostegno voluto e orga- 
nizzato dall’associazio- 
neDuePistoni. 

L.A. 


l’una (sospesi con la condizio- 
nale) per concorso in circon- 
venzione d’incapace. 

Era stato l’avvocato che il 
tribunale aveva nominato 
amministratore di sostegno 
dell’anziana, appena un me- 
se prima del suo decesso, so- 
praggiunto all’età di 94 anni, 
asporgere denuncia. Coordi- 
nate dal pm Andrea Gondo- 


lo, le indagini avevano quin- 
di ricostruito gli ultimi anni 
divita della donna, in partico- 
lare sulla scorta delle testimo- 
nianze raccolte tra chi la fre- 
quentava. Tutte persone so- 
stanzialmente concordi nel 
segnalare il «disinteresse» 
delle due nipoti verso la non- 
na. Eppure, si erano presenta- 
te anche loro all’udienza per 
l'apertura della procedura 
dell'’amministrazione di so- 
stegno. Il giudice, per mag- 
giore tutela dell’anziana, ave- 
va preferito incaricare co- 
munque la legale. E lei, la di- 
retta interessata, non aveva 
fatto una piega. Anche per- 
ché, a detta di chiunque la co- 
noscesse, da tempo ormai pa- 
reva accondiscendere a qual- 
siasi richiesta. 

Le andava bene tutto, in- 
somma.Ilche, secondola Pro- 
cura, era sintomatico della 
minorata condizione di auto- 
determinazione, di cui le ni- 
poti avevano approfittato. 


Così aveva scritto anche il 
consulente Francesco Piani, 
parlando di una «condizione 
di decadimento psicorgani- 
co, di dipendenza e di partico- 
lare vulnerabilità». Di tutt’al- 
tro avviso la difesa, rappre- 
sentata dagli avvocati Gianni 
Massanzana e Stefano Buo- 
nocore, che, nell’evidenziare 
come l’accertamento della 
pubblica accusa fosse stato 
stato eseguito post mortem, 
con il proprio consulente 
Marco Stefanutti aveva inve- 
ce insistito sulla capacità di in- 
tendere e di volere della non- 
na. E che, nel processo cele- 
brato con rito abbreviato da- 
vanti al gup di Udine, Maria- 
rosa Persico, aveva escluso 
qualsiasi forma di induzione 
a farle scrivere e firmare due 
testamenti olografi, parlan- 
do piuttosto di un lascito di 
cui sierano semplicemente ri- 
trovate destinatarie. Letta la 
motivazione, la sentenza sa- 
rà impugnata. — 


SAN DANIELE 


Esperti e istituzioni 
progettano lo sviluppo 
del Friuli collinare 


SAN DANIELE 


Un incontro per stimolare lo 
sviluppo del Friuli collinare è 
in programma domani a San 
Daniele nella cornice della bi- 
blioteca Guarneriana alle 11. 
L’obiettivo è un confronto tra 
gli operatori del territorio, gli 
imprenditori e le pubbliche 
amministrazioni per condivi- 
dere la definizione di un piano 
operativo per la valorizzazio- 
ne del territorio composto da 
14 Comuni con oltre 55 mila 
abitanti e che può contare su 
uno sviluppo legato al brand 
“Prosciutto di San Daniele”. 

Il workshop dal titolo “Ver- 
so il Piano operativo per lo svi- 
luppo e la valorizzazione del 
territorio della Comunità Colli- 
nare” è organizzato da Fonda- 
zione San Daniele che ha già 
elaborato e approvato nelle 
sue linee essenziali un piano 


Vea 


strategico e di brandterritoria- 
le. Nell'incontro, che sarà mo- 
derato dal giornalista Stefano 
Cosma, interverranno Data ap- 
peal company per la condivi- 
sione dei dati raccolti online le- 
gati alturismo e alla ricettività 
(che hanno portato al premio 
“Destinazione Enogastronomi- 
ca” per la città del prosciutto), 
Promoturismo Fvg, Grand Ho- 
tel Duchi d’Aosta di Trieste e 


Lucio Gomiero 


Trentino marketing. I contri- 
buti degli ospiti esterni saran- 
no utili per illustrare l’impor- 
tanza di fare rete nel territorio 
e cooperare attivamente, pro- 
porre spunti di valorizzazione 
delle strutture ricettive e di ge- 
stione del cliente. Gli spunti 
termineranno con l’intervento 
di “Colline e Oltre”, recente 
Dmo (organizzazione senza 
scopodilucro) perla valorizza- 
zione dell'Oltrepò Pavese. Il 
workshop proseguirà con in- 
terventi da parte delle istitu- 
zioni, degli operatori e degli 
imprenditori. Le conclusioni 
saranno a cura di Fondazione 
San Daniele che presenterà an- 
che le iniziative in program- 
ma. «Un piano condiviso aiute- 
rebbe a canalizzare gli impe- 
gni anche della Fondazione e 
sfruttare al meglio la notorietà 
crescente della destinazione e 
del brand “Prosciutto di San 
Daniele”», riporta il presiden- 
te della Fondazione, Lucio Go- 
miero. «Il focusresta la valoriz- 
zazione del patrimonio natura- 
listico, artistico e culturale per 
lo sviluppo di forme di turismo 
sostenibili ed esperienziali del 
comprensorio collinare del 
Sandanielese, in un connubio 
virtuoso prodotto-territorio», 
conclude Gomiero. — 


COMUNITÀ DEL GEMONESE 
Energia rinnovabile 
turismo e mobilità 
Fondi per sei Comuni 


GEMONA 


Dalla Regione arrivano 800 
mila euro alla Comunità di 
montagna del gemonese, 
per cofinanziare il progetto 
di “Green communities” — 
che va dalle fonti rinnovabili 
al turismo, fino alla mobilità 


Da sinistra: Colomba, Marangoni, Zilli, Pisu, Sandruvi e Revelant 


— che ha già ottenuto 3,6 mi- 
lioni dallo Stato. Ad annun- 
ciarlo è stata l'assessore re- 
gionale alle Finanze, Barba- 
ra Zilli, in visita nella sede 
della comunità a Gemona, al 
presidente del gruppo, e sin- 
daco di Artegna, Alessandro 
Marangoni, e ai primi cittadi- 


ni di Gemona, Roberto Reve- 
lent; Trasaghis, Stefania Pi- 
su; Montenars, Claudio San- 
druvi e Bordano, Gianluigi 
Colomba (della comunità fa 

parte anche Venzone). 
All’incontro è stato fatto il 
punto sui progetti delle am- 
ministrazioni collegati ai fon- 
di del Piano nazionale di ri- 
presaeresilienza (Pnrr). «Ab- 
biamo valutato con i sindaci 
— ha detto Zilli — gli investi- 
menti da loro avviati sul terri- 
torio e le soluzioni che la Re- 
gione ha strutturato con ap- 
posite norme inserite nella 
legge di Stabilità, per venire 
incontro alle amministrazio- 
ni comunali rispetto alle diffi- 
coltà di cassa legate alle rea- 
lizzazioni dei progetti indivi- 
duati e alla necessità di ade- 
guare i quadri economici per 
l'aumento dei prezzi delle 
materie prime. Abbiamo 
spiegato ai sindaci che la Re- 
gione ha varato leggi che con- 
sentono l’anticipazione di 
fondi e specifiche risorse per 
garantire la copertura finan- 
ziaria delle opere, in partico- 

lare quelle del Pnrr». — 
P.C. 


ZZMERETS 
TenÌ \GFFIONA 


3492290600 


FIAT 500X 

FIAT PANDA 
SUZUKI BALENO 
KIA RIO 
MAZDACX-30 
NISSAN JAKE 


DR3S2 


PEUGEOT 208 PURETECH100STOP&START 5 PORTE ACTIVE PAC, 03/2021, KM 21000, BENZINA, COLORE BORDEAUX MET. 


DACIA DASTER 


TECNOFFICINA MERET 


RIVENDITORE MULTIMARCA 


DISPONIBILITÀ DI AUTO A NOLEGGIO A BREVE E LUNGO TERMINE 


e Servizio di officina meccanica/elettrauto/gommista « Centro Collaudi 
e Vendita Vetture Usate, Nuove e km O » Si effettuano manutenzioni per cambi automatici 


1.0T3120 CVSPORT, 10/2020, KM 14.900, COLORE BLU MET. 


EASY ANNO 2021 COLORE ROSSO 


1.2 VVT COOL, 01/2020, KM 8900, COLORE GRIGIO 
1.0 T-GDI 100 CV MHEVIMT GT LINE, 01/2022, 7000 KM, ELETT./BENZ, BLU MET. 
2.0L SKYACTIV-GM,2WD EXCEED, 04/2021, COLORE ANTRACITE, KM 16.100 
1.0 DIG-T117 CV TEKNA, 07/2020, KM 35.900, BENZINA, COLORE BORDEAUX MET. 


1.5 D2/GPL, 02/2022, KM11.500, COLORE NERO 


1.0CONFORT GPL, 05/22,KM5.000, COLORE BORDÒ 


€22.000 


€ 12.500 


€ 12.800 


€ 19.300 


€ 24.950 


€ 21.000 


€16.900 


€17.650 


€ 18.800 


ACQUISTIAMO IL TUO USATO PAGAMENTO IN CONTANTI 
Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.00/14.00-18.30 « Sabato 8.30-12.00 
Via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) « Tel.0432 775293 a Fax 0432774764 « www.tecnofficinameret.com 
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sinistra, gli esponenti di maggioranza Elia Miani, Manlio Boccolini e Giorgia Carlig durante la seduta; 5. La dichiarazione di Elena Domenis per l'opposizione; 6. Il pubblico presente all'assemblea civica (FOTO PETRUSSI) 


Il sindaco passa al contrattacco 
Respinte le mozioni di sfiducia 


Bernardi: la presidente della Commissione pari opportunità conosceva i contenuti dell'opuscolo 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


L’esito del voto sulle mozioni 
di sfiducia (entrambe respin- 
te) nei confronti del sindaco 
Daniela Bernardi e dell’asses- 
sore Catia Brinis era scontato; 
nonlo era invece il clima ad al- 
ta tensione di una seduta consi- 
liare che sarà ricordata come 
la più infuocata dall'inizio del 
mandato. In un’assemblea dai 
toni spesso duri, scandita dal 
fuoco di fila dell'opposizione e 
dal contraltare del silenzio del- 
la maggioranza (intervenuta 
solo con alcuni esponenti e ap- 
pena in sede di dichiarazione 
di voto) il Consiglio ha messo 
in scena, ieri, l’atto ultimo del- 
la vicenda del vademecum 
con i suggerimenti anti-stupro 


che ha portato la città ducale 
allaribalta nazionale. 

La resa dei conti si è chiusa 
col respingimento dell’istanza 
di dimissioni di Bernardi e Bri- 
nis presentata dalle liste d’op- 
posizione Prospettiva civica, 
Civi_ci e Impegno comune e 
conun “coup de théàtre”: «Gra- 
vissimo — ha accusato il sinda- 
co, calando il suo asso — che la 
Commissione pari opportuni- 
tà abbia dichiarato di non esse- 
re mai stata informata del pro- 
getto, né consultata al riguar- 
do. Il 3 ottobre 2022 la presi- 
dente dell’organismo, Rosa 
Anna Rita Richichi, chiese che 
le venisse trasmessa copia 
dell’opuscolo per verificarne i 
contenuti. Il testo le fu inviato 
subito. Era dunque in possesso 


ROSA ANNA RITA RICHICHI 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
COMUNALE PARI OPPORTUNITÀ 


ANGELA ZAPPULLA 
CONSIGLIERA COMUNALE 
CON DELEGA ALLA CULTURA 


del documento, ma non ne ha 
dato informazione alle compo- 
nenti della Commissione». 
Pesanti le parole dell’asses- 
sore (oggi solo a bilancio e fi- 
nanze, al tempo dei fatti pure 
a politiche sociali e giovanili e 
alle pari opportunità) Brinis, 
che rivendicando l’attenzione 
sempre riservata a situazioni 
di necessità e l’operato nel 
campo delle deleghe di cui era 
titolare ha rinfacciato alla mi- 
noranza l'atteggiamento nei 
suoi riguardi: «La cattiveria 
mostrata verso di me è anch’es- 
sauna forma diviolenza. Sono 
stata sottoposta a un’incredibi- 
le pressione mediatica riceven- 
do accuse e offese inaccettabi- 
liperil messaggio strumentale 
diffuso da certa parte politi- 


ca». Sconcertata l’opposizio- 
ne, che poco prima si era già 
sentita tacciare di «violenza 
psicologica verso due donne» 
dalla consigliera delegata alla 
cultura Angela Zappulla: «Pen- 
savo che di brutte figure ne fos- 
sero state fatte abbastanza», 
ha replicato Alberto Diacoli 
(Prospettiva civica), rilevando 
— leitmotiv negli interventi di 
tutti gli esponenti dell’opposi- 
zione, da Fabio Manzini a Ele- 
na Domenis, da Emanuela Gor- 
gone a Bruno Roiatti, Luigi 
Martinis, Alberto Contento e 
Marino Sodde — «l’atteggia- 
mento svilente» di una maggio- 
ranza che ha «rifiutato il con- 
fronto arroccandosi nel silen- 
zio» pur a fronte dell’«enorme 
danno d'immagine arrecato a 
Cividale, esposta al ludibrio 
nazionale». E a fronte di ciò 
«di scuse perl’accaduto non ne 
abbiamo sentite: fossero state 
porte, anziché persistere in un 
atteggiamento quasi masochi- 
stico, la questione si sarebbe 
chiusa subito». Ritirata per ne- 
cessità di aggiornamentila ter- 
za mozione all’odg, “pirotecni- 
ca” la chiusura di seduta, stop- 
pata dal sindaco quando il di- 
battito, dopo un’uscita dall’au- 
la dell'opposizione, ha iniziato 
a uscire dai binari. — 


PREMARIACCO 


Furto in un cantiere: 
sottratte attrezzature 


PREMARIACCO 


Un furto all’interno di un can- 
tiere per la realizzazione di 
un oleodotto è stato messo a 
segno, tra le 17 di venerdì e 
le 8 di ieri mattina, nelcomu- 
ne di Premariacco. I ladri, 
che hanno atteso il momento 
giusto per entrare in azione, 
sono riusciti a introdursi nel 
cantiere dopo aver tagliato il 
lucchetto della porta di un 
container. Dopo averarraffa- 
to attrezzature edili di vario 


genere, per un ammontare 
di circa 3 mila euro, i banditi 
sono fuggiti senza lasciare al- 
cunatraccia. E stato il respon- 
sabile del cantiere, ieri matti- 
na, a recarsi dai carabinieri 
della stazione di San Pietro 
al Natisone per denunciare 
l'accaduto e sporgere denun- 
cia. I militari dell’Arma stan- 
no svolgendo indagini, an- 
che con l’ausilio delle teleca- 
mere di videosorveglianza in- 
stallate nella zona. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FAEDIS 


Valle di Soffumbergo 
in vetrina con Battiston 


FAEDIS 


Visibilità nazionale per Val- 
le di Soffumbergo, cui il film 
Iovivo altrove, che ha segna- 
to l’esordio alla regia dell’at- 
tore friulano Giuseppe Batti- 
ston, ha riservato una specia- 
le vetrina. Sua la scelta della 
location del borgo immagi- 
nario di Valvana: «Chi si sta 
chiedendo dove sia — com- 
menta Gian Franco Specia, 
presidente della Pro loco Val- 
le di Soffumbergo — venga a 


trovarci. Ringraziamo anco- 
ra Battiston per la bellissima 
esperienza che ci ha permes- 
so di vivere. Le due settima- 
ne di set sono un prezioso ri- 
cordo per tutti noi: rivedere 
ora sul grande schermo la 
nostra borgata ci ha riempi- 
to di emozioni». A memoria 
dell'avventura cinematogra- 
fica resta anche un calenda- 
rio, realizzato nel 2022 con 
foto di scena da un socio del- 
laProloco, Giorgio Dri.— 
L.A. 


SAN PIETRO AL NATISONE 


La Valnatisone calcio 
si presenta in Giordania 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Il presidente della Valnatiso- 
ne calcio, Flavio Cumer, ha 
esibito la maglia della squa- 
dra in Giordania, dove ha in- 
contrato giovani supporter 
«grandi conoscitori — rileva — 
del calcio italiano». Il tour 
promozionale ha toccato Pe- 
tra, Jerash, la capitale Am- 
maneilmonte Nebo. 

«La Valnatisone — dice Cu- 
mer - si sta dimostrando un 
esempio di best practice da 


esportare: passione e impe- 
gno profusi dai nostri dirigen- 
ti e allenatori e la generosità 
di piccoli, lungimiranti spon- 
sor locali sono premiati 
dall’attaccamento di ragazzi 
e genitori alla società, vissu- 
tacome una famiglia». 

Nata nel 1945, l’anno scor- 
so la Valnatisone ha avuto 
momenti difficili. Ma sotto la 
guida di Cumer, affiancato 
da altri 6 genitori, sta viven- 
dounmomento d’oro. — 

L.A. 
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LUSEVERA 


Esplode una bombola di Gpl: 
donna ustionata alle mani 


È successo nella frazione di Vedronza. Una 54enne trasportata all'ospedale 
Lastufa catalitica era stata accesa poco prima per scaldare le stanze della casa 


Elisa Michellut /LUSEVERA 


Aveva acceso una stufa catali- 
tica per scaldare le stanze del- 
la casa. All'improvviso, per 
cause ancora da accertare, 
l'apparecchio ha preso fuoco. 
Una donna di 54 anni è rima- 
sta ustionata alle mani a cau- 
sa dello scoppio diuna bombo- 
ladiGplcollegata alla stufa. 

E successo nella prima sera- 
ta di domenica, poco prima 
delle 20, in un’abitazione nel- 
la frazione di Vedronza, nel 
comune di Lusevera. La cin- 
quantaquattrenne era in casa 
assieme a un’altra persona, 
unuomodi 71 anni. Entrambi 
sono di nazionalità francese 
ma risiedono nel comune di 
Lusevera. A chiamare i soccor- 
si per primi sono stati i pro- 
prietari dell'abitazione. Co- 
me detto, ha preso fuoco una 
stufa catalitica alimentata 
con una bombola di Gpl che 
erastata collocata in una stan- 
za.I proprietari, appena si so- 
no accorti delle fiamme, han- 
no spostato l'apparecchio sul 


terrazzo, dove erano stati si- 
stemati anche alcuni mobili. 
Le fiamme hanno raggiunto 
rapidamente una libreria in le- 
gno. La bombola, per effetto 
del calore e dell'aumento di 
pressione, è scoppiata e un 
pezzo è stato scaraventato a 
oltre dieci metri. 

Sono intervenuti tempesti- 
vamente i vigili del fuoco di 
Gemona, che hanno lavorato 
alungo perla messa in sicurez- 
za. Gli operatori sanitari del 
118, accorsi sul posto con 
un'ambulanza proveniente 
da Tarcento, hanno trasporta- 
to la cinquantaquattrenne, 
che ha riportato ustioni alle 
mani, all'ospedale di Tolmez- 
zo. Le sue condizioni non sa- 
rebbero particolarmente gra- 
vi. Una parte dell’abitazione 
ha subito danni piuttosto im- 
portanti. Sul posto anche i ca- 
rabinieri del Nucleo operati- 
voeradiomobile della Compa- 
gnia di Cividale assieme ai col- 
leghi della stazione di Pradiel- 
lis.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'abitazione nella frazione di Vedronza dove è avvenuto lo scoppio 


CIVIDALE 


CIVIDALE 


Halottato fino all’ultimo con 
coraggio, fiducia ed estrema 
dignità, continuando a dedi- 
care le proprie energie alla fa- 
miglia, sua ragione divita. 
Daniele Bertoli, poliziotto 
fino a poche settimane fa 
(era andato in pensione a ini- 
zio gennaio dopo una carrie- 
ra svoltasi fra Trieste e Udi- 
ne, ultima sede lavorativa), 
se n’è andato a 57 anni, vinto 
da una malattia contro cui 
lottava da tempo e che pur- 
troppo non gli ha dato scam- 
po. Originario di Carpeneto 
di Pozzuolo (nella cui chiesa 
parrocchiale domani, alle 
15, saranno celebrati i fune- 
rali), Bertoli si era stabilito a 
Spessa di Cividale dopo ilma- 
trimonio con Manuela Zor- 
zutto, appartenente a una 
nota famiglia di imprendito- 
ri vinicoli; oltre alla consorte 
lascia i figli Davide e Marco — 
di cui era orgogliosissimo: lo 
scorso anno aveva avuto la 
gioia di festeggiare la laurea 
del primogenito alla Cattoli- 
ca-elamadre. La suaè stata 
un'esistenza spesa tra profes- 
sione e affetti familiari, che 
per lui rappresentavano la 
priorità assoluta; encomiabi- 
le, testimoniano i parenti, 


La: 


Domani a Carpeneto 
l’ultimo saluto 
a Daniele Bertoli 


Daniele Bertoli aveva 57 anni 


l’impegno con cui ha accudi- 
to i genitori. «Un bravo fi- 
glio, un buon padre. E maga- 
ri fossero tutti come lui i ma- 
riti», sussurra la moglie, rac- 
contando che il consorte, 
adorato pure dai nipoti, era 
appassionato sportivo — ha 
sempre praticato il calcio nel 
ruolo di portiere— e convinto 
donatore di sangue. 

La vicinanza all’ambiente 
vitivinicolo lo aveva portato 
a interessarsi pure a quel set- 
tore: molto affezionato al co- 
gnato, Mauro Zorzutto, ama- 
va frequentare l'azienda e lo 
accompagnava al Vinitaly. 

Commosso il ricordo 
dell'amico Roberto Pirioni: 
«Uomoserio, onesto, sempli- 
ce, benvoluto da tutti». — 

LA. 


TARCENTO 


Più contatti sul web per l'ufficio lat 
Sede pronta a palazzo Frangipane 


Piero Cargnelutti /TARCENTO 


Crescono i contatti sui social 
network all'ufficio lat di Tar- 
cento, ma il trasferimento 
dell’ufficio da palazzo Fran- 
gipano (dove sono in corso 
alcuni lavori) al centro Ce- 
schia ha ridimensionato le vi- 
site dei turisti. 

I dati raccolti dal persona- 
le che gestisce l’ufficio nell’ul- 
timo anno registrano 2.293 
visite sulla pagina Facebook 
dello Iat, che rispetto all’an- 
nata precedente rappresen- 
tano un +3,7 per cento e allo 


stesso modo sul profilo Insta- 
gramsi contano oggi 600 fol- 
lower, di cui 156 raggiunti 
soltanto nell’ultimo anno. 

Le presenze di turisti 
nell’ufficio per la richiesta di 
informazioni, tuttavia, si fer- 
mano a una cinquantina, un 
dato che è stato condiziona- 
to dall'attuale spostamento 
dell’ufficio. 

«Purtroppo — spiega l’as- 
sessore Silvia Fina—in questi 
mesi è stato necessario spo- 
stare lo Iat nel centro Ce- 
schia accanto alla biblioteca 
perché a palazzo Frangipa- 


ne erano in corso alcuni lavo- 
ri per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche. 
Quella sede è certamente 
più centrale e più facilmente 
raggiungibile dai visitatori. 
Adogni modo, ciò ha comun- 
que permesso di far scoprire 
maggiormente la biblioteca 
e comunque con aprile l’uffi- 
cio tornerà a palazzo Frangi- 
pane, quindi contiamo che 
sarà più facile espletare il ser- 
vizio in presenza in quella po- 
sizione». 

L’ufficio Iatha anche predi- 
sposto le locandine che indi- 


Inapril 


— Je 


WD 
NSA 


e l'ufficio lat sarà nuovamente ospitato da palazzo Frangipane 


cavano gli eventi e sono state 
mandate 45 newletter setti- 
manali, oltre alla pubblica- 
zione in rete delle “Perle di 
saggezza”, a cura dell’inge- 
gner Pellarini, che indicano 
una serie di curiosità stori- 
che e culturali sul patrimo- 
niotarcentino. 

«Lolat-spiega ancora l’as- 
sessore Fina—ha partecipato 
anche a iniziative di promo- 
zione turistica come il pro- 
getto “Sentieri e cibi locali” 
promosso dal Gal Torre-Nati- 
sone e ha prodotto comuni- 
cazone per far conoscere al- 
cuni sentieri come quello del 
Bernadia, il Crosis e Plan dei 
Ciclamini, che sono tra quel- 
li più richiesti. Anche il duo- 
mo e numerose chiese di Tar- 
cento sono state oggetto di ri- 
chiesta di informazioni da 
parte di molti cittadini e visi- 
tatori». — 
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1943-2023 
LA RITIRATA DI RUSSI 


Una marcia senza fine dal Don a Nikolajewka 


Il 31 gennaio 1943 ebbe termine la cosiddetta seconda battaglia difensiva del Don, l'insieme dei combattimenti 
sostenuti dall’8° Armata sul fronte orientale della Seconda guerra mondiale. La battaglia si concluse, dopo fasi 
drammatiche e sanguinose, con la disfatta dell’armata italiana, che si ritirò dopo aver subito perdite elevatissime 


in morti e dispersi. Ad 80 di distanza questo libro cerca di ripercorrere quei drammatici eventi. 


inedicola con MESSA@gETO vene 


Stafano Gambarotto 


LA RITIRATA 


€ 8,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


DI RUSSIA 


Una marcia senza fine 


dal Don a Nikolajewka 
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CODROIPO 


Il rilancio delle frazioni 
partirà dal Piano regolatore 


Il sindaco Nardini fra i residenti di San Martino, Rividischia, Muscletto e San Pietro 
Garantita attenzione a recupero dei luoghi storici, servizi e promozione turistica 


Edoardo Anese / CODROIPO 


Proseguono gli incontri degli 
amministratori codroipesi 
con i residenti per conoscere 
le criticità delle frazioni. 

A San Martino, oltre agli 
abitanti del posto, il sindaco 
Guido Nardini, accompagna- 
toda alcuni componenti della 
giunta e della maggioranza, 
ha incontrato anche rappre- 
sentanti di Rividischia, Mu- 
scletto e San Pietro. 

Ciò che preoccupa maggior- 
mente le piccole località è il 


problema della spopolamen- 
to, dovuto principalmente al- 
la scarsa attrattività e alla 
mancanza di servizi. I presen- 
ti hanno chiesto agli ammini- 
stratori come intendano agi- 
reperfarfrontealproblema. 
La riposta di Nardini si è ri- 
fatta in primis al futuro Piano 
regolatore generale comuna- 
le: «L'impegno è quello di ren- 
dere più semplici le norme 
perilrecupero dei volumi sto- 
rici presenti nelle frazioni — 
ha sottolineato il sindaco—.In 
più dobbiamo potenziare l’at- 


trattività, agendo sia sui servi- 
zi che sulla promozione turi- 
stica. Partiremo con l’appro- 
vazione del nuovo piano rego- 
latore, l'allacciamento fogna- 
rio nella frazione di San Marti- 
no, oltre alla realizzazione di 
collegamenti frazioni-capo- 
luogo». 

Si è anche parlato della va- 
lorizzazione di alcuni elemen- 
tistoricie ambientali dei quat- 
tro paesi: dalla cura della piaz- 
za di Muscletto fino alla valo- 
rizzazione del platano secola- 
re della frazione di San Pie- 


tro. 

Il sindaco ha anche reso no- 
to che l’amministrazione da 
lui guidata ha ricevuto il con- 
senso dell’Edr per proseguire 
la progettazione della roton- 
da di San Martino, all’incro- 
cio fra via Erminia e la strada 
ex provinciale 39. L’opera 
avrà un costo di circa 700 mi- 
la euro. Dopo aver appreso il 
parere dei cittadini, si darà il 
viaailavori. 

Durante l’incontro l’atten- 
zione è stata rivolta anche al 
temadeitrasportie dell’eleva- 


L'incontro aSan Martino tra residenti e amministratori comunali 


tavelocità veicolare sulle stra- 
de. Nardini ha ribadito che si 
sta valutando, assieme alla 
Polizia locale, l'installazione 
di diverse tipologie di rallen- 
tatori sulle strade di proprie- 
tàcomunale. 

«Siamo pronti per una deli- 
bera che informi preventiva- 
mente tutti gli abitanti coin- 
volti—ha precisato il primo cit- 
tadino —, anche per evitare 
ogni sorta di polemica. Saran- 
no valutate tutte le tipologie 
di rallentatori disponibili per 
non causare problemi né ai 


mezzi agricoli né a quelli di 
primo soccorso». 

E stata poi toccata la que- 
stione della sistemazione del- 
le strade bianche; l'assessore 
ailavori pubblici Daniele Cor- 
dovado ha illustrato le azioni 
che si intendono portare 
avanti. Tra queste, la sistema- 
zione della strada che porta a 
Santa Marizza, in comune di 
Varmo; è in corso l’analisi per 
intervenire sui marciapiedi e 
sulla strada che attraversa 
SanPietro. — 
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MANZANO 


Il Comune sul parco Sartori: 
«Aspettiamo la fine dell’iter» 


Timothy Dissegna / MANZANO 


Il Comune attenderà la sen- 
tenza definitiva delTarprima 
di intervenire su parco Sarto- 
ri. Questo emerge dal munici- 
pio di via Natisone all’indo- 
mani dell’ordinanza che non 
ha detto l’ultima parola sulla 
vicenda che vede contrappo- 
sti Comune e Fondazione per 
ilriformismoinFvg. 

I giudici amministrativi, in- 
fatti, nei giorni scorsi hanno 
respintola richiesta di sospen- 
siva avanzata dalla proprietà 
dell’area verde senza entrare 
nel merito dellavicenda. La ri- 
chiesta era arrivata a seguito 
dell'ordinanza dell’ammini- 
strazione comunale, a giu- 
gno, per far demolire i fabbri- 
cati ritenuti abusivi dopo un 
sopralluogo della polizia loca- 
le. Scaduti itermini per agire, 
l'ente proprietario dell’area 
ha fatto ricorso alla giustizia 
amministrativa. 

«Quando abbiamo ricevu- 
to l’ordinanza— ricorda il pre- 
sidente Alessio Di Dio— abbia- 
mo detto che non è tutto abu- 


L'assessore Valmore Venturini 


sivo. Abbiamo chiesto la so- 
spensiva, non l’annullamen- 
to dell’atto, per produrre le 
carte necessarie e dimostrare 
che non è come dice il Comu- 
ne». La Fondazione ha quindi 
chiesto la sanatoria solo su al- 
cune delle opere presenti e 
non su tutte quelle segnalate 
nelverbale degli agenti. Alcu- 
ne di queste, tra l’altro, nel 
frattempo erano già state ri- 
mosse dai volontari che gesti- 
scono il parco. Ora, il Tar 
«nonha accettato la sospensi- 


va- sintetizza Di Dio—, ma ha 
anche stabilito che il Comune 
non ha titolo di espropriare 
tutta l’area, come era invece 
previsto nell’ordinanza, in 
cui si paventava anche l’espro- 
prio della proprietà adiacen- 
tealla zona festeggiamenti». 

L’area solitamente è utiliz- 
zata come parcheggio per gli 
eventi organizzati e il presi- 
dente ricorda come nel corso 
gli anni siano state ospitate 
numerose iniziative e feste da 
parte di diverse comunità. Lo 
stesso Di Dio, pur constatan- 
do che la richiesta di sospensi- 
va non è stata accolta, ritiene 
comunque non negativa la de- 
cisione del Tar: «I giudici, in- 
fatti, hanno anche stabilito 
che le spese legali devono es- 
sere pagatea metà». 

Dal canto suo, l'assessore 
all'urbanistica Valmore Ven- 
turini rimarca che «questo at- 
to è un passaggio importante, 
il Tar ci ha dato ragione e sia- 
mo soddisfatti. Ora attendia- 
mo fiduciosi l’esito finale del 
procedimento». — 
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SEDEGLIANO 


®» 


Anche 17 giovani 
nella squadra 
di Protezione civile 


Maristella Cescutti 
/SEDEGLIANO 


Il gruppo di Protezione civi- 
le di Sedegliano, composto 
da44volontari, si è rafforza- 
to connuove adesioni e oggi 
conta 17 giovani. Idati forni- 
ti dal coordinatore Luciano 
Linzi confermano l’intensa 
attività svolta nel 2022. So- 
nostate 1.900le ore lavorati- 
ve, 92 le uscite, 557 volonta- 
riimpiegatiarotazione. 

Il vicesindaco Giovanni 


Trevisan, assessore alla Pro- 
tezione civile, esprime sod- 
disfazione peril grande lavo- 
ro svolto dal gruppo con in- 
terventi importanti sia da ri- 
chieste pervenute dalla Pc 
regionale, sia peraiuti forni- 
tiarealtà di altri territori, sia 
per interventi di supporto 
adattività del Comune e del- 
le associazioni del territorio 
in ausilio della Polizia Loca- 
le in occasione di manifesta- 
zionipubbliche. 

Interventi ripetuti per alla- 


gamenti stradali, vigilanza, 
monitoraggio e sopralluo- 
ghi sul territorio comunale 
in occasione delle emergen- 
ze meteo regionali con vigi- 
lanza dei presidi territoriali 
individuati nel piano comu- 
nale. 

La squadra, inoltre, effet- 
tua il trasporto di materiale 
sanitario dalla sede della 
Protezione civile regionale 
di Palmanova all'Azienda 
ospedaliera universitaria di 
Padova. 

Durante l’anno la squadra 
comunale di Pc guidata da 
Linzi svolge ulteriori mo- 
menti formativi e attività ad- 
destrative in aggiunta a quel- 
le normalmente previste. 

Il sindaco Dino Giacomuz- 
ziharingraziato il vicesinda- 
co Trevisan, il coordinatore 
Linzie tutto il gruppo di Pro- 
tezione civile per la passio- 
ne e l'impegno dimostrati 
nei tanti interventi a favore 
della comunità nel 2022, 
ma soprattutto per aver sa- 
puto lavorare in gruppo, che 
è coeso, sempre pronto a in- 
tervenire con professionali- 
tà. 

Durante l’incontro sono 
inoltre stati consegnati gli at- 
testati di partecipazione ai 
volontari che hanno svolto 
con profitto i corsi di specia- 
lizzazione e aggiornamen- 
to. 
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SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Assegnato a Maila Danielis 
il premio Un gol per la vita 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


L'Udinese club Sgn ha rinnova- 
to l'appuntamento con Un gol 
perla vita, manifestazione be- 
nefica giunta alla 25esima edi- 
zione. L'iniziativa premia i va- 
lori e l’impegno di chi dedica 
tempo, studio o lavoro in favo- 
re della collettività. Il ricono- 
scimento è andato a Maila Da- 
nielis, ingegnere per ambiente 
ed energia che ha collaborato 
al progetto di studi su cataliz- 
zatori ecologici per motori a 


metano, progetto finanziato 
da Ford motor company. Mai- 
la, ricercatrice al dipartimento 
Politecnico di ingegneria e ar- 
chitettura dell’ateneo friula- 
no, ha vinto ex aequo con Tiffa- 
ny Victor Lovelace e Diana Lu- 
tz,il Fowler Award - Woman 
in Science 2021 nelle scienze 
chimiche e biochimiche per la 
ricerca sui catalizzatori perla 
produzione diidrogeno. 

Un golperlavita—in presen- 
za dopo due anni di restrizioni 
sanitarie — ha riservato anche 


74 p- 


La consegna del premio Un gol perla vita a Maila Danielis 


solidarietà verso chi si impe- 
gna nell’aiuto del prossimo col 
riconoscimento all’associazio- 
ne Sos Rosa, che offre un servi- 
zio per la donna indispensabi- 
le perfar conoscere, contrasta- 
ree prevenire la violenza di ge- 


nere. Musica, spettacolo e 
sport con l’angolo dedicato 
all'Udinese calcio, al basket di 
Cividale e al motoclub Carso 
hanno completato la 25esima 
edizione del premio. — 

G.M. 


CHIOPRIS VISCONE 


Libro di Anne Màenurm 
sui boschi planiziali 


CHIOPRIS VISCONE 


Continuanole serate divulga- 
tive sui boschi planiziali del- 
laregione, inestimabile patri- 
monio naturalistico, rarissi- 
moinItalia ein Europa. 

Il prossimo appuntamento 
si terrà venerdì, alle 20.30, 
nella sala polifunzionale del- 
le ex scuole di via Nazario 
Sauro. Anne Maenurm, affer- 
mata fotografa naturalista 
estone, ricercatrice e studio- 
sa, presenterà al pubblico il 


suo ultimo libro intitolato Sil- 
va Lupanica. Anima di un bo- 
sco friulano (Corvino edizio- 
ni). Durante la serata, oltre a 
godere delle foto della Maen- 
urme dei versi poetici di Mau- 
rizio Cocco, si farà anche lu- 
ce su una scoperta generata 
dall’attenta e assidua fre- 
quentazione della fotografa 
deiboschi planiziali. 

L’evento è organizzato col 
sostegno di assessorato 
all'ambiente e Riserva di cac- 
cia (ingresso libero). — 
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SANTA MARIA LA LONGA 


A fuoco iltetto del portico 
al termine della festa 
Un uomo all’ospedale 


Elisa Michellut 
/SANTA MARIA LA LONGA 


Quando è divampato l’incen- 
dio la festa sotto il portico era 
terminata da poco. Le fiamme 
hanno raggiunto rapidamente 
il tetto della struttura esterna, 
dichiarata inagibile. Solo gra- 
zie alla tempestività dei vigili 
del fuoco di Cervignano l’abita- 
zione, all’interno della quale ri- 
siedono quattro persone, non 
è stata coinvolta. Il proprieta- 
rio, unuomodi54 anni, è rima- 
sto lievemente ustionato nel 
tentativo di spegnere le fiam- 
me. È successo domenica, at- 
torno alle 19.30, nella frazio- 
ne di Tissano, in via Santo Ste- 


fano, nelcomune di Santa Ma- 
ria la Longa. Una coppia aveva 
organizzato una festa con alcu- 
ni ospiti sotto un porticato 
adiacente all’abitazione e per 
scaldarsi era stato acceso un 
fungo riscaldante, ossia un ge- 
neratore di calore a infrarossi 
capace di scaldare gli spazi tra- 
mite irraggiamento. Al termi- 
ne della festa, quando gli invi- 
tati se n'erano già andati, è im- 
provvisamente mancata la cor- 
rente elettricaintuttalacasa.I 
proprietari sono usciti per capi- 
re cosa fosse successo e a quel 
punto hanno visto le fiamme, 
che avevano già avvolto il tet- 
to in legno del porticato. Le 
cause del rogo sono ancora da 


chiarire ma l’ipotesi è che l’in- 
cendio possa essere stato cau- 
sato dalla stufa. Per effetto del 
calore, la bombola del gas uti- 
lizzata per alimentare il fungo 
siè surriscaldata ed è aumenta- 
ta di pressione. Fortunatamen- 
tenonè scoppiata. 

Gli infermieri della Struttu- 
ra operativa regionale di emer- 
genza sanitaria (Sores)hanno 
inviato sul posto l'equipaggio 
di un'ambulanza, che ha tra- 
sportato l'uomo all'ospedale 
di Palmanova per un'ustione a 
unarto inferiore. Sul posto i ca- 
rabinieri del Nucleo operativo 
e radiomobile di Palmanova. 
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L'intervento dei vigili del fuoco nella frazione di Tissano, dove si è verificato l'incendio nel sottoportico 


PALMANOVA 


Rotonda fuori dall’ A4 
Spariscono i semafori 


Entro febbraio partiranno i lavori: previsione di otto mesi 
Polemica per i mancati interventi al casello autostradale 


PALMANOVA 


«La sinergia e la collaborazio- 
ne tra la struttura commissa- 
riale per l'emergenza della 
AA e la concessionaria Auto- 
vie Venete hanno consentito 
di anticipare la realizzazione 
di un’opera attesa da molti 
anni: la rotatoria che sorgerà 
alposto dell’incrocio semafo- 
rico tra le strade regionali 
352 e 126 e il casello di Pal- 
manova della A4». A darne 
notizia il governatore del 
Friuli Venezia Giulia Massi- 
miliano Fedriga e il vicego- 
vernatore Riccardo Riccardi. 

La svolta in questi giorni, 
conla sottoscrizione del con- 
tratto per l'esecuzione dei la- 
vori da parte del Commissa- 
rio delegato per l'emergenza 
della A4 col raggruppamen- 
to costituito da Adriastrade 
srl e Impresa Coletto srl. Le 
opere prenderanno avvio tra 
la fine di febbraio e l’inizio di 
marzo; dureranno circa 8 me- 
si. Il quadro economico com- 
plessivo ammonta a circa 
3.290.000euro. 

«La modifica dell’interse- 
zione consentirà di migliora- 
re significativamente le con- 
dizioni di traffico legate at- 
tualmente al congestiona- 
mento di un nodo stradale 
che è di rilevanza regionale: 
non interessa, infatti, sola- 
mente i comuni di Palmano- 
vae Bagnaria Arsa, ma unter- 
ritorio molto più esteso servi- 
to dalle regionali 352 e Ud 
126 e le viabilità collegate» 
hanno sottolineato Fedriga e 
Riccardi. Oltre all’esecuzio- 
ne della rotatoria, i lavori pre- 
vedono tra l’altro la realizza- 
zione di un nuovo impianto 
di illuminazione e la realizza- 


Da sinistra Riccardi e Fedriga durante la presentazione del progetto 


[ea 


Mariagrazia Santoro 


zione di una pista ciclabile 
lungolaregionale 352. 
«Dopo cinque anni di lim- 
bo, di rinvii ad appannaggio 
del Veneto e di contraddizio- 
nitra le intenzioni della Giun- 
ta e quelle dei vertici di Auto- 
vie Venete, proprio agli sgoc- 
cioli di una legislatura decisa- 
mente inattiva sul fronte de- 
gli interventi sulla A4 arriva 
l'annuncio dell’avvio della ro- 
tatoria. Peccato che, nono- 
stante essa sia sicuramente 
utile, il nodo di Palmanova 
non venga ancora completa- 
mente sciolto: resta al palo il 
casello, già progettato, ma 
ora senza più finanziamen- 
ti», il commento in una nota 


Franco Mattiussi 


da parte della consigliera re- 
gionale Mariagrazia Santoro 
del Pd. «Ha ragione la consi- 
gliera ed ex assessore regio- 
nale Mariagrazia Santoro 
quando parla di anni di lim- 
bo e rinvii per la viabilità tra 
le strade regionali 352 e 126 
e il casello di Palmanova del- 
laA4-la nota replica del ca- 
pogruppo di Forza Italia in 
consiglio regionale Franco 
Mattiussi —. Dimentica solo 
un piccolo dettaglio: è lei la 
causa di tutti questi rallenta- 
menti, il centrodestra aveva 
lasciato un progetto già ap- 
paltato, poi la giunta Serrac- 
chiani lo ha stravolto e ha pa- 
ralizzatoilavori». — 


CERVIGNANO 


La giunta stralcia gli interessi 
ma vuole le tasse non pagate 


Francesca Artico / CERVIGNANO 


La giunta di Cervignano ha 
deciso l'annullamento delle 
somme dovute a titolo di in- 
teressi di mora peril manca- 
to pagamento dei debiti con- 
tratti dai cittadini nei con- 
fronti dell’ente, debiti pari a 
24.947 euro. Questala deci- 
sione presa nell’ambito del- 
la possibilità offerta dalla 
legge di bilancio statale di 
stralciare i debiti di importo 
residuo, fino a mille euro, 
nel periodo temporale dal 1 
gennaio 2000 al 31 dicem- 
bre 2015. 

Come si legge nella deter- 
mina di giunta si tratta di 
crediti accumulati negli an- 
ni prevalentemente da «sog- 
getti nullatenenti e da socie- 
tà fallite, le cui procedure 
esecutive che l’agente della 
riscossione avvia e ha avvia- 
to fino a ora, probabilmen- 
te, daranno esiti infruttuo- 
si: tali crediti, quindi, con 
tutta probabilità non saran- 
no mai riscossi dal Comune. 
Conseguentemente le san- 


Il sindaco Andrea Balducci 


zioni e gli interessi che al pa- 
gamento del credito il sog- 
getto deve versare, sono au- 
tomaticamente persi. Quin- 
di, alla luce delle suddette 
motivazioni è stato deciso 
di non avvalersi della facol- 
tà riconosciuta dal comma 
229 dell’articolo 1, conside- 


rando anche il fatto che ri- 
sulterebbe più onerosa dal 
punto di vista amministrati- 
vola gestione dell’operazio- 
ne che l’eventuale sperato 
incasso». 

E stato deciso quindi «l’an- 
nullamento automatico del- 
le somme dovute a titolo di 
interessi per ritardata iscri- 
zione a ruolo, di sanzioni e 
diinteressi dimora». 

Nel comunicato della 
giunta si precisa inoltre che 
«la normativa non determi- 
nerà un pregiudizio agli 
equilibri finanziari dell’en- 
te, atteso che i residui attivi 
attengono al solo capitale 
per il quale, come specifica- 
to dal comma 227 (art.1) 
non opera l’annullamento 
automatico mentre sanzio- 
nie interessi, in base ai prin- 
cipi contabili in uso presso 
gli entilocali, sono previsti a 
bilancio “per cassa”, pertan- 
to generalmente contabiliz- 
zati e previsti solo al mo- 
mento dell’effettivo incasso 
intesoreria». — 
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SANTA MARIA LA LONGA 


In biblioteca l'omaggio 
a Giuseppe Ungaretti 


SANTA MARIA LA LONGA 


“Buon compleanno, Unga- 
retti” è il titolo dell’annuale 
appuntamento di approfon- 
dimento dell’opera di Giu- 
seppe Ungaretti che 1°8 feb- 
braio alle 20.30 in bibliote- 
ca, l’amministrazione comu- 
nale di Santa Maria la Lon- 
ga propone quale omaggio 
alla figura del grande poeta 
proprio nel giorno del suo 
compleanno. Ungaretti, in- 
fatti, nacque ad Alessandria 


d’Egitto l’8 febbraio 1888. Il 
caso volle che, di rientro dal 
fronte per un periodo di ri- 
poso, Ungaretti scrivesse il 
26 gennaio 1917, proprio a 
Santa Maria La Longa, ben 
tre poesie tra cui “Mattina 
Miillumino d’'immenso” uni- 
versalmente conosciuta. È 
questo il legame che unisce 
la comunità di Santa Maria 
la Longa alla memoria del 
poeta a cui ha recentemente 
dedicato, in occasione dei 
cinquant'anni dalla sua 


scomparsa, un murale che 
decora la facciata dell’edifi- 
cio comunale ad indelebile 
ricordo. «Quest'anno spie- 
ga l'assessore alla Cultura 
Donatella Urban — siamo 
giunti alla sedicesima edi- 
zione, e ascolteremo la rela- 
zione della professoressa 
Antonella Tredicine, inse- 
gnante e saggista, allieva di 
Mario Petrucciani (a sua vol- 
ta allievo di Ungaretti) al 
quale deve il suo amore per 
lapoesiaeilsuosegreto». 
Verrà proposta una rifles- 
sione sulla poesia come stru- 
mento educativo in quanto 
oggivi è più che mai la neces- 
sità di interrogarsi, con rin- 
novata coscienza, su cosa si- 
gnifichi veramente essere 
“umani”. — 
F.A. 
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LIGNANO 


Dalla Nievo agli edifici comunali 
Fondi all’impianto fotovoltaico 


Intervento da 625 mila euro per installare i pannelli sul tetto dell'elementare 
Il vicesindaco: «Così avremo energia pulita anche per gli immobili pubblici» 


Sara Del Sal / LIGNANO 


Il Comune diLignano Sabbia- 
doro entra in graduatoria 
peri contributi regionali a fa- 
vore  dell’efficientamento 
energetico. A darne notizia il 
vicesindaco e assessore con 
delega all'Ambiente, Manuel 
Massimiliano La Placa, che 
spiega così l'intervento finan- 
ziato: «Il progetto prevede di 
installare 120 kwp di pannel- 
li fotovoltaici sulla copertura 
della scuola primaria “Ippoli- 
to Nievo”, realizzando unim- 
pianto in autoconsumo, gra- 
zie all'energia prodotta dalla 
sezione fotovoltaica e all’ac- 
cumulo, che ci consentirà di 
far fronte al fabbisogno ener- 
getico delle utenze dell’ente. 
In previsione i pannelli pro- 
durranno 169 mwhall’anno, 
tutti impiegati per il funzio- 
namento degli impianti de- 
gli edifici del Comune, a co- 
pertura di circa il 19% dei 
consumi medi di un anno. In 
questo modo il nostro comu- 
ne si doterà di una consisten- 


te produzione di energie rin- 
novabili, ma anche di un vola- 
no energetico utile a usare di 
notte l'energia solare prodot- 
tadi giorno». 

L'intervento, per una spe- 
sa complessiva di 625 mila 
euro coperti da finanziamen- 


è 


Lascuola elementare Ippolito Nievo e il vicesindaco Manuel Massimiliano La Placa 


to regionale per 500 mila eu- 
ro, è stato progettato dagli uf- 
fici del Comune di Lignano 
con il supporto dell’ingegne- 
re RafDouglas Candidi Tom- 
masie sarà ultimato presumi- 
bilmente entro il 2024. 
Neidettagli tecnici la previ- 


sione di uno stoccaggio dell’e- 
nergia nella sede dei magaz- 
zini comunali di via Mezza- 
sacca, grazie alla presenza di 
una sezione di ‘batterie’ per 
accumulare parte dell’ener- 
gia prodotta nelle ore più so- 
leggiate, permettendone l’u- 


so duranteilresto del giorno, 
nelle ore serali e notturne, 
per una capacità complessi- 
vapari a 90 kwh. Una flessibi- 
lità geografica resa possibile 
dalla direttiva Ue Red II (Re- 
newable energy  directi- 
ve).«Sitratta di un primo pas- 
so molto importante per la 
nostra località e per i nostri 
cittadini, perseguito con 
grande convinzione — com- 
menta il vicesindaco — que- 
sta amministrazione intende 
dotare, progressivamente, Li- 
gnano di tutti gli strumenti 
necessari per stare al passo 
conle sfide del futuro e quel- 
la ambientale è sicuramente 
una delle più importanti. 
Questa iniziativa, inoltre, ci 
consente di lanciare un mes- 
saggio molto forte alle nuove 
generazioni; a tal fine è parti- 
colarmente simbolico il fatto 
che l’installazione avverrà 
proprio sulla copertura della 
scuola primaria». 

«I nostri uffici, che ringra- 
zio—prosegue La Palca—han- 
no predisposto il progetto 
con cura e la massima atten- 
zione e si sono fatti trovare 
pronti all'appuntamento con 
il cosiddetto “click day”. Ciò 
ciha permesso di entrare nel- 
la graduatoria regionale e ve- 
dere finanziata una simile ini- 
ziativa ci rende particolar- 
mente soddisfatti. Sappiamo 
bene che adesso ci attende la 
realizzazione delle opere 
con le relative tempistiche e 
le modalità di gestione 
dell'impianto, ma contiamo 
di rispettare tutte le tappe 
previste, con attenzione e 
buon senso». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LIGNANO 


Accuse false 
dopo 
l’incidente: 
inflitti 2 anni 


LIGNANO 


Un mese e mezzo dopo l’in- 
cidente si è presentato dai 
carabinieri di San Michele 
al Tagliamento dicendo 
che la colpa di quel sinistro, 
aLignano, era della condu- 
cente dell’altro veicolo. Ac- 
cusa, ritenuta falsa, che gli 
è costata una condanna a 
due annie 10 giornidi reclu- 
sione. Un 31enne di Latisa- 
na, residente a San Michele 
alTagliamento, è stato pro- 
cessato in tribunale a Porde- 
none con l’accusa di calun- 
nia.I fatti risalgono all’esta- 
te del 2017 quando era ri- 
masto coinvolto in un inci- 
dente stradale a Lignano. 
Dopo aver provocato l’inci- 
dente, l’uomosiè allontana- 
to, fermando l’auto solo per- 
ché era rimasta danneggia- 
ta dall’impatto. Un mese e 
mezzo dopo l’incidente, ha 
presentato una denuncia a 
San Michele al Tagliamen- 
toincolpando l’altro condu- 
cente, una donna, di omis- 
sione di soccorso, lesioni e 
danneggiamento. Sapeva, 
secondola procura, che l’al- 
tra conducente era innocen- 
te. Questa denuncia, però, 
gli è costata un processo e 
lacondanna. — 


LATISANA 


Completatiilavori sulle strade 
Un cantiere da 330 mila euro 


LATISANA 


Un'operazione da 330 mila 
euro che sta rimettendo a 
nuovo tutto il territorio co- 
munale. Quella chesista ulti- 
mando in questi giorni a Lati- 
sana, è un’azione congiunta 
dell’assessorato al Patrimo- 
nio, affidato al vicesindaco 
Ezio Simonin e dell’assesso- 
rato ai Lavori pubblici, per il 
quale detiene la delega il con- 
sigliere Francesco Ambro- 
sio. 

«Stanno lavorando fianco 
a fianco per portare a compi- 


mento una serie di lavori che 
erano necessari, basti pensa- 
re a via Pra di Coi a Paludo, 
che attendeva una sistema- 
zione da una ventina d’an- 
ni», spiega il sindaco Lan- 
franco Sette. 

I lavori di riasfaltatura, at- 
tualmente in corso, hanno in- 
teressato anche via Gramoni 
aLatisanotta, il centro di Gor- 
go e poi il parcheggio dell’a- 
rea intermodale e via Beor- 
chia a Latisana. «La maggior 
parte dei cantieri sta per chiu- 
dersi, ormai in molte di que- 
ste strade manca solo la se- 


gnaletica orizzontale — illu- 
stra il vicesindaco Simonin 
—. Siamo riusciti a mettere in 
atto tutti questi lavori con 
grande tempestività, con 
una sinergia molto importan- 
te tra gli uffici, che ringrazio, 
econle ditte appaltatrici. So- 
no tre diverse e stanno tutte 
lavorando alacremente e 
non possiamo che dirci sod- 
disfatti. Ora manca la segna- 
letica, e nei prossimi giorni 
provvederemo a realizzare 
anche quella, visto che nel fi- 
ne settimana le temperature 
molto rigide hanno bloccato 


Da sinistra: Ezio Simonin, Lanfranco Sette e Francesco Ambrosio 


il cantiere, ma se il meteo sa- 
rà favorevole, come dovreb- 
be, tutto verrà concluso a bre- 
Ve». 

«Era da due anni e mezzo 
che sul piano degli interven- 
ti era stata inserita anche via 
Beorchia, un’arteria che si 
sta dimostrando una delle 


più trafficate dell’area del 
centro latisanese e che anda- 
va messa in sicurezza — affer- 
ma ancora il sindaco Sette —. 
Inoltre, in questo periodo, 
abbiamo provveduto a tin- 
teggiare le facciate dei cimi- 
teri comunali e stiamo pro- 
grammando l’intervento per 


realizzare i servizi igienici 
all’interno di quello di Gorgo 
che ne è attualmente sprovvi- 
sto». 

Ma all’interno del territo- 
rio comunale c'è anche la 
strada regionale 354, me- 
glio nota come “lo stradone” 
sul quale sono tuttora in cor- 
so i lavori per la realizzazio- 
ne della rotonda di Gorgo. 
Un cantiere ancora aperto, 
in cui si intravede già mezza 
rotonda realizzata, ma, co- 
me spiega Sette, «siamo an- 
dati a fare un ennesimo so- 
pralluogo e finalmente ades- 
so sono state riaperte le fer- 
mate delbus posizionate nel- 
la nuova viabilità, senza co- 
stringere i pedoni a percorre- 
re il ciglio della strada. Rac- 
comandiamo alla cittadinan- 
za di attraversare lo strado- 
ne utilizzando il semaforo, 
insicurezza». — 

S.D.S. 


GRADO 


Abbattute le anatre protette 
Blitz dei carabinieri in laguna 


GRADO 


Fucili nascosti in mezzo 
all’erba, una persona sorpre- 
sa con il fucile in mano ma 
sprovvista del porto d’armi e 
alcuni ospiti della riserva che 
abbattevano alzavole (“sar- 
segne” in dialetto gradese) la 
cui caccia era stata chiusa il9 
gennaio. L'operazione effet- 
tuata dai carabinieri del Ci- 
tes (che tutela le specie di fau- 
na e flora protette dalla Con- 


venzione sul commercio in- 
ternazionale delle specie mi- 
nacciate di estinzione) e dal- 
la forestale regionale è avve- 
nuta il 19 gennaio in una ri- 
serva di caccia privata della 
laguna di Grado. Una vicen- 
da sulla quale vige il massi- 
moriserbo da parte dell’auto- 
rità giudiziaria ma che in la- 
guna è ormai di dominio pub- 
blico. A segnalarla sono l’as- 
sociazione Cabs, ovvero il Co- 
mitato contro l’uccellagione, 


la Lega abolizione caccia e la 
Lega anti-vivisezione. 

«Il 19 gennaio scorso un 
controllo congiunto del nu- 
cleo Cites e dei forestali ha 
permesso di portare alla luce 
l'ennesima sfilza di illeciti 
commessi. Non è la prima vol- 
ta che emergono comporta- 
menti discutibili epenalmen- 
terilevanti», afferma Alexan- 
der Heyd, direttore del Cabs, 
indicando come già in passa- 
to alcuniospiti della valle era- 


nostati fermati dai forestalia 
Aquileia con decine di anatre 
protette abbattute. E aggiun- 
ge: «In quell’occasione, 5 an- 
ni fa, si erano difesi adducen- 
do come scusa che le anatre 
erano state uccise da altri e lo- 
ro si erano solo premurati di 
raccogliere e portare a casa i 
corpi. Nelgennaio del 2022 a 
fronte di un secondo control- 
lo era emerso che la valle cac- 
ciava in un giorno di divieto 
di caccia, per approfittare 
delle condizioni meteo diffi- 
cili che obbligavano le ana- 
tre a rifugiarsi in quelle aree, 
in modo da ottenere bottini 
più importanti». 

Secondo gli animalisti a 
questo punto ci sarebbe un 
«buco nero» rispetto alla ri- 
serva dell’avifauna selvatica 
presente nella laguna di Gra- 


do, vista la quantità di anatre 
da tutelare. Ein un comunica- 
to congiunto chiedono «a 
fronte di questi continui ille- 
citi, che i riflettori si accenda- 
no sulla gestione dell’area» 
chiedendo l’intervento della 
Regione. 

«Considerando l’importan- 
zaeilvalore naturalistico del- 
la laguna di Grado, le nostre 
associazioni ritengono sia 
fondamentale che le autorità 
competentisiimpegninoari- 
pristinare la legalità, revo- 
cando l’autorizzazione all’e- 
sercizio venatorio alla Riser- 
va», è la richiesta degli am- 
bientalisti. 

Tanti gli interrogativi a cui 
ora bisognerà dare una rispo- 
sta: capire se peri fucili rinve- 
nuti nell’erba si possa ipotiz- 
zare di armi abbandonate in 


fretta e furia da persone che 
le imbracciavano, allontana- 
tesi davanti all’arrivo di fore- 
stali e carabinieri, assieme al 
numero esatto e le responsa- 
bilità delle singole persone 
presenti. Ad esempio biso- 
gnerà capire chi fosse sprov- 
visto di porto d’armi, chi fos- 
se il proprietario dell'arma 
abbandonata e chi ha mate- 
rialmente abbattuto le alza- 
vole. 
Le operazioni di indagine 
e controllo della riserva sono 
state effettuate da due squa- 
dre di carabinieri e forestali 
rimaste sul posto per quasi 
l’interna giornata, dal matti- 
no presto a sera, prima di tra- 
smettere per competenza la 
relazione alla Procura della 
Repubblicadi Gorizia. — 
AB. 
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E' mancato all'amore dei suoi cari 


DANIELE BERTOLI 


di 57 anni 


Con immenso dolore, ne danno il triste annuncio lamamma Fernanda, la moglie 
Manuela, i figli Davide e Marco, zia Lida, zia Maria e cugini. 

| funerali avranno luogo mercoledì 1 febbraio alle ore 15.00 nella chiesa di Car- 
peneto, partendo dall'ospedale di Udine. 

Il Santo Rosario sarà recitato oggi martedì 31 gennaio alle ore 19.00 nella chiesa 
di Spessa di Cividale. 


Spessa di Cividale, 31 gennaio 2023 
O.F. GORI Pozzuolo del Friuli tel. 0432 768201 


Partecipano al lutto: 

- La suocera Graziella 

- La cognata Elsa con Giorgio 

- Famiglia Valter Bertoli 

- Famiglie Lorenzutti Dino, Tiziano e Oscar. 


Alfredo e Cristina Dri con i figli Sofia, Alberto ed Eleonora, partecipano al dolore 
di Manuela, Davide e Marco per la prematura scomparsa del loro caro 


DANIELE 


Cerneglons, 31 gennaio 2023 
O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663 


Ciao 
DANIELE 


ci mancherai e ti ricorderemo con immenso amore. 

Sei stato un esempio di grande forza, di straordinaria umanità e di profonda sen- 
sibilità. 

Il cognato Mauro con Lusiana e i nipoti Giada, Alice con Fabio, Monica e Nicola. 


Spessa di Cividale, 31 gennaio 2023 
O.F. Gori 


Il destino ti ha tolto troppo presto dall'affetto della famiglia, ma non ti toglierà 
mai dalla nostra memoria e dal nostro cuore. 
Buon viaggio 


DANIELE 
Bruno, Mara, Federico, Gaia, Lina. 


Cividale, 31 gennaio 2023 


Giancarlo con Claudia, Sergio con Gabriella, Germano con Marina, Renzo e Gia- 
comino, Maurizio con Silvana, Fulvio con Dania, Stefano, Fabrizio con Simona, Lo- 
ris con Sonia, Luigino con Mirella, Luciano con Maria, Paolo con Tiziana, Fausto, 
Eugenio con Mery, Andrea con Cristina, Luca, Sergio con Franca, Martina, Massi- 
mo con Romina, Hans sono vicini a Manuela, Davide, Marco e a tutta la famiglia per 
la perdita del caro 


DANIELE 


Spessa, 31 gennaio 2023 
O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663 


Le famiglie Cordovado Claudio e Mariella, Zuiani Edi, Anna e Anita si uniscono al 
dolore di Manuela e famigliari per la perdita del caro 


DANIELE 


Codroipo, 31 gennaio 2023 


| collaboratori della Cantina Gildo partecipano al dolore dei familiari per la pre- 
matura scomparsa del caro 


DANIELE 


Cividale del Friuli, 31 gennaio 2023 
O.F. Gori 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


ANITA BULFON ved. PUPPO 
di 88 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio Maurizio con Cinzia, l'amato nipote Luca con 
Chiara e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 1 febbraio alle ore 12:00 nella chiesa di S. 
Marco in Chiavris, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Udine, 31 gennaio 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101. 
Tel.0432481481 
www.onoranzemansutti.it 


Ciha lasciati la dolcissima Nenet 


ANTONIETTA BAZZARO TREVISANI 


Lo annunciano il marito Mario, i figli Gianna e Stefano con Elisabetta. 

I funerali avranno luogo mercoledi 1 febbraio alle ore 15:30 nella chiesa dei Rizzi, 
partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101. 

Non fiori ma un eventuale versamento alla Lega del Filo d'Oro. 


Udine, 31 gennaio 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101. 
tel.0432481481 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 
- Barbara e Lorenzo. 


Cara 


NENET 


sarai sempre nel mio cuore. 
Con affetto, condoglianze al caro Mario, a Gianna e Stefano. 
Renza. 


Pradamano, 31 gennaio 2023 


Carazia 


NENET 


rimarrai per sempre nei nostri cuori, ti abbiamo voluto tanto bene che sapevi 
corrisponderci con iltuo grande affetto. 
Licia, Giorgio con Fides e Greta, Anna con Francesco e Sofia. 


Udine, 31 gennaio 2023 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


MARIA GALLIZIA 


Insegnante 


Ne danno il triste annuncio i nipoti Federico, Vera, Biagio, Lia, Raffaella, Nino, 
Francesca, Pippo, Grazia e i pronipoti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 2 Febbraio alle ore 15:30 nella Chiesa di S. Maria 
Assunta (Viale Cadore) partendo dall'Ospedale Civile di Udine. 


Udine, 31 gennaio 2023 
O.F. CARUSO, Feletto Umberto via Mameli 30 


MARIA GALLIZIA 


Gli alunni della 1*A 1969 Scuola "E. De Amicis" la ricorderanno sempre con im- 
menso affetto e gratitudine. 


Udine, 31 gennaio 2023 


Improvvisamente ci ha lasciati 


MICHELINO VALOPPI 
di 69 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Carla, la figlia Sabrina, il genero, l'adorata 
nipotina, la sorella, i fratelli ed i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercoledì 1 febbraio, alle ore 10:00, nella chiesa di 
Ara Grande giungendo dal cimitero di Tricesimo. 

Il S. Rosario verrà recitato martedì 31 gennaio alle ore 18:30 nella chiesa di Ara 
Grande. 

Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Ara di Tricesimo, 31 gennaio 2023 
Of Castello Tricesimo tel. 0432/882019 www.onoranzecastello.it 


Partecipano al lutto: 
- Fam. Olinto Benedetti 


E'mancata all'affetto dei suoi cari 


maestra ROSETTA FANTIN 
ved. DEL BASSO 


di 70 anni 


Ne danno il doloroso annuncio la sorella, il cognato, gli adorati nipoti e i parenti 
tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 1° febbraio, alle ore 15, presso il Duomo di Ci- 
vidale, arrivando dall'ospedale di Udine. 

La tumulazione avverrà nel cimitero di Corno di Rosazzo. 

La veglia di preghiera si terrà questa sera, alle ore 18, presso il Duomo di Civida- 
le. 


Cividale del Friuli, 31 gennaio 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


Partecipano al lutto: 
- icugini Carlo, Roberto, Alessandra, Rosalba 


Improvvisamente, ci ha lasciati 


VINCENZO PITTIONI 


di 85 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Roberta e Paolo, la sorella, le cognate, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercoledì 1° febbraio, alle ore 15, nella chiesa di Or- 
saria, partendo dalla Casa Funeraria Benedetto di Tarcento. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano sin d'ora, quanti ne onoreranno la caramemoria. 


Orsaria di Premariacco, 31 gennaio 2023 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


É mancato all'affetto dei suoi cari 


PONTONI 
"VIGI PRÀT" 
di 80 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Loretta, la figlia Daniela con Giorgio, le ado- 
rate nipotine Greta e Arianna e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mercoledì 1 febbraio, alle ore 15.30, nella chiesa di Or- 
zano, giungendo dall'ospedale civile di Udine. 

Si ringrazia quanti vorranno onorarlo. 


Orzano, 31 gennaio 2023 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


GIOCONDA ZULIANI 
ved. MARCHIOL 


di 88 anni 


Ne danno il triste annuncio le figlie Lorenzina con Paolo, Luisa con Marcello, i ni- 
poti Marco con Natalie, Tommaso, il fratello Roberto, la sorella Graziella e parenti 
tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 2 febbraio alle ore 15:00 nella chiesa parrocchia- 
le di Pasian di Prato, giungendo dalla Residenza Zaffiro di Fagagna. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Pasian di Prato, 31 gennaio 2023 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco - Pasian di Prato 
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Insilenzio è mancata la 


Dott.ssa LAURA MURRU in BAGATTO 


di 72 anni 


Lo annunciano il marito Mirco, il figlio Daniele con Daniela, gli adorati nipoti Gio- 
vanni, Francesco e Matteo, i cognati, Francesca, Rita ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 2 febbraio alle ore 10.30 nel Duomo di Spilim- 
bergo. 

Seguirà cremazione. 

Un ringraziamento a tutti i medici che l'hanno seguita nel decorso della sua ma- 
lattia e a tutti gli amici e conoscenti che le sono stati vicini con il loro affetto. 

In particolare tutte le infermiere dell'A.D.I. di Spilimbergo. 


Spilimbergo, 31 gennaio 2023 
Paglietti, Spilimbergo 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (500700800 


Anche le rocce si sgretolano ma i loro frammenti lasciano tracce straordinarie. 
Emancata 


MATILDE ZORINO ved. NANINO 
Mirella 
di 98 anni 


Lo annunciano la figlia Luisella, i nipoti Davide e Alessandra con Federico, Sara, 
Margherita ed i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati giovedì 2 febbraio, alle ore 10.30, nella chiesa di Ra- 
spano, partendo dalla Casa Funeraria Benedetto di Tarcento. 


Raspano di Cassacco, 31 gennaio 2023 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


Serenamente ci ha lasciati 


MARIA ESPOSITO ved. RANIERI 


Ne danno il triste annuncio i figli, gli adorati nipoti e pronipoti e parenti tutti. | fu- 
nerali avranno luogo mercoledì 1 Febbraio alle ore 15.00 nella chiesa parrocchiale 
di Campoformido con partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Udine via Calvario 
101. 

Un particolare ringraziamento al nostro parroco Don Giuseppe. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorare la caramemoria. 


Campoformido, 31 gennaio 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine Via Calvario 101 
O.F.Mansutti Udine tel. 0432 481481 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


FRANCO MARCHIOL 
di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Amelia, le figlie Daniela e Simonetta, i nipoti 
e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani mercoledì 1 febbraio alle ore 16:00 nella chiesa 
parrocchiale di Pasian di Prato, giungendo dall'Ospedale di Udine. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Pasian di Prato, 31 gennaio 2023 


T 


È mancata all'affetto dei suoi cari 


LIZIADEGANO 
di 90 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia Gianna con Tommaso, i nipoti Martina e Gio- 
vanni, la cognata Videlma, la nipote Nadia e famiglia ed i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, mercoledì 1 febbraio, alle ore 15 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Povoletto, partendo dal locale cimitero. 

Si ringraziano sin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 

Un particolare ringraziamento a Francesca, Cristina e Madona per le amorevoli 
cure prestatele. 


Povoletto, 31 gennaio 2023 
Of. Guerra, Povoletto-Remanzacco 
Tel.0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 


XX ANNIVERSARIO 


TULLIO ZAMO' 


Ciao papà, ciao nonno, continuiamo a ricordarti seguendo i valori che ci hai in- 
segnato. 
Famiglia Zamò 


Manzano, 31 gennaio 2023 


Il Corpo Nazionale Soccorso Alpino Speleologico Friuli Venezia Giulia partecipa 
al dolore della famiglia Cainero per la scomparsa dell'amico 


ENZO 
sincero appassionato delle nostre montagne. 


Gemona del Friuli, 31 gennaio 2023 


La famiglia Leopoldo e Mirella Terraneo con profondo cordoglio partecipa al 
grande dolore della famiglia Cainero per l'immatura scomparsa dell'amico 


uomo di grande elevatura umana, sociale e professionale. 


Gradisca d' Isonzo, 31 gennaio 2023 


Il Consiglio Generale di Confindustria Udine insieme al Presidente Gianpietro 
Benedetti partecipano al lutto della famiglia Cainero per la perdita del 


dr Enzo Cainero 


ricordando a partire dal lavoro professionale svolto in Associazione all'inizio del- 
la Sua carriera la collaborazione su numerose iniziative volte incampo economico, 
culturale e sociale a valorizzare le vocazioni del Friuli 


Udine, 31 gennaio 2023 


Fora Grafica si unisce al dolore dei familiari perla scomparsa di 
ENZO CAINERO 


grande amico e maestro. 
M. Bertacchini e colleghi tutti. 


Parma, 31 gennaio 2023 


Oggi ti saluteremo a Udine, nel cuore del Friuli. Grazie per tutto quello che hai 
fatto per l' Alta Val Torre, per il nostro Friuli. 
Grazie caro 


ENZO 


per tutto quello che mi hai insegnato con le parole e con l'esempio. 
Mandi vecchio Alpino, mandi amico mio, "sin simpri chei". 
Mauro. 


Villanova delle Grotte, 31 gennaio 2023 


Sindaci, Amministratori e dipendenti dei comuni di Amaro, Cavazzo Carnico, 
Tolmezzo e Verzegnis, insieme a coloro che li hanno preceduti, si uniscono al dolo- 
re dei familiari per la perdita di 


LUCIANO SULLI 


di cui ricordano l'importante contributo dato, in qualità di Sindaco di Verzegnis, 
alla nascita dell'Associazione Intercomunale Conca Tolmezzina. 


Tolmezzo, 31 gennaio 2023 


L'Amministrazione comunale di Verzegnis, assieme alla intera cittadinanza, par- 
tecipa commossa al dolore della famiglia per l'improvvisa scomparsa del caro 


LUCIANO SULLI 
grati per l'esemplare impegno e passione profusi a favore della comunità. 


Verzegnis, 31 gennaio 2023 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie Laura con i figlioletti ringrazia di cuore le istituzioni e tutte le persone 
che, in qualsiasi modo o forma, sono state loro vicino dimostrando affetto e stima al 
caro 


ALEX TONETTO 


Ampezzo, 31 gennaio 2023 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


LEONARDA BALBUSSO 
in TASSILE 
Dina 
di 79 anni 


Lo annunciano il marito Edgardo, i fi- 
gli Luigino e Alessandra, gli amati nipoti 
Matilde e Rey, il fratello e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 1 
febbraio alle ore 15.30 nella chiesa di 
Sant'Andrea (Paderno), partendo 
dall'ospedale di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarla. 


Udine, 31 gennaio 2023 
O.F.MARCHETTI Gino, Udine 
Povoletto tel.0432/43312 
messaggi di cordoglio a 
www.marchettigino.it 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


LUCILLA DOMINISSINI 
ved. BASSI 
di 92 anni 


Lo annunciano i figli Oriana con Gigi 
e Stefano con Alessandra, la nipote Mo- 
nica con Alberto e Vittorio. 

| funerali saranno celebrati Mercole- 
dì 1 febbraio alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di San Martino Vescovo a 
Cussignacco partendo dall'ospedale 
civile di Udine. 

Si ringrazia anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la caramemoria. 


Cussignacco, 31 gennaio 2023 
Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik 
Beltrame, Udine - Campoformido. 
www.paxeterna.it 


L'Associazione Pro Majano si uni- 
sce al dolore della famiglia ed almondo 
dello sport e dell'Associazionismo per il 
giusto omaggio ad un gigante del Friuli. 
Grazie Enzo 


ENZO CAINERO 


Majano, 31 gennaio 2023 


ENZO CAINERO 


La Cadò Gianfranco S.R.L. è parteci- 
pe al dolore per la perdita del caro EN- 
ZO ed è vicina a Laura, Andrea e Mar- 
co. 


Udine, 31 gennaio 2023 


L'Amministrazione comunale e gli 
operatori turistici di Ravascletto porgo- 
no sentite condoglianze alla famiglia 
per la scomparsa del caro 


ENZO CAINERO 


Ravascletto, 31 gennaio 2023 


Giorgio Conti unitamente ai colleghi 
dello Studio Associato partecipa con 
rimpianto al dolore dei familiari per la 
scomparsa del caro 


ENZO CAINERO 


Parma, 31 gennaio 2023 


Il Presidente e l'Amministratore De- 
legato e tutto il team di Friuli Innovazio- 
ne, profondamente colpiti per la scom- 
parsa, ricordano con gratitudine 


ENZO CAINERO 


per la sua grande professionalità, 
esperienza e umanità. 


Udine, 31 gennaio 2023 


MARTEDÌ 31 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


E' mancato all'affetto dei propri cari 


SERGIO CALZAVARA 


di 87 anni 


Ne danno l'annuncio i figli Giuseppe 
con Paola e Marilina con Pierpaolo, la 
nipote Martina unitamente ai parenti 
tutti. 

| Funerali saranno celebrati martedì 
31 gennaio alle ore 15.00 nella Chiesa 
di San Giorgio Martire in Clauiano, 
muovendo dall'abitazione sita in Trivi- 
gnano Udinese - loc. Dogana Vecchia 
n.2. 

Seguirà la cremazione. 


Trivignano Udinese - Clauiano, 
31 gennaio 2023 
On. Funebri Preschern 
via Aquileia, 13 
Gradisca d'Is. 0481.960620 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


MARIA CANDOLINI 
in LIZZI 
(Noemi) 

di anni 90 


Lo annunciano con profondo dolore 
il marito Giordano, la figlia Loretta,il fi- 
glio Renato con Rosanna, gli adorati ni- 
poti Michela con Ernesto ed il piccolo 
Luis e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mercoledì 1 
febbraio alle ore 15.00 nella chiesa di 
San Giacomo di Fagagna,partendo 
dall'abitazione. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno partecipare al dolore della 
famiglia. 


Fagagna, 31 gennaio 2023 
Of. Michelutti 
Fagagna 0432/801396 


ENZO CAINERO 


Ricorderemo sempre questo grande 
Uomo. 

Le sue parole, i suoi insegnamenti, il 
suo sorriso, le sue sfide e i suoi succes- 
si rimarranno sempre vivi nella nostra 
mente. 

MANDI ENZO SIMPRI TAL NESTRI 
CÙR 

Federico Segato, Maurizio e Ettore 
Ganz con le rispettive famiglie. 


Udine, 31 gennaio 2023 


Partecipiamo con profondo dolore 
allascomparsa dell'amico carissimo 


ENZO 


porgiamo le più sentite condoglian- 
ze alla moglie Laura e ai figli Andrea e 
Marco. 

Massimo e Sigrid Zanetti. 


Villorba, 31 gennaio 2023 


La Dreosso SRL tutta, unitamente ai 
propri collaboratori partecipano senti- 
tamente commossi alla scomparsa del 


DOTT. ENZO CAINERO 


Palmanova, 31 gennaio 2023 


Ciao 
ENZO 


grazie per aver creduto in noi. Ti ri- 
corderemo per tutti i bei momenti tra- 
scorsi insieme. Fai buon viaggio. 

Gli amici del Cus Udine. 


Udine, 31 gennaio 2023 


L'Amministrazione comunale di Ra- 
vascletto porge sentite condoglianze 
alla famiglia per la scomparsa del caro 


LUCIANO SULLI 


Ravascletto, 31 gennaio 2023 


MARTEDÌ 31 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 30000800) 


NECROLOGIE 37 


Improvvisamente, ci ha lasciati 


Are 
sia vi 


GIANPIETRO 
MAIOLLA 


di 57 anni 


Lo annunciano la moglie, la figlia, le 
sorelle e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercole- 
dì 1 febbraio, alle ore 15.00, nella Chie- 
sa di San Biagio a Lestizza, con parten- 
za dal Cimitero di Galleriano. 


Lestizza, 31 gennaio 2023 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Dopo una lunga vita dignitosa è 
mancato serenamente 


di 93 anni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, i generi, la nuora, i nipoti, i 
pronipoti, il fratello, la sorella, le cogna- 
te e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mercoledì 1 
febbraio alle ore 15 nella chiesa di Ma- 
seris partendo dall' abitazione dell' 
estinto. 


Maseris di Coseano, 
31 gennaio 2023 
Rugo tel. 0432/957029 


LE LETTERE 


Il caso 
Tra femminicidi 
e corpi espiatori 


Egregio direttore, 

i mezzi di comunicazione, 
quasi ogni giorno, ci danno 
notizia di un femminicidio, 
fenomeno in drammatico 
aumento. L'insegnante e 
scrittore palermitano Ales- 
sandro D’Avenia, in occasio- 
ne del drammatico caso di 
Pamela Mastropiero, violen- 
tataetagliata a pezzi a Mace- 
rata nel 2018, da un immi- 
grato nigeriano, Oseghale, 
condannato  all’ergastolo, 
scrisse un articolo di rara bel- 
lezza e squisita sensibilità. Il 
caso è riportato sul Messag- 
gero, in quanto se l’omicida 
venisse prosciolto dall’accu- 
sa di violenza sessuale dal 
Tribunale di Perugia, la pe- 
na sarebbe ridotta da erga- 
stolo a 30 anni. La madre di 
Pamela si è presentata in au- 
la con una maglietta sulla 
quale ci sono le foto del cor- 
po della figlia tagliato a pez- 
zi. Cito alcuni passaggi signi- 
ficativi dell’articolo di Ales- 
sandro D’Avenia. Esordisce 
dicendo: “Non c’è traccia 
dell’ordine divino del corpo. 
InPamela ormai non c’è trac- 
cia di quella inesauribile pro- 
messa che è il corpo femmi- 
nile”. Secondo D’Avenia c’è, 
quindi, una traccia di divino 


nel corpo della donna. Il cor- 
po della donna dona la vita, 
elaviolenza dell’uomo dissa- 
cra quella traccia con una 
violenza che deve essere to- 
tale. 
Il corpo di una donna può 
contenere tutto il cosmo, se 
viene ferita una donna viene 
ferita tutta l'umanità, non 
per un sentimentale luogo 
comune, ma perché se il cor- 
po capace di albergare e da- 
re la vita viene avvelenato, 
la vita tutta è avvelenata. La 
violenza sulla donna è anti- 
chissima. La violenza 
dell’uomo non riesce a tolle- 
rare chela donna nonsia più 
unsuooggetto, di cui dispor- 
re a piacimento. Questa vio- 
lenza, nella relazione uo- 
mo-donna, indica un males- 
sere profondo della società e 
della nostra cultura. Per argi- 
nare la violenza non servo- 
no leggi, che pure ci sono, 
serve una maturazione cul- 
turale che riconosca alla 
donna pari dignità dell’uo- 
mo. Nessuna minaccia di 
sanzioni potrà scoraggiare 
chi ha deciso di compiere un 
femminicidio. Finché non 
smetteremo di usare il corpo 
delle donne come un cam- 
pionario per altri scopi non 
smetteremo di distruggere 
le donne e con loro la vita 
stessa. 
Sergio Indri 
Pasian di Prato 


IL CASO COSPITO 


PARLA IL MEDICO DELL’ANARCHICO: 
«SE CONTINUA IL DIGIUNO MORIRA» 


LUIGIMANCONI 


Pensa che Alfredo Cospi- 
to abbia ormai pochi gior- 
nidivita? 

«Penso di sì. Non do la 
sua morte come imminen- 
te, ma se il digiuno non vie- 
ne interrotto è fatale che sia 
così». 

Parlo al telefono con la 
dottoressa Angelica Milia, 
64 anni, medico di fiducia 
dell’anarchico Cospito, sot- 
toposto al regime speciale 
di41-bis nel carcere di Ban- 
cali, a pochi chilometri da 
Sassari. 

Qual è la attuale condi- 
zione clinica di Cospito? 

«Quanto siano compro- 
messe le sue condizioni cli- 
niche appare già al primo 
sguardo. E il complessivo 
aspetto fisico che va osser- 
vato, prima di qualsiasi esa- 
me clinico e di laboratorio: 
una persona emaciata, con- 
sunta, pallida, dalla postu- 
ra incerta, costretta alla se- 
diaarotelle». 

A tutto ciò si è aggiunta 
la caduta nella doccia 
qualche giorno fa. 

«SÌ, quel fatto è la conse- 
guenza inevitabile di un 
quadro generale di dram- 
matica debolezza». 

Cosa teme di più? 

«Ogni organismo rispon- 
de in maniera differente, 
dunque qualsiasi previsio- 
ne può essere fallace. Ciò 
che temo èlo squilibrio ioni- 
co del plasma, che riguarda 
il potassio, il sodio, il cloro 
e altro e che può generare 
aritmie cardiache gravi su- 
scettibili di portare alla 
morte. Un altro pericolo 
molto grave sono le infezio- 
ni, esterne o interne all’or- 
ganismo, dovute alla ridu- 
zione delle gamma-globuli- 
nee dei globuli bianchi. An- 
che perché ha una pelle or- 
mai assai sottile e questo co- 
stituisce uno schermo fragi- 
le rispetto alle possibili infe- 
zioni: sia quelle da contatto 
sia quelle legate al decadi- 
mento fisico, come una 
atrofia mucosa gastrica o la 
micosi alla bocca, che ho 
già dovuto curare». 

La dottoressa Milia si 
esprime con grande sobrie- 


tà e precisione scientifica, 
come si deve davanti a un 
quadro clinico estrema- 
mente complesso. E non 
mostra particolari emozio- 
ni. Quando le chiedo: pri- 
ma di quattro mesi fa, chi 
era per lei un anarchico?, la 
sua risposta è riottosamen- 
te imbarazzata: «mah, non 
saprei». 

Ha mai conosciuto un 
anarchicoinvitasua? 

«No, tranne alcuni amici 
di mia figlia che si dicono 
anarchici, malo sono all’ac- 
quadirose». 

Nessuna particolare 
simpatia da parte sua ver- 
sol’anarchia? 

«Nessuna simpatia». 

E così, incalzata, dice di 
avervotato per Carlo Calen- 
da alle elezioni del 25 set- 
tembre scorso; e che la sua 
sola esperienza di carcere è 
quella dell’infanzia, quan- 
do abitava in Via Enrico Co- 
sta, una traversa più giù 
dell’antica e dismessa pri- 
gione sassarese di San Seba- 
stiano; e sentiva le voci del- 
le donne che, dalla strada, 
si rivolgevano ai mariti de- 
tenuti. 

Ecomeèilsuo rapporto 
con Cospito? 

«Molto cordiale. Ogni vol- 
ta che vado a visitarlo ci sa- 
lutiamo con un bacio sulla 
guancia: ela cosa è sembra- 
ta non piacere ai poliziotti 
penitenziari». 

Qual è oggi lo stato psi- 
cologico del detenuto? 

«Ho notato che la sua ca- 
pacità, come dire?, dirisata 
stavenendo meno. E un uo- 
moche non è incline a ester- 
nare i suoi sentimenti. E ne- 
gli ultimi tempi si è fatto an- 
cora più introverso: lo 
sguardo spazia meno all’in- 
terno dell’ambulatorio. E 
sembra intento a ripetere 
tra sé e sé parole che, imma- 
gino, siano quelle che tante 
volte gli ho sentito dire, ov- 
vero la sua dichiarazione di 
fedeltà ai propri ideali e la 
sua determinazione a pro- 
seguire una lotta che ritie- 
ne profondamente giusta». 

La conversazione finisce 
e la dottoressa Milia torna 


alsuo ambulatorio dove, di- 
ce, la situazione è tale che 
«non ho più le lenzuola di 
carta per il lettino» e per ri- 
pulire il corpo dei pazienti 
dopo gli esami «utilizzo la 
cartaigienica». 

Nel frattempo, illegale di 
Cospito, l'avvocato Flavio 
Rossi Albertini, è all’aero- 
porto di Alghero e attende 
l'imbarco per Roma, da do- 
ve oggi raggiungerà l’istitu- 
to penitenziario di Opera, 
nei pressi di Milano. Qui, 
nel corso della serata di ie- 
ri, è stato trasferito Alfredo 
Cospito. 

«E finalmente. Lo chiede- 
vamo da molti giorni». 

Nonostante che in una 
grottesca nota, un dirigen- 
te del Dipartimento 
dell’Amministrazione Peni- 
tenziaria (Dio lo perdoni) 
avesse dichiarato che le 
condizioni di Cospito “sono 
stabili” e che lo stesso riferi- 
rebbe unostato di “benesse- 
re psico-fisico”. 

«Dunque, ora la situazio- 
ne sarebbe cambiata, pro- 
babilmente per ragioni di 
opportunità politica». 

E ora, che cosa si deve 
fare? 

«Si deve sollecitare anco- 
ra il Ministro affinché assu- 
ma l’unica decisione oggi 
utile e non più rinviabile: la 
revoca del 41-bis. Per fare 
questo, il tempo si riduce 
sempre più, perché, se non 
ci sarà, entro il 12 febbraio, 
una risposta alla nostra ri- 
chiesta di revoca del regi- 
me speciale, il silenzio del 
Ministro andrà considerato 
come unrifiuto. A quel pun- 
to, potrò appellarmi solo al 
Tribunale di sorveglianza, 
ma questo richiederebbe 
comunque tempi non com- 
patibili con la sopravviven- 
za di Cospito. In ogni caso, 
è chiaro che l’unico che può 
intervenire è il Ministro del- 
la Giustizia. E lui che ha il 
potere di revocare la misu- 
ra del 41-bis, perché risulta 
immotivata o, più semplice- 
mente, sproporzionata ri- 
spetto alla situazione giudi- 
ziaria del detenuto». 

Se oggi, lei, dopo tanto 


logoramento fisico e psi- 
cologico, dovesse defini- 
rela fisionomia del suo as- 
sistito, quali parole utiliz- 
zerebbe? 

«Cospito, prima del digiu- 
no, pesava 118 chili, ora ne 
ha persi circa 45. Dopo que- 
sto lungo sciopero della fa- 
me, ribadisce che vivere co- 
sì è un inferno, che questa 
nonèvita e che è meglio mo- 
rire prima. Vuole continua- 
rela protesta fino a quando 
potrà e fino a quando sarà 
necessario. Oggi appare 
emaciato, con le guance 
scavate, prosciugato — sì, 
proprio così, prosciugato — 
ma non ripiegato su se stes- 
so: e tantomeno, sconfit- 
to». 

Secondo lei, continua 
ancora a sperare in una 
soluzione positiva? 

«Ciò che sempre ha affer- 
mato è che comunque vada 
sarà una vittoria, perché ha 
messo sotto gli occhi di tutti 
quell’orrore che è il 41-bis. 
E questo per lui è un succes- 
so morale e politico». 

Qui, in queste righe, non 
si è parlato dei reati di Co- 
spito né della sua ideologia 
(i primi molto gravi e la se- 
conda del tutto estranea a 
chi scrive), in quanto è mia 
convinzione profonda che 
il garantismo valga a pre- 
scindere. A prescindere dal 
curriculum criminale 
dell’interessato, dal suo gra- 
do di adesione alle regole 
della democrazia, dalle sue 
posizioni politiche e tanto 
più dalle sciagurate eserci- 
tazioni simil-terroristiche 
dei suoi fan. So per certo, 
cioè, che lo Stato di diritto e 
ilsistema democratico si di- 
mostrano tanto più forti 
quanto meno corrispondo- 
no alla rappresentazione 
caricaturale che ne fanno i 
loro nemici; e quanto più so- 
no capaci di affrontare e 
sconfiggere questi ultimi 
senza mai deflettere dai 
propri irrinunciabili princi- 
pi. Tra questi, il fatto che il 
corpodi chi si trovi nella cu- 
stodia dello Stato e dei suoi 
apparati è, per lo Stato stes- 
so, ilbene più prezioso. 


La Bella Grafica 
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‘Oltre 650.000 Internati Militari Italian 
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Tra le vittime della ferocia nazifascista vanno ricordati i soldati italiani che dopo l'8 set- 
tembre 1943 hanno subito la deportazione, la prigionia e in molti casi la morte mentre 
venivano destinati a svolgere lavoro coatto per l'economia bellica tedesca. Concentrati 


IL LAVORO 


& SETTEMBRE 1943. 
INTERNATI MILITARI ITALIANI 
SCHIAVI DI MITLER 


prima in campi provvisori e poi trasferiti lentamente verso i lager in Germania, in Austria 
e in Polonia, i prigionieri di guerra, venivano schedati e fotografati, veniva assegnato loro 
un numero e da quel momento perdevano la propria identità di esseri umani. 
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Sanremo, svelati 

i duetti delle serate 

Il ritorno di Elisa 

che canta con Giorgia 


In programma cover d'autore e abbinamenti curiosissimi 
Carla Bruni e Colapesce Dimartino, Cuccarini e Olly 


MARINELLA VENEGONI 


isognerà creare nuove 

iperboli per il Sanre- 

mone imminente, un 

kolossal da paura con 
i suoi 28 gareggianti più ospiti 
più presentatrici: ieri si è ulte- 
riormente arricchito del mag- 
matico programma della sera- 
ta dei duetti e delle cover; il 
classico venerdì è stato annun- 
ciato in ogni suo dettaglio 
all'alba da Amadeus: era il tur- 
no dell’adorabile Fiorello, che 
si alterna al Tg1 della sera per 
rendernota la settimana santa 
della canzone italiana, facen- 
do così compiere sbalzi teme- 
rari alla routine fisica del Diret- 
tore Artistico (cheregge). 

Le novità della regia musica- 
le fanno di ognuno dei 28 nu- 
meri una sorpresa, con ospiti 
che non diresti, canzoni che 
non penseresti, e soprattutto 
impensabili concorrenti. Un 
esempio che rende l’idea sono 
Colapesce e Dimartino, quasi 
vincitori morali dell’anno pas- 
sato: spinti da una canzone in 
gara di rara raffinatezza, 


avranno al loro fianco Carla 
Bruni con la quale canteranno 
Azzurro, dell’imminente ospi- 
te della Scala Paolo Conte. 
Canzone pericolosa, nella sua 
smagliante facilità di inno na- 
zionale laico, ma si immagina 
un lavorio stilistico per coin- 
volgere l'ex Première Dame 
che torna su un palco dopo an- 
ni difficili per il marito Sarko- 
Zy. 

Altri classici «de paura» in- 
calzano, fra i quali Centro di 
Gravità Permanente di Battia- 
to, scelta da Ariete che più mo- 
destamente si affiancherà con 
Sangiovanni, ilragazzo che ha 
fatto successone con Farfalle. 
La canzone d’autore sarà una 
presenza notevole, Madame 
ha scelto Via del Campo di Fa- 
brizio De André, e il rapper di 
Savigliano Izi come compa- 
gno di strada (speriamo in be- 
ne per tutti, compreso De An- 
dré). Marco Mengoni è salito 
dritto al cielo con i Beatles e 
LetIt Be, la canzone più pacifi- 
sta dei Fab Four, e si farà ac- 
compagnare dai Kingdom 
Choir per dare (s'immagina) 


una versione emotiva di un 
brano immortale. In un arro- 
vello pop da Anni Ottanta, c'è 
Sarà perché ti amo dei Ric- 
chi&Poveri, scelta dai Co- 
ma_Cose che hanno chiesto ai 
Baustelle di accompagnarli: 
l’insieme è da mal di testa chic, 
un mescolar furioso di alto e 
basso per artisti e titolo, ed è 
d’obbligo aspettarsi un arran- 
giamento particolare. In fin 
dei conti la vetrina è appetibile 
pure per loro che si riaffaccia- 
noalmusicbusinesse avranno 
a loro volta un loro pezzo in 
scaletta, la famosissima Char- 
lie fa surf, a cura di Sethu e bn- 
kr44. In fin dei conti hanno co- 
se in comune due inquieti per 
definizione, Gianluca Grigna- 
ni e Arisa, che prudentemente 
duetteranno su Destinazione 
Paradiso, il più grande succes- 
so di lui. Leo Gassmann si è in- 
contrato con Edoardo Benna- 
toelohasubito amato: incam- 
bio, il cantautore ha preso al 
volo l'opportunità di cantare 
con Leo un medley dei propri 
successi, in compagnia del 
Quartetto Flegreo. Ai piani alti 


Da sinistra, la cantante monfalconese Elisa e Giorgia che canteranno assieme sul palco di Sanremo 


della canzone d’autore ci sta 
pure la dissacrante America di 
Gianna Nannini, del ‘79, ma a 
cantarla saranno due Rose: Ro- 
sa Chemical, rapper di Alpi- 
gnano e Rose Villain, cantau- 
trice milanese; nell’inno alla 
masturbazione, non potrà 
mancare la fantasia. gIANMA- 
RIA, già in odore di successo, 
ha invitato un eroe dei nostri 
tempi, Manuel Agnelli, per 
duettare su una canzone degli 
Afterhours, Quello che non 
c'è. Fedez sarà sul palco con gli 
Articolo 31. Anna Oxa ha chia- 
mato il dj e violoncellista alba- 
nese Iljard Shaba perla sua hit 
Un'emozione da poco e Colla 
Zio con Ditonellapiaga cante- 
rà Salirò di Silvestri. Per gli ap- 
passionati di cose di Festival, 
Giorgia ed Elisa si confronte- 
ranno con l’epica sfida comu- 
ne del 2001, Di cielo e d’Azzur- 


ro e Luce: un bel momento 
spettacolare. Elodie che di fan- 
tasia non manca, ha scelto un 
blues classico degli Anni 70 co- 
me American Woman dei 
Guess Who, che durerebbe 14 
minuti, e che le starà a pennel- 
lo; come partner avrà l’avelli- 
nese Big Mama, bandiera del 
LGBTQ+. LDA, ovvero Luca 
D'Alessio figlio del buon Gigi, 
duetterà con Alex Britti in Og- 
gisono io di cui Mina fece capo- 
lavoro; mentre il rapper Lazza 
ha voluto al suo fianco Emma 
eLaura Marzadori, primo violi- 
no della Scala, per La fine di 
Nesli. Levante ha chiamato 
Renzo Rubino (molto matura- 
to) per cantare con lui la peri- 
colosa Vivere di Vasco Rossi; 
Mara Sattei ha avuto una bella 
idea, celebrare il mondo ‘90 di 
Gigi D'Agostino con L’amour 
toujours: della stessa epoca 


Qualcosa di grande dei Lùnap- 
op, quando Cesare era ancora 
piccolo ma già studiava da 
star. Olly, raro genovese, ha 
catturato Lorella Cuccarini 
per un suo successo dell’88, La 
notte vola. Si torna indietro 
nel tempo con Paola&Chiara 
che hanno invitato i DJ 
Merk&Kremont per un med- 
ley delle loro canzoni. I Modà 
hannoscelto Le Vibrazioni con 
laloro Vieni da me, Will si è in- 
chinato a Michele Zarrillo per 
la sua Cinque giorni; Shari con 
Salmosi infileranno in un med- 
leydi Zucchero; Tananai ha op- 
tato per Don Joe e un Cristic- 
chi d’epoca, Vorrei cantare co- 
me Biagio. Ultimo ha volato al- 
to e ha acchiappato Eros Ra- 
mazzotti, per cantare insieme 
le di lui canzoni nate ai bordi 
di periferia. — 
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LA RASSEGNA 


“Riflettori sul Nord-Est raddoppia”: 
appuntamenti con cinque scrittori 


uinta edizione per “Ri- 
flettori sul Nord-Est”, 
la rassegna letteraria 
di confine che antici- 
pala30esima edizione del Pre- 
mio Letterario Internazionale 
“Latisana per il Nord-Est”, va- 
lorizzando gli autori e i libri 
ambientati al confine con una 
serie di incontri che ampliano 
ulteriormente la conoscenza e 
la diffusione del panorama let- 
terario transfrontaliero. 

Giunto alla quinta edizione, 
quest'anno Riflettori sul 
Nord-Est si arricchisce di nuo- 
ve collaborazioni sul territo- 
rio, coinvolgendo altri comu- 
ni. 

«Inlinea conivalori fondan- 
ti del Premio Internazionale — 
sottolinea l’assessore alla cul- 
tura di Latisana Martina Cicu- 


to- abbiamo lavorato per am- 
pliare i confini e il raggio d’a- 
zione di questa rassegna verso 
le zone transfrontaliere ed in 
particolare verso il goriziano, 
in continuità con l’edizione 
2022 che era stata un omag- 
gio a Gorizia-Nova Gorica, Ca- 
pitale europea della cultura 
2025. Raddoppiano, infatti, 
gli appuntamenti sul territo- 
rio che diventano sei tra feb- 
braio e marzo, grazie alla part- 
nership coni comuni di Gradi- 
sca d'Isonzo e San Canzian d'T- 
sonzo». 

Si inizia giovedì 2 febbraio 
alle 18 al Centro Polifunziona- 
le, Latisana con Daria Collovi- 
ni e “La ballerina di Degas” 
(Gaspari), intervistata dal 
Gruppo diLettura “Libri in Cir- 
colo” della biblioteca. 


} f; 
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In alto Sbuelz e Vecchiet; qui sopra, Tavtéar, Favaro e Collovini 


Stesso orario e location mer- 
coledì 8 febbraio conil libro “Il 
patrizio e la cortigiana” (Ga- 
spari) di Antonella Favaro 
che dialogherà con Daniela Di 
Giusto, presidente dell’UTE 
Latisana-Bassa Friulana Occi- 
dentale. 

Mercoledì 15 febbraio alle 
18 ci si sposta a Gradisca d’1- 
sonzo, in Casa Maccari, con 
“L’uomo che raccontava il ba- 
sket” (Bottega Errante) di Ser- 
gio TavCarche sarà intervista- 
to da Luisa Antoni, membro 
della Giuria tecnica del Pre- 
mio e giornalista di TV Ko- 
per-Capodistria. 

Si prosegue giovedì 23 feb- 
braio alle 18 nel Centro Poli- 
funzionale di Latisana con An- 
tonella Sbuelz con “Questa 
notte non torno” (Feltrinelli) 
intervistata dal Gruppo di Let- 
tura “Libri in Circolo” della bi- 
blioteca. 

Martedì 28 febbraio alle 18 
nel Centro Polifunzionale di 
Latisana si festeggia il com- 
pleanno della biblioteca citta- 
dina, istituita il 27 febbraio 
del 1971, con Romano Vec- 
chiet, storico dirigente dei mu- 
sei e delle biblioteche di Udi- 


ne, che dialogherà sul suo li- 
bro “La biblioteca di tutti” (Fo- 
rum) insieme ad Antonella 
Agnoli. Lo stesso incontro re- 
plica e conclude la rassegna 
mercoledì 1 marzo alle 18 nel- 
la biblioteca di Pieris (San Can- 
zian d’Isonzo) sempre con il li- 
bro di Vecchiet e l’intervista di 
Antonella Agnoli. 

Tutti gli incontri sono ad in- 
gresso libero e gratuito. Perin- 
formazioni telefono 0431 
525179-181, biblioteca@co- 
mune.latisana.ud.it. 

Larassegna hail partenaria- 
to dei Comuni di Gradisca d’I- 
sonzo e San Canzian d'Isonzo, 
il patrocinio dell’Associazione 
Italiana biblioteche (Aib Fvg), 
le collaborazioni di Consorzio 
Culturale del Monfalconese — 
Sistema BiblioGO, Sistema bi- 
bliotecario InBiblio, Universi- 
tà della Terza Età di Latisa- 
na-Bassa Friulana Occidenta- 
le, Gruppo di Lettura “Libri in 
Circolo”, cartolibreria Il Papi- 
ro, Isis Mattei di Latisana. Siri- 
corda che Latisana ha ricevu- 
to, anche per il biennio 
2022-2023, la qualifica di Cit- 
tà che legge da parte del Cen- 
tro perillibro ela lettura. — 
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Nasce un network di sale 
per la valorizzazione 
del cinema di genere 


Al progetto Grindhouse aderiscono Visionario e Cinemazero 
Cec:«In Europa un'importante produzione da promuovere» 


GRIND 


HOUSE 


THE NEWEUROPEAN 
GENRE CINEMA 
[SeMINE 


Lalocandina dell'iniziativa dei sei cinema italiani 


onquistare insieme 
unanuova «audien- 
ce» per il cinema di 
genere, dall'horror 
al thriller, fino alla fanta- 
scienza, una produzione 
che «segna la ricchezza di 
unacinematografia». 

E l'obiettivo che si sono 
posti 6 cinema italiani (tra 
cio il Visionario di udine e 
Cinemazero di Pordenone) 
e 3 cinema sloveni, dando 
vita al progetto “Grindhou- 
se-The New European Gen- 
re Cinema is coming”, uno 
dei 13 selezionati, tra i 28 
presentati, all'interno di 
“Collaborate to Innovate”, 
il programma di Europa Ci- 
nemas, lanciato nel 2021, fi- 
nanziato da Creative Euro- 
pe e costruito sulle tre idee 
fondamentali di innovazio- 


Ultimo appuntamento 
del ciclo su Pasolini 


Il''testamento' scomodo e con- 
troverso, il film più perfetto sul 
"potere" e sulle sue contraddi- 
zioni: "Salò o le 120 giornate di 
Sodoma", l'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini, sarà proiettato 
oggi, martedì 31 a Pordenone e 
domani 1° febbraio a Udine, alle 
20.45. | due appuntamenti 
chiudono la grande retrospetti- 
va con tutti i film del regista e 
poeta che Cinemazero e Visio- 
nario hanno proposto in occa- 
sione del centenario della nasci- 
ta di Pasolini. Il film sarà presen- 
tato dall'artista Michele Span- 
ghero e da Riccardo Costanti- 
ni-.— 


ne, collaborazione e soste- 
nibilità. 

Lo ha comunicato il Cec, 
Centro espressioni cinema- 
tografiche di Udine, che 
aderisce al progetto con il 
suo Cinema Visionario. Gli 
altri partner sono Cinema- 
zero di Pordenone, Ariston 
di Trieste, Cinema Classico 
di Torino, Cinema Stensen 
diFirenze, Kinemaxdi Gori- 
zia, Kosovelov Dom di 
Sezana, Mestni Kino Do- 
mZale e Mestni Kino Metro- 
pol di Celje, in Slovenia. 

«Il cinema di genere — sot- 
tolinea il Cec di Udine in 
una nota -—- difficilmente 
viene proposto nel circuito 
dei cinema di qualità: una 
sorta di dicotomia divide di 
fatto la produzione in cine- 
ma europeo “art house” da 
quella di cinema america- 
nodi genere». 

«In realtà — prosegue la 
nota del Cec — come dimo- 
strato dalla decennale tradi- 
zione dei festival europei di 
cinema fantastico esiste 
un'importante produzione 
europea di cinema di gene- 
re accompagnata da un pub- 
blico interessato e specializ- 
zato nel settore, mediamen- 
te giovane, molto attento e 
competente, che consuma 
questi film o ai festival o at- 
traverso home video o piat- 
taforme». 

I film, annunciano gli or- 
ganizzatori dell’iniziativa 
di promozione, saranno 
protagonisti «di una vera e 
propria competizione im- 
maginata come fosse un tor- 
neo con gare “semifinali” e 
“finali”, e otto saranno i 
film selezionati, divisi in 
due gruppi di quattro, e i 
vincitori dei due gruppi si 
sfideranno nella finalissi- 
ma». 

A decidere sarà il pubbli- 
co, nel periodo tra marzo e 
aprile. — 


Profeti di Cremonini 
«Storia sulla guerra 
e sull'estremismo» 


PAOLA DALLEMOLLE 


cinque anni dal film 
“Sulla mia pelle”, 
con cui aveva porta- 
to sul grande scher- 
moil dramma di Stefano Cuc- 
chi, il regista Alessio Cremoni- 
ni torna sul grande schermo 
con “Profeti”, storia sulla 
guerra, sull’estremismo, ma 
soprattutto su due donne oc- 
cidentali che hanno fatto scel- 
te diametralmente opposte. 
E sarà proprio il regista a pre- 
sentare il film al pubblico, in 
versione originale sottotitola- 
ta, ospite a Cinemazero di 
Pordenone domani, mercole- 
dì 1°febbraio alle 20.30 e alVi- 
sionario di Udine al termine 
della proiezione delle 20.15. 
Il film racconta la storia del 
confronto e dello scontro fra 
Sara (Jasmine Trinca), gior- 
nalista italiana rapita dall’Isis 
durante un reportage di guer- 
rain Siria, e Nur (Isabella Ne- 
far), una giovane foreign 
fighter e moglie di un milizia- 
no del Califfato. Prigioniera 
una, carceriera l’altra, le due 
si affrontano in un continuo 
faccia a faccia psicologico. 
«La prigionia, i diritti delle 


Alessio Cremonini 


donne, il Medio Oriente, la re- 
ligione, sono questi i temi che 
da sempre cerco di racconta- 
re — dichiara il regista — Lo 
strumento è il cinema. Un ci- 
nema inteso come viaggio 
che svela storie, che percorre 
strade poco battute. Il cine- 
maitaliano storicamente fati- 
ca a raccontare storie al fem- 
minile, e il più delle volte i per- 
sonaggi femminili “accompa- 
gnano” quelli maschili. Que- 
sto è uno dei motivi che mi ha 
spintoa fare il contrario, a rac- 
contare una storia di donne. 
Per farlo ho avuto la fortuna 
di incontrare nel mio cammi- 
no una grandissima attrice co- 
me Jasmine Trinca che nel 


sta italiana rapita e detenuta 
dall’Isis, e Isabella Nefar, una 
talentuosa e giovane attrice 
italo-iraniana che interpreta 
la sua carceriera foreign 
fighter. La pellicola, infatti, 
racconta la lunga “conviven- 
za” fra le due donne e il loro 
contrastato confronto». 

Il film è considerato tra le 
opere cinematografiche più 
appassionanti, capace di far 
pensare senza etichette pre- 
costituite. «Io lo chiamerei 
piuttosto un tentativo di capi- 
re il male. Infatti, io non sono 
imparziale e nemmeno il film 
lo è: ilmio cuore ela mia men- 
te sono entrambe al fianco 
della giornalista rapita e non 
certo della carceriera. Però, 
dal momento che è mio, no- 
stro dovere capire come e per- 
ché nasca il male, ho cercato 
dirappresentare nella manie- 
ra più vera e realistica possibi- 
le anche il personaggio nega- 
tivo della carceriera». 

Il film si apre con le parole 
di una combattente curda 
che sottolinea come il cambia- 
mento possa arrivare solo dal- 
le donne. «Le donne sono la 
maggioranza della popolazio- 
ne mondiale eppure a livello 
planetario, purtroppo, conta- 
noancora troppo poco. Ovvia- 
mente in molti paesi si sono 
fatti grandi passi avanti e so- 
no convinto che se ne faran- 
no sempre di più. Però credo 
ci sia ancora tanto cammino 
da fare. E il cinema, come i 
giornali, la Tv, la letteratura, 
il teatro, può aiutare questo 
movimento di emancipazio- 
ne». — 
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GLI EVENTI 


Il documentario di Segre 
e ritorna “Piccolo Corpo” 


opoiltutto esauri- 
to  dell'antepri- 
ma, Andrea Se- 
gre torna eccezio- 
nalmente a Pordenone e 
Udine, conilsuo ultimo do- 
cumentario “Trieste è bel- 
la di notte!. Il regista sarà 
ospite oggi, martedì 31 
gennaio a Cinemazero di 
Pordenone (alle 19.15) e 
alVisionario di Udine (alle 
20.30) per raccontarci il 
dramma più che mai attua- 
le dei migranti della rotta 
balcanica. 
Per Andrea Segre il film 
è «un intreccio corale di 


tempi e spazi non lineari, 
un inseguirsi di memorie e 
di speranze, di video fram- 
menti e racconti in presa di- 
retta, di incubi passati e 
paure future. E un film sul 
confine instabile e confuso 
tra sicurezza e diritto, do- 
vela gara tra governi euro- 
pei alla riduzione degli ar- 
rivi spinge le autorità a in- 
ventare procedure nuove, 
sfidandoilimiti costituzio- 
nali e creando tensioni tra 
i diversi poteri dello Stato. 
Sono storie e testimonian- 
ze che vanno sottratte all'o- 
blio e alla distrazione, per- 


ché non appena dimentica- 
te si ripetono, producendo 
nuove ferite». 

“Trieste è bella di notte” 
è stato realizzato anche 
con il sostegno di Regione 
Friuli Venezia Giulia e del- 
la Friuli Venezia Giulia 
Film Commission. 

Torna eccezionalmente 
al Visionario, sempre oggi 
alle 20 “Piccolo corpo”, 
pluridecorato film d'esor- 
dio di Laura Samani. Un 
dramma aspro e misterio- 
so, epico e viscerale, che 
porta il segno produttivo 
della friulana Nefertiti 
Film. 

Ospite in sala, altermine 
della proiezione, la prota- 
gonista del film Celeste Ce- 
scutti. La prevendita dei bi- 
glietti è attiva online e pres- 
so la cassa del cinema Vi- 
sionario. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PIGIAMA PER SEI 


di Marc Camoletti, drammaturgia di Paola Ornati 
con Laura Curino, Antonio Cornacchione, Max Pisu 


Rita Pelusio 


e con Roberta Petrozzi e Rufin Doh Zeyenouin 


regia di Marco Rampoldi 


2 febbraio —- Cordenons 
3 febbraio - Palmanova 
4 febbraio —- Maniago 


Informazioni: 
0432 224246 
ertfvg.it 
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Udinese 


ameta 


a 


bella 


Solito gol (sfortunato) concesso al Verona in apertura, poi i bianconeri dominano 
Pareggio di Samardzic, ma sono troppe le occasioni che non vengono trasformate 


Pietro Oleotto / UDINE 


Niente da fare. Nonostante la 
voglia messa in campo, nono- 
stante le occasioni da gol. L’U- 
dinese rimanda appuntamen- 
to con la vittoria allo stadio 
Friuli, dove i tre punti tutti in 
unavolta mancano dalla gara 
di settembre contro l’Inter, 
un dato incredibile conside- 
rando la posizione in classifi- 
ca, un settimo posto regalato 
dalla penalizzazione alla Ju- 
ventus, ma meritato, conside- 
rando il +2 in classifica sulla 
prima inseguitrice, il Torino, 
la prossima avversaria. 

I bianconeri hanno pagato 
l'ennesima falsa partenza, il 
dodicesimo svantaggio delle 
prime venti giornate di cam- 
pionato, un vero e proprio re- 
cord per questa serie A (pri- 
mo posto), considerando an- 
che i tre 0-0 stagionali, un re- 
cord certificato dalle rimonte 
(17 punti) e anche dal pres- 
sing vibrante messo in campo 
dall’Udinese per risalire la chi- 
na, un’arma che la squadra di 
Sottil ha saputo utilizzare ieri 
dopo essere andata in svan- 
taggio per colpa di quello che 
la Gialappa's ai tempi d’oro 
avrebbe definito un “gollon- 
zo” nato su un tiro di Lazovic 
deviato con la parte alta della 
testa da Rodrigo Becao, un 
tocco che ha colto decisamen- 
te di sorpresa Silvestri che ha 
potuto solo osservare il pallo- 
ne accomodarsi nell’angoli- 
no alto alla sua sinistra per 
poi rotolare in rete, per la gio- 
ia del settore ospiti, gremito 
da oltre 700 ultras veronesi. 
Una carambola che ha tolto il 
fiato agli altri 16 mila (e ol- 
tre) spettatori, non ai bianco- 
neri hanno cominciato ad al- 
zare il ritmo come ai bei tem- 
pi (all’inizio del girone d’an- 
data, perintenderci) chiuden- 
doil Verona nella propria me- 
tà campo. Una tattica dispen- 
diosa che ha portato alla fine 
della gara a una superiorità in 
termini statistici (8 tiri nello 
specchio contro 2, 14 conclu- 
sioni respinte contro 6), pur- 
troppo una vittoria di Pirro se 
nonriesci a convertire le occa- 
sioniin gol sonanti. 


vonse 
vom © 


UDINESE (3-5-2) Silvestri 6.5; Becao 
6, Bijol 6.5, Perez 8.5; Ehizibue 6.5 (40' 
st Ebosele sv), Samardzic 7, Walace 6.5, 
Arslan 6 (20°st Lovric 6), Udogie 5 d 
st Ebosse sv); Beto 5.5, Success 6 (47' 
st Semedo sv). AII.Sottil 8. 


HELLAS VERONA (3-4-2-1) Montipò 
T; Magnani 7, Hien 6.5, Ceccherini 6 ( 
st Coppola 5.5); Depaoli 6 (13' st Terrac- 
ciano 6), Tameze 6, Sulemana 5.5 (13' 
st Duda 6), Lazovic 6.5; Lasagna 5.5, 
Braaf 6 (28' st Ngonge 8); Djuric 6 (41° 
st Piccoli sv). AII Zaffaroni. 


Marcatori AI 4' Becao (aut), al 21' Sa- 
mardzic. 

Note Ammoniti: Magnani, Beto, Cecche- 
rini, Sulemana. pe 14-6 per l'Udine- 
se. Recupero l' e 5'. Spettatori 17.276 
(12.223 abbonati) per un incasso di 
178.325,22 (109.032,22). 


IL PUNTO 


Domenica il Toro 
Pereyra punta 
al pieno recupero 


Ha preservato tutti i suoi 
diffidati l'Udinese, attesa 
domenica dal Torino. Nes- 
suno tra Walace, Udogie e 
Bijol è stato infatti ammo- 
nito ieri sera dall’arbitro 
Pairetto che ha sventolato 
il giallo solo davanti al na- 
so di Beto. 

L’altro diffidato in casa 
bianconera è il “Tucu” Pe- 
reyra che ieri è rimasto in 
panchina, e che punterà al 
rientro proprio in vista del- 
la trasferta piemontese. 
Come noto, il capitano 
bianconero è reduce da un 
affaticamento muscolare, 
problema che lo aveva co- 
stretto alla panca anche a 
Genova. Insomma un in- 
fortunio rischioso. Oggi la 
squadra si ritroverò al Bru- 
seschi per la ripresa della 
preparazione. — 

S.M 


Una speranza che è rimasta 
nell’aria gelida del Friuli a lun- 
go, alimentata dal pareggio 
tutto sommato rapido di Sa- 
mardzic su una sponda di Be- 
to che così si è fatto perdona- 
requel controllo presuntuoso 
e poco sapiente che ha dato il 
via all’azione del rocambole- 
sco vantaggio dell’Hellas. La 
conclusione del numero 24 
bianconero per contro è stata 
una piccola gemma, una sor- 
tadicolpodibiliardo, una pal- 
la messa in “buca d’angolo”, 
rasoterra alla destra di Monti- 
pò. LÌ, a quel punto, l'Udinese 
ha tirato un po’ il fiato per poi 
ripartire lancia in resta nell’ul- 
timo quarto d’ora, quando ha 
fallito un paio di occasioni su 
calcio d’angolo (la più ghiot- 
ta con Bijol), mentre quella 
più limpida è arrivata su una 
botta dal cuore dell’area di 
Udogie, sulla quale Magnani 
si è immolato, un colpo alla 
Bruce Lee per diventare uno 
dei migliori, se non il miglio- 
re, traigialloblù. 

Nellaripresa il ritmo è rima- 
sto sostenuto per i primi dieci 
minuti, poi l'Udinese ha pro- 
gressivamente mollato la pre- 
sa senza più produrre il calcio 
intenso sciorinato nella parte 
iniziale. Sottil a quel punto si 
è voltato verso la panchina e 
ha scoperto di non avere chis- 
sà quali armi a disposizione. 
Dentro Lovric per un Tolgay 
Arslan letteralmente sulle gi- 
nocchia, poi una lunga rifles- 
sione, quando il tecnico di Ve- 
naria Reale ha dovuto gioco- 
forza sostituire i due esterni: 
Ebosele per Ehizibue (pro- 
mosso) e Ebosse per Udogie 
(aluci e ombre). Poi l'esordio 
di Semedo il centravanti por- 
toghese della Primavera, un 
ragazzone di belle speranze 
che ha dato il cambio a Suc- 
cess per fare coppia con il con- 
nazionale Beto negli ultimissi- 
mi minuti. Mosse che non 
hanno portato al gol sul filo di 
lana come era successo all’an- 
data al Bentegodi. Finisce 
con un punto in saccoccia e 
un altro rimpianto: l'Udinese 
allunga al settimo posto, ma 
resta sotto quota 30.— 
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STEFANO MARTORANO 


MONTIPO C'È 
SU SUCCESS 
E ARSLAN 


"JI Autogol 

Beto rischia il dribbling e perde palla 
nella propria metà campo riconsegnan- 
dola al Verona. Lazovic calcia da fuori e 
trova il gol grazie alla deviazione di Be- 
cao che spiazza Silvestri. (0-1) 


IPX] Graziato 
Samardzic fa correre Ehizibue che pe- 
sca a centro area Success, Il Sinistro 
ravvicinato del nigeriano viene deviato 
eil Veronaè graziato. 


Reattivo 


Arslan raccoglie la respinta della barrie- 
ra sulla punizione di Samardzic e calcia 
da fuori, una staffilata deviata in tuffo 
da Montipò. 


MU Pareggio 
Nasce da Ehizibue il pari bianconero. 
Beto controlla e lavora il cross arretra- 
to dell'ex Colonia, e porge per Samard- 
zic che infila nell'angolino col morbido 
esterno sinistro. (LÌ 


EZJ Errore 


Corner di Samardzic e in mezzo all'a- 
rea Bijol colpisce a colpo sicuro ma non 
inquadra la porta. 


EL] Botta e risposta 


Il tiro di Udogie viene repinto quasi sul- 
la linea e sull'altro fronte Braaf manca 
la stoccata sotto misura. 


CENA Occasione 


Udinese vicina al gol con il colpo di te- 
sta sotto misura di Perez. 


Ea Agiro 

È il destro pensato, più che effettuato, 
da Arslan, che spreca una buona occa- 
sione nel cuore dell'area. 


Tuffo 


Lo piazza Silvestri sul diagonale del 
neo entrato Ngonge. 


Percussione 


L'Udinese riparte e ci prova con una 
conclusione sul fondo di Lovric. 


Samardzic esulta dopo il gol del pariraggiunto da Becao autore 
dell'autogoliniziale. Sopra Success in azione FOTO PETRUSSI 
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PALLONE Samp, minacce e proiettile per Ferrero e Garrone Coppa Italia, via ai quarti con Inter-Atalanta 


IN PILLOLE 


Un lettera di minacce accompa- 
gnata da un proiettile a salve è 
stata recapitata ieri nella sede 
della Sampdoria. | detinatari il 
presidente Ferrero e Garrone. Sul- 


lavicenda indaga la Digos. La bu- 
sta conteneva oltre albossolo an- 
che un messaggio scritto amano 
in stampatello: «Questa volta è a 
salve, il prossimo sarà vero». 


È la settimana dei quarti di finale 
di Coppa Italia. Si comincia que- 
sta sera a San Siro con la sfida 
tra Inter e Atalanta (ore 21). Do- 
mani si giocano due partite: alle 


18 Fiorentina-Torino e alle 21 
Roma-Cremonese. Il program- 
ma si completerà giovedì quan- 
do a Torino si affronteranno Ju- 
ventuseLazio (ore 21). 


IL TECNICO 


Sottil non si dà pace: 
«Abbiamo dominato 
mispiace periragazzi 
hanno dato l'anima» 


Stefano Martorano / UDINE 


La prestazione c’è stata, la 
vittoria no, ed è proprio sul- 
la mancanza di quei tre pun- 
ti che sotto l’arco dei Rizzi 
non si vedono tutti insieme 
dallo scorso 18 settembre, 
ormai, che ha recriminato 
un Andrea Sottil quasi scon- 
fortato dall’ormai classico 
golsubito a freddo. «Devo fa- 
re icomplimenti ai ragazzi e 
mi dispiace proprio per loro 
perché l'hanno cercata a tut- 
ti i costi. Siamo stati tambu- 
reggianti sia nel primo che 
nel secondo tempo e merita- 
vamo la vittoria, quindi l’U- 
dinese ha giocato un’ottima 
partita, ma dobbiamo cre- 
scere e mi riferisco a questi 
gollonzi che prendiamo, co- 
me quello di oggi che è stato 
proprio assurdo. Poi dopo 
c’è stata solo l'Udinese, ma è 
chiaro che poi siamo sempre 
lì e poi devi fare sempre un 
gol più degli altri per vincer- 
la». 

Così il tecnico, che nella 
strategia pre-gara aveva 
messoin preventivo le assen- 
ze di Gerard Deulofeu e del 
capitano Roberto Pereyra, 
ma non quella di Jean Victor 
Makengo, la cui partenza ha 
in parte scombussolato i pia- 


ni, per quei cambi in media- 
na che a un certo punto si so- 
noresi evidenti. Sottil ha fat- 
to con quello che ha potuto 
anche in attacco, là dove Ilja 
Nestorovoski si è infortuna- 
to, e là dove si è dovuto affi- 
dare a Vivaldo Semedo nel fi- 
nale, per dare ilcambio a un 
esausto Isaac Success. Tutte 
problematiche sorte cam- 
min facendo, e che hanno 
messo a nudo una rosa per 
adessoristretta in alcuni ruo- 
li. «Oggi non avevamo tante 
soluzioni per cambiare la 
partita, con tutto il rispetto 
dei ragazzi, come Semedo e 
Pafundi, che sono il futuro». 
Poi, ecco l’analisi sui singoli: 
«Beto lavora tanto, ma fati- 
caquando trova queste squa- 
dre basse. Secondo me pote- 
va fare due tre sponde in 
più. In queste situazioni biso- 
gna trovare la chiave, e la 
chiave è fare entrare gli altri 
alle spalle dei due mediani, 
e avrebbe potuto farlo di 
più. Samardzic? Lazar è un 
grandissimo talento e puro 
che sta facendo un percorso 
importante e hai dei margi- 
ni di miglioramento incredi- 
bile, alza la qualità e oggi lo 
ha fatto vedere assieme ai 
suoi compagni». — 
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Il gol del tedeschino 
è un vero gioiello 
Udogie, serata storta 


Sa 


Il migliore 


[A SAMARDZIC 


Due punizioni respinte dalla barriera, sulla terza il portiere ci arriva. Il tocco 
da biliardo con cui trova l'angolino è un gioiello. Nel secondo tempo cala, ma 
un paio di corner calciati benissimo meriterebbero miglior fortuna. Alla fine 
quando è stanco dovrebbe giocare più semplice. 


(] SILVESTRI [E] BUOL 


IL COMMENTO 


ANTONIO SIMEOLI 


IL KILLER INSTINCT 
LO PORTERA THAUVIN? 
N 


così è arrivato un altro pareggio. L'Udinese non vince 

al Friuli da tempo immemore ed è un gran peccato 

non l’abbia fatto ieri. Ma alla squadra di Sottil è man- 

cata la solita cosa: il gol. In particolare il colpo del ko. 
Cattiveria davanti alla porta? No, questione di numeri. Se hai 
un centravanti come Success che lotta ma i gol storicamente 
non ne fa, non puoi pensare che si trasformi improvvisamen- 
te in un novello Immobile. Questione di talento, di storia, di 
prezzo. Quello ha l'Udinese e con quello deve campare. Ed è 
un gran peccato. Perché, è vero, anche ieri i bianconeri sono 
andati sotto al primo battito di ciglia della partita, ma questa 
volta, rispetto agli altri patatraciniziali, il gol subito è arrivato 
per una parabola sfortunata partita dalla testa di Becao. In- 
somma, un autogol classico, beffardo, ma che, badate - e que- 
sta è una cosa molto positiva - non ha scosso più di tanto Sa- 
mardzic e company che hanno cominciato a fare gioco e a 
creare occasioni da rete fino ad arrivare al pareggio. Poi? Fino 
a cinque- sei minuti dalla fine le nitide occasioni da gol sono 
state tante. E sempre sono state mancate per quella cronica 
mancanza di killerinstinct che ha l'Udinese che forse il nuovo 
36 i arrivo Thauvin, sempre che non ci metta un trimestre ad en- 
xi e REGIA trarein forma, potrebbe colmare. Chissà. — 
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Può solo guardare quella traiettoria che‘ 
si impenna e poi finisce sotto l'incrocio. 
C'è su Ngonge, rischia la frittata su un 
rinvio, Lasagna lo grazia. 


[]] BECAO 


Devia il tiro di Lazovic, poi tiene dietro e 
cerca anche qualche percussione. 


Spreca un'occasione a due passi da 
Montipò, gran chiusura in scivolata su 
Lasagna sul quale rischia a inizio ripre- 
sa. Uno dei migliori per atteggiamento. 


[AJ] PEREZ 


La giocata chiave a inizio ripresa con il 
salvataggio sulla linea. 


[35] EHIZIBUE 


Attento nelle diagonali, suo l'assist non 
sfruttato da Success; mette in mezzo il 
pallone da cui nasce il pareggio. Nella ri- 
presa per poco non concede il bis su Lo- 
vric. Una sola indecisione. 


E WALACE 


Il solito lavoro di cucitura del gioco e allo 
stesso tempo di copertura davanti alla di- 
fesa. Cresce con il passare dei minuti 
mandando in difficoltà chiunque gli capi- 
tiatiro. 


(] ARSLAN 


Propositivo, sbaglia lo stop sulla sponda 
di Success che potrebbe mandarlo al ti- 
ro, Montipò gli devia un destro destinato 
nell'angolino. Nella ripresa risulta decisa- 
mente meno efficace. 


F] UDOGIE 


Ingaggia un paio di duelli in velocità con 
Tameze che riesce a contenerlo. Un suo 
sinistro viene respinto sulla linea da Ma- 
gnani. Nella ripresa un paio di affondi, 
ma anche alcuni palloni persi dopo i qua- 
li si ferma a guardare. Brutto da vedere. 


FA BETO 


D'accordo che il gol del Verona è casua- 
le, ma se lui non avesse regalato il pallo- 
ne con quello stop sbagliato... Si rifa con 
la sponda per Samardzic. Nel secondo 
tempo non ne azzecca una. 


[]] succESS 


Innesca Ehizibue nell'azione del pari, ma 
il gol resta sconosciuto per lui. E sì che 
una palla comoda l'aveva avuta. Però va 
anche sottolineato che quasi tutte le 
azioni più pericolose dell'Udinese nasco- 
no da lui. 


[] LovRIC 


Prende il posto di Arslan e purtroppo per 
lui Udogie non è quello del primo tempo. 
Cerca il secondo palo con una conclusio- 
nemancina, palla a lato. 


SYEBOSELE 


Gioca una decina di minuti. Impossibile 
giudicarlo. 


SU EBOSSE 


Anche per lui vale lo stesso discorso di 
cui sopra. 


SU SEMEDO 


Esordio in A nei minuti di recupero. 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 20 i Classifica 
Atalanta - Sampdoria 250.1 SQUADRE PUNTI i PG 
Bologna - Spezia 2-0 : (bi NAPOÙ 53 20 
Cremonese - Inter 152 i 
Tono - Uta Do : 02. INTER 40. 20 
uventus - Monza 2 i 
Lazio - Fiorentina Li 03. LAZIO 8 } 20 
8a S etotitana DE « 04. ATALANTA 38 i 20 
ilan - Sassuolo 5 
Napoli - Roma O], Misena pome 
Udinese - Verona 1-1 : 06. ROMA 37 20 
Prossimo turno: 05/02/2023; !SE-UDINESE 29. 20 
Cremonese - Lecce saBATO 4 0REIS © 08. TORINO a 20 
Roma ui SABATO 4 0RE18 : (09. EMPOLI 26 i 20 
Sassuolo - Atalanta SABATO 4 ORE 2045: i 
Spezia - Napoli DOMENICA 5 0RE 1230 =. 10. BOLOGNA 26: 20 
Torino - Udinese DOMENICA 5 0RE15 è (11. MONZA 25 i 20 
Fiorentina - Bologna DOMENICA 5 ORE 18 è ° 
Inter - Milan DOMENICA 5 ORE 20.45. 12. FIORENTINA 24 20 
Verona - Lazio LUNEDÌ 6 0RE 18.30: (13. JUVENTUS 2 i 20 
Monza - Sampdoria LUNEDÌ BORE 20,45 è i 
Salernitana - Juventus MARTEDÌ70RE 20.45: 14 SALERNITANA 2 20 
Classifica marcatori ; BREIARE AREA 
16 i 
14 RETI: OsimhenY. (Napoli. (5 SI rai fi 
11 RETI: Lookman A. (Atalanta, 3), Lautaro - I. SPEZIA 8. 20 
Martinez). sl ) ‘ 18. VERONA 13. 20 
9 RETI: Nzola M. (Spezia, 2). 1 i 
8 RETI: Arnautovic M. (Bologna, 3), Zaccagnim. = ©" SAI SRMEIBED, 
(Lazio, 1), Dia B. (Salernitana), Leao R. (Milan). i 20. CREMONESE 8 20 


PVPNO PP RFRS DIFF 
I RI 48 15 33 
3 1 6 40 26 14 
1 5 4 36 16 20 
i 5 4 39. 23 16 
LE 4: JI 2) 8 
i 4 5 26 18 8 
Wo & 28 22 6 
71 6 7 21 22 DI 
6 8 6 19 24 5 
I, 5 8 26 30 4 
TL) 25. 28 3 
6 6 8 22 26 4 
LS: 30.17 3 
5 6 9 25 38 13 
4 8 8 19 24 5 
55 10 23 31 8 
4 6 10 82 15 
3 4 33 18° 32 14 
di i IS 834 26 
o 8 12 15 35 20 
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Serie A 


Idea Manaj dopo Thauvin 
ma Nestorovski si fa male 


Problemifisici per il macedone che deve liberare il posto per l'albanese del Watford 
Makengo è stato ceduto al Lorient in cambio di 10 milioni più 3 di possibili bonus 


Pietro Oleotto / UDINE 


Entra Florian Thauvin, esce 
Jean Victor Makengo, virtual- 
mente un giocatore del Lo- 
rient (in cambio di 10 milioni 
più 3 di possibili bonus), que- 
stione di visite mediche. C'è 
tempo fino alle 20, poi chiude- 
rà anche la finestra invernale 
del mercato, il mercato di ripa- 
razione si diceva una volta, 
una definizione che torna buo- 
na per definire le manovre 
dell'Udinese che sta meditan- 
dosulrettilineo finale per met- 
tere nel proprio “motore” non 
solo Thauvin, il 30enne france- 
se scelto per rimpiazzare l’in- 
fortunato Gerard Deulofeu, 
costretto all'intervento chirur- 
gico per ridare stabilità al gi- 
nocchio destro. Gino Pozzo 
potrebbe costruire un’altra 
coppia d’attacco oltre a quella 
ormai titolare composta da 


Il francese Florian Thauvin lascia il Messico per tornare in Europa 


Isaac Success e Norberto Be- 
to, ma per farlo dovrà sistema- 
re alcunitasselli. 

Thauvin, come anticipato 
nelle scorse ore, sarà la chiave 
perridareimprevedibilità al re- 
parto avanzato. L'attaccante 
di Orléans ha risolto il contrat- 
to con il Tigres (i messicani 


Oggi alle 20 chiude 
il mercato invernale: 
le ultime mosse 

di Gino Pozzo 


hanno individuato il sostituto, 
Diego Lainez del Betis in pre- 
stito ora al Braga) etorna in Eu- 
ropa, dove era apprezzato an- 
che dall’Olympiakos. Ormai 
siamo ai dettagli: visite e firma 
sottoil contratto. Ma, come ac- 
cennato, questo potrebbe non 


essere l’unico pezzo di un puzz- 
le da completare in volata: l’i- 
dea è cedere Ilija Nestorovski 
apprezzato dalla Sampdoria, 
ma anche da Reggina e Cosen- 
za in B. E a quel punto potreb- 
be inserire nella rosa di An- 
drea Sottil un altro attaccante 
“puro”. Tuttavia, un problema 
è sorto nelle ultime ore, visto 
che il macedone non ha potuto 
essere della partita con il Vero- 
na per un acciacco e potrebbe 
stare fuori per qualche settima- 
na. Chi lo prenderebbe in que- 
ste condizioni? Solo piazzan- 
dolo Pozzo valuterebbe di por- 
tare qui l’albanese con passa- 
porto italiano Rey Manaj, exIn- 
ter, Barcellona e Spezia che 
ora gioca (poco) al Watford e 
si vede chiuso dall’acquisto 
dal Benfica di Henrique Arau- 
jo e dello svincolato Britt As- 
sombalonga, reduce dall’e- 
sperienza con l’Adana di Vin- 
cenzo Montella. 

Tutteriflessioni da fare in vo- 
lata, così come quelle sul cen- 
trocampo dopo la cessione di 
Makengo. La sua “casella” do- 
vrebbe essere coperta con Ro- 
berto Pereyra, visto che sulla 
fascia destra dovrebbero gio- 
strare nel girone di ritorno 
Kingsley Ehizibue e in alter- 
nativa Festy Ebosele. Che tut- 
tavia è stato richiesto in presti- 
to dalla Salernitana del ds 
Morgan De Sanctis, già in af- 
fari con Pozzo per aver rileva- 
to l'ex William Troost Ekong 
dal Watford. — 
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Juventus 


Rese note le motivazioni dei 15 punti 
di penalizzazione al club bianconero 
che ha gia inoltrato ricorso al Coni 


«Illecito grave e ripetuto» 


ILCASO 


Gianluca Oddenino TORINO 


on si annunciano 
difese con il fioret- 
to dopo le motiva- 
zioni della Corte 
d’appello federale per giusti- 
ficarei 15 punti di penalizza- 
zione alla sola Juventus. 
«Un documento prevedibile 
nei contenuti, ma viziato da 
evidente illogicità, carenze 
motivazionali e infondatez- 
zain punto di diritto», scrive 
il club bianconero in un du- 
ro comunicato di 98 parole 
dopo aver letto le 36 pagine 
in cui i giudici sportivi accu- 
sanola società e i dirigenti di 
essersi macchiati di «un ille- 
cito grave, ripetuto e prolun- 
gato» avendo creato un «si- 
stema collaudato di scambi 
incrociati di calciatori con al- 
tre società sportive, finaliz- 
zati alla realizzazione di plu- 
svalenze artificiali». 

La pesante sentenza del 
20 gennaio ha finalmente 
una spiegazione, anche se 
tra le righe non emerge con 
chiarezza come è stata calco- 
lata la sanzione e diventa dif- 
ficile comprendere una puni- 


zione per un reato che non 
c'è. Fare plusvalenze non è 
vietato perché non c’è nessu- 
nanorma che stabilisca il ve- 
ro valore di un calciatore, 
ma in questo caso gli stessi 
giudici che avevano assolto 
laJuve e altri 8 club lo scorso 
27 maggio hanno deciso di 
colpire soloibianconeri. 

La palla ora passa agli av- 
vocati juventini, che hanno 
un mese di tempo per fare ri- 
corso al Collegio di Garan- 
zia presso il Coni sollevando 
la tesi del vizio di forma e 
dell’infondatezza delle moti- 
vazioni sull’alterazione dei 
risultati sportivi. «La fonda- 
tezza delle ragioni della Ju- 
ventus sarà fatta valere con 
fermezza, pur nel rispetto 
dovuto alle istituzioni che lo 
hanno emesso», commenta 
ilclub che punta a invalidare 
il processo che doveva giudi- 
care solo le violazioni in ma- 
teria gestionale ed economi- 
ca (articolo 31 del codice di 
giustizia sportiva) ed invece 
siè allargato alla lealtà spor- 
tiva (articolo 4). La Juve pas- 
sa all’attacco anche per co- 
me la Procura federale non 
abbia rispettato i tempi pre- 
visti, visto che un suo emissa- 
rio aveva incontrato i pm to- 


rinesi già a fine ottobre (solo 
il 24 novembre fu annuncia- 
ta da Chiné l'apertura dell’in- 
dagine), e per chiedere che 
cosa abbia veramente giudi- 
cato la corte presieduta da 
Mario Luigi Torsello. Il pas- 
saggio finale delle motiva- 
zioni lascia dubbi: «Tutte 
queste considerazioni porta- 
no dunque ad una sanzione 
che deve essere proporziona- 
ta anche all’inevitabile alte- 
razione del risultato sporti- 
vo». Quale risultato sportivo 
è stato alterato? E come si 
quantificano quei 15 punti 
di penalizzazione, conside- 
rando poi che la Procura fe- 
derale ne aveva chiesti 9? 

I giudici hanno bocciato il 
primo ricorso della Juve 
(fondato sul principio del 
“ne bis in idem”) motivando 
la riapertura del processo 
per gli atti dell’inchiesta Pri- 
sma della Procura di Torino 
che hanno cambiato «il qua- 
dro fattuale, sostenuto da 
una impressionante mole di 
documentazione probato- 
ria vista la documentazione 
proveniente dai dirigenti 
del club con valenza confes- 
soria e dairelativimanoscrit- 
ti, le intercettazioni inequi- 
voche e le ulteriori evidenze 


Fabio Paratici 


relative a interventi di na- 
scondimento di documenta- 
zione o addirittura manipo- 
latori delle fatture». 

L’ormai famigerato “Libro 
nero di Paratici” (definito 
«inquietante» dai giudici), 
l’ascolto dei colloqui tra diri- 
genti, le mail per le trattati- 
ve di mercato, gli scambi dei 
giocatori con club e anche la 
correzione a mano del paga- 
mento del Marsiglia per l’o- 
perazione Aké-Tongya han- 


no convinto la Corte d’appel- 
lo federale a punire laJuven- 
tus con durezza perché «i bi- 
lanci della Juventus sempli- 
cemente non sono attendibi- 
li» e l'aggravante sarebbe 
nella «pervasività a ogni li- 
vello della consapevolezza» 
di quanto fosse artificioso 
quel«modusoperandi». 

Da Paratici a Cherubini, 
da Agnelli a tutto il cda, pas- 
sando per i principali diri- 
genti e («in buona fede») l’al- 
lenatore, tutti erano consa- 
pevoli di quanto fossero arti- 
ficiosi gli scambi che porta- 
vano a plusvalenze fittizie. E 
«quanto alla sanzione — scri- 
ve la Caf — essa deve tenere 
conto della particolare gravi- 
tà e della natura ripetuta e 
prolungata della violazione 
che il quadro probatorio 
emerso è in grado di dimo- 
strare. Deve parimenti tene- 
re conto della stessa intensi- 
tà e diffusione di consapevo- 
lezza di una situazione che 
nei colloqui tra i dirigenti 
della Juventus viene defini- 
ta come “brutta” e persino 
da paragonare a Calciopo- 
li». La partita è appena inizia- 
ta.— 

© RIPRODUZIONE RI- 
SERVATA 


LE ALTRE TRATTATIVE 


Lukic al Fulham 
Se Skriniar esce 
l'Inter pensa 

anche a Demiral 


MILANO 


Sono le ultime convulse 
ore di calciomercato, con 
la giornata conclusiva che, 
oggi, si svolgerà sul doppio 
fronte di Roma/Fiumicino 
e Milano. Tra poco si risol- 
veranno quindi alcuni re- 
bus chein un caso, aRoma, 
stanno avendo perfino peri- 
colose derive, leggi caso Za- 
niolo. Il numero 22 dei gial- 
lorossi nella Roma si sente 
ormai un ex — ma comun- 
que la società lo considera 
fuori dal progetto tecnico — 
e, dopo aver rifiutato il 
Bournemouth, attende no- 
tizie da Siviglia (Monchi ci 
starebbe lavorando in pri- 
ma persona) e Tottenham 
che si sarebbero rifatte sot- 
to, sempre però cercando 
di prendere il giocatore ati- 
tolo temporaneo. Intanto 
proprio al Bournemouth la 
Romaha ceduto l’uruguaia- 
no Vina, il cui posto nella 
rosa a disposizione di Mou- 
rinho verrà preso dal nazio- 
nale spagnolo Llorente, 
29enne del Leeds (dove è 
arrivato McKennie per le 
visite mediche), ed ex Atle- 
tico Madrid, che può gioca- 
re sia difensore centrale sia 
esterno a destra. E a propo- 
sito di Roma e dei suoi ex: 
Radja Nainggolan un nuo- 
vo giocatore della Spal, do- 
ve lo ha voluto il suo ex 
compagno di squadra Da- 
niele De Rossi. Shomuro- 
dovè invece il nuovo attac- 
cante dello Spezia. 

Altri affari di giornata so- 
nolIlic al Torino, per la feli- 
cità del tecnico Juric e non 
certo di Sarri che lo avreb- 
bevoluto (a giugno) alla La- 
zio, e di Lukic che lascia i 
granata per andare in Pre- 
mier al Fulham. Skriniar è 
invece ancora in stand by: 
ha annunciato di aver già 
firmato per il Psg e vorreb- 
be andarci subito, con i 
francesi che sarebbero di- 
sposti a liberarlo pagando 
dieci milioni, ma l’Interten- 
tenna perché ne vorrebbe 
venti. Il club nerazzurro 
avrebbe sondato il Manche- 
ster United per avere Ma- 
guire. Più fondate le piste 
che portano, sempre in In- 
ghilterra, a Chalaboah del 
Chelsea o a Bergamo per 
Demiral. Per l’estate Ma- 
rotta e Ausilio puntano 
sempre a Smalling se non 
rinnoverà conla Roma. Pos- 
sibile triplo colpo del Sas- 
suolo, che ha chiesto Bo- 
nazzoli alla Salernitana, 
Bajrami all’Empoli e Zor- 
tea all'Atalanta. Il Lecce 
cerca il difensore del Vene- 
zia Ceccaroni. Per quanto 
riguarda l’estero il Chelsea 
punta ancora a Enzo Fer- 
nandez; il Manchester Ci- 
ty, invece, a sorpresa ha ce- 
duto Joao Cancelo al 
Bayern Monaco. Da regi- 
strare, infine, la chiusura 
consensuale del rapporto 
tra Gennaro Gattuso e il 
Valencia. — 
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La campionessa friulana 


L'INTERVISTA 


ANTONIO SIMEOLI 


i accoglie nella sua casa di Paluzza tra- 

volgendoti con la sua vitalità. Il marito 

Fabio, valtellinese stella dello ski run- 

ner e gran capo dello scialpinismo az- 
zurro, sta scolando la pasta, lei ci mostra la sua 
reggia. Stanza per stanza. Un gioiello. 

Main quella casa dei trofei di Manuela Di Cen- 
ta, oggi sessant'anni, nello sci di fondo sette me- 
daglie olimpiche e altrettante mondiali non tro- 
verete traccia. «Sono chiusi in un armadio da 
qualche parte, non si ostentano i trofei, sono ri- 
cordi indelebili, ma quando ho smesso di sciare 
hoiniziato una nuovavita». 

Intanto la pasta (ottima) arriva. E, a fiumi, 
scorrono le parole di Manuela, una che per il 
suo carattere negli anni Novanta era almeno 
vent’anniavanti agli altri. 

Da dove partiamo “Manu”? 

«Dai Giochi della Gioventù del 1972 ad Ao- 
sta. Là in corriera col Comitato Carnico Giulia- 
no, allora si chiamava così. Avevo solo un paio 
di scarpe, quelle da gara di cuoio, arrivai lonta- 
na dal podio ma capii che c’era un podio da con- 
quistare. In un negozio vidi un modellino da re- 
galare a mio fratello Giorgio nato da poco, non 
avevo tutti i soldi, un dirigente di Udine si inte- 
nerìe miaiutò». 

Giorgio, due 
ori ai Giochi co- 


"sa : medlei... 

«A 4anni e mezzo «Quanto l’ab- 
ho iniziato a sciare e DUO. a 
È ì «sa o quel iratellino 
apensare a fare cose. ;; è mio fratello 
belle nello sport» Andrea. Indimen- 


4 


à 


ticabile quando 
l'ho premiato al- 
lo stadio olimpi- 
co di Torino. A 
Giorgio cambia- 
vo i pannolini da 
piccolo, me lo so- 
no trovato con la 
medaglia d’oro al 
collo». 

La vostra è 
una famiglia di 
atleti. 

«SÌ, papà Gae- 
tano, che ora ha 
95 anni, ci ha in- 
stradato allo 
sport. Maestro di 


Cinque medaglie ai Giochi'94 


HA sci, allenatore e 
«In due anni la ...filosofo di po- 
malattia e il trionfo 9 i 
ai Giochi, ilmassimo ».pbiamo s egui- 
per unatleta» to». 
Manuela, per- 
chélo sci? 
«A quattro an- 
nie mezzo ho ini- 
ziato a sciare eho 


cominciato a so- 
gnare a fare cose 
belle nello sport. 
Mi piacevano la 
neve, il freddo, la 
fatica, gli sci. Sen- 
tire il cuore che 
batte e ti riscal- 
da: sono sensazio- 
ni meravigliose. 
Comela fatica». 

Le piace il fred- 
do? 

«Certo, perché con la fatica può diventare ca- 
lore, diciamo che è stata questa la benzina peri 
miei successi». 

E dopo quei Giochi della Gioventù? 

«L’anno dopo a Roccaraso arrivo terza e mi di- 
co che da lì non voglio scendere più: medaglie 
italiane, internazionali, in Coppa del mondo se- 
conda nel 1987, c'era ancorala Germania dell’E- 
sb. 

Manuela, e le Olimpiadi? 

«Ne ho fatte cinque, ma solo a Lillehammer 
stavo bene fisicamente. La svolta della mia car- 
riera è arrivata nel 1992. Stavo male, ho comin- 
ciato a gonfiarmi, a prendere peso, non riuscivo 
astare sveglia, non capivo cosa avessi. I risultati 
non arrivavano. È stato il momento più brutto. 
Poi, grazie al professor Conconi, sono stata rico- 
verata per tre mesi all'ospedale di Pisa e un al- 
tro grande, il professor Pinchera, ha scoperto 
cheormailamia tiroide non funzionava più». 


Manuela sull'Everest 


Manuela 
Di Centa 


60 


Compleanno importante 
per la regina olimpica 
«E oggi un'ora di sci 

al Laghetti di Timau» 


Manuela Di Centa raggiante ai Laghetti di Timau il suo luogo del cuore: oggi compie 60 anni 


È stato il periodo più brutto della sua vita? 

«SÌ, tre mesi a guardare la torre di Pisa dalla fi- 
nestra e a non capire come uscirne fuori. Torne- 
rai più forte di prima, mi diceva sempre il profes- 
sore: avevaragione». 

Poiletre medaglie mondiali e la strepitosa 
spedizionedi Lillehammer... 

«A quel punto non mi fermava più nessuno. 
Già nel 1991 ai primi Mondiali di fondo organiz- 
zati in Italia in Val di Fiemme la nostra squadra 
era andata bene. Ho vinto tanto grazie al mio ta- 
lento, alla mia mentalità, ma non avrei vinto co- 
sì se non avessi potuto contare su una squadra 
forte e su tecnici e materiali all'avanguardia. Ai 
Giochi di Lillehammer ho trovato l’ambiente 
ideale, la neve scandinava che adoravo e cono- 
scevo bene per essermi allenata là tanti anni, e 
sci che volavano. Sì, in quei giorni Manuela vo- 
lava». 

Citorna spesso aLillehammer? 


«Capita e vedere il mio nome nella hall of fa- 
me dei campioni m’inorgoglisce: lassù sanno co- 
me valorizzare i campioni. Dovremmo impara- 
rea farlo anche noi spero che le Olimpiadi di Mi- 
lano-Cortina 2026 servano anche a questo». 

Di Centa-Belmondo: eravate davvero ne- 
miche? 

«Caratteri diversi, ma cirispettavamo e gioca- 
vamo molto su questa rivalità. Pensi che io e Ste- 
fania ci sentiamo spesso, non abitassimo così 
lontane ci vedremmo anche molto di più. È sta- 
talamia più grande rivale, ora è un’amica». 

EconTomba? 

«(ride ndr) Erano anni d’oro, vado alla festa 
Fisi perl’atleta dell’anno con un vestito di Valen- 
tino pagato un sacco di soldi in via Montenapo- 
leone. Tomba mi chiede il numero di telefono, 
pensava non fossi un’atleta...quindi ha capito». 

Ma poisiete usciti? 

«Male pare?». 


El’ultima Olimpiade di Nagano nel 1998? 

«Sofferta perché non stavo bene, ma significa- 
tiva. Quando ho dato il testimone alla Belmon- 
do nella staffetta nella zona cambio ho spento 
l'interruttore. Clic, tolti gli sci ho deciso di inizia- 
reunanuovavita. Miero preparata a farlo, vole- 
voscoprire nuovi orizzonti». 

Orale biathlete, e non solo, sitruccano per 
le gare, lei lo faceva trent'anni fa... 

«E non solo, ho anche corso con la gonna so- 
pra la tuta in Coppa del mondo, se c’è una cosa 
che mi ha fatto soffrire in questi anni è il ruolo 
spesso subalterno della donna nel mondo dello 
sport. Io ho combattuto in prima persona ai 
miei tempi perché gli sponsor pagassero le atle- 
tecome gliatletievia dicendo». 

Altro chel’ha fatta soffrire? 

«Mi hanno accostata al doping in quegli anni 
proprio mentre stavo combattendo una malat- 
tia devastante. Sì, questo miha ferito. Ma hoim- 
parato ad andare avanti e a farmi forza dalle cri- 
tiche». 

Finito conlo sci cosa fa? 

«Avevo tutto, un fidanzato ricco, soldi, una 
villa sul lago Maggiore. Decido che non volevo 
questo, mollo tutto e mi rifugio a Bormio. Vole- 
vo essere libera di testa. Mi iscrivo subito a un 
corsoditrucco e di informatica. Lì per caso cono- 
sco Fabio, guida alpina. Dopo due anni con lui 
salgo sull’Everest. E tutta colpa sua (il marito se 
laride ndr). Meraviglioso, ma il podio olimpico 
è un’altra cosa perché è la sintesi dei sacrifici di 
una vita da atleta. L’Everest è stata una cosa le- 
gata al concetto di natura, che è sempre vicino a 
me, condividendo qualcosa di bello. Attenti: las- 
sù uno non dice “ho vinto”, la montagna non si 
conquista. Si dice di aver salito una montagna, 
masolo quandositornaa casa. Hovisto comevi- 
vonolanaturaela rispettano gli abitanti del Ne- 
pal: daloro hoimparato che nonarriva lassù so- 
lounocheè forte». 

Poi diventamembro del Cio. 

«Una cosa di cui vado fiera. Ora, anche grazie 
a me, è normale che gli atleti contino nel gover- 
no dello sport italiano e internazionale. Per far- 
lo altavolo delle riforme mi sono trovata all’epo- 
ca a parlarne fianco a fianco con gente come 
Agnelli e Kissinger. I campioni devono poter 
avere voce perché i campioni “la filiera” dello 
sportla conoscono bene, dall’Aldo Moro Paluz- 
za allamedaglia olimpica». 

Manuela e della tv e della politica cosa di- 
ce? 

«Due avventure affascinanti. Volevo andare 
oltre lo sport. In tv inizio facendo l’inviata die- 
tro le quinte del circo bianco, finisco alla Rai 
conducendo “Cominciamo Bene” e “Linea bian- 
ca”.Mi sonodivertita un sacco». 

Ela politica? 

«Mi ha voluta Berlusconi, dopo che mi aveva 
sentito parlare di atleti e del loro ruolo nella so- 
cietà in una convention. Due legislature, ma 
unacarriera alla rovescia». 

In che senso? 

«Perché a 54 anni mi sono laureata in Scienze 
Politiche, è stata una delle cose più belle della 
mia vita. Ricordo ancora quando dopo un esa- 
me tornavo in centro a Roma dall'Università: 
mi sentivo una regina, felice percorrendo in au- 
tobusvia Cristoforo Colombo. Ecco, gli atleti do- 
vrebbero essere aiutati a studiare durante la lo- 
ro carriera. In Parlamento una delle mie più 
grandi soddisfazioni è quella di aver fatto istitui- 
re i licei sportivi. Va cambiata la mentalità, ma 
qualcosa si sta muovendo. Gli atleti devono po- 
terstudiare almomento giusto». 

Manuela degli atleti di adesso chile piace? 

«Le nostre biathlete Dorotea Wierer e Lisa Vit- 
tozzi, che quest'anno è migliorata tantissimo, 
mi piacciono. Goggia e Brignone sono fortissi- 
me, ma se devo fare un nome faccio quello di Mi- 
kaela Shiffrin, mi piace anche la sua spontanei- 
tà e come si racconta sui social. Sì, mi sarebbe 
piaciuto ci fossero i social durante la mia carrie- 
raagonistica». 

Se n’è andato anche Enzo Cainero. 

«Enzo era uno dei nostri. Quello che mi piace 
ricordare è che era un visionario, vedeva lo 
sport in maniera ampia e vedeva il potenziale 
che ha la regione. Aveva la visione di ciò che 
può essere lo sport, anche economia e svilup- 
po». 

Manuela come passerà il giorno del suo 
sessantesimo compleanno? 

«Piccola festa con papà Gaetano e mamma 
Maria Luisa e famiglia. Eimmancabile ora di sci 
ai Laghetti di Timau, devo scegliere ancora tra 
latecnica libera ola classica. Ma voglio rivedere 
quella bambina che sognava di vincere le Olim- 
piadi». E, come avete letto, ha fatto anche mol- 
to altro. Auguri campionessa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


44 SPORT 


MARTEDÌ 31 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


7 4Basket- Serie A2 


Apu 


Dal ritorno in A2 mai un -28 
La difesa fa acqua: 60 punti 
subiti al 20', 95 a fine gara 


la sconfitta 


Giuseppe Pisano /UDINE 


La sconfitta di domenica al Ma- 
disondi piazza Azzarita è un al- 
tro boccone amaro di una sta- 
gione ben al di sotto delle 
aspettative per l’Apu Old Wild 
West. Il-28 inflitto ai biancone- 
ri dalla Fortitudo fa segnare 
un nuovo record negativo nel 
giro di pochi mesi, particolare 
che fa capire quanto sia diffici- 
le raddrizzare le sorti di un’an- 
nataatinte fosche. 


CIFRE HORROR 


Prima di domenica sera, il pas- 
sivo più pesante incassato 
dall’Apu da quando è in serie 
A2 era il-26 subito a Veronain 
garaquattro di finale play-off 
lo scorso 12 giugno. Risale a 
questa stagione anche la scon- 
fitta casalinga più pesante: era 
il 20 novembre 2022, quando 
Pistoia vinse al Carnera con 19 


IL COACH UDINESE 


Budget contenuto 
ma Ciani a Torino 
vince la 7? di fila 


Ennesima domenica da incor- 
niciare perl’allenatore udine- 
se Franco Ciani. La sua Reale 
Mutua Torino ha ottenuto la 
settima vittoria consecutiva 
espugnando il parquet della 
Vanoli Cremona. Senza la pe- 
nalizzazione di 3 punti, i tori- 
nesi sarebbero secondi nel gi- 
rone Verde a -2 dalla capoli- 
sta Cantù. E un altro capola- 
voro di un coach forse sotto- 
valutato, capace di imporsi 
in una piazza esigente come 
Torino proponendo un pro- 
getto tecnico solido e un ba- 
sket spettacolare. Il tutto con 


gna riguardanola difesa: sono 
i 95 punti subiti a fine gara 
(contro Forlì l’Apu ne incassò 
92), i 60 incassati a fine primo 
tempo (furono 50 a Lecce con- 
tro Nardò) e il 68% da tre con- 
cesso agli avversari (52% per 
Nardòil18 dicembre). 


MAI COSÌ GIÙ 


È preoccupante che questi pri- 
mati negativi si stiano accumu- 
lando in poco tempo, nono- 
stante un cambio in panchina 
e due innesti importanti. L’A- 
pu è un team che nei suoi anni 
in A2 aveva sbracato di rado: 
qualche scoppola inevitabile 
nel ’16/’17, da neopromossa, 
e alcune brutte figure nel 
°19/20conRamagliin panchi- 
na, prima di invertire il trend 
con l'innesto di Strautins nelle 
settimane pre-Covid. Dal -26 
della fatal Verona al -28 di Bo- 
logna: solo un caso che questa 
spirale negativa sia iniziata 
nel momento della delusione 
più cocente per l’Apu? Forse le 
scorie di quella finale non so- 
nostatesmaltite deltutto. 


ACONFRONTO 


C'è un precedente che fa ben 
sperare gli ottimisti. E il filotto 
di sei ko di fila inanellato nella 
stagione ’20/"21, la prima tar- 
gata Boniciolli. Il tecnico poi 
guidò la squadra alla riscossa, 
arrivando in finale sia in Cop- 
pa Italia che nei play-off conla 
bestia nera Napoli. 


SMENTITE 


Ieri sera in rete qualcuno ha 
lanciato il siluramento la pros- 
sima firma di un biennale per 
Pino Sacripanti. Il club e l’agen- 
te del coach (perora?) smenti- 
scono. Se son smentite sfiori- 


di Giuseppe Pisano 


41 


Punti e record stagionale in A2 per 
Andrea Amato dell'Urania Milano, 
pistolero" di giornata con 5/7 da 
due 6/12 da tre e 13/14 ai liberi. 
Per l'ex Apu anche 15 assist e 49 
di valutazione. 


Il 


Le triple messe a segno dalla 
Fortitudo Bologna nei primi due 
quarti contro l'Apu Old Wild 
West su un totale di 13 tentativi. 
Alla fine i felsinei hanno chiuso 
col 68%. 


3 


Le sconfitte consecutive 

di Nardò, prossima avversaria 
della Gesteco Cividale. 

Una striscia negativa in cui 

i pugliesi hanno incassato 
ben 87 punti di media 

a partita. 


24% 


Al tiro da tre punti per l'Apu Old 
Wild West nelle ultime quattro 
partite. | bianconeri hanno 

una media complessiva 

del 33%, peggio solo Cividale 
e San Severo col 32% 


1 


Il campo di Pistoia rimane 
l'unico inviolato di tutta la serie 
A2 dopo le sconfitte casalinghe 
di Cantù e della Vanoli Cremona 
rispettivamente contro 
Assigeco Piacenza e Torino. 


247 


| punti messi a segno nella 
"maratona" fra Urania e Agrigento, 
terminata 126-121 dopo due 
overtime. Il record in A2 è di 264 
punti: nel 2021/22 Bakery-Cantù 
finì 128-136 dopo 4 overtime. 


23,8 


È la media punti di Russ Smith 
di Nardò, nuovo capocannoniere 
di tutta la serie A2 davanti 

a McGusty dell'Assigeco 

con 21.1 e Jazz Johnson 

di Rimini con 20.3. 


QUI CIVIDALE 


Pepper: «Gesteco 
impariamo 

dai nostri errori 

e ripartiamo» 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Pungente, quando serve. Co- 
me la spezia che lo identifi- 
ca. Ciha provato, Dalton Pep- 
per, a mettere quel po’ di pe- 
pe alla sfida con Cento, saba- 
to scorso. Quando serviva: 
nell’ultimo quarto, con le 
suetriple. Due a segno, la ter- 
za invece sputata dal ferro: 
l’en plein, in quel frangente, 
avrebbe segnato il -11 sul ta- 
bellone di via Perusini. 
Avrebbe, perché no, riaperto 
la gara. Pur di fronte a una 
Tramec apparsa, a tratti, in- 
giocabile. «La rimonta — am- 
mette il giocatore — nel quar- 
to parziale sembrava possibi- 
le, ma Cento è stata brava ari- 
spondere colpo su colpo ai 
nostri tentativi, costruendo 
a sua volta delle triple poi ri- 
sultate decisive». E arrivata 
così la sconfitta per i suoi, la 
più netta in questo campio- 
nato di A2 fin qui vissuto dal- 
leEagles. «A livello di colletti- 
vo, non abbiamo giocato be- 
ne. Anche se questo ha forse 
avuto a che fare conla presta- 
zione di Cento: erano prepa- 
rati per affrontarci, hanno 
giocato davvero bene. Penso 
sia la squadra più forte che 
abbiamoaffrontato in stagio- 
ne». 

Ma se una rondine non fa 
primavera, specie nel mezzo 
di questi giorni della merla, 
una sconfitta non può certo 
affliggere lo spirito del team 
ducale: «Dobbiamo impara- 
re dai nostri errori — prose- 
gue l'americano — e guarda- 
re al prossimo incontro». 
Quello esterno contro Nar- 
dò, compagine a secco di vit- 
torie da ben sei turni conse- 
cutivi: «Hanno tanti giocato- 
ri di talento — avverte —, sarà 
tosta, come d’altronde qual- 
siasi altra partita quest'an- 
no». 


Dalton PepperFoToPeTRUSSI 


sin qui contributo in manie- 
ra costante al raggiungimen- 
to di una salvezza che, per la 
Ueb, appare ormai cosa fat- 
ta. «Ci siamo quasi. In pochi, 
a inizio anno, credevano in 
noi, ma abbiamo tutti dimo- 
strato di essere in grado di 
potercela giocare in questo 
torneo. La cosa mi rende or- 
goglioso, ma ora vorremmo 
batterci anche per qualcosa 
di più». Lo sguardo va così ai 
play-off: «E un obiettivo che 
abbiamo in mente e che vo- 
gliamo raggiungere, miglio- 
rando di gara in gara negli 
impegni a venire. Credo che 
tutto sia possibile con la no- 
stra attitudine, col sostegno 
dei nostri tifosi». I supporter 
gialloblu, quelli che hanrapi- 
tol’atleta:«Loro e, in genera- 
le, le persone con cui ho inte- 
ragito da quando sono qui, 
siano esse del club o sempli- 
cemente del posto, sono fan- 
tastiche». Eppure, si dice che 
i friulani siano gente fredda: 
«Per quel che ho avuto modo 
di sperimentare, vale il con- 
trario. E comunque, nel fred- 
do mi trovo a mio agio, ve- 
nendo da Filadelfia». Dalla 
Pennsylvania, distante mi- 
les and miles da Cividale. «Io 
e la mia famiglia siamo dav- 
vero felici di essere qui. Il 
Friuli ci piace molto, è ricco 


punti di scarto. Gli altri record unbudgetcontenuto. — ranno. — i Fra i più esperti del team dipostiincantevoli». — 
negativi nella débacle di Bolo- G.P. RI ERI Whithub ducale, l'ex San Severo ha si ini iORZA 
TENNIS tennis. «Sono stato bravo a gnare, nonlasciate chevi porti- IN BREVE 

. , non farmi condizionare da fat-  noviaivostrisogni—ha detto — 
D O kovi C to r n a n U m e ro U n O toriesterni-raccontailgiorno Penso che possiamo dare un — —- 

} dopo il trionfo nella terra dei messaggio a chiunque nel Nba Volley 

È canguri — tante cose sono suc-  mondocistia guardando, a tut- Memphis batte Indiana Le nazionali azzurre 

<< H O Ì fuoCO dentro cessenegli ultimi giorni. Hosu- ti i giovani che sognano un e GE ne mette 50 in udienza dal Papa 


I giovani sognino in grande» 


MELBOURNE 


Un day after da numero uno 
dedicato ai giovani e con tanto 
direcord per Novak Djokovica 
Melbourne, a 24 ore dal deci- 
mo trionfo agli Australian 
Open di tennis. Il campione 
serbo si è messo alle spalle tut- 
te le polemiche del passato sul 
vaccino anti Covid nello stesso 
posto dove tutto era iniziato, ri- 
prendendosi il trono di Re del 


È 


Novak Djokovic 


perato molte difficoltà, ero 
nervoso. Ho ancora tante ener- 
gie, mi sento il fuoco dentro e 
tornerò fino a quando potrò 
competere per vincere uno 
Slam». 

E proprio da ieri Nole inizia 
lasua 374° settimana da nume- 
ro 1 Atp grazie al titolo all’Au- 
stralian Open, il suo ventidue- 
simo Slam, che gli ha permes- 
so di eguagliare i major di Rafa 
Nadal che al pari di Federer si 
è congratulato conlui perla vit- 
toria. Unostorico trionfo con il 
ritorno a essere il primo del 
mondo che Nole ha voluto de- 
dicare ai giovani: «Osate so- 


giorno di essere qui dove ora 
siamo io e Tsitsipas. Sognate 
ingrande». 

È una specie invito al viag- 
gio, quello di Djokovic. «Non 
importa da dove venite. Più dif- 
ficoltà incontrate nella vita, 
più sfide superate, più tutto 
questo vi renderà forti. Io e Tsi- 
tsipas e siamo la prova—ha ag- 
giunto—. Non permettete a nes- 
suno di togliervi quel sogno. 
Alimentatelo. Se anche ci fos- 
se una sola persona nelmondo 
che vi accetterà, che abbracce- 
rà e sosterrà i vostri sogni, tro- 
vatela e sognate in grande. Per- 
ché potete farcela». — 


Uno scatenato Giannis Ante- 
tokounmpo trascina Mem- 
phis alla vittoria casalinga 
nella notte italiana della re- 
gular-season dell’Nba. L’ala 
greca termina a referto con 
la bellezza di 50 punti nel 
successo dei Grizzlies su In- 
diana Pacers per 112-100. 
Affermazione interna per i 
Cleveland Cavaliers, che si 
impongono per 122-99 sui 
Los Angeles Clippers. Altri 
risultati: Charlotte Horne- 
ts-Miami Heat 122-117; Mil- 
waukee Bucks-New Or- 
leansPelicans 135-110. 


Fare muro nonè un un atto 
di chiusura: saltare verso 
l’alto è un distacco dalla 
materialità e dunque dagli 
interessi che intaccano lo 
spirito sportivo. Papa Fran- 
cesco ha preso punto dalle 
fasi di gioco del volley per 
accogliere i dirigenti e gli 
atleti della Fip, ricevuti in 
udienza durante la matti- 
natadiieri. Il ct della nazio- 
nale maschile e femminile 
De Giorgi e Mazzanti, sono 
stati ospitati di Radio Vati- 
canadove hanno racconta- 
toleemozionivissute 
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Cjarlins Muzane, piedi a terra 
Parlato indica la strada: 
«Vietato sbagliare con tutti» 


Simone Fornasiere / UDINE 


Vietato fare voli pindarici. Il 
giorno dopo la vittoria, di 
grande prestigio, ai danni 
dell’Adriese il diktat in casa 
CjarlinsMuzane non può che 
essere quello di essersi lascia- 
ta alle spalle, con un cuscinet- 
to di quattro punti, la zona 
play-out senza dimenticare 
che, un mese fa, la squadra 
era all’ultimo posto in classifi- 
ca. Si può guardare al futuro 
con ottimismo, certo, a patto 
che si riparta e si continui 
conla stessa voglia e determi- 
nazione che domenica ha 
permesso alla squadra guida- 
tada Carmine Parlato di otte- 
nere la vittoria quasi all’ulti- 
morespiro di gara. 

Un mese fa, forse, questa 
partita il Cjarlins Muzane 
non solo non l’avrebbe vinta, 
ma l’avrebbe persa. «Abbia- 
mo battuto una grande squa- 
dra che gioca bene— analizza 
misterParlato—malo sapeva- 
mo per cui non era una novi- 
tà. Abbiamo sofferto il giu- 
sto, ma fatto in modo di riu- 
scire a cambiare modulo 
(4-3-1-2 di partenza mai uti- 
lizzato prima, ndr) per cerca- 


Igiocatori del Cjarlins Muzane festeggianola vittoria sull'Adriese 


re di capire noi come ci trova- 
vamo con questo abito: direi 
bene nonostante un po’ di 
soggezione iniziale che ha 
permesso all’Adriese di esse- 
re più fluida». 

Decisivo, poi, a inizio ripre- 
sa il cambio di modulo con il 
triplo cambio di giocatori e il 
passaggio al 4-3-3 che ha da- 
toi frutti sperati. «Ho cercato 
di dare una mano ai ragazzi 
per trovare strade diverse — 
continuailtecnico—allargan- 
do le azioni di gioco e direi 
che hovisto più passaggi e in- 
serimenti, cosa che ci aspetta- 
vamo avendo già utilizzato 
questo modulo. Era una cosa 
a cui penso spesso prima del- 


la partita, ma poi questo va 
verificato in campo. Devo fa- 
re i complimenti ai miei ra- 
gazzi: mi ascoltano e devono 
continuarea farlo». 

Serve, però, continuità 
non solo nell’ascolto, ma an- 
che nei risultati, ovvero non 
sbagliare contro le “piccole” 
del girone. «Vietato sbaglia- 
recon tutti, non solo con que- 
stesquadre—conclude Parla- 
to — perché penso sia princi- 
palmente un discorso legato 
a noi stessi. Giocare da gran- 
de squadra, con grande ri- 
spetto verso gli avversari ti 
dà consapevolezza della tua 
forza». — 
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CALCIO DILETTANTI - IL PUNTO SULL'ECCELLENZA 


Codroipo fortino inespugnabile 
Crisi vera alla Pro Cervignano 


UDINE 


La capolista Tamai cade sul 
campo di Codroipo e vede 
tornare a soli due punti la di- 
retta inseguitrice Chions che 
fa suo lo scontro diretto con 
la Pro Gorizia. Le sconfitte di 
quest’ultima e della Spal Cor- 
dovado consentono al Brian 
Lignano di issarsi al terzo po- 
sto in classifica: domenica 
prossima per il sodalizio del- 
la “Bassa” sarà però ultima 
chiamata verso la rincorsa al 
primo posto nella gara in cui 
ospiterà il Chions. 


FORTINO DI CASA 


È del Codroipo il colpo di 
giornata, con la squadra del 
MedioFriuliche supera la ca- 
polista Tamai sul proprio ter- 
reno di gioco. In quello che si 
sta trasformando in unauten- 
tico fortino, come conferma- 
no le quattro vittorie ottenu- 
te nelle ultime cinque appari- 
zioni davanti al proprio pub- 
blico. «Codroipo è un campo 
tra i più ampi della regione — 
le parole del difensore Massi- 
mo Facchinutti, autore della 
rete decisiva — e noi siamo 
una squadra che quando met- 
te palla a terra eriesce a corre- 
re negli spazi diventa diffici- 
le da affrontare. Sono tre 
punti che per noi valgono 
oro, vista anche la sconfitta 
della domenica precedente 
in uno scontro diretto. Batte- 
rela capolista è sempre moti- 


Massimo Facchinutti (Codroipo) 


vo di grande soddisfazione, 
si tratta di un altro passo im- 
portante verso l’obiettivo del- 
lasalvezza. In settimana ave- 
vamo preparato la partita 
proprio nella maniera in cui 
l'abbiamo giocata, sapeva- 
mo che loro dispongono, so- 
prattutto davanti, di un pac- 
chetto importante. Siamo 
riusciti a limitarli, ma anche 
fortunati viste le occasioni 
che sono riusciti a confezio- 
nare come quella del rigore 
parato dal nostro portiere 
Moretti, che ringrazio. La 
mossa di provare a ripartire e 
schierarci con due attaccanti 
davanti ha pagato, sapeva- 
mo che per vie centrali loro ci 


avrebbero sofferto». E se da 
unlato il Codroipo proverà a 
mantenere l’Eccellenza ve- 
dremo se dall’altra il suo di- 
fensore riuscirà a ritrovare 
quella serie D già disputata, 
per due anni, con la maglia 
del Cjarlins Muzane. «E sem- 
pre difficile rinunciare ad 
una eventuale chiamata dal- 
la categoria superiore — con- 
clude sorridendo Facchinut- 
ti- ma a Codroipo sto davve- 
robene all’interno di un gran- 
de gruppo supportato da una 
grande società che non fa 
mancare nulla. Lascio, co- 
munque, le porte aperte». 


CRISI VERA 


Sette partite senza successi 
non sono più un indizio, ma 
una certezza: la Pro Cervi- 
gnano non sa più vincere ed 
è in crisi. E se da un lato la 
squadra udinese può sorride- 
re per il fatto la Sanvitese 
nonsia andata oltre il pari ca- 
salingo con il Kras, mancan- 
do il sorpasso in classifica, 
dall’altro potrebbe fare im- 
pensierire la vittoria, sulcam- 
po della Juventina, del Trice- 
simo che accorcia le distanze 
e potrebbe rifarsi sotto. Do- 
menica, a Fagagna, urge rea- 
gire: i padroni di casa hanno 
però confermato anche do- 
menica, con la vittoria in ca- 
sa del Sistiana, di stare bene. 


S.F. 
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L'ALTRA FRIULANA 


Il Torviscosa è ancora vivo 
Pittilino: «Oggi l'obiettivo 
è conquistare i play-out» 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


Era ancora il 2022 quando 
il Torviscosa aveva avuto 
l'opportunità di festeggiare 
l’ultima vittoria in campio- 
nato. Era il mese di novem- 
bre, avversario il Portogrua- 
ro. Più di due mesi dopo la 
formazione friulana è torna- 
ta al successo battendo il 
Caldiero Terme per 2-0 e 
portando a casa tre punti 
fondamentali per il morale 
e la classifica. «Per noi era 
fondamentale tornare a vin- 
cere — spiega il tecnico Fa- 
bio Pittilino — e ci siamo riu- 
sciti con una prova di gran- 
de carattere. E un fatto che 
almomento raccogliamo ri- 
sultati più intrasferta che in 
casa. Quando giochiamo 
fuori, la squadra è più atten- 
ta e ordinata e alla fine arri- 
vano buone prestazioni co- 
me quella di domenica. I 
due gol di Ciriello nel giro 
di un minuto hanno indiriz- 
zato la gara a nostro favore 
La superiorità numerica ci 
ha avvantaggiati e poi il ri- 
gore sbagliato dal Caldiero 
ci ha dato la convinzione 
dellavittoria». 


I NOSTRI 11 
ECCELLENZA 
Modulo 4-3-3 

Allenatore SALGHER (Codroipo) 
iee, GIORNATA 


di Simon 
Fornasiere 


Punture di Spillo 


] Comeil numero di pareggi nell'ultimo 
turno, dove a farla da padrone sono stati 
i colpi esterni (6). L'unica divisione della 
posta è arrivata con il risultato di 0-0, 
maturato già 14 volte in stagione. 


6 | punti ottenuti dal Tricesimo in 
questa stagione al cospetto della 
Juventina con la quale aveva già vinto 
all'andata. Due, delle tre vittorie 
complessive degli udinesi, sono 
maturate con i goriziani. 


J1 | risultati utili consecutivi ottenuti 
dal Brian Lignano in una serie ancora 
aperta. In stagione si sono fermate 
allo stesso numero record il Chions 
(5° — 15? giornata) e la Pro Gorizia 
(6? - 16? giornata). 


395 Sonoi minuti di astinenza dal 
gol della Spal Cordovado, che manca 
l'appuntamento con la rete dalla gara 
di Fagagna dello scorso 11 dicembre. 
La firma, nel 2-1 finale, di Pavan al 10' 


della ripresa. 
WITHUB 


Gianluca Ciriello, autore della doppietta con il Calderio Terme 


«È un successo importan- 
te— continua Pittilino — per- 
ché non siamo più ultimi. Il 
primo obiettivo è quello di 
allontanarci dagli ultimi 
due posti in classifica e poi 
dobbiamo mantenere la for- 
bice di punti necessari per 
disputare i play-out. In que- 
sto momento ritengo che 
sia difficile la salvezza diret- 
ta, perché il Cjarlins è desti- 
nato a risollevarsi e il Mon- 
tecchio è perora distante». 

Una buona notizia dalla 
trasferta veronese è giunta 
anche dalla prestazione 
dell’attaccante Ciriello che, 
dopo un periododifficile do- 
vuto alle imperfette condi- 


zioni fisiche, si sta ripropo- 
nendo come un giocatore 
fondamentale. «Sono con- 
tento per Gianluca — spiega 
Pittilino — perché lui è il no- 
stro punto di riferimento in 
attacco, quello che deve se- 
gnare. Spero che questa 
doppietta gli dia ancora più 
fiducia perché ha i mezzi 
per arrivare in doppia cifra. 
Tutti i giocatori domenica 
si sono espressi al meglio, 
anche quelli che sono entra- 
tiin campo a partita in cor- 
so, hanno fatto molto bene. 
Sono convinto che con que- 
sto spirito possiamo salvar- 
Cl». 
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JUDO 


Trofeo Alpe Adria: Moruzzi 
Salvadori e De Nardi 
sono le tre friulane d'oro 


Enzo de Denaro / LIGNANO 


Rachele Moruzzi, Sara Sal- 
vadori e Angela De Nardi so- 
no le tre friulane d’oro della 
28° edizione del Trofeo in- 
ternazionale di judo Alpe 
Adria, disputata sabato e do- 
menica con la partecipazio- 
ne di 1077 atleti di 244 club 
da sei nazioni. 

La manifestazione, orga- 
nizzata dal DIf Yama Arashi 
Udine nel PalaBellaItalia a 
Lignano Sabbiadoro, è stata 
la prima tappa del Grand 
Prix nazionale per le classi 
cadetti e juniores, ha regi- 
strato una grande partecipa- 
zione. Gli atleti friulani si so- 
no fatti trovare pronti con- 
quistando ben cinque meda- 
glie che, oltre le prove d’oro 
di Rachele Moruzzi dello 
Skorpion Pordenone, prima 
nei44kg cadette, Sara Salva- 
dori del DIfYama Arashi Udi- 
ne, prima nei 44 kg junior e 
Angela De Nardi del Judo Ta- 
mai, prima nei 57 kg junior, 
hanno messo al collo anche 
l’argento di Alessio De Luca 
(Ginnastica Triestina), se- 
condonei 66 kgjunior e Lau- 
ra Covre (Polisportiva Villa- 
nova), terza nei 63 kg cadet- 
te. «Sono molto felice per co- 
me è andata la gara—ha det- 
to Rachele Momuzzi — e spe- 
ro rappresenti un buon ini- 
zio perl’anno nuovo». 

Haespresso grande soddi- 
sfazione anche Sara Salva- 


Sara Salvadori 


dori, figlia di Giorgina Zanet- 
te, icona del DIf Yama Ara- 
shi Udine negli anni 90 e 
2000, che oggi trasmette da 
insegnante sul tatami le sue 
conoscenze tecniche. «Vo- 
glio dedicare questa meda- 
glia — ha detto Sara — al mio 
club e alla mia mamma». 
«Sono molto contenta della 
gara—è stato il commento di 
Angela De Nardi — organiz- 
zata benissimo come sem- 
pre. Voglio ringraziare i 
miei genitori, che mi permet- 
tono sempre di allenarmi al 
meglio, il mio allenatore 
Gianni Maman e i miei com- 
pagni che fanno sempre un 
tifo pazzesco e tutto il Judo 
Tamai». 

Le classifiche per società 
sono state vinte dal Kodo- 
kan Chieti (U18) e dall’A- 
kiyama Settimo (U21) riti- 
rando così le rispettive pre- 
ziose opere dell’artista croa- 
taErnaVukmanic. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Vw 


Fernanda 
RAI 1, 21.25 


Boomerissima 

RAI 2, 21.20 

Ancora una volta a 
contendersi il titolo di 
vincitori, due agguer- 
rite squadre di cele- 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Anche questa sera Ma- 
rio Giordano con il suo 
programma di attuali- 
tà, dà voce alle opinio- 


4° di finale Inter - Atalanta 
CANALE 5, 21.00 

In diretta dallo stadio 
di San Siro di Milano, 
i nerazzurri di Simone 
Inzaghi, incrociano 


LA 


16 agosto 1940. Fernanda Wittgens vince il con- brity, pronte ad affron- sociale nel nostro pae- ni più controcorrente, l'Atalanta, guidata da con Daniele Paroni 
corso statale e diventa direttrice della Pinacoteca tarsi in una grande ed se. In scaletta i consueti “fuori dal coro”. In stu- Gian Piero Gasperini, DIGO CENGIENI 
di Brera, prima donna in Italia a coprire un ruolo entusiasmante sfida faccia a faccia con ospi- dio numerosi ospiti per nella prima giornata ui IO 


In streaming su 


così importante. Il coronamento del suo sogno è Vama lelasriali ii 


e » ogno € generazionale. Condu- 
reso possibile dall'incontro con Ettore Modigliani. 


ce Alessia Marcuzzi. 


[RAI scMNMRAr2 clin: cc 


ti in studio e in collega- commentare i fatti del- 
mento esterno. la settimana. 


RETE 4 4 BH CANALES5 o= 


dei quarti di finale di 


coppa Italia. 


MALA fur 
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ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


@ GATA 


variabile 


= TÈ tod Do 
loggia ioggia ioggia 
sole-nebbia RESAE o ia Soon fante intensa mol 


pt 
O $ x 
loggia ioggia neve 
nuvoloso IRSA fto i tensa temporale debole 


sereno nuvoloso 


coperto 


OGGI INFVG 


Cielo sereno o poco nuvoloso, con tempo- 
ranea variabilità verso il confine con l'Au- 
stria. Al mattino estese gelate sulla zona 
montana e sulla pianura, con brinate. 

Nonsi esclude qualche locale foschia 
obanco di nebbia notturno sulla bassa 
pianura e costa occidentale. Fino alla 
tarda mattinata su tutta la zona monta- 
na inquota soffiera vento sostenuto da 
nord o nord-ovest, con qualche raffica 
anche forte 


TEMPERATURA ' PIANURA ! COSTA 
minima 1 4/0: 0/4 
massima 8/10 8/10 


media a 1000m -l 
media a 2000 m -5 


DOMANI INFVG 


Cielo in prevalenza variabile, specie tra 
pianura e Prealpi, poco nuvoloso sulle 
altre zone. Gelate notturne con brina a 
fondovalle e in pianura. Sara possibile 
qualche foschia o locale banco di nebbia 
subassa pianura e fascia lagunare. Sui 
monti, in quota, soffierà vento moderato 
da nord-ovest, specie dal pomeriggio. 


Tendenza: giovedì cielo nuvoloso e sarà 

possibile del nevischio sulle Alpi. Foschie 

e qualche banco di nebbia notturno in 

pianura. 

Vento moderato da nord-ovest in quota, 
atratti sostenuto dal pomeriggio. 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima | -31 * 3/8 

massima‘! 8/10 © 8/10 

media a 1000m 0 

media a 2000 m -2 

fra ir ____il 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
Trieste ‘07 !69 :60%'ISknh Trieste ! calmo ! 99 : 004m dute ILE 
Monfalcone ‘00:90 ' 68% 60km/h Monfalcone + calmo >: 98 0,04m Bologna 08° 
Gorizia 1-39 180 : 58% ' I4km/h Grado i calmo + 113 0,06m Bolzano 9 
Udine '-39 1 87 ' 60% | 14km/h Lignano : calmo * 10 0,07m Cagliai 714° 
Grado 1051751! 76% | I7km/h - Firenze 9 
Cervignano :-20: 90: 65% : 80km/h EUROPA Gana 4 I 
Pordenone  ‘-38 © 61 : 66% : 14km/h cITÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ Mn Max L'Aquila 4 8° 
Tarvisio ;108:46 : 52% ;l6km/h Amsterdam 5 8 Copenaghen 3 6 Mosca -6 20 Nemi 
Lignano —'29!76 177% !igkmh = Atene 6 8 Ginevra -6 4 Parigi 4 8° premo OI 
6 7060 169% 1 50km/h o Pegrado 4 1 bora 4 14 Prego 3 4  Regiobia 10 14 
‘emona O oa \Ukm Berlino 1 5 Londra 4 8 Varsavia -1 2 Rom 2 18° 
Tolmezzo 1-46 5,0 62% 19 km/h Bruxelles 2 7 Lubiama 7 6 Vienna 1 4 Torino 0 9 
FornidiSopra 1-37 +: 6,6: 47% + 15km/h Budapest _-2 1 Madrid -0 8 Zagabria @-3 3 Venezia 7 
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n a —_— 
neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


CASI 


brezza moderato forte 


molto forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: cielo edo sereno 
apoco nuvoloso con sottili velatu- | 
reintransito su Nordovest e Tren- 
tino e foschie in Val Padana. 
Centro: cielo sereno o poco nuvo- ‘ 
loso, salvo nebbie e nubi basse al 


umbri. l 
Sud: variabilità con qualche piog- 


gia. 
DOMANI 

Nord: soleggiato, salvo addensa- 
menti su Liguria centro-orientale 
enubi serali sull'Appennino emilia- 
no. Al mattino nebbie in Val Pada- 
na. 

Centro: soleggiato sulle regioni 
adriatiche, più nuvoloso per nubi 
basse invece su Toscana e Lazio. 
Sud: nubi in graduale aumento. 


mattino sui fondovalle toscani e“ 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


- 36 || fiume di Stratford - 37 Lo è una stanza con le finestre aperte. 


VERTICALI: 1 Penisola del 
arboricola - 4 Boa... senza 

Un giardino con gabbie - 7 

Bissi - 11 Frutto a grappoli 
- 14 Automa - 16 Èra un c 
- 17 L'Amaru Il di una rivol 
18 Ingresso - 19 Un linguaggio per computer 
- 21 Matita - 22 Fu fatto re di Napoli da Na- 
poleone - 25 Serio problema al motore - 26 
Riempie i carrelli - 27 Argilla plasmabile - 29 
C'è quello di ferro - 30 Elenco sulla locandina 
- 32 Valle trentina - 33 La sorella di papà - 34 
| confini del Vaticano - 35 Articolo per bimbe. 


ORIZZONTALI: 1 Lingue - 6 Emile scrittore - 9 Ampio vano - 10 Né 
miei, né tuoi - 12 In mezzo - 13 Ha il guscio - 14 Prefisso iterativo 
- 15 Lo era Lear - 16 Sta per lei - 17 Un colpetto all’uscio - 18 
Idonea - 19 La sua “ragazza” è stata raccontata da Cassola - 20 
Con “ego” in una locuzione latina - 22 Agume ibrido - 23 Somma 
a garanzia - 24 Non nuova - 26 Agenti segreti - 27 Martinetto - 28 
Nome di papi - 29 Elegan 


e abito maschile - 30 Corrente Anno - 
No a Mosca - 33 Regnava in Bulgaria 
rica - 35 Lo sono i capi più consumati 


l'Adriatico - 2 Consegnare - 3 Ragane 
esta - 5 Non si può lasciare a piedi! - 
Le vocali di poi - 8 Il nome d'arte di Carl 
- 13 Prefisso per cose fuori dal comu 

omune anestetico 
‘a sudamericana - 


SDSCSE ODSNDE 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 i le 
Riuscirete a realizzare un guadagno extra 
collaborando al progetto di un amico. In 
amore riuscirete a riconquistare chi a cau- 
sadi pettegolezzi si era allontanato da voi. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Vi attende una giornata piacevole, ma sen- 
za novità. Il vostro umore sarà sereno e per 
tutti sarà un piacere stare con voi. Ricevere- 


SAGITTARIO £ 
23/11- 21/12 

Per gran parte della giornata sarete molto 
dinamici e le varie cose procederanno mol- 
to bene, ma in amore dovrete essere molto 
prudenti. Accettate un invito. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Di fronte ad un atteggiamento insolito di 
una persona di famiglia non assumete un at- 


teggiamento troppo severo. Siate tolleranti 
ed attendete gli sviluppi. Sera positiva. 


tebuone notizie da una persona lontana. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Un banale contrattempo vi impedirà di rea- 
lizzare i vostri programmi. Avrete modo di 
recuperare nel pomeriggio anche se vi co- 
sterà un piccolo sforzo. Molto riposo. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Una valutazione calma e obiettiva dei fatti 
vi consentira di mettere un freno all'impulsi- 
vità senza troppo sforzo. Cercate di non par- 
lare prima di aver riflettuto. Incontri. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Tenete d'occhio l'intera situazione. Secon- 
do gli astri tendono a venire in primo piano 
certi aspetti che finora avete tenuto da par- 
te. La fortuna è con voi. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Date l'avvio ad un programma importante so- 
lo se ritenete di poterlo risolvere in giornata. 
Altrimenti è meglio rinviare di qualche gior- 
no. Incontri stimolanti. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6- 22/1 A 


Le condizioni di spirito continuano ad esse- 
rebuone. Conil passare delle ore però la di- 
sponibilità diminuisce. Niente più impegni 
importanti, solo relax e tanti amici. 


barra cm. 25 
peso kg. 3,2 


@Dleo-Mac 
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SCORPIONE mn 
23/10 - 22/11 

Sara una giornata con un inizio molto pro- 
mettente, ma tenete conto che se nonvi da- 
rete molto da farei risultati non corrispon- 
deranno alle vostre aspettative. 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 


Una somma di fortunate coincidenze vi con- 
sentirà di risolvere i problemi più rapida- 
mente del previsto. Trascorrete il tempo li- 
bero con gli amici. Allegria. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Non dovete avere un atteggiamento di chiu- 
sura di fronte ad un progetto proposto da 


un conoscente. Si consolidano i rapporti di 
coppia. Possibili incontri per chi è solo. 


MW 
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INCONTRI E RIFLESSIONI A CURA DI: 
EEjPrimaCassa@8 


CREDITO COOPERATIVO FVG 


2 FEBBRAIO 
ore 16.00 


CONOSCERE IL PRESENTE CINEMA 
PER COSTRUIRE IL FUTURO. Me 


NUOVE SFIDE E NUOVE OPPORTUNITÀ PER IL TERRITORIO E PER.I GIOVANI. 
UNA RIPRESA CONSAPEVOLE. 
Le associazioni e il volontariato, veicolo fondamentale di sviluppo. 


MATTEO OLEOTTO, regista. 
Le valenze territoriali del Friuli Venezia Giulia al centro dei soggetti dei suoi 
film. 


GIUSEPPE DE FILIPPI, giornalista, vice direttore TG5. 
II Friuli Venezia Giulia traina il nord est. 


ELENA BULFONE, presidente ProgettoAutismo Fvg. 
La forza di volontà per la crescita della società. 


FRANCESCO PITASSIO, Delegato del Magnifico Rettore per.il Centro 
Polifunzionale ‘di Gorizia, Università degli studi di Udine. 
Cultura e creatività: nuove figure professionali per il rilancio del territorio. 


Modera la giornalista MONICA BERTARELLI. 


Seguirà un momento conviviale. 


L'INCONTRO È A PARTECIPAZIONE 
GRATUITA ED È APERTO A TUTTI. 
Si consiglia la prenotazione sul sito: 


Chi esibirà all'ingresso la stampa del modulo di 
iscrizione compilato in ogni sua parte riceverà 
un invito per Casa Cavazzini, museo di arte 
moderna e contemporanea di Udine. 


